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Le conclusioni della conferenza 
nazionale del PCI sulla scuola 
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Enrico Berlinguer alla grande manifestazione antifascista di Bologna pone le richieste del PCI 


e denuncia le responsabilità della DC e del governo dinanzi ai nuovi crimini squadratici 


IL MINISTRO RESTIVO SE NE VADA! 


L’uomo di Avola e di Battipaglia non ha saputo assolvere in modo degno il suo compito - La DC non s’illuda di cavarsela con un semplice rimpasto - È 
necessario un chiarimento politico di fondo - Un serio banco di prova per i compagni socialisti e per la sinistra de - Gravità e conseguenze delle posi¬ 
zioni assunte dall’on. Forlani sugli « opposti estremismi » - Rendere sempre più ampio e vigoroso il movimento unitario democratico per il rinnovamento 
della società - Sviluppare la lotta per ottenere lo scioglimento delle bande paramilitari e l’arresto dei capi fascisti, dei loro mandanti e finanziatori 

r 


Immediata mobilitazione nel Paese contro il teppismo scatenato dalla reazione 



BOLOGNA — Piazza Maggiore gremita di folla durante la grande manifestazione di ieri contro la violenza fascista, mentre parla il compagno Enrico Berlinguer, vice segretario de) PCU 


BOLOGNA, 28 febbraio 

Decine di migliaia di giova¬ 
ni, operai della città, e della 
cintura industriale, donne e 
uomini della campagna han¬ 
no dato vita stamane a Bo¬ 
logna a una forte manifesta¬ 
zione di protesta contro la 
violenza fascista, rispondendo 
all’appello lanciato da PCI e 
PSIUP subito dopo i nuovi 
gravissimi fatti dell’Aquila. 

Un corteo, su cui si alza¬ 
vano numerosi cartelli, stri¬ 
scioni e bandiere rosse, si 
è formato poco dopo le 11,30, 
terminati i lavori della confe¬ 
renza nazionale del PCI sul¬ 
la scuola, davanti al teatro 
Comunale. Alla testa del cor¬ 
teo che ha risalito via Zam¬ 
boni, via Rizzoli, sfociando 
poi in piazza Maggiore, c’era¬ 
no i compagni Berlinguer, Na¬ 
politano, Natta, Cavana, Ga¬ 
ietti; il segretario del PSIUP 
Vecchi, il sindaco di Bologna 
compagno Zangheri e nume¬ 
rosi altri dirigenti del mo¬ 
vimento democratico emilia¬ 
no. In piazza Maggiore, dopo 
il - discorso d’apertura del 
compagno Zangheri ha pre¬ 
so la parola il compagno En¬ 
rico Berlinguer, vice segre¬ 
tario nazionale del PCI. 

Dai nuovi crimini compiuti 
dai fascisti ad Aquila — ha 
detto all’inizio del suo discor¬ 
so il vice segretario dei PCI 
— è indispensabile trarre di 
fronte al Paese una prima 
conclusione chiara e netta: 
qualcuno deve pagare. Ma a 
pagare non può essere solo 
questo o quel questore. Trop¬ 
po facile sarebbe cavarsela 
con un capro espiatorio, cer- | 
cando di coprire così respon¬ 
sabilità ben più elevate e pree¬ 
sistenti. Il primo responsabi¬ 
le — ha affermato Berlin¬ 
guer — è proprio il ministro 
degli Interni, è l’on. Restivo, 
il quale, dopo aver dato l'en¬ 
nesima assicurazione al Se¬ 
nato che si sarebbe mosso 
con fermezza contro lo squa¬ 
drismo fascista, in difesa del- 
l’ordù'.e democratico, nulla ha 
fatto per prevenire e stron¬ 
care con decisione gli atti 
di delinquenza che bande del 
MSI compivano in una città 
a due ore da Roma. 

I fatti dell’Aquila dimostra¬ 
no quanta ragione abbiamo 
avuto, al Senato, a esprime¬ 
re ia nostra sfiducia verso 
il governo, a non lasciarci 
ingannare da qualche paro¬ 
letta di generica condanna 
del fascismo inclusa nella mo¬ 
zione votata dai partiti di 
centro-sinistra. Sono bastate 
24 ore per avere la conferma 
che questo governo non sa o 
non vuole liquidare lo squa¬ 
drismo fascista. 

La Mostra prima richiesta 
precisa e improrogabile è che 
l’attuale ministro degli Inter¬ 
ni se ne vada: è un fatto 
dimostrato che egli non ha 
_ saputo assolvere in modo de¬ 
gno, adeguato alle sue respon¬ 
sabilità di ministro dell'Ita- 
lia repubblicana e antifasci¬ 
sta. Restivo, l’uomo di Avo¬ 
la e di Battipaglia, è in pa¬ 
ri tempo l'uomo che ha tol¬ 
lerato per otto mesi la sedi¬ 
zione reazionaria creata a 
Reggio Calabria da gruppi e- 
versivi di destra c dai nota¬ 
bili democristiani; è l’uomo 
che, in mesi e mesi, niente 
ha fatto contro le squadrac* 


ce fasciste che hanno agito in 
tante città! 

Restivo deve dunque esse¬ 
re allontanato. Ecco — ha sog¬ 
giunto Berlinguer — il pri¬ 
mo problema che noi comuni¬ 
sti poniamo ai partiti gover¬ 
nativi che si vanno consul¬ 
tando in questi giorni su co¬ 
me comportarsi di fronte al¬ 
le dimissioni di un ministro 
e di due sottosegretari del 
Partito repubblicano. L’on. 
Colombo non si illuda di u- 
scire da questa situazione con 
un semplice rimpasto, dando 
un altro titolare al ministero 
della Giustizia. Ben altre mi¬ 
sure richiede la delicata si¬ 
tuazione del Paese: la neces¬ 
sità di difendere l’ordine de¬ 
mocratico e la legalità anti¬ 
fascista. Ai compagni sociali¬ 
sti, alle sinistre democristia¬ 
ne diciamo di guardarsi dal¬ 
l’errore di accettare che la cri¬ 
si sia risolta senza giungere 
a un chiarimento politico su 
questioni di fondo, di accon¬ 
tentarsi delle garanzie verba¬ 
li che eludano la necessità di 
porre fine per sempre alle 
violenze fasciste. 

Ora, la prima, anche se 
non sufficiente garanzia che il 
Paese chiede in questo mo¬ 
mento è proprio quella di un 
cambiamento nella direzione 
del ministero degli Interni. 
Non siamo solo noi a porre 
dinanzi a questo banco di 
prova il PSI e le sinistre 
d.c.: sono i lavoratori socia¬ 
listi. sono i lavoratori catto¬ 
lici, sono le masse giovanili 
di questi due partiti, che 


con noi lottano e manifesta¬ 
no contro i rigurgiti fascisti 
nelle piazze d’Italia. 

Ma oltre alla responsabili¬ 
tà del ministro degli Inter¬ 
ni. va denunciata chiaramen¬ 
te di fronte a tutto il Pae¬ 
se — ha soggiunto Berlin¬ 
guer — la responsabilità pri¬ 
maria della segreteria del 
partito d.c. E’ di una setti¬ 
mana fa un’intervista dell’on. 
Forlani al Corriere della Se¬ 
ra nella quale, invece di pro¬ 
nunciare una condanna net¬ 
ta dello squadrismo fascista 
e dei movimenti sediziosi del¬ 
la destra reazionaria, egli ha 
incentrato il suo discorso sul¬ 
la teoria degli « opposti e- 
stremismi ». Invece di met¬ 
tere in guardia contro il pe¬ 
ricolo fascista, egli ha mes¬ 
so in guardia contro il cosid¬ 
detto « frontismo » e cioè con¬ 
tro la necessaria risposta che 
le forze popolari e antifa¬ 
sciste, compresa una non pic¬ 
cola parte della DC, stanno 
organizzando e devono orga¬ 
nizzare per respingere e 
stroncare lo squadrismo fa¬ 
scista. 

I fatti dell’Aquila dimostra¬ 
no ancora una volta che la 
tesi degli «opposti estremismi» 
non ha fondamento, ma che 
essa incoraggia e copre i fa¬ 
scisti e la destra, cioè le 
uniche e vere forze che mi¬ 
nacciano le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

II nostro appello — ha e- 
sclamato Berlinguer — lo ri- 

SEGUE IN SECONDA 


Un gesto che sospinge all'unità e alla riscossa tutte le forze antifasciste locali 

Riaperta la Federazione del PCI all'Aquila 
con una combattiva assemblea dei compagni 


Domani alla Camera 

. Lanciata una 

dibattito sul 

sottoscrizione 

governo: questione 

J m 

per una nuova 

decisiva la lotta 

sede del PCI 

al neosquadrismo 

all’Aquila 
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Appassionala manifestazione unitaria internazionale a Torino 


Ai popoli dell’Indocina l’appoggio 
di tutte le forze antimperialiste 

Il discorso del compagno Tortorella - Gli interventi dei rappresentanti dei partiti comunisti francese, spagnolo, tedesco 
occidentale e finlandese - Denunciato il governo italiano che, cedendo alle pressioni di Nixon, non ha concesso il visto 
d’ingresso ai patrioti vietnamiti, cambogiani e laotiani - Sottoscritto oltre un milione per la Federazione dell’Aquila 


Interrogazione a Colombo 
sul rifiuto dei visti 

E' stata presentata dai compagni Pajetta e Galluzzi 


I 


ROMA, 28 febbraio 
I compagni Gian Carlo 
Pajetta e Galluzzi hanno ri¬ 
volto al presidente del Con¬ 
siglio la seguente interroga¬ 
zione: « I sottoscritti deputati 
interrogano il presidente del 
Consiglio per sapere come 
egli crede di poter conciliare 
le sue recenti affermazioni 
sull’autonomia della politica 
estera dellTtalia, le sue as¬ 


serite preoccupazioni per la 
pace nella penisola indocine¬ 
se e la proclamata intenzione 
di garantire la libera vita de¬ 
mocratica nel nostro Paese 
con il rifiuto di concedere i 
visti d'ingresso in Italia ai 
rappresentanti del Vietnam e 
della Cambogia che doveva¬ 
no presenziare alla manife¬ 
stazione torinese contro l’in- 
vasìone del Laosu. ’ 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 23 febbraio 

Bandiere rosse, striscioni, 
uomini, donne, giovani, tanti 
giovani, migliaia e migliaia 
di persone, cosi appariva il 
Palazzetto dello Sport nel po¬ 
meriggio di oggi per la ma¬ 
nifestazione intemazionale an¬ 
timperialista dei partiti co¬ 
munisti. Con le migliaia di 
lavoratori avevano risposto 
all'appello unitario il Partito 
socialista, il PSIUP. le ACLI 
torinesi presenti con delega¬ 
zioni. Le parole d’ordine che 
campeggiavano erano per tut¬ 
ti: « Fermiamo l'aggressione 
imperialista in Indocina. La 
classe operaia dei Paesi ca¬ 
pitalìstici d’Europa per la li¬ 
bertà dei popoli del Vietnam, 
della Cambogia c del Laos ». 

Rappresentanti dei popoli 
indocinesi erano attesi alla 


manifestazione per un incon¬ 
tro che doveva esprimere, nel 
modo più diretto, i sentimen¬ 
ti del popolo italiano. Spen¬ 
tesi le note dell’intemaziona¬ 
le, parlava il compagno Adal¬ 
berto Mmucci. segretario del¬ 
la Federazione comunista to¬ 
rinese, e membro della dire¬ 
zione del PCI. « Il governo ita¬ 
liano ha voluto compiere con¬ 
tro questa manifestazione un 
atto di forza che è, in real¬ 
tà, una prova della sua de¬ 
bolezza. AlFultimo momento 
su direttiva del presidente 
del Consiglio, è stato nega¬ 
to il visto d’ingresso in Ita¬ 
lia ai patrioti vietnamiti, cam¬ 
bogiani e laotiani ». Fino a 
pochi giorni fa — ha ricor¬ 
dato Minucci — i compagni 
vietnamiti sono sempre en¬ 
trati in Italia, vi è oggi un 
cedimento alle pressioni di 


Nixon che giungono mentre 
gli imperialisti, battuti sul 
fronte militare dagli eroici 
combattenti del Vietnam, del¬ 
la Cambogia e del Laos, sen- 
• tono crescere intorno a loro 
l’isolamento. 

Minucci ha poi annunciato 
« entro alcune settimane una 
nuova manifestazione antim¬ 
perialista a Torino, con i rap¬ 
presentanti del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia. In¬ 
dietro — ha concluso fra gran¬ 
di applausi — non si toma ». 

Gli applausi si sono ripe¬ 
tuti, scroscianti, mentre echeg¬ 
giava il nome di Ho Ci Min, 
quando sul palco sono saliti 
i rappresentanti dei partiti 
comunisti francese, spagnolo, 
finlandese e della Repubblica 

. a. li. 

- - • SEGUE IN ULTIMA 


Presenti i compagni Bu- 
falini, Reichlin e Chiaro- 
monte della Direzione del 
PCI - La sede messa a di¬ 
sposizione del PCI, del 
PSIUP e del PSI dall'Al¬ 
leanza contadini . In cit¬ 
tà gruppi di teppisti han¬ 
no continuato a provo¬ 
care e ad alzare barricate 
senza incontrare una ri¬ 
sposta risolutiva da par¬ 
te della polizia - Elu¬ 
siva conferenza stampa di 
Vicari 

DAGLI INVIATI 

L'AQUILA, 28 febbra-c 

‘ I comunisti dell’Aquila han¬ 
no riaperto la Federazione 
del Partito in un edificio del 
centro della città mentre grup¬ 
pi • di teppisti hanno conti¬ 
nuato ad agire, a rialzare bar¬ 
ricate. a mettere a soqqua¬ 
dro le strade, a organizzare 
sassaiole senza incontrare 
una risposta risolutiva della 
polizia che è ormai presente 
in forze. 

Un’assemblea gremita di 
compagni ha sancito la ripre 
sa dell’attività della Federa¬ 
zione nella sede che l’Allean¬ 
za dei contadini ha messo a 
disposizione, oltre che del 
PCI, anche del PSIUP e del 
PSI. La riunione, alla quale 
hanno partecipato t compa¬ 
gni Bufalini, Chiaromonte, 
Reichlin delia Direzione ' del 
Partito, ha avuto un tono 
combattivo. Con questo atto, 
compiuto mentre tutt’ora gra¬ 
va sulla città un clima di in¬ 
timidazione. i comunisti han¬ 
no voluto riaffermare la ne¬ 
cessità di ripristinare in pie¬ 
no, immediatamente, la lega¬ 
lità democratica e, in questo 
quadro, il loro diritto di ope¬ 
rare liberamente nelle pro¬ 
prie sedi. E’ un gesto — co¬ 
me ha detto il compagno Bu¬ 
falini — che intende incorag¬ 
giare l’unità e la riscossa di 
tutte le forze antifasciste. 

Tutti i compagni presenti 
si sono detti decisi a stronca¬ 
re con la necessaria durezza 
ogni altra provocazione. 

L’assemblea si c svolta nel 
pomeriggio, mentre all’ester- 

Fausto Ibfoa 
Dario Natoli 

SEGUE IN ULTIMA 





L’AQUILA — Il negozio dell* ditta Monti devastato e dato alle fiamme. 


Totocalcio-record 


UN SOLO «13» 
413 MILIONI! 


ROMA, 28 febbraio 

4 incita record al Totocalcio: il fortnnato vincitore ha « azzeccato » 
runico « tredici » delta giornata p tre « dodici », vincendo complessiva- 
utente 441 milioni p 396.700 llrr. Il « tredici » p stato vinto a Bologna; 
naturalmente il vincitore e sconosciuto: la schedina infatti è anonima, 
la vincita ha superato ogni record: è dal •67-’6S che non se ne registrava 
mva che si avvicinasse a questa quota: quattro anni fa la maggiore vin¬ 
cita di quel campionato fu di 360 milioni, anche questi andati a un 
solo « tredici ». 

la schedina è stala giocata in una tabaccheria di Bologna, di pro¬ 
prietà del signor Alberto Baldi, via Tolmino I: si tratta di una giocata 
tripla e la matrice della schedina porta il numero 333 BE 90931. 

fili sUrt « dodici * sono stati in tutto 41 e a ognuno vanno 9 milioni 
c 391.400 lire. 
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Questione politica decisiva la lotta gf neosquadrismo 

Domani alla Camera 
dibattito sul governo 

Oggi il « d isimpegno » del PRI e le dimissioni di Reale saranno co» 
municati al Parlamento - Il presidente della DC Zaccagnini invita il 
suo partito ad assumere un chiaro atteggiamento antifascista per 
evitare una spaccatura verticale nel Paese - Donat Cattin e Galloni 
contro la tesi degli « opposti estremismi » - Il nenniano Cattani con» 
tro Restivo • Vergognoso falso del socialdemocratico Preti per tacere 
il carattere fascista dell'attacco dell'Aquila - La posizione del PSIUP 


Iniziative antifastiste in tutta l'Italia 
Roma mertoledì manifestazione unitaria 


Oggi a Reggio Emilia comizio unitario - L’Abruzzo condanna le provo¬ 
cazioni fasciste - Chiesta da sindaci, forze politiche, movimenti giova¬ 
nili la messa fuori legge del MSI e delle bande di destra - Antifa¬ 
scisti si riuniranno questa sera a Chieti, a Poggibonsi e nello Spezzino 


ROMA, 28 febbraio 

Il previsto controlliti parla¬ 
mentare <ulln decisione di riti- 
io dal governo della «lelega/io- 
ne del Citi (ramnincio delle 
dimii-ioui del ministro (tenie 
-iirii dato domani ed il dili.it litri 
avrà inizio mollo probabilmen¬ 
te martedì) ila un n—c molto 
i biaro i preci-u: l'alleggia* 
mento ulte le forze politiche 
debbono a—iutiere dinau/i alla 
nuova olleiisixa uco-«<puidri->tu 
e nei «oilfiollti delle le-polt-n- 
hilitù nccumulate-i in -elle po¬ 
litica pei i tilardi. le contrad¬ 
dizioni e le colpi voli cumpìn- 
icuze <‘be risalirono prima di 
lutto alla -egreteria della IK". 
ed al inini-tio degli Interni 
llestlvo. Il Parlamento ed il 
governo -i trovano din.m/i ad 
un bulico di prova estremamen¬ 
te serio e concreto. I latti del- 
rAqtiila .-uno prima di tutto 
un atto di aicti-n nei coni ron¬ 
fi di dii, -otto l'etichetta de¬ 
gli n oppo.-ti e-tremi-mi » e con 
raggravante dell'attacco rivolto 
al moto antifasci-ta v cribratosi 
nel Paese nelle ultime settima- 
ne, (il -egretario della IH!. con 
l'intervista al Corriere i Icllu Sr- 
rii. si -ebierii contro que-to mo¬ 
vimento di ma—a che coinvol¬ 
geva anche tanta parte vie! -uo 
partito. etichettandolo come 
« frontismo » ). ha in realtà cer¬ 
cato di instaurare una politica 
atasci'la, di eqiiidi-tan/a. cioè, 
tra la v inleiuu delle sqiiadraece 
di destra e le lor/e dell .lutila- 
seismo. 

I a consapevole//.! della lor/a 
nuova ioii la quale -i |ame il 
problema ~\ la -trada anche al¬ 
l'interno della loali/ioue ili go¬ 
verno. in un momento re-o an¬ 
cora più critico dalla manife-la- 
/ione di eri-i che -i è avuta con 
la decisione di di-impegno dei 
rcpilhblieaui. \ nei autoievoli 
della DI . come quelle ili (bil¬ 
ioni. Donai (.aitili, e oggi Zar- 
eagnitii. pre-ulelile del consi¬ 
glio nu/ionah dello « >ctido 
crociato ". -i -olio levate io 
questi giorni pei denunciare i 
pericoli della linea degli •< op¬ 
posti e-treiuismi ■>. li l , '*l ha 
votato venerdì al .''dialo I o.d.g. 
della maggioranza -ni neo—qua- 
drismo. ma ha -rutilo la neces- 
-ità di arrompagnarlo con una 
deliberazione clic chiede clic 
governo e autorità dello > 1.110 
<i applichino con immediatezza, 
fermrzza e coerenza, attraver¬ 
so atti concreti e -igniheativ i. 
le direttive nnlifn s ci'te conte¬ 
nute nrll'o.d.g. del Senato ». I a 
proposta di que-ta preci-azione 
deiratteggiamento -ocialista era 
venuta dalla sinistra (Lombar¬ 
di. Codignola. Honacina). Ad 
un giorno di distanza, i fatti 
dell'Aquila hanno dimostrato 
che gli impegni presi non *ono 
«tati mantenuti, e vi è stata 
una nuova prova di incapacità 
del governo. h'Avanti!. quindi, 
si chiede « come è (Kituto av¬ 
venire olle le violenze -i siano 
potute scatenare senza che non 
fossero non diremmo prevenute 
ma almeno tempestivamente 
contenute ». l'fFicialnienlc. tut¬ 
tavia. il P>1 non ha precisato 
nulla a projiosiln delle rirliie- 
«te che verranno avanzate da 
parte dei socialisti nel corso -te¬ 
so del » chiarimento » parlamen¬ 
tare dei prossimi giorni. Il sot¬ 
tosegretario Cattani. della cor- 

A Livorno 
manifestazione 
antifascista 

LIVORNO, 28 febbraio 
Si è svolta questa mattina a 
Livorno una manifestazione 
unitaria contro l’atto vandali¬ 
co della rottura delle lapidi, 
al cimitero ebraico. Alla mani¬ 
festazione, indetta da un largo 
comitato antifascista, hanno 
partecipato delegazioni di Ris¬ 
ma, La Spezia, Firenze, Pisa. 
Milano, Siena. 

Dopo i discorsi del dottor 
Laras, rabbino capo di Livor¬ 
no, a nome del presidente del¬ 
la comunità israelita, del vice- 
smdaco prof. Cocchella e del- 
l’aw. Oreste Bisazza presiden¬ 
te nazionale delle comunità 
ebraiche, si è formato un lun¬ 
go corteo che. da piazza Ante- 
zech ha sfilato per le vie del 
centro cittadino fino al cimi¬ 
tero ebraico livornese. 

Alla manifestazione erano 
presenti rappresentanti di 
PCI, PSI, PSIUP. DC. PRI, 
PLI, delle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL, del¬ 
le ACUÌ. UDÌ, ANPI, ANPPIA, 
della unione delle comunità 
israelitiche, della federazione 
giovanile ebraica d’Italia, am¬ 
ministratori del Comune, del¬ 
l’amministrazione provinciale, 
dell’associazione dei giuristi 
ebrei. 


/I 
* 1 


Il Comitato direttivo del 
deputati comunisti si riu¬ 
nirà oggi alle 18,30 nella 
sede di Montecitorio. 


rente ucnninnn. ha detto ieri 
vite la gravità ilei tatti del- 
I’ \quil.n « ci induce a chiede¬ 
re -e non .-ia il cas-o di profit¬ 
tare del riinp.i-to per mettere 
al ministero degli Interni sco¬ 
pe nuove die facciano più ener¬ 
gicamente pulizia del fasciamo, 
del teppismo e della crimina¬ 
lità dilagante » (-i tratta, come 
è evidente, di una richiesta di 
-O'tilu/ione di He-tivo. e forse 
anche di qualche alto funziona¬ 
rio ). 

.Nella DC. il discorso aiil tieo- 
aqiiadri-nio chiama immediata¬ 
mente in causa la politica della 
segreteria Korlnni. Molto inte¬ 
ressante, quindi, il discorso che 
oggi ha pronunciato Zaccagni¬ 
ni a Hologttn nel corso di un 
convegno regionale della DC. 
Dopo un richiamo alla Costitu¬ 
zione nata dalla Resistenza, il 
presidente dei Consiglio nazio¬ 
nale democristiano ha detto che 
la violenza fascista rinasce og¬ 
gi come tentativo ili bloccare e 
rimandare indietro la richiesta 
delie classi popolari di avere 
più peso politico. Il problema 
principale per la DC, allora — 
ha detto Zaccagnini —. non è 
di misurare chi ò più antico¬ 
munista o più antifascista: il 
problema è per la 1)C quello 
di cs«ere il partito delle rifor¬ 
me. Crande è la responsabilità 
ilclla DC. ha proseguito Zacca¬ 
gnini. per evitare che si pro¬ 
vochi una spaccatura verticale 
del Paese. Le forze politiche de¬ 
mocratiche devono riuscire a 
camminare indente con le for¬ 
ze che avanzano: questa è la 
condizione perché non prevalga 
il « blocco d'ordine », perché la 
-itua/iotir non cada a destra. 
Perchè il pericolo più grosso e 
reale é a destra. La dilferen- 
zi.i/ioue ideologica tra noi e il 
PCI — ha concimo Zaccagni¬ 
ni — e profonda, ma se la DC. 
vuole riprendere la bandiera 
deii'aiiticoinuui-ino come moti¬ 
vo della sua esistenza, siamo 
proprio fuori dalla politica e 
dalla realtà: vogliamo essere 
un partito popolare, autifa-ei- 
-la. democratico, e non vuol 
dire che non siamo sulla via 
giusta se ncli'afi’rontare la so¬ 
luzione dei problemi del Pae- 
-« ci incontriamo per la vìa 
i mi altre forze di -ini-tra. 

Donai Cattili, parlando ieri 
a Milano, aveva sottolineato che 
l'ordine del giorno approvato 
dal Senato « ripudia Linso^te- 
nihilc tesi degli “ opposti c- 
Mremi«mi " adottando il prin¬ 
cipio della legalità repubblica¬ 
na che é fondamentalmente le¬ 
galità antifascista: occorre a 
questo punto — aveva soggiun¬ 
to — clic, superando tolleran¬ 
za c inerzie, alle parole faccia¬ 
no seguito i fatti ». Galloni, 
prendendo parte a una manife¬ 
stazione antifascista a Forniia. 
aveva pure sostenuto l'assurdi¬ 
tà della teoria dell'equidistan¬ 
za. « perche, aveva detto, vi c 
un solo pericolo reale, ed è 
quello costituito dalla destra 
fascista ». 

Per la sinistra socialista, B«*- 
nacina ha detto oggi parlando 
a Mestre che il « punto impor¬ 
tante non è il disimpegno del 
PRI ma è. come è sempre sta¬ 
to. la risposta «Iella DC ai pro¬ 
blemi del momento, cioè al 
rigurgito fascista e alla attua¬ 
zione delle riforme ». 

Semplicemente vergognoso - 
alla luce di «pianto è accadu¬ 
to in Abruzzo — quanto invece 
ha detto in un comizio il mi¬ 
nistro socialdemocratico Preti, 
la violenza «Ielle lumie fasci¬ 
ste dclPAquila. secondo rc«j>o- 
nente «lei PSDI. è « senza co¬ 
lore politi»*» »: c un fatto «li 
r«allati • che agallano le sc«li 
di tutti i partiti, dal M>l al 
PCI ». Per «fi-trncrr una teo¬ 
ria che non Ma più in pie«Ii. 
nimc -i ve«lc. *i ricorre al fal- 
.-o più spudorato. K qui ~i v«-- 
«le anche il punto «li approdo 
«lrMV«(ui«H«tan7a «li certe forze 
governative: -i tratta ili una 
palr-e cvipertura «lelfazioiie «lei 
fa-ei-ti. 

« CHIARIMENTO » 
GOVERNATIVO 

I epi-odio rrili«*i «Iella mag¬ 
gioranza governativa rapprr-en- j 
tato «lai ritiro del PRI dal go¬ 
verno >i «ailloca quimli -ti ili 
un terreno |»ilili(-o dominato 
«lai «rande tema «lell'antifa-ci- 
smo. Senza reale chiarezza mi 
questo nodo, non vi sarà chiari¬ 
mento politico. I)a qui molli 
«lei «-«mira-li e «Ielle tormenlf»- 
sc inquietudini «li «jnr-tc ul¬ 
time ore nella maggi«iranza. 

Il rimpaMo. che la IH. v<*- 
Icvn imporre in via pregiu¬ 
diziale, ancor prima «lei «li- 
hattito parlamentare, non r «la¬ 
to definito. Si pensa or* so¬ 
prattuto al confronto parlamen¬ 
tare. I-a comunicazione delle di¬ 
missioni del ministro Reale 
»arà data domani «la Colombo: 


lettera (poiché palazzo Madama 
non sarà in seduta) ed alla 
Camera, probabilmente, con un 
discorso dello stesso presidente 
del Consiglio. Anche gli adem¬ 
pimenti forinoli, tuttavia, sono 
soggetti a molte incertezze, poi¬ 
ché neppure su questo vi è 
accorcio nel governo. 

Domani sera si riuniranno 
quasi certamente i capi-gruppo 
parlamentari, per stabilire l’or¬ 
ganizzazione del dibattito sullo 
stato ilei governo in vista del 
voto di fidueia. 

Il dihuttio dovrebbe avere ini¬ 
zio, comunque, martedì. Nella 
stessa giornata si riunirà la di¬ 
rezione socialista. 

Il vice-segretario del PRI, 
Battaglia, ita ribadito oggi 
clic i repubblicani « conferme¬ 
ranno la fiducia al governo Co¬ 
lombo ». per evitare « una crisi 
di dillicile esito che nel miglio¬ 
re dei casi porterebbe solo alla 
riedizione di un governo DC- 
PSI-PSDI c nel peggiore a una 
soluzione monocolore che accen¬ 
tuerebbe tutti gli equivoci c 
sarebbe causa di infiniti guai ». 
Il PRI. ha detto Battaglia, « nel 
dibattito costruttivo con la mag¬ 
gioranza e nel confronto criti¬ 
co con l'opposizione », vuole 
portare avanti la sua politica, 
per modificare —- ha detto — 
un corso « di cui le gravissime 
violenze fasciste alPAquila, su 
cui il governo deve intervenire 
energicamente, dimostrano in 
modo sintomatico ancora una 
volta rinsufticicnza ». 

II compagno Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP, ha detto 
che il suo partito vuole che 
sulla attuale crisi di fondo del 
governo « si faccia un chiaro 
«lihattito, che porti ciascun par¬ 
tito ad assumere precise re¬ 
sponsabilità. a -cominciare dal 
P>1. che é direttamente colpito 
dallo spostamento a destra » del- 
l'a-se governativo. 

C. f. 


Attentato fascista 
a Battipaglia 

Esplode una bomba 
nella sede che 
ospita il con¬ 
gresso della C.d.L. 

BATTIPAGLIA, 28 febbraio 

Una rudimentale bomba, 
confezionata con tritolo e dei 
peso di circa quattrocento 
grammi, è stata fatta esplode¬ 
re questa notte, verso la 1,30, 
davanti al bar dell’AGIP, sul¬ 
la variante 18, nella cui sala 
Interna, questa mattina, han¬ 
no avuto inizio i lavori del 
congresso della locale CdL 
con l'intervento del compa¬ 
gno Rinaldo Scheda. 

Il clima di eversione rea¬ 
zionaria che si è diffuso nel 
Paese e i precedenti di Batti¬ 
paglia, non lasciano molto 
margine al tentativo degli in¬ 
vestigatori di escludere il 
movente politico, ritenendo 
che si tratti della vendetta 
di un concorrente del gestore 
del locale. 

La notizia si è rapidamente 
diffusa e sin dalle prime luci 
dell'alba è stato un accorrere 
di lavoratori e di compagni. 
I lavori del congresso della 
CdL hanno avuto regolarmen¬ 
te inizio dopo che la sala è 
stata minuziosamente con¬ 
trollata dagli artificieri. 

A portare la solidarietà per 
la grave provocazione di chia¬ 
ra marca fascista sono giun¬ 
te delegazioni della DC, del 
PCI, del PSI, del PSIUP. 

CGIL, CISL e UIL in gior¬ 
nata hanno proclamato per 
dopodomani, martedì, due ore 
di sciopero generale di tutte 
le categorie a partire dalle 
ore 15. 

Le segreterie provinciali dei 
tre sindacati hanno anche in¬ 
detto. per protestare contro 
il ripetersi degli attentati 
squadristici, una manifestazio¬ 
ne a Salerno; si svolgerà nel 
salone del Comune. 


L’attacco squadristico alle 
sedi del PCI e degli altri par¬ 
titi democratici dell'Aquila ha 
suscitato in tutto il Paese un 
moto di sdegno e la volontà 
di dare ai tentativi di ever¬ 
sione fascista la più ampia, 
forte ed unitaria risposta. Da 
numerose organizzazioni co¬ 
muniste e da singoli compa¬ 
gni sono pervenute e conti¬ 
nuano n giungere espressioni 
di solidarietà alia federazione 
comunista dell'Aquila. 

Energiche prese di posizio¬ 
ne, dopo quella del comitato 
regionale del partito, si sono 
avute in numerose località 
dell’Abruzzo. 

A CELANO il Consiglio co- 
munale ha votato all’unanimi¬ 
tà un ordine del giorno di 
aspra condanna contro la vio¬ 
lenza fascista, con l’esclusio¬ 
ne naturalmente del MSI e 
di un solo d.c. A LECCE DEI 
MARSI, il sindaco, compagno 
on. Mario Spallone, ha con¬ 
vocato il Consiglio comunale 
in seduta straordinaria. 

A CHIETI stasera si terrà 
ima manifestazione unitaria 
indetta da PCI, PSI, PSIUP, 
MARP e ACLI. 

Ieri mattina, a Gessopale- 
na si è svolta una riunione 
di sindaci e di amministra¬ 
tori comunali e provinciali di 
sinistra della provincia di 
Chieti che hanno votato un 
documento in cui si condan¬ 
na la violenza fascista e si 
reclamano misure immediate 
per stroncarla. Il documento 
è stato sottoscritto dai sin¬ 
daci di Gessopalena, Cupelto, 
Paglieta, S. Vito. Palombaro, 
Orsogna. Tollo, Montenerodo- 
mo. Aitino e S. Eusanio e da 
numerosi amministratori e 
consiglieri comunali. Un’ener¬ 
gica presa di posizione si è 
avuta anche dai sindacati pro¬ 
vinciali della CGIL, della 
CISL e dell’UIL. 

A ROMA, in tutti i quar¬ 
tieri la risposta al vile attacco 
fascista dell’Aquila è stata im¬ 
mediata, forte, unitaria. I gio¬ 
vani, i lavoratori, i democrati¬ 
ci si sono mobilitati per pre¬ 
parare la grande manifesta¬ 
zione unitaria e antifascista 
concordata, in linea di massi¬ 
ma. dal PCI, dal PSI, dal 
PSIUP e dalla sinistra de, per 
mercoledì prossimo nel cen¬ 
tro della città. Questa matti¬ 


na avrà luogo un’altra riunio¬ 
ne delle segreterie dei partiti 
promotori. 

Ieri, intanto, si sono svol¬ 
ti numerosi comizi unitari nei 
quartieri della città e nella 
provincia. A Campo Marzio e 
a viale Mazzini, si sono svolti 
cortei di giovani. Lo stesso è 
avvenuto a Villa Gordiani, 
Nuova Tuscolana, a Centocel- 
le, e Prato Rotondo. Nello 
stesso tempo i compagni di 
tutte le sezioni hanno orga¬ 
nizzato carovane dì auto e 
giornali parlanti per tutte le 
vie della città 

Sempre a Roma, i consigli 
generali nazionali dei sinda¬ 
cati del petrolio, riuniti in 
assemblea unitaria, hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno con¬ 
tro il rigurgito fascista. 

Questa mattina, presso la 
Camera del lavoro in via Buo¬ 
narroti, è previsto un attivo 
straordinario di tutti i sinda¬ 
cati per decidere le iniziai ive 
dei lavoratori di fronte al nuo¬ 
vo attentato fascista alla lega¬ 
lità repubblicana perpetrato 
all’Aquila. 

In tutta la Toscana forte 
si è fatta sentire la prote¬ 
sta delle forze antifasciste. 
Per oggi, alle 18, a FIREN¬ 
ZE è stato convocato il Con¬ 
siglio regionale, che si riuni¬ 
rà alla presenza di numerosi 
amministratori di Comuni e 
di sindaci. di delegazioni di 
operai, di rappresentanti di 
partiti antifascisti. Un tele¬ 
gramma di protesta è stato 
inviato dal congresso del- 
l’ANPI al presidente Colom¬ 
bo. uno di solidarietà al Con¬ 
siglio regionale abruzzese. 

Centinaia di democratici, 
lavoratori, giovani hanno da¬ 
to vita ieri serti ad una vi¬ 
brante manifestazione antifa¬ 
scista in Santa Croce, in oc¬ 
casione della commemorazio¬ 
ne di Spartaco Lavagnini. te¬ 
nuta dal compagno Terracini. 

Il Consiglio comunale di 
SCANDICCI riunito ieri mat¬ 
tina in seduta straordinaria, 
con una grande partecipazio¬ 
ne popolare, ha condannato 
la violenza fascista e chie¬ 
sto lo scioglimento delle or¬ 
ganizzazioni fasciste. 

A PRATO si sono riuniti 
d’urgenza nel salone consilia¬ 
re i rappresentanti di PCI, 
DC, PSI. PSIUP. PSDI. PRI 
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L’AQUILA _ Neppure ieri i fascisti hanno rinunciato e compiare provocazioni e atti teppistici, favoriti dalla colpevole inerzia della polizia. 

Nella foto: una strada dell’Aquila desarta. Alcuni poliziotti osservano l'ennosima manifestazione squadrista (sullo sfondo). (Telefoto ANSA) 


e dei sindacati ed hanno deci¬ 
so di indire per domani mat¬ 
tina una grossa manifestazio¬ 
ne unitaria. I sindacati hanno 
proclamato 4 ore di sciopero. 

Una manifestazione di mas¬ 
sa è stata convocata per og¬ 
gi pomeriggio a POGGI1ION- 
SI, dove si riunirà il Consi¬ 
glio comunale in seduta 
straordinaria. Tutti i parliti 
antirascistì e i sindacati han¬ 
no indetto per domani una 
dimostrazione pubblica, alla 
quale parteciperanno i con¬ 
siglieri comunali e provincia¬ 
li. appositamente convocati. 

Oggi pomeriggio, REGGIO 
EMILIA antifascista scenderà 
in piazza per manifestare la 
propria protesta per il gra¬ 
ve attacco reazionario con¬ 
tro i purtiti democratici a 
L’zìquila. La manifestazione 
cui hanno dato la loro ade¬ 
sione PCI, DC. PSI, PSIUP 
e PRI, si svolgerà alle ore 
17 in piazza della Libertà. 
Parleranno il sindaco di Reg¬ 
gio, avv. Renzo Bonazzi, in 
rappresentanza dei partiti an¬ 
tifascisti. 

A LIVORNO, la FGCI, il 
Movimento giovanile del 
PSIUP, la FGSI e il Movi¬ 
mento giovanile della DC, in 
un o.d.g. unitario, hanno con¬ 
dannato duramente 1 i gravi 
fatti di provocazione eversiva 
e antidemocratici compiuti 
all’Aquila. 

Ieri mattina si è riunito il 
comitato unitario antifascista 
cui fanno parte il Comune, la 
provincia, i partiti democra¬ 
tici, i sindacati, è stato deci¬ 
so di lanciare un appello al¬ 
la cittadinanza per una vi¬ 
gilante mobilitazione demo¬ 
cratica. 

A PISA si riunirà oggi il 
comitato unitario ■ antifasci¬ 
sta. Riunioni di partiti de¬ 
mocratici sono state indette 
sempre per oggi a VOLTER¬ 
RA. CASCINA. SANTA CRO- 
CE SULL’ARNO. PONTEDE- 
RA. « 

Due grandi dimostrazioni si 
sono svolte ieri mattina a 
COLLE VAL D’ELSA e a 
GUAZZINO, dove ha parlato 
il - compagno Maurizio Fer¬ 
rara. 

Telegrammi di protesta al 
governo hanno inviato i sin¬ 
daci di Livorno, Piombino, 
Campiglia, il comitato citta¬ 
dino del PCI di Siena. 

Mobilitazione nel Ferrarese: 
a COPPARO ieri su iniziati¬ 
va della Giunta si è tenuta 
una manifestazione unitaria 
DC, PSI, PCI. 

Un corteo di protesta han¬ 
no fatto i partecipanti al con¬ 
gresso ANPI di FERRARA 
cui ha partecipato il compa¬ 
gno Secchia. 

Protesta anche in provincia 
di LA SPEZIA: a San Teren- 
zo di Lerici si è svolta ieri 
una manifestazione unitaria 
indetta dalle locali sezioni del 
PCI, PSI, PSIUP e PRI 
con l'adesione delle organiz¬ 
zazioni antifasciste. A Miglia- 
rina, sempre nella mattinata, 
si è svolta un’affollata assem¬ 
blea di partigiani. 

A SANTO STEFANO MA¬ 
GRA stasera è in program¬ 
ma una manifestazione unita¬ 
ria antifascista anche in ri¬ 
ferimento all’aggressione com¬ 
piuta nei confronti di un gio¬ 
vane di sinistra di quel co¬ 
mune. 

Proteste anche in tutta la 
provincia di Teramo: a Giulia- 
nova e a Montorio sono sta¬ 
te indette per stasera assem¬ 
blee unitarie antifasciste. 


La devastazione della sede 
della Federazione comunista 
aquilana ha suscitato pro¬ 
fondo sdegno tra i comuni¬ 
sti di tutta Italia. Numero¬ 
se federazioni hanno lancia¬ 
to sottoscrizioni, il cui ri¬ 
cavato dovrà servire a dare 
ai compagni aquilani una 
sede più grande e più bella. 

La direzione del PCI ha 
messo a disposizione dei com¬ 
pagni dell’Aquila mezzo mi¬ 
lione di lire. La sezione cen¬ 
trale di organizzazione ha ri¬ 
volto un invito a tutte le fe¬ 
derazioni del partito a mo¬ 
bilitarsi nella sottosc.izi me. 

Nel corso della-ni'nlfesl.i- 
zionn internazionr.l^ antim¬ 
perialista di Torino svino : ta¬ 
te sottoscritte 1.100.000 lire. 
Un milione ha stanziato la 
Federazione di Bologna 

La federazione di Firenze 
ha stanziato mezzo milione 
di lire. La federazione di Pi¬ 
sa ha già sottoscritto 1 milio¬ 
ne 74.500 lire, di cui 820 mila 
dalle organizzazioni di parti¬ 
to (sezione di Porta a Mare 
25 mila; Santa Croce 204 mi¬ 
la; Pontedera 75 mila; For- 
nacette 50 mila; Castelfranco 
di sotto 110 mila; Cascina 50 
mila) e 254 mila e 500 lire 
da vari compagni. 

La federazione di Roma ha 
deciso di sottoscrivere 500 


Rovistati da ignoti 
i locali dei partiti di 
sinistra a Molinella 

BOLOGNA, 28 febbraio 

Ieri notte ignoti malviventi 
sono penetrati nella sede della 
Casa del Popolo di Molinella, 
che porta il nome di Giusep¬ 
pe Massarenti, in via Calzo¬ 
lari 19, dopo aver forzato il 
portone d’ingresso, ed hanno 
messo sossopra gli uffici dei 
partiti di sinistra e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche. 

Dai cassetti delle scrivanie, 
forzati e rovistati, sono state 
portate via, in tutto, alcune 
decine di migliaia di lire. Non 
sono stati commessi vandali¬ 
smi che non avrebbero potu¬ 
to essere compiuti da dei la¬ 
dri, e tuttavia è apparso stra¬ 
no che siano stati trascurati 
oggetti di un certo valore 

L’episodio ha destato mol¬ 
ta impressione e i partiti co¬ 
munista, socialista e sociali¬ 
sta di unità proletaria di Mo¬ 
linella hanno redatto insie¬ 
me un volantino rivolto alla 
popolazione in cui, dopo ave¬ 
re osservato che sono ovvia¬ 
mente altri a dover compiere 
le necessarie indagini, « per 
appurare i fatti, precisare le 
responsabilità e colpire gli 
esecutori », si rileva che « un 
fatto è certo: questo oscuro 
episodio avviene nel momen¬ 
to in cui ima grave crisi po¬ 
litica scuote la società italia¬ 
na e una catena di attentati 
alle sedi dei partiti antifascisti 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche è in atto in tutto il 
Paese ». 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI BOLOGNA 


Le masse popolari imporranno il rispetto della Costituzione 

I discorsi del Sindaco di Bologna Zangheri e del compagno Vecchi del PSIUP - Stasera il Consiglio comunale discute 
dei fatti dell’Aquila - Dalla Federazione del PCI di Bologna un milione per ricostruire la sede comunista distrutta 


DALLA PRIMA 

volgiamo dunque anche ai la¬ 
voratori cattolici, alle corren¬ 
ti piìi avanzate della Demo 
crazia Cristiana perche fac¬ 
ciano sentire il loro peso e 
la loro voce, perchè facciano 
uscire la DC dalle sue stan¬ 
tie ed equivoche posizioni, 
perche abbandoni la politica 
del piede in due staffe con 
dotta dalla sua attuale segre¬ 
teria. per imporre delle scel 
te chiare m senso demoera 
neo, antifascista, popolare. 

Ai compagni, ai lavoratori, 
ai giovani, agli studenti, al 
popolo italiano noi chiedia¬ 
mo di continuare e rendere 
pili ampi*» e vigoroso il mo¬ 
vimento unitario che si va 
sviluppando in tutto il Pae¬ 
se. Con la forza delle mas¬ 
se, con l’azione popolare oc¬ 
corre dare ai fascisti la do¬ 
vuta lezione ogni volta che 
essi cercano di colpire il mo¬ 
vimento operaio e la demo¬ 
crazia. Occorre creare un cli¬ 
ma e una pressione tali che 
costringano tutte le autorità 
governative, locali e centrali, 
a compiere il loro dovere di 
difendere lo Stato democra¬ 
tico. 

Vogliamo fatti e risultati 
precisi, li vogliamo al più 
presto, li chiederemo in Par¬ 
lamento, e nelle fabbriche, 
nelle piazze, nelle scuole: bi- 


/azioni paramilitari fasciste 
e di destra, le scuole di ad¬ 
destramento di commandos . 
bisogna arrestare i capi fa¬ 
scisti. i mandanti, i finan¬ 
ziatori. ì protettori delle azio¬ 
ni sqùadristiche. 

Concludendo. Berlinguer ha 
rilevato che. come le atti¬ 
vila di tipo fascista non so¬ 
no rigurgiti nostalgici, ma 


cisione della nostra risposta ». 

Dopo aver annunciato che 
la federazione bolognese del 
PCI ha aperùi una sottoscri 
rione, versando un milione di 
lire, per consentire la r:co 
struzione della «^ede della fe 
deraztone aquilana del PCI. 
Zangheri ha co-»! proseguito 
«Grave e criminale e «-tato 
Fai tacco, altrettanto grave e 


al prediente «lei S:nato per 1 sogna sciogliere le organiz- 


forme di' reazione esaspera- j «dato il comportamento pas¬ 
ta per bloc«'are l’avanzata :n ! sivo. -e non acquiescente, de 

- - - -gli organi della prefettura e 

della questura E’ stata ini 
previdenza, incapacità l'aver 
lasciato una «atta in mano ai 
fascisti? O qualcosa di piu 
torbido e oscuro si muove, 
al riparo delle istituzioni del 


atto del movimento operaio ; 
e impedire l'attuazione delle 
riforme, cosi la lotta popo 
lare per battere il fascismo 
e Ja reazione deve sviluppar¬ 
si in modo da far avanzare 
la democrazia, portare avan¬ 
ti la trasformazione della su 
cieta e dello Stato, impor¬ 
re una svolta nella direzio¬ 
ne politica del Paese. 

L'imponente manifestazione 
di piazza Maggiore (a cui 
ha aderito il comitato prò 
vinciate del MPL) è stata 
aperta dal sindaco prof. Zan 
gheri. Egli ha esordito: « Gli 
avvenimenti dell’Aquila non 
potevano rimanere senza rea 
zione da parte di Bologna an 
fifascista. Medaglia d’oro del 
la Resistenza. Questa mani 
lestazione, pronta, immedia 
ta, deve dare a tutti il senso 
della gravità dell'attacco squa¬ 
drista portato contro il Con 
sigilo regionale dell’Abruzzo e 
contro i partiti democratici 
ed anche il senso della de¬ 


giunto Zangheri —; non mi¬ 
nacciamo nessuno diciamo 
soltanto che le masse popo¬ 
lari sapranno fare, in questo 
momento difficile, il loro do¬ 
vere. Bologna tara il mio do 
vere Vigileremo suH’appfica- 
i zinne delle nere^ane. urgen 
i ti misure antif;v-o;«-te Chic 
1 diamo allo '•tess«i tempo ade 
guate garanzie politiche, «he 
suol dire una maggioranza di 
governo non oscillante sull'al 
talena degii "oppo't: estremi¬ 
smi’ . ma una maggioranza 
che riconosca «-he sradicare 
il fascismo -ignifira farla fi 
nita con le «quadrare?. ma 
! anche avanzare «ulla via del 
progress»», delle riforme, del¬ 


lo Staiti, per colpire )a Re j lo sviluppo della democrazia » 


pubblica, i partiti, ie norme 
di sita democratira 7 Nell’un 
caso e nell’altro — ha dello 
ancora il sindaco — tl rom 
portamento del ministro Re 
stivo è da censurare severa¬ 
mente Questi ha condannato 
l'altro ieri in Senato il fa¬ 
scismo, ma non ha detto in i 
che modo il governo si prò 
ponga di stroncare la violen 
za, non ha indicato una mi 
stira, un atto capare di at¬ 
tuare con fermezza un indi¬ 
rizzo di difesa e di restaura¬ 
zione dell’ordine democrati¬ 
co ». 

««Gli operai, gli studenti, 
tutti i cittadini antifascisti 
sapranno imporre il rispetto 
della Costituzione — ha sog¬ 


li «indaco ha dato inoltre 
notizia che domani. lunedi, 
il Consiglio comunale si riu¬ 
nirà per esaminare la situa¬ 
zione. 

Dal canto suo il compagno 
Adamo Vecchi, segretario del¬ 
la federazione del PSIUP. ha 
ammonito che le forze di si¬ 
nistra « non commetteranno 
l’errore di tollerare come abi¬ 
tudinaria la violenza fascista, 
non commetteranno l’errore 
di considerarla, come nell’al¬ 
tro dopoguerra fu fatto, un 
"fuoco di paglia"; oggi espri¬ 
miamo certo protesta e sde¬ 
gno — ha sottolineato l’ora¬ 
tore — ma soprattutto rin¬ 
noviamo 11 nostro impegno 
di lotta per respingere chi si 


oppone all'avanzata unitaria 
e popolare nel Paese. Non so¬ 
lo il PCI ed il PSIUP deb¬ 
bono essere al posto di lotta, 
ma tutta la sinistra, un po- 
«to nel quale sappiamo di tro¬ 
vare anche i lavoratori catto¬ 
lici Il fascismo è da spazzare 
via — ha concluso Vecchi — 
ovunque si trovi, a comincia¬ 
re dalle strutture dello Stato, 
strutture che sono da cam¬ 
biare » 

E’ pervenuto alla presiden¬ 
za un ordine del giorno dei 
delegati alia conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione del¬ 
la federazione provinciale Ia- 
v«»ratori enti locali ed ospe¬ 
dalieri. : quali «certi d’inter¬ 
pretare i sentimenti democra¬ 
tici ed antifascisti dei colle¬ 
ghi di lavoro, hanno sospeso 
i lavori per partecipare alla 
manifestazione ». 

Nella stessa mattinata l’uf¬ 
ficio stampa di Palazzo d’Ac- 
cursio ha informato che la 
Giunta comunale di Bologna 
e i capi gruppo consiliari del 
PCI, elei PSI, del PSIUP, del¬ 
la DC. del PSDI, del PLI e 
del PRI hanno espresso la 
propria solidarietà al Consi¬ 
glio regionale degli Abruzzi e 
ai partiti antifascisti dell’A¬ 
quila: « Deplorando i gravi epi¬ 
sodi di provocazione eversiva 
dell’Aquila, rinnovano le po¬ 
sizioni assunte dopo analoghi 
atti di violenza condannando, 
nel modo più fermo, il nuovo 


e grave tentativo di calpesta¬ 
re la legalità repubblicana. 
Riaffermano la necessità che 
il Parlamento e il governo at¬ 
tuino tutte le misure neces¬ 
sarie per prevenire e stron¬ 
care ogni attacco alle istitu¬ 
zioni democratiche, per isola¬ 
re e sconfiggere ogni provo¬ 
cazione e minaccia contro lo 
Stato democratico sorto dal¬ 
la Resistenza, perseguendo 
con tutti i rigori della legge 
i responsabili e i loro man¬ 
danti ». 

La Giunta comunale e ì ca¬ 
pi gruppo consiliari hanno de¬ 
ciso di porre, in via d'urgen¬ 
za. in discussione nel Con¬ 
siglio comunale di domani, 
lunedi 1 marzo, i fatti del¬ 
l'Aquila per esprimere la vo¬ 
lontà dei bolognesi di difen¬ 
dere la democrazia. 

Già ieri sera si erano espres¬ 
se altrettanto vigorose prese 
di posizione: la conferenza 
dei comunisti della fascia in¬ 
dustriale in corso dal matti¬ 
no ha interrotto i lavori per 
consentire ai compagni <U or¬ 
ganizzare la mobilitazione po¬ 
polare nel comprensorio; il 
congresso provinciale det- 
l’ANPI, appena dichiarato a- 
perto, è stato sospeso al fine 
di permettere ai partigiani di 
prendere le misure necessa¬ 
rie per impedire ogni possi¬ 
bile iniziativa reazionaria. 


E’ mancata 

ELISA SACCHEKO 

Addolorati Io annunciano la ti¬ 
fila Giovanna e Romano Beasene. 
I funerali avranno luogo oggi 1» 
marzo alle ore 14,15 dall'ospedale 
S. Giovanni Vecchio. 

— Partecipano sentitamente al do¬ 
lore di Watne e Romano la co¬ 
gnata Francesca Bessone ed i ni¬ 
poti Graneri. 

Torino. I marzo 1971. 


Sottoscrizione 
per ricostruire 
la sede distrutta 

Meno milione della Oireilone • Oltre 1 milione 
sottoscrìtto oggi o Torino, Pisa e Bologna 


mila lire. Numerose sezioni, 
fra le quali Borgo, Prati, Tor- 
pignattara. Prenestino, Ti- 
burtino III, OMI e Ospeda 
fieri hanno anch’esse inizia¬ 
to la raccolta. 

La federazione di Reggio 
Calabria ha sottoscritto 100 
mila lire. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione antifascista svoltasi ie¬ 
ri a Terni sono state rac¬ 
colte 145 mila lire, mentre 
altre cento mila sono state 
stanziate dalla lederazione 
ternana. 

Anche tra le organizzazio¬ 
ni campane è stata lanciata 
la sottoscrizione. La federa¬ 
zione di Benevento ha sotto- 
scritto centomila lire. La fe¬ 
derazione napoletana si è im¬ 
pegnata a raccogliere un mi¬ 
lione, di cui centomila la se¬ 
zione di Torre Annnunziata, 
50 mila quella di Ponticelli, 
trentamila la sezione Stel¬ 
la, ventimila quella «Dello 
Jaeovo ». L*a federazione di 
Salerno ha stanziato cento¬ 
mila lire e si è impegnata a 
proseguire la raccolta. A Ca¬ 
serta sono state raccolte 225 
mila lire. 

A Rimini, durante la conle- 
renza d’organizzazione, è sta¬ 
to votato un o.d.g. di soli¬ 
darietà con i compagni aqui¬ 
lani e sono state raccolte 
centomila lire tra i delegati. 
La federazione riminese, da 
parte sua, ha sottoscritto 
cinquantamila lire. 

Le federazioni di Bari, di 
Brindisi e di Taranto hanno 
sottoscritto 50.000 lire ciascu¬ 
na. mentre 30 mila lire ha 
sottoscritto il comitato regio¬ 
nale pugliese. 

Anche a Grosseto e stata 
lanciata una sottoscrizione. 
Tra le sezioni del capoluogo 
nella giornata di ieri sono 
state raccolte 340 mila Un. 
Centomila lire ha stanziato 
la federazione; 35 mila lir*. 
sono state raccolte a Folloni¬ 
ca; 10 mila a Monterotondo 
Marittima; a Roccastrada si 
è tenuta una affollata as¬ 
semblea. al termine della 
quale è stato deciso di in¬ 
viare un telegramma di so¬ 
lidarietà ai comunisti aqui¬ 
lani e 230 mila lire. 

Pure in provincia di Sie¬ 
na è stata aperta una sotto- 
scrizione. Allo stanziamento 
di centomila lire della fede¬ 
razione si sono aggiunte al¬ 
tre centomila lire raccolte 
dai compagni di Poggibonsi: 
50 mila lire di Colle Val 
D'Elsa; 30 mila lire della se¬ 
zione « Lapi »; 15 mila di Pa¬ 
lazzo Diavoli, 20 mila lire del¬ 
la sezione Vasco Perugini. 

La Federazione milanese 
del PCI ha aperto una sotto- 
scrizione con un versamento 
di centomila lire da parte 
dei compagni del Comitato 
federale e della commissio¬ 
ne federale dì controllo. Le 
sezioni « Carmlnelli » e « Ar- 
reghini » fatte segno recente¬ 
mente ad attentati fascisti, 
hanno sottoscritto 10 mila li¬ 
re ciascuna. La cellula della 
tipografia TEMI, dove si 
stampa il nostro giornale, ha 
versato già 20 mila lire. Cin¬ 
quantamila lire dalla cellula 
de l’Unità. Altre ventimila li¬ 
re dall’Associazione provin¬ 
ciale degli Amici dell’Unità. 
La cellula di fabbrica della 
Ferrotubi, ha dato 10 mila 
lire. 

La federazione di Reggio 
Emilia ha raccolto in pochis¬ 
sime ore 350 mila lire, grazie 
ad uno spontaneo, generoso 
moto dei compagni che hanno 
affollato le sezioni. Questi al¬ 
cuni versamenti: sezione Cro¬ 
cetta 50 mila; sezione To¬ 
gliatti 50 mila; sez. Ospizio 10 
mila: sez. Mario Lasagni (S. 
Pietro), 20 mila; sez. di San 
Maurizio, 10 mila. 

Ieri mattina si sono riuni¬ 
ti d’urgenza a Ravenna in se¬ 
duta congiunta il comitato 
federale e la commissione fe¬ 
derale di controllo, con i sin¬ 
daci comunisti della provin¬ 
cia ed i segretari di sezione. 
I compagni di Ravenna si so¬ 
no impegnati a un’immediata 
e completa mobilitazione an¬ 
tifascista che veda l’unità di 
tutte le forze democratiche 
popolari a difesa delle Isti¬ 
tuzioni democratiche. Comi¬ 
tati antifascisti unitari si 
stanno costituendo in tutta la 
provincia. 

Duecentomila lire sono sta¬ 
te raccolte al convegno di zo¬ 
na delle sezioni comuniste 
della Valbisagno di Genova. 

Il Congresso provinciale 
dell’ANPI che si è svolto ie¬ 
ri a Reggio Emilia ha offer¬ 
to al Comitato antifascista 
dell’Aquila 100 mila lire per 
la ricostruzione delle sedi di 
partito devastate. 
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Motori e impiantì tì riscaldamento 

E' iniziato 
l'inquinamento 
«termico» 

Lo spirale nei centri urbani: il calore estivo viene 
combattuto con mezzi che lo aumentanol . Uno 
studio degli igienisti di New York . Necessità 
di mutare -i concetti costruttivi delle abitazioni 


ENTRANO EP ESCONO PAj-LjE PATRIE GALERE 

I neofascisti milanesi 

* * 

«pendolari del teppismo» 

l « bravi » non sono più di un centinaio - Nonostante il lungo elenco di reati ottengono sempre la libertà provvi¬ 
soria - Un « elemento di grande valore tecnico » importato da Napoli - Gli andirivieni delVincatenato in Duomo 


Recentemente il Consiglio 
di zona del quartiere centra¬ 
le della città di Milano ha 
domandato il divieto d'ingres¬ 
so delle automobili nei con¬ 
fini del territorio: si tratta 
di 700.000 macchine che en¬ 
trano e escono ogni giorno 
dalla cerchia interna della cit¬ 
tà accumulandovi anidride 
carbonica, idrocarburi cance¬ 
rogeni, piombo tetraetile, os¬ 
sidi di azoto, tutti gli inqui¬ 
nanti del traffico, quegli 
inquinanti insomma che ren¬ 
dono piii malsano il pian¬ 
terreno che i piani superiori 
delle abitazioni. Ma tutte le 
combustioni di queste centi¬ 
naia di migliaia di motori di 
automobili producono anche 
un fenomeno che di per sè e 
direttamente non si può di¬ 
re inquinante: che provoca 
inquinamento solo in manie¬ 
ra indiretta, attraverso una 
catena di effetti che si è ve¬ 
rificata già nelle grandi me¬ 
tropoli americane e che, se 
non vi si, pone rimedio, si 
affaccerà quanto prima anche 
nelle metropoli europee. 

D'inverno le combustioni de¬ 
gli autoveicoli unite alle com¬ 
bustioni degli impianti di ri- 
scaldamento riscaldano l'at¬ 
mosfera delle zone centrali 
anche di 4-5 gradi rispetto 
all'atmosfera della periferia; 
d'estate gli impianti di riscal¬ 
damento non funzionano e 
perciò questa differenza di 
temperatura si riduce a due 
o tre gradi. Ma anche questa 
piccola differenza in più, in¬ 
sieme alla mancanza di ver¬ 
de e quindi alla mancanza 
dell’evaporazione dalle super¬ 
imi delle foglie, e unita inol¬ 
tre, all'aumentata evapora¬ 
zione della benzina dai ser¬ 
batoi e all’emanazione di odo¬ 
ri di gomma dai pneumati¬ 
ci e di vapori daH’asfalto. 
rende l’atmosfera estiva dei 
centri urbani estremamente 
sgradevole. 

A questo punto si innesca 
un meccanismo a spirale, che 
aumenta gli inquinamenti o 
almeno un tipo particolare di 
inquinamento che è l’inqui¬ 
namento termico. Infatti ne¬ 
gli edifici del centro urbano, 
per difendersi dalla sgrade¬ 
volezza del clima (e per au¬ 
mentare il rendimento lavo¬ 
rativo degli impiegati dato che 
il centro urbano è occupato 
per lo più da uffici) si instal¬ 
lano i condizionatori d’aria: 
questi rinfrescano l’ambiente 
interno ma riscaldano l'am¬ 
biente esterno riversando ca¬ 
lore nelle strade da ciascuno 
di quei boccagli rotondi che 
si praticano nei vetri delle 
stanze a clima condizionato. 
L'aumento della temperatura 
nelle strade induce i vicini a 
impiantare anch’essi il con¬ 
dizionatore; in questo modo 
la presenza di alcuni condi¬ 
zionatori genera la necessità 
di impiantarne altri; e, per 
una specie di effetto parados¬ 
so, il calore che imperversa 
nelle strade cittadine induce 
la cittadinanza non già a rin¬ 
frescare le strade, ma a ri¬ 
scaldarle sempre più, nello 
sforzo di rinfrescare gli am¬ 
bienti interni agli stabili. 

D’altronde il condiziona¬ 
mento deH'aria, mentre ren¬ 
de ancor più sgradevole il 
clima esterno agli edifici, ren¬ 
de nocivo il clima interno. 
Anche qui, si tratta di pro¬ 
blemi non ancora studiati nel¬ 
le città europee dove l’abitu¬ 
dine al condizionamento non 
è ancora diffusa come in A- 
merica. Ma a New York la 
associazione degli ispettori i- 
gienisti ha richiamato l'atten¬ 
zione degli architetti sugli ef¬ 
fetti dannosi degli edifici mo¬ 
derni senza finestre, o con 
finestre non apribili: la gran¬ 
de diffusione degli impianti 
di condizionamento ha indot¬ 
to i costruttori a fare a meno 
delle finestre apribili, e a 
ventilare gli ambienti soltan¬ 
to attraverso i dispositivi di 
immissione di aria esterna nei 
condizionatori. Ma questi di¬ 
spositivi lasciano entrare po¬ 
ca aria, e per di più si tende 
a tenerti sul « chiuso » per 
aumentare la resa del proces¬ 
so di raffreddamento. Si ha 
così un continuo reingresso 
in circolazione della medesi¬ 
ma aria: che può essere resa 
gradevole dal punto di vista 
della temparatura e dell’umi¬ 
dità, ma che però si impove¬ 
risce di ossigeno e si arric¬ 
chisce di microbi, continuan¬ 
do a passare da un polmone 
all’altfo. Di qui, secondo gli 
igienisti americani, un mag¬ 
gior lavoro dei oolmoni e una 
loro maggiore facilità alle in¬ 
fezioni. 

Ne viene il suggerimento di 
tornare a concetti costrutti¬ 
vi basati sulle pareti spesse 
che forniscono isolamento 
termico: così da ridurre il 
bisogno di riscaldamento in¬ 
vernale, e quindi l’entità del¬ 
le combustioni, e da ridurre 
la necessità del condiziona¬ 
mento estivo. Quanto a dire 
che da un concetto costrutti¬ 
vo individualistico, che si sfor¬ 
za di rendere più gradevole 
l’ambiente interno degli edi¬ 
fici a spese dell’ambiente e- 
stemo della città, bisogna pas¬ 
sare a concetti costruttivi più 
aperti verso la socialità e in¬ 
tesi a proteggere oltre all’am¬ 
biente interno anche l’ambien¬ 
te esterno. Da una concezio¬ 
ne che separa l’ambiente pri¬ 
vato dall’ambiente generale 
bisogna passare a una conce¬ 
zione che consideri l’ambien¬ 
te in maniera imitarla. 

Un altro curioso inquina¬ 
mento della casa, provenien¬ 
te da un elettrodomestico. 


viene segnalato dagli igienisti 
americani: la presenza di ul¬ 
trasuoni. I forni a ultrasuoni 
stanno prendendo piede ne¬ 
gli Stati Uniti ma gli igieni¬ 
sti sostengono che non posso¬ 
no essere innocui. Le onde ul¬ 
trasoniche alterano le protei¬ 
ne, cosi da « cuocere » gli a- 
limenti, e la possibilità di ef¬ 
fetti nocivi sull’organismo vi¬ 
vente era del resto già nota. 
Quel che non era noto, e che 
gli igienisti stanno mettendo 
in evidenza, è che gli apparec¬ 
chi dt cottura hanno delle 
perdite di onde che vanno 
oltre i limiti di sicurezza. Ma¬ 
li di testa, disfunzioni cardia¬ 
che, disturbi nervosi, sono tra 
le conseguenze patologiche 
degli ultrasuoni. All’incirca a- 
naloghi sembra che siano gli 
effetti di un altro inquina¬ 
mento, quello da infrasuoni: 
cioè da onde acustiche al di¬ 
sotto delle frequenze udibili, 
così come gli ultrasuoni so¬ 
no al disopra. Più frequente 
negli stabili adibiti a indu¬ 
stria o a laboratorio, l’infra¬ 
suono sembra che possa es¬ 
sere presente anche nelle a- 
bitazioni come effetto di vi¬ 
brazioni di elettrodomestici. 
Quella che sembra un’abita¬ 
zione silenziosa e tranquilla 
può essere invece percorsa 
da onde ultrasoniche e infra- 
soniche che squassano l’orga¬ 
nismo. 

Laura Conti 


Ordinata 
la chiusura 
della Facoltà di 
lettere a Barcellona 

BARCELLONA, 28 febbraio 
In seguito alle recenti ma¬ 
nifestazioni antifranchiste, le 
autorità spagnole hanno oggi 
annunciato la chiusura a tem¬ 
po indeterminato della facol¬ 
tà di lettere e filosofia del¬ 
l’università di Barcellona. 

Le dimostrazioni studente¬ 
sche erano state nei giorni 
scorsi duramente represse dal¬ 
la polizia, che aveva anche 
operato ben dieci arresti. Nel¬ 
l’ateneo di Barcellona sono 
state chiuse anche le facoltà 
di legge e medicina. 


GABIN i PAGNOL ADDOLORATI PER 
LA MORTE DELL'AMICO FERNANDEL 



PARIGI — Vasto e unanime cordoglio Ha suscitato in Francia la immatura scomparsa dei popolarissimo Fernandel. In particolare, vivo rim¬ 
pianto il celebre attore ha lasciato nel mondo del cinema e del teatro tra i colleghi che gli furono a fianco nel lavoro e amici nella vita. 
Tra questi ultimi, profondamente addolorati si sono mostrati il commediografo Marcel Pagnol e Jean Gabin che si sono recati in visita di 
condoglianza, in Avenue Foch, dalla famiglia dell'attore scomparso. Le esequie avranno luogo oggi a Parigi. NELLA FOTO: Pagnol e Gabin, 
visibilmente addolorati, escono dalla casa di Fernandel. 


MILANO, 28 febbraio 

Dire neofascismo a Milano 
è come dire San Babila, piaz¬ 
za un po' salotto e tanto bor¬ 
ghese, com’c borghese il fa¬ 
scismo; San Babila dove s’im¬ 
maginano solo benpensanti a 
mezzogiorno della domenica 
con in mano il pacco delle 
paste e i giornali; San Babila 
consacrata alle cronache della 
violenza fascista in un am¬ 
biente « bene » che ne rap¬ 
presenta la riservata ma chia¬ 
ra matrice. Ma dietro queste 
cronache, dietro le aggressio¬ 
ni, le esibizioni grottesche, gli 
assalti notturni, gli attentati, 
quanta gente c’è? Senza indul¬ 
gere a pericolose sottovaluta¬ 
zioni, si può dire che non so¬ 
no più di cento i « bravi » di 
cui può disporre il neofasci¬ 
smo milanese, ormai tutti in¬ 
dividuati e noti, veri «pendo¬ 
lari del teppismo » che entra¬ 
no ed escono dalle patrie ga¬ 
lere e, recentemente, anche 
dalle guardie mediche e dagli 
ospedali cittadini. 

Un nucleo molto esiguo, die¬ 
tro al quale, però, stanno fiu¬ 
mi di denaro che da Milano 
arrivano anche alla centrale 
fascista di Roma e complicità 
che permettono alle canaglie 
una permanente libertà prov¬ 
visoria e un'ampia libertà di 
movimento, malgrado questi 
squallidi « bravi » siano cono¬ 
sciuti, malgrado le loro tu¬ 
multuose biografie piene di 
reati e di vigliaccherie. 

★ 

Ore 15 di sabato 13 febbraio: 
una « 600 » verde targata MI 
905880 percorre velocemente 
le vie del centro mentre sui 
bastioni di Porta Venezia stan¬ 
no affluendo i centomila par¬ 
tecipanti alla grande manife¬ 
stazione antifascista. Da bor¬ 
do dell’utilitaria vengono lan¬ 
ciati volantini firmati C.N.R. 
Costituente Nazionale Rico¬ 
struzione) e improntati al cu¬ 
po, involontario umorismo dei 
fascisti: « Il fascismo è liber¬ 
tà. Libertà al fascismo». Di 
chi è l’auto che il guidatore, 
con l’anticipato « eroismo » 
dei vigliacchi, sta predispo¬ 
nendosi a far scomparire do¬ 
po aver lanciato i volantini? 
La risposta dà una conferma 
del carattere ristretto e am¬ 
piamente noto della «mala» 
fascista milanese. Infatti il 
proprietario della «600» è Giu¬ 
liano Bovolato, ha 48 anni, 
è nato e risiede a Milano e 
il suo nome ricorre più vol¬ 
te nelle cronache giornalisti¬ 
che. Il 25 aprile del 1964 vie- 


/ 

Un motivo ignorato dell’aggressione americana 


ne fermato mentre gira per 
le vie del centro con indosso 
una camicia nera. Qualche me¬ 
se dopo, precisamente il 17 
settembre, viene arrestato sot¬ 
to l’accusa di essere l'autore 
del lancio di ima bomba-carta 
contro la sede della questura, 
lancio avvenuto la notte sul 
31 agosto. Bovolato viene trat¬ 
to in arresto mentre esce dal¬ 
l’appartamento del suo capo, 
Domenico Leccisi, passato al¬ 
la storia semiseria d’Italia 
per aver rubato la salma di 
Mussolini. L’azione contro la 
questura venne compiuta per 
ritorsione all’arresto di Lec¬ 
cisi e di alcuni suoi seguaci 
che avevano lanciato sulla fol¬ 
la bombe-carta dalle guglie 
del Duomo. Ancora: Bovola¬ 
to, insieme a Leccisi, parte¬ 
cipa ad un attacco alla sede 
del MSI (i rapporti tra i mis¬ 
sini e i leccisiani sono sem¬ 
pre stati turbolenti, contras- 
segnati da « dibattiti » a suon 
di legnate e di scritte porno- 
grafiche sui muri). 

Sempre sabato 13 febbraio: 
la testa dell’immenso corteo 
antifascista ha appena imboc¬ 
cato corso Vittorio Emanuele 
quando una decina di teppi¬ 
sti, dopo aver insultato e ag¬ 
gredito un invalido partigia¬ 
no, gridano « Viva il duce » 
affidandosi poi alle loro ca¬ 
pacità di scattisti. Del grup¬ 
petto, appostato davanti al 
bar Motta, elegante covo dei 
neofascisti « sanbabiliani », fa 
parte Angelo Penati, altro per¬ 
sonaggio della cronaca nera 
fascista. Penati ha 48 anni, è 
un dipendente dell’Alfa Ro¬ 
meo, lavora allo stabilimento 
del Portello dove è stato tra¬ 
sferito da quello di Arese do¬ 
po aver ricevuto una dura 
lezione. Ai tempi del governo 
Tambroni, nel giugno-luglio 
1960, faceva il provocatore in 
piazza del Duomo. Il suo 
« show », però, l’ha fatto il 
26 settembre dello scorso an¬ 
no. Quel giorno si svolse una 
grande manifestazione antim¬ 
perialistica, in coincidenza con 
la visita di Nixon in Italia. 
Un imponente corteo attraver¬ 
sò le vie del centro, in testa 
una bandiera americana, sul¬ 
la quale era stata disegnata 
una svastica, trascinata dai 
manifestanti sull’asfalto. In 
piazza San Babila (tanto per 
cambiare) Angelo Penati gri¬ 
dando « Abbasso i comunisti » 
tentò di sottrarre la bandiera 
ai dimostranti. E’ facile in¬ 
tuire come fini l’impresa del 
prode Penati. Il quale, la se¬ 


Un mare di petrolio dietro la guerra cT Indocina 


Dal 1969 le grandi compagnie petrolifere americane cercano di assicurarsi il controllo dello «zoccolo continentale» che va dalla Thailandia al Giappone passando 
per le coste delTlndocina, della Cina e della Corea - La corsa all 9 «oro nero » ha coinciso con il rilancio della « scalata » - I legami tra Johnson e Nixon e i grandi 
interessi petroliferi - Come i governi-fantoccio vendono le risorse naturali dei loro Paesi - I moniti del GRP, della RDV, della Cina e del governo legale della Cambogia 


Messaggio del PCI 
al Partito mongolo 

ROMA, 28 febbraio 

Il CC del PCI ha inviato al 
Partito popolare rivoluziona¬ 
rio mongolo il seguente mes¬ 
saggio: 

In occasione del 50’ anni¬ 
versario della fondazione del 
vostro Partito, Vi giungano il 
nostro fraterno saluto e le no¬ 
stre congratulazioni. 

Il Partito popolare del po¬ 
polo di Mongolia ha dietro di 
sè 50 anni di lotte gloriose e 
di forti tradizioni rivoluzio¬ 
narie. La sua fondazione è 
strettamente intrecciata con le 
vicende della rivoluzione d’Ot- 
tobre, e dell’eco che essa eb¬ 
be nel popolo lavoratore di 
tutto il mondo. 

Sin dal 1921, attraversando 
le dure prove della lotta con¬ 
tro i tentativi deH’imperiali- 
smo e del militarismo di fer¬ 
mare l’avanzata popolare, il 
vostro Partito ha saputo co¬ 
raggiosamente applicare alla 
realtà della Mongolia, in mo¬ 
do creativo ed originale, la 
teoria marxista-leninista, im¬ 
boccando decisamente la via 
dello sviluppo democratico, at¬ 
traverso profonde riforme che 
hanno aperto la strada al so¬ 
cialismo. 

Oggi il vostro Partito dirige 
un Paese socialista che ha fat¬ 
to grandi progressi nel campo 
industriale, dello sviluppo del- 
l’agricoltura, dell’elevamento 
del livello culturale e della 
partecipazione dei lavoratori, 
della giustizia sociale. 

I comunisti italiani seguono 
con grande interesse i vostri 
sforzi per raggiungere sempre 
nuove mete di progresso, e ri¬ 
badiscono la forza e la validi¬ 
tà dei legami internazionalisti 
che uniscono i nostri due Par¬ 
titi. 

Si rafforzino sempre più 
questi legami d’amicizia e di 
solidarietà, nell’interesse della 
pace, della democrazia, e del 
socialismo. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I, 


La guerra di aggressione 
condotta dagli Stati Uniti in 
tutta l’Indocina ha un carat¬ 
tere politico c strategico: po¬ 
litico, perchè si tratta di di¬ 
mostrare che la potenza del 
più grande c ricco Paese im¬ 
perialista mai apparso nel 
mondo può avere ragione di 
qualsiasi lotta di liberazione 
nazionale: strategico, perchè 
il mantenimento del control¬ 
lo almeno sul Vietnam del 
Sud — che e stato l'obiettivo 
permanente di tulli i Presi¬ 
denti succedutisi alla Casa 
Bianca — significa disporre 
di una base essenziale nei 
confronti -del mondo sociali¬ 
sta, alle porte del Vietnam 
del Nord e della Cina. A que¬ 
sti caratteri fondamentali oc¬ 
corre aggiungerne però un 
terzo, di carattere diretta¬ 
mente economico, che riacco¬ 
sta questa, che è per molti 
versi una guerra di nuovo 
tipo, a una guerra classica di 
rapina. Lungo lutto l'immen¬ 
so arco che va dal golfo di 
Thailandia fino al Mar del 
Giappone, passando per le 
coste della Cambogia, del 
Vietnam del Sud, dell'Indo¬ 
nesia, della Cina, sono siati 
scoperti giacimenti petrolife¬ 
ri la cui importanza sembra 
superare quella dei giacimen¬ 
ti del Medio Oriente. La re¬ 
gione più povera del mondo 
si ritrova così ad essere tra le 
più ricche, ad essere una del¬ 
le regioni nelle quali gli inte¬ 
ressi imperialistici più aggres¬ 
sivi — quelli che controllano 
le fonti d'energia — stanno 
precipitandosi con una vora¬ 
cità che è pari al silenzio che 
viene steso su tutta la que¬ 
stione. 

Il petrolio di questa vasta 
regione si trova in una cate¬ 
na ininterrotta di giacimen¬ 
ti sottomarini, situati in quel¬ 
lo che viene definito lo e zoc¬ 
colo continentale ». La pro¬ 
spczione sistematica è comin¬ 
ciata da appena un paio di 
anni, ma i risultati sono stati 
impressionanti. Il petrolio è 
di qualità eccellente, con un 
contenuto di zolfo estrema- 
mente basso. L’isola di Con 
Son (Polito Condore), che al 
largo delle coste sud - vietna¬ 
mite « ospita » migliaia di de¬ 


tenuti politici in condizioni 
sub-umane («gabbie da ti¬ 
gre» pagate dagli americani, 
c tutto il resto), riposa sul 
petrolio. L’Indonesia intera è 
circondata dall’oro nero, vi 
galleggia letteralmente sopra. 
La struttura geologica del 
fondo marino di tutta questa 
regione, ebbe a dire verso la 
fine del 1969 un esperio ame¬ 
ricano. «rassomiglia all’illu¬ 
strazione di un libro di te¬ 
sto» sulle strutture che rac¬ 
chiudono petrolio. Un altro 
americano: «In confronto a 
quelli che si trovano al lar¬ 
go delle coste del Sud - Est 
asiatico, i depositi della Loui¬ 
siana rassomigliano ad un 
francobollo appiccicato sulla 
schiena di un elefante». 

Fra cinque anni, ha detto 
un altro geologo. * James 
Gaunt. le cui dichiarazioni 
sono stale citale dalla Welt- 
woche del 22 maggio 1970, 
i campi petroliferi situati 
al largo delle coste dell’Asia 
sud - orientale potranno pro¬ 
durre 400 milioni di barili di 
petrolio al giorno, «vale a 
dire più della produzione to¬ 
tale attuale dell'insieme del 
mondo occidentale ». 


Le «esigenze» 
degli Stati Uniti 

Ora. la produzione attuate 
degli Stati Uniti si aggira sui 
dieci milioni di barili al gior¬ 
no, mentre il consumo quoti¬ 
diano è oggi di quasi 15 mi¬ 
lioni di barili, e quello previ¬ 
sto per il 1980 — una scaden¬ 
za ormai vicina, considerate 
le proporzioni del problema — 
di 25 milioni di barili, molti 
di più di quanti non ne fos¬ 
sero stati previsti solo pochi 
anni fa. Tutto questo accade, 
in una situazione in cui le 
regioni del mondo che hanno 
tradizionalmente fornito pe¬ 
trolio agli Stati Uniti comin¬ 
ciano ad essere meno « sicu¬ 
re » del passato: un’America 
Latina in ebollizione, un Me¬ 
dio Oriente nel quale i costi 


minacciano di aumentare ra¬ 
pidamente, e in più l’impossi¬ 
bilità — o la non convenien¬ 
za — di aumentare la produ¬ 
zione interna, c l’alto conte¬ 
nuto di zolfo dei petroli fino¬ 
ra disponibili, che si traduco¬ 
no in costi più elevati di raf¬ 
finazione. Infine i grandi gia¬ 
cimenti delVAlaska, alla fine 
di questo decennio, non for¬ 
niranno che 2 milioni e mez¬ 
zo di barili al giorno. 

La posta in gioco è dun¬ 
que chiara. E’ dal 1969 che, 
senza grandi clamori pubbli¬ 
citari ma con mezzi quali le 
compagnie petrolifere non 
avevano mai sognato nel pas¬ 
sato. è cominciata la grande 
corsa al petrolio asiatico. Tut¬ 
ta la tecnologia moderna vi 
è impegnata, dagli aerei mu¬ 
niti di strumenti elettronici 
per la rilevazione della con¬ 
formazione geologica, ai sa¬ 
telliti artificiali. Insieme, vi 
c la classica corsa ai bassi co¬ 
sti. Frenata fino ad allora 
dalla scarsità di attrezzature 
galleggianti per la perforazio¬ 
ne dei pozzi sottomarini, la 
prospezione ha preso slancio 
con la creazione a Singapore 
di cantieri per la loro produ¬ 
zione sul posto. 

La Bethlehem Steel Corpo¬ 
ration. uno dei giganti della 
economia americana, e la R. 
G. Le Tourneau Ine. sono 
state le prime ad entrare in 
questa gara, con accordi di¬ 
retti e vantaggiosissimi col 
governo di Singapore (la 
Bethlehem controlla il 70 per 
cento delle azioni di un nuo¬ 
vo cantiere, la Banca di svi¬ 
luppo di Singapore solo il 30 
per cento). Il costo di una 
piattaforma per la perfora¬ 
zione di pozzi, che negli Sta¬ 
ti Uniti oscilla tra i 7 ed i 
10 milioni di dollari, a Singa¬ 
pore è ridotto del 50 per cen¬ 
to. e non richiede nemmeno 
la spesa di due milioni di 
dollari per trainarla attraver¬ 
so lutto il Pacifico, cosa ne¬ 
cessaria se fosse costruita ne¬ 
gli Stati Uniti. Seguono da 
vicino le raffinerie : la Stan¬ 
dard Oil dell’Indiana c quel¬ 
la del Neio Jersey hanno in 


corso la costruzione di due 
impianti capaci di raffinare 
rispettivamente 80 mila e 65 
mila barili al giorno. «Nel 
giro di sei mesi — scriveva 
alla fine del 1969 lo U.S. News 
and World Report — l’accen¬ 
to del Texas è divenuto l’ac¬ 
cento predominante attorno 
alla piscina deU’American 
Club di Singapore». Il Pre¬ 
sidente Johnson era del Te¬ 
xas. Il Presidente Nixon non 
è del Texas, ma le cose non 
cambiano per questo: Nixon, 
rilevava ancora la Weltwo- 
che, «come il suo predeces¬ 
sore Lyndon Johnson è lega¬ 
to al mondo del petrolio, non 
solo in quanto uomo politi¬ 
co, ma anche come avvocato. 
Uno dei migliori clienti del 
suo studio legale di New York 
è la compagnia E1 Paso Na¬ 
turai Gas». 


Morire per 
il petrolio? 

Ecco dunque che dietro la 
rinnovata aggressività ame¬ 
ricana in tutta l’Indocina vi 
è — oltre al resto — l’oro ne¬ 
ro. « I nostri figli dovranno 
morire per del petrolio? ». e 
l’angosciosa c realistica do¬ 
manda contenuta, secondo 
/ma recente notizia dell’AFP, 
nelle lettere che da quattro¬ 
cento a cinquecento america¬ 
ni scrivono ogni settimana al¬ 
la commissione esteri del Se¬ 
nato americano, capeggiata 
dal senatore Fulbright. Que¬ 
sti ha girato la domanda al 
governo. E il governo non ri¬ 
sponde. 

Intanto, senza clamori, la 
corsa all'accaparramento del¬ 
le risorse del sottosuolo del 
Sud - Est asiatico prosegue. 
Sei mesi dopo il colpo di Sta¬ 
to in Cambogia, quattro mesi 
appena dopo l'intervento di¬ 
retto americano in questo 
Paese, il governo thailandese 
allacciava con il « governo » 
di Lon Noi delle conversazio¬ 
ni che ufficialmente riguar¬ 


davano la « cooperazione eco¬ 
nomica » tra i due regimi pro¬ 
americani, e sostanzialmente 
il problema della prospezione 
delle risorse petrolifere al 
largo delle coste dei due Pae¬ 
si. La Thailandia si era già 
fatta la parte del leone, sta¬ 
bilendo che il suo « zocco¬ 
lo continentale» comprende¬ 
va anche una parte abbon¬ 
dante di quello cambogiano. 

E alla fine dell’anno scor¬ 
so il presidente fantoccio di 
Saigon, Nguyen Van Thieu, 
promulgava una legge «sulla 
ricerca e lo sfruttamento del 
petrolio » il cui scopo dichia¬ 
rato era quello di assicurare 
alle imprese straniere (so¬ 
prattutto americane, natural¬ 
mente) le condizioni più fa¬ 
vorevoli « per attirare i capi¬ 
tali e le conoscenze tecniche 
degli investimenti stranieri ». 
Ogni società può ottenere 
cinque concessioni di 20 mi¬ 
la chilometri quadrati ciascu¬ 
na, con la garanzia che le 
loro proprietà non saranno 
soggette a nazionalizzazioni, 
di poter raffinare in proprio il 
petrolio estratto e di espor¬ 
tare liberamente i profitti. In 
febbraio di quest'anno, dopo 
la revisione in questo senso 
delle disposizioni sugli inve¬ 
stimenti stranieri, diciassette 
società straniere, quasi tutte 
americane, hanno chiesto 
concessioni di prospezione e 
sfruttamento. 

La storia si ripete anche 
più a nord, lungo l’arco dei 
giacimenti. Giappone, Corca 
del Sud c fantocci di Taiwan 
hanno deciso nello scorso di¬ 
cembre di accelerare le ricer¬ 
che in comune dei giacimen¬ 
ti petroliferi, in aggiunta agli 
accordi che erano già stati 
stipulati tra Stati Uniti ed i 
fantocci di Taiwan. 

Tutti questi accordi, tutta¬ 
via, possono assicurare alle 
grandi compagnie americane 
petrolio e profitti solo a pat¬ 
to che i « governi » che li 
hanno stipulati restino in pie¬ 


di. Questi « governi » sono 
quello della Thailandia, mi¬ 
nacciato da una lotta popo¬ 
lare armata e politica che si 
svolge già sulla maggior par¬ 
te del territorio nazionale; 
quello di Phnom Pcnh che 
controlla appunto soltanto 
Phnom Penh, poiché i sette 
decimi del territorio cambo¬ 
giano sono liberati; quel- 
di Saigon, che ognuno 
sa quanto sia perennemente 
sull’orlo del collasso: quello 
di Taiwan, che non è un go¬ 
verno nemmeno tra virgolet¬ 
te. essendo ridotto alla con¬ 
dizione di anacronistico cada¬ 
vere politico conservato su un 
territorio che è indubbiamen¬ 
te cinese; quello sud - corea¬ 
no. che si è già abbondante¬ 
mente venduto sia agli Stati 
Uniti che al Giappone. 


Moniti 

molto precisi 

I qoverni che contano, cioè 
quelli autentici, di questi 
Paesi, hanno già dichiarato 
che considerano fin da ora 
come nulli e non avvenuti, 
privi di ogni validità, tutti 
gli « accordi » che consentano 
a Stati Uniti ed altri di de¬ 
predare le risorse naturali dei 
rispettivi Paesi. Lo ha fatto 
il governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam, 
pochi giorni fa; lo ha fatto 
appoggiando la dichiarazione 
del GRP, il governo di Ha¬ 
noi; lo ha fatto il legittimo 
governo cambogiano c lo ha 
fatto, infine, la Cina popolare. 

II confronto in corso nel¬ 
l’Asia del Sud - Est sta così 
acquistando anche queste 
nuove dimensioni. Ai 'motivi 
dell’ aggressione impcrialis ta 
si è aggiunto il petrolio, un 
oceano di petrolio, difeso fi¬ 
nora con dieci milioni c più 
di tonnellate di bombe. Quan¬ 
te ancora ne verranno sgan¬ 
ciate. per tentare di risolve¬ 
re una delle crisi fondamen¬ 
tali degli Stati Uniti? 

Emilio Sarzi Arnadè 


ra di quello stesso giorno, 
conversando con alcune per¬ 
sone in piazza del Duomo dis¬ 
se che al suo gesto doveva 
accompagnarsi il lancio di 
bombe contro il corteo da 
parte di suoi « camerati » ap¬ 
postati in corso Monforte, al¬ 
l’angolo con piazza San Ba¬ 
bila. Semplice vanteria di un 
«bravaccio»? Quello che è cer¬ 
to e che merita di essere sot¬ 
tolineato è che l’atto di que¬ 
sta mezza figura neofascista 
ebbe un seguito con un’inter¬ 
rogazione del deputato libe¬ 
rale milanese Alberto Giorno 
il quale si rivolse al ministro 
dell’Interno per sapere come 
mai « una bandiera degli Sta¬ 
ti Uniti d’America, deturpata 
da una svastica, è stata tra¬ 
scinata per le vie senza che 
le forze dell’ordine pubblico 
abbiano fermato o in qual¬ 
che modo cercato di impedi¬ 
re l’oltraggio ad un vessillo 
di Stato straniero », un ol¬ 
traggio, aggiungeva l’onorevo¬ 
le Giorno, « che offende la sto¬ 
ria e la coscienza di coloro 
che, combattendo per la liber¬ 
tà, videro nella svastica un se¬ 
gno di morte e nella bandie¬ 
ra americana un simbolo di 
liberazione ». 

Malgrado la sconcertante co¬ 
pertura fornita dall’on. Gio¬ 
rno, il gesto di Angelo Penati 
non va al di là della « prodez¬ 
za » e s’inserisce in quel qua¬ 
dro di teppismo in cui si di¬ 
pana l’ignobile attività del 
neofascismo milanese. Un qua¬ 
dro e un clima che, visto l’an¬ 
dirivieni dei fascisti dalle lo¬ 
ro sedi alla galera, ricordano 
da vicino certe cronache di 
procedimenti giudiziari con¬ 
tro la mafia. 

Luciano Bonocore ha 26 an¬ 
ni, è nato a Napoli, abita a 
Milano, studente fuori corso, 
membro del comitato diretti¬ 
vo milanese della Giovane Ita¬ 
lia. Nella nostra città è arri¬ 
vato nei primi mesi del 1969 
con una presentazione dei di¬ 
rigenti nazionali della Giova¬ 
ne Italia che lo definiva ele¬ 
mento di « grande valore tec¬ 
nico ». Da più parti è stato 
indicato come promotore di 
una «Volante nera». 

La notte dell’ll aprile 1969 
vennero lanciate due grosse 
bottiglie incendiarie contro la 
sede dell’ex albergo Commer¬ 
cio in piazza Fontana, che in 
quel tempo ospitava la Casa 
dello studente e del lavorato¬ 
re, piu volte attaccata dai fa¬ 
scisti. Restò gravemente ustio¬ 
nato Sergio Bergamini, un 
geometra, che si trovava nei 
pressi assieme ad un amico, 
Luciano Treu, anch’egli feri¬ 
to. Due mesi dopo la questu¬ 
ra rese noto che quattro de¬ 
gli attentatori erano stati iden¬ 
tificati: fra essi c’era il Bo¬ 
nocore che era stato fermato 
pochi giorni dopo l’attentato 
perchè in possesso di un ti¬ 
rapugni. Luciano Bonocore 
venne arrestato unitamente ad 
altri tre « camerati »: Marco 
Rambaldi, di 21 anni, Ugo Ber- 
sani di 20 anni detto «balil¬ 
la» e Roberto Ponzani, di 18 
anni. 

Tornato in libertà, il Bono¬ 
core venne nuovamente arre¬ 
stato il 3 ottobre 1970, essen¬ 
do stato uno dei protagonisti 
delle violenze squadristiche 
compiute il 24 maggio dello 
stesso anno, dopo un comizio 
di Almirante. 

Secondo l’ufficio politico del¬ 
la questura, Luciano Bonoco¬ 
re era fortemente sospettato 
di essere uno degli autori dei 
due attentati compiuti la not¬ 
te sul 3 ottobre del 70 (quel¬ 
la precedente il suo arresto 
per i fatti del comizio di Ai- 
mirante) contro la Casa dello 
studente in viale Romagna e 
una lapide partigiana in via 
Tibaldi. 

Malgrado accuse, arresti e 
sospetti, Luciano Bonocore 
toma in libertà e la sera del 
29 gennaio 1971 è tra i teppi¬ 
sti che aggrediscono sindaca¬ 
listi davanti alla Camera del 
Lavoro, impresa per la quale 
viene denunciato a piede li¬ 
bero. 

Il 2 novembre dello scorso 
anno, mentre l’arcivescovo di 
Milano, cardinale Giovanni 
Colombo, stava celebrando 
nel Duomo la messa dei de¬ 
funti, un giovanotto si inca¬ 
tenò ad una balaustra dell’al¬ 
tare della Madonna dell’Albe¬ 
ro, di fianco all’altare mag¬ 
giore e per circa un’ora lesse 
ad alta voce gli «Atti fonda- 
mentali del fascismo». Arri¬ 
varono infine i poliziotti ac¬ 
compagnati da un fabbro che 
tagliò le catene; il giovanotto 
venne arrestato per turbamen¬ 
to di funzione religiosa. Si 
chiama Alessandro Torti, ha 
26 anni e. prima di fare il 
«numero» in Duomo, il 7 mar¬ 
zo del 1970 partecipò con al¬ 
tri teppisti all'assalto contro 
la sede del circolo ARCI «Ghe- 
da» di Brescia che ospita an¬ 
che le sezioni del PCI, del 
PSIUP, il circolo culturale 
Banfi e una sezione dell’AN- 
PI. In carcere, per le due im¬ 
prese, non ci stette molto per¬ 
chè il 29 gennaio scorso lo 
ritroviamo, puntuale, tra gli 
aggressori davanti alla Came¬ 
ra del Lavoro. Altra breve so¬ 
sta in galera di Alessandro 
Torti, arrestato il 30 gennaio 
e rilasciato dal sostituto pro¬ 
curatore dott. Giovanni Caiz- 
zi (quello dell’inchiesta sul 
« suicidio » di Pinelli) pochi 
giorni dopo. 

Così, tra un arresto e una 
scarcerazione, i teppisti, co¬ 
me vedremo ancora, acquista¬ 
no a prezzo modico la loro 
fama di « duri ». 

Ennio Elena 
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La tenace azione dei comunisti 
per il nuovo testo di legge 

Un primo 
passo per 
il commercio 

Bloccato in Commissione un emendamen¬ 
to governativo che avrebbe favorito nella 
distribuzione i grandi gruppi finanziari 
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E’ In via di approvazione 
alla Commissione Industria e 
Commercio della Camera, in 
sede deliberante, il testo di 
legge per la riforma della di¬ 
sciplina del commercio al 
dettaglio. 

A che punto è ora la di¬ 
scussione? E’ stato approvato 
il Capo I, dall’art. 1 all’art. 9, 
che riguarda la formazione e 
funzionamento del registro 
dei commercianti. Dal canto 
nostro abbiamo ottenuto 
qualche miglioramento: in¬ 
nanzitutto che il registro 
sia tenuto da una Commis¬ 
sione di commercianti e am¬ 
bulanti e non dalle Camere 
di Commercio come era pri¬ 
ma nel testo, in secondo luo¬ 
go che le Cooperative e i 
circoli culturali siano iscrit¬ 
ti d’ufficio senza burocrazia. 
Purtroppo sono stati respin¬ 
ti due emendamenti comuni-. 
sti: il primo che richiedeva 
l'abolizione di una vecchia 
norma che obbliga gli ambu¬ 
lanti ad essere iscritti in uno 
speciale registro di Pubbli¬ 
ca Sicurezza, norma incivile 
e antidemocratica; il secon¬ 
do che permetteva alle Coo¬ 
perative di consumo di svol¬ 
gere attività ambulante. 

Le questioni però più im¬ 
portanti sono nel Capo II. Si 
tratta dei piani comunali di 
sviluppo e adeguamento del¬ 
la rete di vendita, in tutti i 
Comuni, del come devono es¬ 
sere fatti, degli interventi 
regionali, della formazione 
delle Commissioni comunali 
e regionali. Contro queste 
norme che mirano a pro¬ 
grammare lo sviluppo della 
rete distributiva da molti me¬ 
si è in corso una violenta, 
massiccia campagna di stam¬ 
pa, dai quotidiani alle rivi¬ 
ste specializzate, ai rotocal¬ 
chi. alimentata dai gruppi fi¬ 
nanziari e commerciali della 
grande distribuzione. Tutta¬ 
via, l’art. 10 che stabilisce i 
piani comunali è passato, 
contrari i missini, i social- 
democratici e un repubblica¬ 
no. Ora siamo all’art. 11 che 
fissa i vincoli del plano co¬ 
munale. 

Il governo ha presentato 
un emendamento: invece di 
fissare, come limite al pia¬ 
no, le superfici globali di 
mq. di vendita oltre le quali 
non si possono concedere au¬ 
torizzazioni come è nel testo, 
si dovrebbe stabilire il nu¬ 
mero del negozi, distinti tra 
quelli tradizionali e la gran¬ 
de distribuzione, oltre i 400 
mq., senza limiti agli amplia¬ 
menti. 

In pratica l’emendamento 
garantisce di fatto per legge 
l’insediamento dei grandi 
gruppi finanziari, e in tutti i 
Comuni. 

Noi riteniamo utili le nuo¬ 
ve forme di vendita cui de¬ 
vono orientarsi i ceti esercen- 
tlli, ma la scelta dei loro inse¬ 
diamenti deve essere fatta dai 


Comuni e non imposta per 
legge. 

La tenace opposizione co¬ 
munista, ha impedito che si 
votasse l'emendamento, rin¬ 
viando al Comitato ristretto 
la ricerca di una soluzione 
diversa, coerente con tutto il 
testo presentato. 

I vari gruppi politici sono 
divisi su questo punto: solo 
noi e i compagni socialisti 
abbiamo una linea univoca. 
Due punti sono essenziali per 
noi: I piani comunali devo¬ 
no avere limiti precisi e non 
equivoci; nel piani l protago¬ 
nisti devono essere i ceti e- 
sercentili e le Cooperative e 
non i gruppi che vogliono 
impadronirsi della distribu¬ 
zione. 

Certamente, il rinnovamen¬ 
to della rete è indispensabi¬ 
le e dopo questa legge sarà 
indispensabile una nuova nor¬ 
mativa sul credito agevolato 
per incentivare le forme as¬ 
sociative e gli ammodema- 
, menti. Ci sono forze dentro e 
fuori del Parlamento che vo¬ 
gliono insabbiare la legge o 
volgerla al loro interesse. Ora 
si tratta di sciogliere il no¬ 
do dell’art. 11 e cioè dell’e¬ 
mendamento governativo. Noi 
lavoriamo per questo. 

Ma ci sono almeno altri 
tre nodi importanti. Il primo 
riguarda i criteri preferen¬ 
ziali nella concessione delle 
autorizzazioni: cioè dovran¬ 
no preferirsi le imprese che 
intendono ampliarsi, trasfe¬ 
rirsi, associarsi e le Coopera¬ 
tive di consumo. Il secondo ri¬ 
guarda i ricorsi contro i pia¬ 
ni che secondo i comunisti 
devono essere fatti ai Tribu¬ 
nali regionali amministrativi. 
La terza questione riguarda 
la esclusione della autoriz¬ 
zazione delle Cooperative che 
vendono solo ai propri soci. 

Certamente, non basterà 
questa legge a modificare a 
fondo la nostra rete di ven¬ 
dita: sarà indispensabile so¬ 
stenere i ceti esercentili nella 
opera di rinnovo delle loro a- 
ziende, incentivarne l’associa¬ 
zionismo, aiutare il loro col- 
legamento con le campagne, 
creare infrastrutture pubbli¬ 
che nella fase di trasforma¬ 
zione, conservazione, commer¬ 
cializzazione dei prodotti e 
anche nella importazione. 

Questa nuova legge è un 
primo passo, tuttavia molto 
importante. Le nostre scelte 
di comunisti, anche in que¬ 
sto settore vanno nella dire¬ 
zione di unificare al massi¬ 
mo livello ogni azione di ri¬ 
forme, cosi che unica sia ia 
battaglia della classe operaia 
e dei ceti popolari produtti¬ 
vi per rinnovare il nostro si¬ 
stema distributivo, per servi¬ 
re meglio i consumatori, aiu¬ 
tare i contadini, far assol¬ 
vere agli esercenti una fun¬ 
zione positiva nella società. 

Carlo Olmini 





Immigrazione e Mezzogiorno: 
che cosa propone la sinistra de 

Interventi di Bassetti, Granelli, Donat Caftln, Mlsasì, Scalìa • Pesanti critiche del segretario della CISL al go¬ 
verno e al partito di maggioranza - Il ruolo dei sindacati e il peso delle lotte per le riforme di struttura 
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MILANO — Maria Concetta di 4 anni e Angelo Scifo di 2 anni, bruciati vivi dalla madra Gugliolmina 


MILANO, 28 febbraio 

In dieci anni, i cinquemila 
abitanti di Cologno Monzese, 
borgo agricolo della cintura 
milanese, sono diventati cin¬ 
quantamila. Una città grande 
come Mantova, spuntata a 
fungala, insieme allo sviluppo 
industriale. Città di immigra¬ 
ti meridionali, senza servizi, 
senza attrezzature sociali (non 
c’è neppure un ambulatorio 
dell'INAM), capolinea di pen¬ 
dolari, una « Corea » del Nord, 
fra le decine che ruotano in¬ 
torno alle grandi selve di ce¬ 
mento e alle fabbriche degli 
agglomerati di Milano o To¬ 
rino. 

Il movimento giovanile del¬ 
la DC ha scelto Cologno Mon¬ 
zese per tenervi un convegno 
nazionale sull’immigrazione e 
lo sviluppo capitalista della 
società industriale, proprio 
per queste sue caratteristiche 
emblematiche delle distorsio¬ 
ni e dei dolori oscuri dello 
sviluppo « spontaneo », basa¬ 
to sulla logica del profitto, 
invitando a parteciparvi, ol- 


Temperanza, per vendetta contro il marito che la tradiva. 


(Telefoto ANSA) 


Dà fuoco ai èie figli per vendetta 
contro il marito che la tradisce 

Il coniuge s’era recato a Torino per incontrarsi con la sua amica - La donna dappri¬ 
ma tenta di uccidere i bambini (4 e 2 anni) col gas, poi li adagia, storditi, su un 
mucchio di cartaccia e appicca il fuoco • S’è poi recata a Brugherio, costituendosi 


MILANO, 28 febbraio 

Un orrendo, duplice infanti¬ 
cidio è stato compiuto ieri 
notte in uno squallido scanti¬ 
nato alla periferia di Cologno 
Monzese da tona madre che, 
probabilmente in preda ad 
una fredda pazzia, ha brucia¬ 
to i propri figlioletti. 

La vicenda ha per protago¬ 
nisti i componenti di ima fa¬ 
miglia di immigrati arrivati 
da Scicli in provincia di Ra¬ 
gusa a Cologno nel giugno 
scorso ed abitanti in un lu¬ 
rido scantinato formato da 
un’unica stanza all'incirca di 
3 metri per 4, nella quale vi¬ 
vevano Giovanni Scifo, 29 an¬ 
ni, muratore che aveva comin¬ 
ciato ad interessarsi all’appal¬ 
to di manodopera presso le 
imprese della zona, la moglie 
Guglielma Temperanza, 22 an¬ 
ni, detta Mimma, i fìglioletti 
Maria Concetta di 4 anni e 
Angelo di 2 anni ed il fratel¬ 
lo dello Scifo, Beniamino di 
23 anni. 

Ieri notte Beniamino era 
fuori casa, Giovanni era an¬ 
dato con un compaesano, E- 
manuele Paolillo di 19 anni, 
a Torino a trovare una donna 


L'Impetuosa controffensiva della classe operaia in Gran Bretagna 

Tre milioni e mezzo di scioperanti 
contro la legge antisindacale Carr 

Ondata di crìtiche alla politica economica del governo - Rappresaglia 
della Ford: non costruirà più un impianto da trenta milioni di sterline 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28 febbraio 

Tre milioni e mezzo di la¬ 
voratori nel settore metalmec¬ 
canico scendono in sciopero 
domani lunedi per protesta 
contro il progetto di legge 
antisindacale Carr. Come con¬ 
seguenza i maggiori giornali 
nazionali probabilmente non 
usciranno e numerose fabbri¬ 
che, fra cui tutte quelle del 
settore motoristico, rimar¬ 
ranno chiuse. E’la prima delle 
due manifestazioni indette dal 
sindacato di categoria AEU. 
Il livello di lotta rimane alto 
dovunque. La grandiosa mar¬ 
cia di domenica scorsa a Lon¬ 
dra aveva dato ima misura e- 
salta dell’opposizione contro 
la manovra liberticida dei con¬ 
servatori. Ai raduni promossi 
dai sindacati inglesi avevano 
preso parte oltre centomila la¬ 
voratori, giunti da ogni regio¬ 
ne del Paese. E’ stato il co¬ 
mizio più vasto che sia mai 
stato tenuto a Trafalgar Squa- 
re: la piazza era incapace di 
contenere tutti i partecipanti 
dopo dieci chilometri di sfi¬ 
lata e tre ore di corteo inin¬ 
terrotto. 

Giovedì si è avuta un’altra 
dimostrazione dei postelegra¬ 
fonici: trentamila persone so¬ 
no accorse ad Hyde Park. La 
categoria è entrata nella se¬ 
sta settimana di sciopero, con¬ 
fortata dal pieno appoggio fi¬ 
nanziario degli altri sindacati 
e del TUO. Da oltre quaranta 
giorni i servizi postali ingle¬ 
si continuano ad essere bloc¬ 
cati. Il governo e la direzione 
delle poste sono ora costretti 
a riconoscere quanto contro¬ 
producente sia la loro intran¬ 
sigenza. D’altra pane, mentre 
si offre ai postini 1*8-9 per cen¬ 


to, questa settimana si è avu- 1 
ta la sfrontatezza di conce¬ 
dere aumenti dal 15 al 25 per 
cento ai poliziotti. La polizia 
— si è detto — è una cosa 
speciale. 

L’evidente arbitrarietà e la 
ingiustizia dei criteri governa¬ 
tivi in materia di politica dei 
redditi viene universalmente 
condannata. Anche l’apparente 
mancanza di direzione nella 
gestione economica comincia 
a preoccupare parecchi am¬ 
bienti. Il governo insiste nel¬ 
la fase « restrizionistìca » e 
rifiuta di promuovere la ri¬ 
presa produttiva. <r Abbiamo 
già raggiunto l'anticamera del¬ 
la recessione? ». si domandava 
perplesso il Guardian qualche 
giorno fa. Se rinviato ulterior¬ 
mente, l’eventuale stimolo al¬ 
l’espansione economica po¬ 
trebbe rivelarsi tardivo e inef¬ 
ficiente. 

Ora i conservatori hanno de¬ 
finitivamente chiuso la porta 
in faccia aiTimmigrazione dal 
Commonwealth con una leg¬ 
ge draconiana di netto ca¬ 
rattere razzista. L’unica ec¬ 
cezione viene fatta per i cit¬ 
tadini del Commonwealth con 
un nonno inglese e per tutti 
i dottori o tecnici di qualun¬ 
que colore essi siano. Inol¬ 
tre, nella grande strategia an¬ 
tiope raia che va delineandosi, 
v’è da registrare l’annuncio 
della Ford (come risposta-ri¬ 
catto allo sciopero compatto 
che da tre settimane ne bloc¬ 
ca le 22 fabbriche in Inghil¬ 
terra), secondo cui il proget¬ 
to di costruzione di un nuo¬ 
vo impianto del valore di 30 
milioni di sterline è stato ac¬ 
cantonato. La Ford, si dice, 
allestirti 1 progettati impianti 
altrove, forse in Belgio o in 
Germania. 

Antonio Branda 


Otto cadaveri 
nella Manica 
ma non si conosce 
il nome della 
nave affondata 

LONDRA, 28 febbrai 
Otto cadaveri soro stati tro¬ 
vati questa notte dalie imbar¬ 
cazioni di salvataggio di Do¬ 


con la quale aveva una rela¬ 
zione, Anna Ciavarella. Gu¬ 
glielma Temperanza aveva 
passato la serata in un bar 
della zona a vedere il Festival 
di San Remo alla televisione 
e verso l’una era rientrata 
nel suo squallido rifugio, do¬ 
ve non aveva naturalmente 
trovato il marito. 

E’ stato a questo punto che 
probabilmente è scattata la 
molla della pazzia nella gio¬ 
vane donna, che ha aperto il 
rubinetto della bombola del 
gas, ha chiuso i bambini in 
casa ed è uscita per girova¬ 
gare nella campagna. Tornata 
in casa, poco dopo ha scoper¬ 
to che i bambini non erano 
morti, in quanto il gas della 
bombola non è tossico fino a 
provocare la morte. Ha allo¬ 
ra ammucchiato ai piedi del 
letto matrimoniale tutta la 
carta che ha trovato nella 
stanza, vi sa messo sopra i 
due bambini, ha appiccato il 
fuoco ed è di nuovo uscita, 
dirigendosi verso Brugherio, 
sede della stazione dei carabi¬ 
nieri. 

L'agonia dei due bambini 
deve essere stata spaventosa, 
in quanto il fuoco non è di¬ 
vampato con grande forza, ma 
ha divorato lentamente ogni 
cosa, senza che nessuno nella 
casa si accorgesse di niente. 

Solo verso le 5 di questa 
mattina, Michele Santo, il 
proprietario della casa che a- 
bita in un appartamento al 
primo piano, ha sentito un 
odore acre e dei rumori so¬ 
spetti. Si è alzato, è uscito 
di casa, ha visto il fumo usci¬ 
re dallo scantinato, ha chia¬ 
mato aiuto e nello stesso tem¬ 
po ha aperto la porta, aiuta¬ 
to da altri inquilini che erano 
nel frattempo accorsi. Ai lo¬ 
ro occhi e a quelli dei vigili 
del fuoco subito accorsi si è 
presentato l’orrendo spettacolo 
di una stanza completamente 
carbonizzata, piena di un fu¬ 
mo asfissiante e con i corpi 
dei due piccoli ridotti a un 
informe ammasso. Inutile il 
tentativo di soccorso. 

Nel frattempo, la madre era 
giunta alia caserma dei cara¬ 
binieri di Brugherio, dove 
chiedeva al piantone di esse¬ 
re arrestata per aver ucciso 
1 propri figli. Subita interro¬ 
gata, la donna che appariva 
calma, ha dichiarato di aver 
compiuto il duplice infantici¬ 
dio per vendicarsi del marito 
che la trascurava, la maltrat¬ 
tava 6 la minacciava in conti¬ 
nuazione, fin dai primi tempi 
del matrimonio, avvenuto 7 
anni fa. 

La donna ha dichiarato di 
aver più volte avvertito nei 
eiomi scorsi il marito, invi- 




M ILA NO — Guglielmina Temperanza, 22 anni, la madra Impazzita 
dia ha ucciso \ suoi duo figli. A dastra il marito, Giovanni Scifo, 
di 29 anni. 


Ondata di maltempo in Italia 

Freddo e neve 
sul Centro-Sud 


Un’ondata di freddo che tro¬ 
va pochi precedenti in questa 
stagione si è abbattuta stama¬ 
ne su Napoli e sulla Campa¬ 
nia. La temperatura è disce¬ 
sa al di sotto della media sta¬ 
gionale, toccando quasi ovun¬ 
que lo zero gradi. Pioggia mi¬ 
sta a neve è caduta per oltre 
un’ora sulla città e nelle zo¬ 
ne collinari: il cratere del Ve¬ 
suvio è ricoperto da uno spes¬ 
so strato di neve. Fitti banchi 
di nebbia rendono scarsa la 
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ziana e su quelle provinciali. 

Freddo intenso anche sulla 
costa amalfitana: è nevicato 
a Vietri sul Mare e a Tra¬ 
monti, Amalfi, Ravello e Maio- 
ri. I monti Lattari sono am¬ 
mantati di bianco. La tempe¬ 
ratura è rigida ovunque; il 


ìuiuu »a. OC ——----- -” -, I t'inrin'o ad abbandonare la marnati CU Dianco. oa tempe- 

nente, l’eventuale stimolo al- ver e di Dungeness dopo 1 al- ‘^do.o ad abbandonare la ratura è rigida ovunque; u 

espansione economica po- larme dato dalla petroliera v ,.‘ a ^ VO ] eva evitare traci- freddo ha causato danni alle 

rebbe rivelarsi tardivo e inef- norvegese « Hebris » la quale | ^ conseguenze. ^ coltivazioni. A causa del fon- 

iciente aveva segnalato di aver visto { -, .. - do ghiacciato, il traffico sulla 

.. - „ na nave affondare a circa L manto, ignaro di tutto, e strada statale Amalfitana si 

Ora i conservaton hanno de- una naie auonaare a circa | arnva to da Tonno alle 6 del svolge con difficoltà 

miticamente chiuso la porta dieci miglia al largo di Fol- j mattino, ma ha trovato ad at- Anche a Nocera Inferiore 

n faccia all'immigrazione dal kestone. ! tenderlo i carabinieri, che lo 


Una delle :mbarcanoni di ! hanno interrogato a lungo. 


sali alaggio ha comunicata d. 
aver trovato un salvagente col 
nome della nave « Niki ». bat¬ 
tente bandiera greca, ma non 
è certo che la « Niki » sia la 
nave affondata. 

Secondo alcune informazio¬ 
ni, il mercantile greco « Ni¬ 
ki ». di 2.371 tonnellate, sa¬ 
rebbe partito ieri mattina dal 
porto di Dunkerque diretto 
ad Alessandria. 

Il naufragio è avvenuto pra¬ 
ticamente nello stesso luogo 
dove il mese scorso sono af¬ 
fondate, a breve distanza, due 
navi, la « Texaco Carribean » 
e la « Brandenburg », causan¬ 
do in tutto 29 morti. La zona, 
pericolosissima per la navi¬ 
gazione, è indicata con boe 
e chiusa al traffico, ma in 
realtà molte navi (almeno 16 
negli ultimi tempi) ignorano 
rawertimento e l’attraversa¬ 
no ugualmente. 


L’uomo ha ammesso la rela¬ 
zione con la compaesana abi¬ 
tante ora a Torino, relazione 
che era iniziata ancora prima 
del matrimonio con la Tem¬ 
peranza e che non aveva avu¬ 
to il suggello del matrimo¬ 
nio solo per la netta opposi¬ 
zione dei familiari, ma ha ne¬ 
gato nel modo più assoluto 
di aver mai maltrattato o mi¬ 
nacciato la moglie. 

L’inchiesta sul tragico epi¬ 
sodio è condotta dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Monza dottor La Mat¬ 
tina, al quale l’avvocato di¬ 
fensore della infanticida, aw. 
Della Valle, presenterà la ri¬ 
chiesta di perizia psichiatrica 
cui sottoporre la Temperanza. 
Fino a questo momento, però, 
non risulta che in precedenza 
la donna abbia dato segni di 
squilibrio. 

Giorgio Oldrini 


Aereo da turismo 
precipita a Nizza: 
due morti 

NIZZA, 28 febbraio 
Un aereo da turismo con a 
bordo due persone è precipi¬ 
tato nel pomeriggio sul tetto 
di un deposito di idrocarburi, 
alia ' periferia di Nizza. Le 
fiamme hanno avvolto l’edifi¬ 
cio nel quale non si trovava, 
fortunatamente, alcun operaio; 
per spegnere l’incendio sono 
dovuti accorrere con ingenti 
mezzi tutti i vigili del fuoco 
di Nizza. 

I corpi delle due persone 
che si trovavano a bordo del¬ 
l’apparecchio, un «Aero Com- 
mander» immatricolato nella 
regione di Parigi, non sono 
stati trovati. 


(Salerno) rondata di freddo 
ha fatto scendere la tempera¬ 
tura al di sotto delio zero; 
tutte le alture circostanti il 
paese sono coperte di neve. 
La neve cade da stamani su 
Avellino e in quasi tutti i co¬ 
muni deUTrpinia. Le strade 
sono tutte ricoperte da un fit¬ 
to manto nevoso; abbondanti 
nevicate si sono avute sui 
monti Terminio, Partenio, Cer¬ 
vialto. La circolazione automo¬ 
bilistica si svolge con difficol- 
c tij tratti montani è stato 
reso obbligatorio l’uso delie 
catene. 

L’ondata di freddo ha an¬ 
che investito tutta l’Italia 
nord-orientale, provocando un 
eccezionale abbassamento del¬ 
la temperatura a Trieste e in 
molte altre località del Friuli- 
Venezia Giulia, In particolare 
a Trieste, il disagio provocato 
dal freddo è stato reso mag¬ 
giore dalla bcra che ha soffia¬ 
to con raffiche che a volte 
hanno raggiunto gli 80 chilo¬ 
metri all’ora. la minima re¬ 
gionale è stata registrata a 
Fusine Laghi: meno 26 gradi. 
Neve anche a Forlì. 

Per quanto riguarda le pre¬ 
visioni per i prossimi giorni, 
i meteorologhi sostengono che 
il mese di marzo verrà carat¬ 
terizzato da due particolari 
fasi di maltempo. Nella se¬ 
conda settimana e verso ia 
fine del mese saranno preva¬ 
lenti i fenomeni temporale¬ 
schi, le precipitazioni a carat¬ 
tere di rovescio, specie sulle 
regioni settentrionali. Per la 
festività di San Giuseppe, inol¬ 
tre, è prevista anche una sen¬ 
sibile diminuzione della tem¬ 
peratura, a causa di un tem¬ 
poraneo afflusso di aria fred¬ 
da da nord-est, che interesse¬ 
rà particolarmente le regioni 
adriatiche e meridionali, sul¬ 
le quali potrà apportare an¬ 
che temporali. Per il restante 
periodo, la temperatura do¬ 
vrebbe mantenersi intorno ai 
valori medi del mese. 


tre ad alcuni sociologhi ed 
economisti di estrazione cat¬ 
tolica. come NoVacco, 1 gros¬ 
si calibri della sinistra demo¬ 
cristiana, da Bassetti a Gra¬ 
nelli, a Donat Cattln, a Misa- 
si e Scalla, segretario della 
CISL. 

Il convegno di Cologno ha 
avuto 11 merito dt affrontare 
l’intreccio fra immigrazione e 
sviluppo concentrato n e l 
Nord, cui ha corrisposto, per 
converso, una linea ormai 
venticinquennale di governo, 
diretta a mantenere il Sud in 
uno stato di inferiorità cre¬ 
scente (un mercato semicolo- 
nlale e un serbatoio di mano¬ 
dopera a basso costo, hanno 
detto numerosi intervenuti). 

Sull’analisi sembravano qua¬ 
si tutti d’accordo. Sulle so¬ 
luzioni però sorgevano le mi¬ 
stificazioni, la evaslvità delle 
proposte, i tentativi di conci¬ 
liare l’inconciUabile. 11 tutto, 
immerso nel quadro generale 
degli scontri di linea e di 
posizioni personali, che fanno 
della sinistra de una forza 
politica importante ma divì¬ 
sa, all’Interno di quella vera 
e propria federazioni dt par¬ 
titi che è in realtà la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Ha aperto il fuoco nella 
mattinata di sabato Bassetti, 
che ha esposto, tecnocratica¬ 
mente, le linee di una poli¬ 
tica delle infrastrutture civi¬ 
li, articolata sull’espansione 
del quadro democratico delle 
Regioni, fino a proporre le 
usuali soluzioni federaliste, 
dirette a salvare l’attuale mec¬ 
canismo di accumulazione, 
rendendone meno dure e bru¬ 
tali le conseguenze sociali. 
Dopo di lui, Granelli ha reso 
più politico il discorso, sfug¬ 
gendo all’utopia mitteleuropea 
del « lombardismo » bassettia- 
no, ponendo il problema del¬ 
l’equilibrio strutturale dello 
sviluppo in una chiave più 
avanzata e nazionale. 

Ma i « pezzi di bravura » so¬ 
no stati quelli di Donat Cat- 
tin e del suo amico-nemico 
della corrente di base, Misa- 
si, rispettivamente ministri 
del Lavoro e della Pubblica 
Istruzione. Il primo, al di là 
di alcune puntualizzazioni iro¬ 
niche antl-PRI e di sottoli¬ 
neature interessanti circa la 
necessità di tendere ad una 
nuova maggioranza, che tenga 
conto delle forze politiche e 
sociali oggi all’opposizione, ha 
ricordato che negli anni ses¬ 
santa, di fronte ai 450.000 cir¬ 
ca posti di lavoro in più crea¬ 
ti neH’industria in tutto il 
Paese, solo 16.000 (e talune 
statistiche — ha detto il mi¬ 
nistro — forniscono dei risul¬ 
tati ancora più gravi) si sono 
localizzati nel Mezzogiorno. 
Seguendo nell'attuale tipo di 
sviluppo — ha continuato Do¬ 
nat Cattin — nel 1980 ri sa¬ 
ranno nel Paese oltre quattro 
milioni di disoccupati, la 
gran parte dei quali di origi¬ 
ne meridionale. Sempre più 
grave si fa intanto la disoccu¬ 
pazione giovanile qualificata. 

Contro queste valutazioni, si 
è mosso invece l’intervento di 
Misasi, che ha rimproverato 
al ministro del Lavoro di vo¬ 
lersi conservare il diritto al¬ 
la « doppia verità », cioè di 
pretendere di fare dell’opposi¬ 
zione all’interno del governo, 
nei confronti del quale — se¬ 
condo il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione — ogni mem¬ 
bro deve assumersi le proprie 
responsabilità, per il fatto 
stesso di fame parte. 

Più interessante è stato in¬ 
vece oggi rinfiammato discor¬ 
so di Scalia, segretario della 
CISL, che ha duramente pole¬ 
mizzato con gli interventi dei 
suoi autorevoli compagni di 
partito, sottolineando le con¬ 
traddizioni e le mistificazioni 
di posizioni politiche ambi¬ 
gue, nell'ambito del governo, 
cui corrispondono atteggia¬ 
menti progressisti (a parole) 
nelle sedi di partito. Scalia 
ha centrato il suo intervento 
sul ruolo nuovo dei sindacati, 
sulla indisponibilità delle lot¬ 
te dei lavoratori ad ogni ten¬ 
tativo di razionalizzazione del 
sistema. 

Smantellando le critiche al 
sindacato di Donat Cattin, che 
vedeva nella lotta per le ri¬ 
forme un’operazione arretrata 
rispetto al livello delle lotte 


in fabbrica, il segretario del¬ 
la CISL ha ricordato che il 
segno più importante dell’au¬ 
tunno caldo è stato quello 
di superare la vecchia solu¬ 
zione solo salariale delle ri¬ 
vendicazioni delle masse, or¬ 
ganizzando la strategia sinda¬ 
cale sull’asse dei diritti e 
della normativa, della non 
monetizzazione, delle riforme 
sociali di struttura. 

Criticando duramente la po¬ 
litica del governo e della stes¬ 
sa DC, in quanto partito di 
maggioranza relativa, Scalia 
ha sottolineato con grande 
forza che l’obiettivo di redi¬ 
stribuire 1 rapporti di potere 
nella società italiana deve es¬ 
sere basato sull’unità sinda¬ 
cale organica, in vista di 
quella unificazione delle due 
Italie (il Nord e il Sud, le cit¬ 
tà e le campagne) da realiz¬ 
zarsi mediante l’alleanza so¬ 
ciale, polìtica e sindacale de¬ 
gli operai e dei contadini che 
— sia detto per Inciso — è 
patrimonio del movimento o- 
peraio comunista da oltre 
mezzo secolo. 

La posizione di Scalia ha 
confermato, nel concreto dei 
temi, le novità del movimento 
sindacale, la loro autonoma 


funzione politica che oggi, ol¬ 
tre ai padroni privati e pub¬ 
blici, ha individuato in prima 
persona anche nel governo 
la controparte cui riferirsi per 
im’azione unitaria delle clas¬ 
si lavoratrici. 

Nonostante alcuni spunti 
pansindacalisti (e talvolta per¬ 
fino tradeunionistl) che pure 
vi sono stati, la relazione di 
Scalia, sottolineata nei punti 
essenziali tìl polemica contro 
il governo o il notabilato con¬ 
servatore e moderato della 
DC. dai calorosi applausi dei 
delegati, è stato forse il mo¬ 
mento più alto di un conve¬ 
gno che ha avuto peraltro il 
merito di sgombrare il terre¬ 
no, nella sinistra de, perlo¬ 
meno dalle più vistose inter¬ 
pretazioni tecnocratiche o il¬ 
luministiche dell’azione meri¬ 
dionalista finora condotta, sot¬ 
tolineando ancora una volta 
che non vi sarà soluzione alla 
questione del Mezzogiorno, se 
non si modifica radicalmente, 
con le riforme e con nuovi 
schieramenti politici, il siste¬ 
ma di accumulazione basato 
sul profitto e sul privilegio 
parassitario. 

Carlo M. Santoro 


Torino 


Cherosene in fiamme: 
un alloggio distrutto 


Prima sentenza 
di divorzio a Roma 

ROMA, 28 febbraio 

A tre mesi dall'entrata in 
vigore della legge Fortuna- 
Baslini è stata pronunciata a 
Roma la prima sentenza di 
divorzio. 

Ad emetterla è stato il pre¬ 
sidente della prima sezione 
civile, dott. Amatucci il quale 
ha sancito il divorzio tra Efi- 
sio Saco e Maria, Manunta, I 
due si erano sposati a Ca¬ 
gliari il 31 gennaio del 1931. 
Il quattro dicembre dello 
scorso anno, dopo appena 
quattro giorni dall’entrata in 
vigore della legge Fortuna- 
Baslini, la signora Manunta, 
assistita dall’avv. Arnaldo Za- 
nardelli, aveva presentato i- 
stanza di divorzio, sostenen¬ 
do di essere separata di fatto 
dal marito fin dal 1955, e di 
essere pronta a dimostrarlo 
attraverso documenti e testi¬ 
monianze. 

Il presidente Amatucci, con¬ 
vocate le parti e compiuto il 
previsto tentativo di concilia¬ 
zione senza alcun successo, 
ha istruito la causa. Quindi, 
ascoltato il parere del pub¬ 
blico ministero, dott. Palan- 
ge. che non si è opposto alla 
richiesta della signora Ma¬ 
nunta, ha concesso il divorzio 
dopo aver « accertata la ca¬ 
renza della comunione spiri¬ 
tuale e materiale fra i co¬ 
niugi ». 


TORINO, 28 febbraio 

Drammatico incendio oggi 
pomeriggio in un edificio di 
corso Belgio 4 bis dove un 
alloggio è andato compieta- 
mente distrutto, altri due 
hanno subito seri danni ed 
una donna, rimasta blocca¬ 
ta dalle fiamme, per salvarsi 
si è gettata in strada dal 
balcone fratturandosi una 
gamba. 

Tutto è accaduto fulmineo 
alle 15,30 mentre in un al¬ 
loggio quattro persone dor¬ 
mivano e in un altro quat¬ 
tro bambini giocavano in at¬ 
tesa dei genitori, usciti mo¬ 
mentaneamente. Nel ballatoio 
che unisce, tre appartamenti 
si è incendiata una bombola ' 
di cherosene. Se ne è accor¬ 
ta una donna. Donata Fa* 
lumbo, di 69 anni, che sfac¬ 
cendava in cucina. 

La Palumbo ha tentato di 
spegnere il fuoco con un sec¬ 
chio d'acqua ma il cherose¬ 
ne in fiamme trasportato dal¬ 
l’acqua è entrato neU'alloggio 
appiccando il fuoco ai mo¬ 
bili. 

Panico, fuggi-fuggi genera¬ 
le mentre il fuoco si propa¬ 
gava rapidamente investendo 
altri due alloggi: in uno gli 
occupanti non erano in casa, 
nell’altro si trovavano quat¬ 
tro fratellini dai 16 ai sei 
anni. In breve, mentre l’edifi¬ 
cio veniva avvolto da una den¬ 
sa nube di fumo, tutti si met¬ 
tevano in salvo riversandosi 
nella strada, meno Donata 
Palumbo rimasta bloccata dal 
fuoco. 

La donna, alla fine, con un 
gesto disperato ha scavalcato 
il balcone gettandosi dal pri¬ 
mo piano. 
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Dai « celestini » di Prato all’inchiesta della Pretura di Roma 


L’assistenza ai bambini: 

, i . 

otto anni di scandali 

Dalla secca cronistoria esce un quadro impressionante del disinteresse e delle speculazioni - Maltrattamenti , punizioni , 
corruzione diventano norma di vita - Il peggiore trattamento è stato riservato ai piccoli dagli istituti «religiosi» 
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Lo scandalo dell’ONMI si 
allarga a macchia d’olio. L’in¬ 
chiesta della Pretura di Ro¬ 
ma motte a nudo ogni giorno 
nuove pesanti responsabilità. 
Ma le amare vicende di mi¬ 
gliaia di bambini hanno ra¬ 
dici profonde; dalla secca cro¬ 
nistoria che pubblichiamo 
esce un quadro impressionan¬ 
te. Anni di casi incredibili, 
di pesanti denunce, ai quali 
mai nessun governo ha volu¬ 
to attuare un radicale rime¬ 
dio. 

PRATO - gennaio '63 - «Ce¬ 
lestini» — Cento ragazzi tra 
i 3 e i 18 anni vivevano am¬ 
mucchiati in ambienti malsa¬ 
ni. Dormivano due o tre per 
letto, privi di ogni assisten¬ 
za sanitaria. Il loro vestiario 
si riduceva spesso a due o 
tre grembiuli. In occasione 
di frequenti infestazioni di pi¬ 
docchi i bambini venivano co¬ 
sparsi di DDT che provocava 
piaghe. Poi la fame, una fa¬ 
me terribile che spingeva i 
ragazzi a buttarsi su una buc¬ 
cia di arancia o di banana o 
qualsiasi altra cosa che tro¬ 
vavano nei rifiuti. La preghie¬ 
ra era fatta di migliaia di 
giaculatorie e di un rosario 
perpetuo che i bambini dove¬ 
vano ripetere tutto il giorno 
senza soluzione di continuità, 
le punizioni: docce fredde in 
pieno inverno, segni di croce 
tracciati con la lingua per 
terra, minestre condite con 
l’olio di ricino, frustate e ba¬ 
stonate a sangue. Secondo pa¬ 
dre Leonardo, il despota, i 
bambini dovevano riparare i 
peccati del mondo. 

FORMIA . 1964 — Suor Re- 
denza gestiva l’istituto insie¬ 
me al ferroviere napoletano 
Vincenzo Formicola, il quale 
si era sistemato in questo mo¬ 
do dopo aver dissipato 160 
milioni vinti nel '60 al Toto¬ 


calcio. L’asilo è stato chiuso 
per abuso di mezzi di corre¬ 
zione. 

MONZA • luglio ‘70 - « Mam¬ 
ma Rita » — Maltrattamenti e 
sopraffazioni erano la norma¬ 
lità. Il comitato per la pro¬ 
grammazione dopo auesto 
scandalo fece una indagine 
su 37 istituti. Si legge tra l’al¬ 
tro nella relazione: « il rico¬ 
vero nella grande maggioran¬ 
za degli ospiti non era giu¬ 
stificato da validi motivi psi¬ 
co-pedagogici ». 

ROMA - 1964 . INPS — Una 
denuncia di un ex funzionario 
dell’ex Antonio Panzali, ha ri¬ 
velato lo scandalo dei bambi¬ 
ni tubercolotici. L’INPS ave¬ 
va stipulato ima serie di con¬ 
venzioni con alcune società 
(che erano in realtà di alcu¬ 
ni funzionari), che avreb¬ 
bero dovuto provvedere 
all’assistenza sanitaria e al 
mantenimento di bambini e 
ragazzi tra i due e i 18 an¬ 
ni affetti da tubercolosi. I 
.dottori Nicola Aliotta, Antoni¬ 
no La Porta e altri all’insa¬ 
puta dell’INPS avevano sti¬ 
pulato contratti di gestione in 
sub-appalto con alcuni ordini 
religiosi. L’INPS pagava 2000 
lire per bambino e Aliotta 
versava agli istituti 700 lire. 

BERGAMO - 1965 — Padre 
Aldo da Milano, al secolo Car¬ 
lo Donizelli, speculando sui 
bambini era riuscito a mette¬ 
re su una suntuosa villa nel 
Bergamascq dal nome « No¬ 
stra signora della fiducia ». 
Istituto che con l’assistenza 
non ha niente a che fare. 

CALTAGIRONE Catania) • 
dicembre ’66 - « Casa delle 
fanciulle » — 80 bambine ve¬ 
nivano sfruttate da alcuni spe¬ 
culatori tra i quali due pre¬ 
ti e un assessore d.c. Le fan¬ 
ciulle, tutte tra i 4 e ì 18 an¬ 
ni non avevano neppure un 


A colloquio con il segretario deH'Unioite italiana per la promozione dei diritti del minore 

Chi iontrollava il fontrollore ? 

«Esistono responsabilità assai più gravi di quelle dell'ONMI» - Decine di denunce archiviate • Gli elogi del Prefetto di Firenze -ai 
responsabili dell'Istituto dei «celestini» di Prato, poi condannati - Il governo non sa neppure quanti siano gli enti «caritativi» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 28 febbraio 

Mentre l’inchiesta giudizia¬ 
ria in corso a Roma sco¬ 
pre le scandalose magagne 
dell’ONMI, ima domanda si 
impone: perché nessuno ave¬ 
va mai denunciato prima le 
violenze inflitte ai bambini 
abbandonati? Chi doveva con¬ 
trollare i « controllori », vi¬ 
sto che l’ONMI avrebbe per 
legge compiti di vigilanza su¬ 
gli Istituti per l’infanzia? 

Lo abbiamo chiesto a Fran¬ 
cesco Santanera, segretario 
dell’Unione italiana per la 
promozione dei diritti del mi¬ 
nore, che ha sede a Torino in 
via Aristiti 34. « L’inefficienza 
pressoché totale dell’ONMI — 
ci ha detto — è venuta alla 
luce in modo macroscopico in 
questi giorni. Non si può pen¬ 
sare, però, che questa situa¬ 
zione dipenda solo dall’ONMI: 
questo ente è uno dei respon¬ 
sabili, ma responsabilità an¬ 
che più gravi ha per esem¬ 
pio il ministero dellTntemo. 
E’ lui (e non l'ONMI) che 
avrebbe il dovere di far chiu¬ 
dere gli Istituti fuori-legge, in 
base all’art. 2 della Legge 17 
luglio 1890 n. 6972. Tanto è ve¬ 
ro che l’on. Gotelli, in occa¬ 
sione dei gravi fatti di Grotta- 
ferrata, ebbe a dire di aver 
sollecitato più volte invano la 
chiusura' dell’Istituto da parte 
della Prefettura di Roma, ed 
in questi giorni si difende 
affermando di aver chiesto 
inutilmente chiusure di Isti¬ 
tuti alle prefetture di varie 
città ». 

« Vorrei ricordare — ha ag¬ 
giunto Santanera — che il 25 
ottobre ’63 l'allora prefetto 
di Firenze, dott. Caso, scris¬ 
se ai responsabili dell’Istitu¬ 
to dei Celestini di Prato, ora 
condannati per aver tortu¬ 
rato i bambini, che la com¬ 
missione da lui nominata ave¬ 
va ” rilevalo la funzione uti¬ 
lissima del Rifugio , l'opera di¬ 
sinteressata ed ammirevole 
di padre ILeonardo ed il rapi¬ 
do sviluppo che comprova la 
piena validità dell’Ente ’’. E 
ciò malgrado il Prefetto os¬ 
servasse nella stessa lettera 
che lTstituto non aveva au¬ 
torizzazione a funzionare, non 
aveva comunicato all’ONMI 
l'elenco dei fanciulli ricove¬ 
rati e dimessi: reati che il 
Prefetto avrebbe dovuto co¬ 
municare aH’autorità giudizia¬ 
ria ». 

Ma quello del Prefetto di 
Firenze non è stato un « in¬ 
fortunio » isolato. Abbiamo 
sotto gli occhi una lettera che 
il Presidente dell'Unione per 
i diritti del minore, il consi¬ 
gliere di Cassazione dott. Emi¬ 
lio Germano, inviò il 19 giu¬ 
gno 1969 a tutte le Procure 
e gli uffici giudiziari italiani, 
ai ministeri dell’Interno, Sa¬ 
nità e Giustizia, ai Prefetti, 
ai presidenti ONMI, ENAOLI, 
ENPMF, ai Presidenti delle 
province: « Con preoccupante 
frequenza — inizia la lette¬ 
ra — si ha notizia di minori 
maltrattati in Istituti di co¬ 
siddetta assistenza. Al riguar¬ 
do questa Unione rileva che 
non solo i controlli sugli Isti¬ 
tuti di assistenza sono troppo 
scarsi quando non inesisten¬ 
ti, ma anche che moltissimi 


sono gli Istituti di assisten¬ 
za ai minori che operano no¬ 
nostante che essi siano privi 
dell'autorizzazione a funzio¬ 
nare prevista dall'art. 50 R.D. 
15.4.26 n. 718». 

Ricordato l’obbligo dei pub¬ 
blici ufficiali di segnalare gli 
abusi, la lettera denuncia: 

« Purtroppo, nonostante le 
numerosissime inosservanze 
della Legge, questa Unione 
non conosce casi in cui le 
persone sopra indicate abbia¬ 
no proceduto ad effettuare le 
dovute segnalazioni all’autori¬ 
tà giudiziaria. Risulta anzi 
che enti pubblici di assisten¬ 
za ai minori ricoverano fan¬ 
ciulli in istituti privi della 
autorizzazione a funzionare». 
Questa lettera praticamente 
non sorti effetto. Ma l’Unio¬ 
ne per i diritti del minore 
e l’Associazione nazionale fa¬ 
miglie adottive non si sono 
limitati solo a denunce ge¬ 
neriche. Francesco Santanera 
ci mostra diversi schedari 
zeppi di centinaia di denun¬ 
ce. esposti, segnalazioni spe¬ 
cifiche. Soltanto dal dicembre 
1969 ad oggi sono stati inviati 
ai magistrati di varie città 
32 esposti relativi ad oltre 
600 istituti per l'infanzia, di 
cui circa 200 a Napoli. Sce¬ 
gliamo a caso qualche esem¬ 
pio. 

A Genova fu segnalato che 
diversi Istituti non avevano 
mandato all'ONMI gli elen¬ 
chi relativi a 105 bambini fi¬ 
gli di ignoti (i cui nomi era¬ 
no stati scoperti all’anagrafe) 
che cos venivano privati del¬ 
la possibilità di essere adot¬ 
tati da ima famiglia: un av¬ 
vocato fece sapere che l’espo¬ 
sto non era stato nemmeno 
rubricato alla Procura di Ge¬ 
nova, alla Procura Generale 
ed al Tribunale dei minori. 
Un’altra segnalazione riguar¬ 
da lTstituto «Giovanni 
XXIII» di Lessona (Biella) 
per insufficienti mentali inau¬ 
gurato nell’ottobre ’69 senza 
la prescritta autorizzazione 
(chiesta poi in ritardo). Ven¬ 
gono fuon segnalazioni sulla 
« Casa dei bimbi » di Verno- 
ne (Torino) dove trenta orfa¬ 
ni era affidati a false suore 
che vestivano abusivamente 
l'abito religioso, sulla « Casa 
dell’Annunziata » di Marcoren- 
go (Torino) dove la cena dei 
bambini consisteva in una sar¬ 
dina e mezza mela: adesso so¬ 
no sotto inchiesta perché vi¬ 
sitati dall’unica assistente so¬ 
ciale dell’ONMI che in teo¬ 
ria dovrebbe controllare 119 
istituti della provincia di To¬ 
rino, ma la prefettura non 
li ha ancora fatti chiudere. 
C’è una. lunga lettera alle 
autorità religiose che segnala 
53 istituti piemontesi che non 
mandano mai gli elenchi dei 
ricoverati. 

La Legge 5 giugno ’67 n. 
431 fa obbligo a tutti gli Isti¬ 
tuti di mandare trimestral¬ 
mente al giudice tutelare gli 
elenchi dei minori ricoverali 
perché possano eventualmen¬ 
te essere adottati. Due anni 
fa l’Associazione famiglie a- 
dottive ha fatto un esperimen¬ 
to: ha mandato ad 88 istituti 
italiani una richiesta di ado¬ 
zione firmata da due geni¬ 
tori. Ecco le risposte di al¬ 


cune ineffabili Madri Supe¬ 
riore. Orfanotrofio Antoniano, 
via dei Mille 117, Bari: «Le 
nostre orfane sono tutte pic¬ 
cole e poi le nostre regole 
non permettono che siano da¬ 
te a persone estranee ma, 
giunte all’età, debbono essere 
consegnate ai parenti e. se 
questi mancano, ai tutori. As¬ 
sicuro che farò pregare per 
lei e sposa al glorioso Santo 
perché le faccia trovare in 
qualche altro istituto la pic¬ 
cola che desidera ». Orfano¬ 
trofio dei Rogazionisti, viale 
Colli Aminei 39. Napoli: «In 
risposta alla sua delicata let¬ 
terina siamo molto spiacenti 
di darle una risposta negativa 
in quanto la legge non ci con¬ 
sente di cedere bambini in 
adozione. Impossibilitati a 
concretizzare un gesto cosi 
nobile le promettiamo tutto 
il nostro interessamento nel¬ 
la preghiera perché S. Anto¬ 
nio l’assista e la protegga in 
ogni azione, l’accompagni 
sempre lungo le infide strade 
del mondo moderno». 

Ci dice Santanera: «L’opi¬ 
nione pubblica e le autorità 
non devono soffermarsi solo 
sui casi, pure numerosi, di 
maltrattamento fisico, ma con¬ 
siderare anche la violenza che 
viene esercitata sul bambino 
allontanato dalla famiglia che 
non può più tenerlo per mo¬ 
tivi economici. Il problema 


A Rio De Janeiro 


dell’assistenza va affrontato 
radicalmente sopprimendo - i 
40.000 enti di ” assistenza ” 
italiani e inserendo il pro¬ 
blema dell’assistenza nella ri¬ 
forma sanitaria, della casa, 
della scuola». 

Perché esistono tanti Istitu¬ 
ti? Perché le rette sono un 
buon affare. Vediamo il caso 
dell’ENAOLI (ente assistenza 
orfani dei lavoratori) che nel 
suo bollettino denuncia di 
aver versato nel '65 1.400 mi¬ 
lioni per 2.323 minori ospiti 
dei suoi collegi (650.000 lire 
per bambino), 9.100 milioni 
per 32.446 minori in collegi 
di altri enti (280.000 lire per 
bambino) e 5.277 milioni per 
220558 minori affidati a fami¬ 
glie (meno di 24.000 lire al¬ 
l’anno per bambino). E* chia¬ 
ro che agli Enti « assisten¬ 
ziali » conviene molto più te¬ 
nere i bambini in collegio che 
affidarli a famiglie. Questa, del 
resto, è la linea difesa dai 
prefetti e dal ministero dell’In- 
temo che nella relazione al 
bilancio dello Stato del '69 
ha fatto questa grave affer¬ 
mazione: « L’assistenza pub¬ 
blica ai bisognosi... racchiude 
in sè un rilevante interesse 
generale, in quanto i servizi 
e le attività assistenziali con¬ 
corrono a difendere il tessuto 
sociale da elementi passivi e 
parassitari ». La stessa linea 
del regolamento fascista del¬ 


le leggi di PS che aU’art. 282 
impone - l'accompagnamento 
« con la forza » degli « inabi¬ 
li » (e tali sono considerati 
i bambini di meno di 12 anni) 
nell’Istituto dove è stato or¬ 
dinato il ricovero. * 

Ma quanti sono esattamente 
gli istituti che speculano sul- 
l’intemamento dei bambini bi- 

S jsi? La Corte dei Conti, 
relazione sul rendiconto 
finanziario 1969 del ministero 
dellTntemo, osserva: « Per 
quanto concerne poi la consi¬ 
stenza quantitativa degli orga¬ 
nismi assistenziali, i dati da 
ultimo fomiti dal ministero 
— secondo cui, tolti 16 mila 
asili nifantili (che, si osser¬ 
va, più propriamente rientre¬ 
rebbero nell’orbita della scuo¬ 
la) e poco più di 8 mila En¬ 
ti comunali di assistenza (il 
cui numero corrisponde a 
quello dei comuni), restereb¬ 
bero 8 mila istituti, pubbli¬ 
ci e privati (di cui 5500 di 
ricovero) — indicano un to¬ 
tale di 32 mila organismi, lad¬ 
dove in precedenza, come ri¬ 
portato nella relazione delio 
scorso anno, si indicavano 24 
mila istituti pubblici e 12.600 
privati ». Siamo dunque a 
questo punto: neppure il go¬ 
verno sa quanti siano gli en¬ 
ti « caritativi » e cita cifre di¬ 
verse di anno in anno. 

Michele Costa 


Forse 


TTTuj 


più di cento 


le vittime della inondazione 


RIO D€ JANEIRO, 28 febbraio 
L’inondazione che ha colpi¬ 
to Rio de Janeiro può dirsi 
la peggiore della storia della 
città. L’indice della precipita¬ 
zione ha superato quello re¬ 
gistrato in occasione della di¬ 
sastrosa inondazione del 1966. 
Il temporale è cominciato 
nella notte di giovedì scorso. 
E’ stato annunciato che in 
seguito ai crolli di case, 79 
persone sono morie, ma si 
ritiene in generale che le vit¬ 
time possano essere più di 
cento. Oltre mille i feriti, e 
migliaia di senza tetto com¬ 
pletano il quadro della tra¬ 
gedia. Le zone più colpite so¬ 
no quelle dei rioni setten¬ 
trionali, ì cui abitanti sono 
prevalentemente operai. Il li¬ 
vello delle acque in vari pun¬ 
ti della città, specialmente 
nelle zone di La Bandera e 
avenida Brasil è di alcuni 
metri. Oltre la metà degli au¬ 
tobus non sono usciti dalle 
rimesse e solo tremila dei 
quindicimila taxi di Rio han¬ 
no fatto servizio. Circa ven¬ 
titré mila telefoni non funzio¬ 
nano, e in diversi rioni è sta¬ 
ta interrotta la fornitura di 
energia elettrica. X vigili del 


fuoco non riescono a far fron¬ 
te alle migliaia di richieste di 
aiuto, e il comando dell’Eser¬ 
cito ha disposto che reparti 
militari soccorrano la popola¬ 
zione. 

Numerosi veicoli sono stati 


DINO DE LAURENTIIS 
SI COSTITUISCE 
PARTE CIVILE CONTRO 
I FRATELLI PISANO' 

ROMA, 28 febbraio 
Dino De Laurentiis, con la 
assistenza dell’aw. Carlo D’A¬ 
gostino, ha deciso di costi¬ 
tuirsi parte civile nel procedi¬ 
mento contro il direttore di 
«Candido» Giorgio Pisanò, e 
contro suo fratello Paolo, ar¬ 
restati entrambi per estorsio¬ 
ne contro il produttore. 

De Laurentiis nei prossimi 
giorni si inserirà perciò nel¬ 
l’istruttoria che, secondo le 
previsioni, non dovrebbe pro¬ 
lungarsi poiché il sostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Claudio Vitalone, che si 
occupa della vicenda, sembra 
deciso a chiudere al più pre¬ 
sto l’indagine. 


travolti dalle acque e nelle 
zone pili colpite si vedono 
ancora persone sui tetti delle 
loro case in attesa di soc¬ 
corso. Resti di mobili galleg¬ 
giano e vanno alla deriva. Si 
temono frane sulle pendici 
delle colline, dove abitano i 
cittadini di più umili condi¬ 
zioni. In vista di tale perico¬ 
lo vaste zone vengono abban¬ 
donate per ordine delle auto¬ 
rità, o spontaneamente dai 
loro abitanti. I sinistrati ven¬ 
gono alloggiati in alberghi, 
scuole e chiese. Un deputato 
che risiede in uno dei rioni 
colpiti ha ospitato in casa sua 
una quarantina di persone. 

Nella bidonville di Man- 
guinhos, la maggioranza degli 
abitanti è isolata e attende 
urgentemente soccorsi. A Ma- 
racanà la polizia è riuscita 
a estrarre tre cadeveri da un 
autobus caduto nel fiume 
Jona, ma si ritiene che il nu¬ 
mero dei morti sia più ele¬ 
vato. A Vicario Geral, il sol¬ 
dato Josè Cunha è scompar¬ 
so nella bidonville del Dique 
mentre tentava di salvare due 
bambini i quali sono stati 
travolti con lui dalle acque. 
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Bilancio del 21° Festival di Sanremo 


Se il vincitore esulta 




ini 




im 




letto per ciascuna. Niente len¬ 
zuola di ricambio, vestiti a 
brandelli, niente riscaldamen¬ 
to, pulci. Si cenava con pa¬ 
tate lesse. Il magistrato che 
fece irruzione con i carabinie¬ 
ri trovò alcune bambine affa¬ 
mate che frugavano tra le 
immondizie. 

PALAGONIA (Catania) • di¬ 
cembre '66 - « Cristo re » — 
Nell’Istituto, diretto dalla so¬ 
rella del presidente della pro¬ 
vìncia di Catania, il d.c. Ni¬ 
colò Nicoletti, 1 40 ragazzi che 
ufficialmente avrebbero dovi¬ 
lo esservi ospitati vi frequen¬ 
tavano solo le scuole. Per il 
loro presunto ricovero l’am- • 
ministrazione comunale ver¬ 
sava 18 lire al mese all'isti¬ 
tuto. Il presidente della pro¬ 
vincia e la sorella Carmela 
sono stati incriminati per 
truffa. 

CHIETI - aprile ’69 - « Ser¬ 
ve di Maria » — Due religiose 
sono state rinviate a giudizio 
per abuso di mezzi di corre¬ 
zione. Un bambino aveva rac¬ 
contato e altri avevano con¬ 
fermato che per punizione le 
suore pungevano l piccoli con 
degli spilloni sulla lingua e 
sulle mani e certe volte li la¬ 
sciavano senza mangiare. Do¬ 
vevano lavare il pavimento e 
quando lo facevano male li 
legavano con una cinghia a 
una sedia e 11 picchiavano. 
Altra punizione era quella di 
far dormire i piccoli nel ga¬ 
binetto o nello sgabuzzino del¬ 
le caldaie. 

GROTTAFERRATA . giugno 
’69 - « Santa Rita » — La po¬ 
lizia irrompeva nell'istituto 
un vero e proprio lager dove 
erano ricoverati bambini sub¬ 
normali e trovavano uno spet¬ 
tacolo allucinante: i piccoli 
seminudi legati al letto. L’in¬ 
dagine della magistratura ac¬ 
certa altri gravissimi fatti: 
quattro bambini sono morti 
nell’istituto diretto da una ex 
suora Diletta Pagliuca e non 
si sa come sono deceduti. Si 
scopre anche l’indegna specu¬ 
lazione: la retta era di 2.500 
lire al giorno ma per ogni 
bambino spendevano solo po¬ 
che centinaia di lire. Suor 
Diletta Pagliuca era protetta 
da alte autorità. Nella senten¬ 
za di rinvio a giudizio del giu¬ 
dice istruttore, con la quale 
si manda davanti alla corte 
d’Assise la donna e i suoi col- 
laboratori, compresi i sanita¬ 
ri che avvallavano il suo in¬ 
degno operato, si chiede an¬ 
che di nuovo gli atti per pro¬ 
cedere contro il vescovo mon¬ 
signor Liverzani che teneva 
mano alla kapò. 

BOLOGNA - gennaio "70 . 
« Casa di rieducazione » — 
Nove agenti di custodia erano 
rinviati a giudizio: avevano 

S ercosso a sangue nell’otto- 
re del 1968 alcuni ragazzi che 
avevano organizzato una spe¬ 
cie di sommossa e cercato dì 
evadere. 

FIRENZE . gennaio 1971 . 
« Il bobolino » — Una notte 
il magistrato aveva latto ir¬ 
ruzione nella casa di cura per 
bambini subnormali e trova¬ 
va i piccoli legati al letto. 

BRESCIA - novembre '69 - 
« Convitto del duomo » — 
Un monsignore e il suo vica¬ 
rio sono stati accusati di a- 
vere corrotto alcuni chieri¬ 
chetti. Durante l’inchiesta si 
è accertato, almeno questa è 
la voce, che nell'annesso con¬ 
vitto avvenivano dei balletti 
verdi. 

PIZZO CALABRO (Catanza¬ 
ro) - novembre "70 - « Convit¬ 
to poliomielitici» — I 70 ra¬ 
gazzi erano scesi in sciopero 
rifiutando il sanitario incari¬ 
cato, il cibo, si astenevano 
dalle lezioni. L’istituto è ge¬ 
stito dall’Associazione nazio¬ 
nale per gli interessi del Mez¬ 
zogiorno ed è diretto da uo¬ 
mini che con l’assistenza non 
hanno niente a che fare: per 
loro il convitto è una specu¬ 
lazione come le altre. 

RIONERO IN VULTURE 
(Potenza) - marzo "70 - «Ma- 
ter Miserico rdiae » — L’istitu¬ 
to è sovvenzionato dall’Enaoli. 
Le ragazze ricoverate erano 
picchiate se alzavano la voce, 
non potevano recarsi durante 
il giorno in dormitorio, dove¬ 
vano portare tutte i capelli 
cortissimi. La punizione per 
coloro che erano sorprese a 
parlare con un uomo, fosse 
anche il prete, era di scrive¬ 
re 500 volte su un quaderno 
«Sono una grande puttana». 

GRUGLIASCO (Torino) - lu¬ 
glio "70 - « Villa Azzurra » — 
E’ una delle quattro sezioni 
del manicomio. Ospita un cen¬ 
tinaio di bambini subnormali 
dai 4 ai 14 anni. Un fotogra¬ 
fo riesce ad entrare e a ri¬ 
prendere i piccoli nudi lega¬ 
ti al letto. Questa tortura era 
imposta dalle 16 del pome¬ 
riggio al mattino successivo. 

CASINALBO (Modena) - ot¬ 
tobre T0 - Villa Giardini — 
Convitto per bambini subnor¬ 
mali ospitava decine di ra¬ 
gazzi che ogni giorno erano 
sottoposti a vere e proprie 
torture. La magistratura ha 
aperto una inchiesta. 

CAGLIARI - estate "IO - «Ge¬ 
sù agonizzante » — Due suo¬ 
re. la superiora dell’asilo ma¬ 
dre Vincenza Falconi e Ar- 
cangela Schimi sono arresta¬ 
te sotto l’accusa di maltrat¬ 
tamenti ai danni di bambini 
e bambine dagli 8 ai 15 anni 
e di sequestro di persona. 
Una delle punizioni più fre¬ 
quenti nell’istituto era quella 
di chiudete in imo stanzino 
buio popolato di topi i più 
vivaci. 

BARI - gennaio "70 - « Ma¬ 
donnina del faro» — Gli 11 
piccoli ospiti dell’istituto ve¬ 
nivano mandati a chiedere la 
elemosina. I dirigenti sono 
stati accusati di maltratta¬ 
mento verso fanciulli e impie¬ 
go di minori all'accattonag¬ 
gio. 


L'affermazione del motivo «Il cuore è uno zìngaro » non esclude 
indubbi vantaggi anche per le restanti canzoni giunte in finale 
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SANREMO -— Nicola Dì Bari e Nada (nella foto, in alto) ti «cambiano. Multanti, affettuosità subito 
dopo la proclamazione della loro canzone « Il cuore è uno zingaro » quale vincitrice del 21° Festival; 
Lucio Dalla (nella foto sotto, a sinistra) mantre canta «4 marzo 1943» classificatati terza; e (nella 
foto, a destra) José Feliciano, buon sacondo col motivo «Che sarà», mentre ringrazia il pubblico. 


DALL'INVIATO 

SANREMO, 28 febbraio 

Il recital tenuto stasera da 
José Feliciano, attorniato da 
qualche altro cantante della 
kermesse appena conclusa, 
sarebbe caduto più opportuno 
qualche anno fa, quando una 
appendice domenicale al Fe¬ 
stival avrebbe reso meno net¬ 
to lo stacco dall’ultima notte 
brava al ritorno alla norma¬ 
lità nella cittadine ligure. 
Stacco che quest’anno non si 
è quasi avvertito. 

Il XXI Festival, vinto da 
Nicola Di Bari come si pre¬ 
vedeva, è stato, come scrive¬ 
mmo fin dalla vigilia, una se¬ 
quenza di cose già avvenute. 
Compresa la bocciatura glo¬ 
bale della quarta, per impor¬ 
tanza, tra le case discografi¬ 
che iscritte, cui simile disav¬ 
ventura era già occorsa in 
passato. Nessuna bocciatura 
clamorosa ha costretto mai i 
giornalisti a precipitarsi al te¬ 
lefono. L’unica cosa un po’ 
diversa, forse (ma già nell'a¬ 
ria da qualche edizione) è che 
tutti siano usciti in fondo 
contenti. 

Nicola Di Bari che ha vinto 
e che dovrà solo guardarsi dal 
pericolo della china discen¬ 
dente che minaccia ogni vin¬ 
citore del Festival (anche se 
tutti ci vanno facendo gli 
scongiuri per non perdere, 
mentre dovrebbero moltipli¬ 
carli per sfuggire al polipo 
del trionfo). José Feliciano 
che ha scoperto nell’Italia un 
nuovo mercato, da aggiungere 
at molti che da anni già van¬ 
ta. Lucio Dalla perchè ha po¬ 
tuto imporre una tt storia » e 
il non conformismo. Anna 
Identici che ha perso ma 
tanto voleva cambiare canzo¬ 
ni e atteggiamento. Adriano 
Celentano, che comunque i 
dischi li aveva già in nego¬ 
zio. Ray Connif, perchè ha tro¬ 
vato per un momento l'Ame¬ 
rica in Italia. Domenico Mo- 
dugno perchè è arrivato se¬ 
sto senza cantare e con una 
idea sfruttala, per di più mi¬ 
nacciata dalla concorrenza del 
recitante Carlo Giuffrè. Giuffrc 
stesso, con Elsa Martinelli, 
per essersi illusi tre sere di 
fila. una perfino eurovisiva, 
di essere presentatori. Il pub¬ 
blico . infine, perchè il Festi¬ 
val è finito sabato notte. 

Ma. in una società crudel¬ 
mente basata sulla competi¬ 
zione, quando, proprio da una 
gara di vinti e vincitori, tutti 
escono contenti (che poi ha 
il significato più restrittivo di 
felici), vuol dire che deve es¬ 
serci qualcosa che non fa tor¬ 
nare bene i conti. Ed è così, 
infoiti: il Festival di Sanre¬ 
mo è un frastornato strumen¬ 
to di lancio per un mercato 
stanco e sema slanci. Serve a 
tirare avanti, a vendere qual¬ 
cosa di più. Ma i tempi d’o¬ 
ro sono finiti. Per questo, 
d’altronde, si sono messi in 
tre, quest'anno, a dividersi le 
piazze. Anche le briciole sono 
diventate preziose. 

Sanremo ha ricevuto molte 
critiche: ma assolutamente e- 
pidermiche, nate da una iro¬ 
nia che non s’accorgeva di es¬ 
sere a propria volta presa m 
giro da ciò che ironizzava. 
Non sono le canzoni ad es¬ 


sere diventate più brutte o l 
cantanti più inesistenti. E’ il 
pubblico, in nome del quale 
si giustificano i più sterili 
strimpellatori, che fa giustizia 
e l’ha latta positivamente, cac¬ 
ciando indietro gli alpini da 
oratorio, gli enfatici e pessi¬ 
misti divulgatori delle roman¬ 
ze dell’Ottocento, i tardi epi¬ 
goni asburgici. Premiando chi 
canta servendosi del timbro e 
dei suoni come Feliciano e 
non dello charme delle ade¬ 
noidi o delle cadenze dialet¬ 
tali che hanno fatto spesso 
« personaggi » falsamente si¬ 
mili alla vita quotidiana can¬ 
tanti che, appunto per questo, 
non sono mai riusciti ad es¬ 
sere capiti all’estero. Portan¬ 
do una canzone come « Quat¬ 


tro marzo 1943 » e. perchè 
no?, facendo vincere Nicola Di 
Bari con una canzone come 
il « Cuore è uno zingaro » che 
non vuole contrabbandare nes¬ 
sun messaggio mistificato. 

Per questo, autopunendosi, 
il XXI Festival di Sanremo 
potrebbe anche essere ricor¬ 
dato come uno dei più belli, 
dei più esemplari. Discorso 
più lungo e complesso quello 
del suo rinnovamento, che 
non potrà mai essere raggiun¬ 
to litigando su questo o quel¬ 
l’organizzatore, ma solo sman¬ 
tellandolo come centro di po¬ 
tere dell’industria culturale, 
creato dalla forza egemonica 
di questa e quella Casa. 

Daniele Ionio 


TELERADIO 


TV nazionale 


Sapere 

« Questa nostra Italia » e 
cura di Guido Piovene 
Inchiesta sulle professioni 
« L'artigiano > 

Telegiornale 

Sport 

Ciclismo: giro della Sar¬ 
degna. 

Per i più piccini 
« Il gioco delle cose » 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Il Lunario (almanacco men¬ 
sile) 

Tuttilibri 

Sapere 

c Pratichiamo uno sport > 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Fino all'ultimo respiro 
Film. Regìa di Jean Lue 
Godard. Protagonisti: Jean 
Paul Beimondo, Jean Se- 
berg. Per la serie « I ri¬ 
belli di ieri », va in onda 
questo film, realizzato nel 
I960 da Jan Lue Gcdard, 
allora agli esordi, su una 
sceneggiatura di Francois 
Truffiut. 

Prima visione 
Telegiornale 


20,30 

21,00 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Cento per cento 
22,05 Stagione sinfonica TV 

Orchestra sinfonica di To¬ 
nno della Radiotelevisione 
Italiana. Musiche di Ser- 
ghei Prokofiev « Sinfonia 
n 5 in si bemolle maggio¬ 
re, op 100». Regia di Eli¬ 
sa Quattrocolo 


programmi svizzeri 


Ore 17,30 Tslescuola* ciclo di bio¬ 
logia, V L'inquinamento, t8,10. 
Per i piccoli, Mintmcndo; Il pro- 
fessorissimo; 3. LO Strunf (a co¬ 
lori); La casetta viaggiante (a co¬ 
lon), 19,05: Telegiornale; 19,15* 
Le piscine; 19,50: Obiettivo sport; 
20,20. Telegiornale; 20,40: Il si¬ 
lenzio di Marian, telefilm; 21,30: 
Lavori in corso. Ili puntata. Ili 
ciclo < Città • parola »; 22,45: 

Prossimamente (a colori); 23,10: 
Oggi alle Camere federali. 


PRIMO PROGRAMMA 

Ore 6: Mattutino musicate; 6,54: 
Almanacco; Giornale radio ore 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 23,15; 
Ore 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Que- 
drante; 9,15: Voi ed io; 10. Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Galleria del me¬ 
lodramma; 12,10: Le canzoni di 
Sanremo 1971; 12,31: Federico ec¬ 
cetera eccetera; 12,44: Quadrifo¬ 
glio; 13,15: Hit Parade; 13,45: lo 
Claudio io; 14,15: Buon pomerig¬ 
gio; 16: L'orticello di Checco Fu¬ 
sello; 16,20: Mario Luzzato Fegiz 
presenta: Per voi g.cvani; 18,15: 
Tavolozza musicale; 18,45: Italia 
che lavora; 19: L'Approdo; 19,X. 
Questa Napoli; 20,15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20* il Convegno dei 
cinque, 21.05 Programma legge¬ 
ro; 22.05: XX secolo; 22,20* . E 
via discorrendo, 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 6. Il mattiniere, G.ornale ra¬ 
dio ore 6,25. 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 19,30, 22,30. 24, Ore 
7,40 Buongiorno con Nilla Pizzi 
e G o-g o La Neve, 8,14. Musica 
e:pres>o. 3,40 Suoni e colori del- 
l'orcnestra, 9.14 I tarocchi; 950. 
Yvette cu Gu y oe Maupassant; 
10,05: Canrc-.i per tutti, 10,35: 
Cn «mate Roma 3131, 17.10: Tra¬ 
smi, sicm rejcnah, 12,35 Caccia 
al tesoro, 13,45 Quadrante; 14: 
C*r— e perche, 14,05 Su di giri; 
14 30 Trasrniss.cni regionali; 18 
o 30 Speciale GR, 13.45 Canzoni 
al'o sprint. 19,02. Roma ore 19,02; 
19,55. Quadrifoglio; 20,10 Corrado 
fermo posta, 21 II gamberc; 21 
e 30 Un cantante tra la folla; 
22 Appuntamento con . 22.40: La 
portatrice ni pane, di Xavier de 
Monteom. 23 05 Dal V Canale del¬ 
la Filoo f'usione Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10 Concerto di apertura; 10 
e 25* Le Sinfon e di Gustav Mah- 
ler, 11,45 Musiche itahare d'oggi; 
12 20 Archivio del disco, 13: In¬ 
termezzo; 14 Lierieristica; 14.30. 
Interpreti di ieri e di oggi: Diret¬ 
tori Pierre Mcn'eu* e Coi in Davis; 
15,30 Alessandro Scarlatti. La ver¬ 
gine addolorata; 17,40. Jazz oggi; 
18 Notizie del terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta. 19.15. Cara Janet, 
caro mister Kocnmg Commedia in 
due tempi di Stanley Evelmg; 20 
e 30 Musiche del XX secolo. Di¬ 
rettore Paave Berglund Basso Mat¬ 
ti Tuloiseta, 21,10: Il giornale del 
Terzo. 
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Le indicazioni operative della Conferenza nazionale del PCI sulla scuola 

I problemi dello studio parte integrai 
della lotta per il rinnovamento della soc 


Presentata alla Camera 
una mozione comunista 
sulla politica del CNEN 

Il governo impegnato a portare in di- 
scussione al più presto in Parlamen¬ 
to il piano quinquennale di attività 


ROMA, 28 febbraio 

I compagni deputati Ma- 
schiella, Giannantoni, Co- 
lajanni e Leonardi hanno 
presentato alla Camera 
una mozione sui problemi 
del CNEN, che sarà di¬ 
scussa in aula a Monteci¬ 
torio, secondo l’impegno 
assunto nei giorni scorsi 
in commissione dal mini¬ 
stro dell’Industria, Cava, 
nel corso di questa setti¬ 
mana. 

La mozione, dopo un esa¬ 
me critico della situazio¬ 
ne esistente nel settore 
della ricerca per le fonti 
di energia ed in partico¬ 
lare dell’energia nucleare, 
impegna il governo: 

« 1) A presentare, nel 
più breve tempo possibi¬ 
le, in discussione al Par¬ 
lamento il piano quinquen¬ 
nale di attività del CNEN 
in modo da dare la pos¬ 
sibilità di affrontare ener¬ 
gicamente in un contesto 
globale le varie questioni 
che interessano ed afflig¬ 
gono il CNEN e di dare 
concrete prospettive di at¬ 
tività e di tranquillità ai 
ricercatori ed alle indu¬ 
strie del settore, riesami¬ 
nando in questo quadro 
organico le ricerche e le 
progettazioni attualmente 
in corso, come per esem¬ 
pio il progetto che tante 
riserve ha suscitato per 
la nave nucleare italiana 
” E. Fermi ”, a provvede¬ 
re rapidamente ad una 
completa ristrutturazione 
CNEN e degli istituti di 
ricerca dipendenti, inizian¬ 
do intanto dal rinnovo del¬ 
la commissione direttiva 
scaduta da due anni. 

« 2) A provvedere a coor¬ 
dinare su scala nazionale 
i programmi ed i finan¬ 
ziamenti per la ricerca e 
la progettazione in campo 
nucleare di tutti gli Enti 
a partecipazione statale e 
delle aziende. 

«3) Ad affrontare seria¬ 
mente e definitivamente, 
sulla base della linea trac¬ 
ciata dai punti 1) e 2), il 
problema globale della or¬ 
ganizzazione, programma¬ 
zione e finanziamento del¬ 
la ricerca nucleare in cam¬ 
po europeo superando i 
limiti dell'Euratom e ten¬ 
dendo all'obiettivo di crea¬ 
re una politica veramen¬ 
te europea nel campo del¬ 
la ricerca nucleare ed una 
struttura produttiva che 


la liberi dai condiziona¬ 
menti americani sia nel 
campo del combustibile 
atomico, che degli impian¬ 
ti. In questo quadro im¬ 
pegna il governo a parte¬ 
cipare solo a quelle inte¬ 
se bilaterali o mutilate¬ 
rali che assicurino al no¬ 
stro Paese un trattamen¬ 
to di parità, o, comunque, 
di equità in campo nu¬ 
cleare di tutti gli Enti a 
partecipazione statale e 
delle aziende di Stato co¬ 
me l’ENEL, in modo da 
poter giungere alla elabo¬ 
razione di un piano globa¬ 
le che interessi il CNEN, 
l’ENEL e le industrie a 
partecipazione statale e 
che permetta di convoglia¬ 
re gli sforzi verso i se¬ 
guenti obiettivi comuni: ri¬ 
cerca e sviluppo — pro¬ 
duzione di impianti e com¬ 
bustibili —, politica dei 
nuovi impianti ENEL; a 
coordinare e regolare la 
partecipazione delle azien¬ 
de di Stato, a partecipa¬ 
zione statale, consorzi e 
società per lo studio e 
la realizzazione di proget¬ 
ti su una chiara base di 
parità ad ogni livello (stu¬ 
dio, progettazione, finan¬ 
ziamento, realizzazione) at¬ 
traverso l'utilizzazione dì 
ricercatori e di industrie 
nazionali; e riconsiderare, 
in questo quadro di ri¬ 
strutturazione delle capa¬ 
cità e risorse nazionali, la 
stessa collocazione e fun¬ 
zione degli impianti di 
Ispra. 

«4) A tener conto delle 
proposte avanzate in più 
occasioni dal personale di¬ 
pendente dal CNEN e dai 
vari centri o istituti col¬ 
legati a ciò soprattutto 
nel senso di garantire si¬ 
curezza di lavoro, di rin¬ 
novare, ristrutturare ed 
adeguare profondamente 
tutta la parte normativa 
e salariale, ed assicurare 
una effettiva partecipazio¬ 
ne democratica dei lavo¬ 
ratori della ricerca alla vi¬ 
ta del CNEN ad ogni li¬ 
vello sia attraverso i sin¬ 
dacati che attraverso le 
assemblee dei personale; 
di rompere e spazzar via 
ogni norma, consuetudine 
o comportamento che dia 
possibilità agli organi di¬ 
rettivi o a singoli diri¬ 
genti di poter svolgere 
qualsiasi azione di auto¬ 
ritarismo, paternalismo e 
discriminazione ». 


Le proposte per la riforma delle medie superiori, per il diritto allo studio, il tempo pieno e il rinnovamento didattico 
Le conclusioni dì Giorgio Napolitano - I partecipanti alla Conferenza in corteo alla grande manifestazione antifascista 


BOLOGNA, 28 febbraio 

Dalla discussione nel Tea¬ 
tro Comunale alla manifesta¬ 
zione antifascista in piazza 
Maggiore: gli operai, gli stu¬ 
denti, gli uomini di cultura 
comunisti hanno testimoniato 
il loro impegno e la decisa 
volontà di lotta per un effet¬ 
tivo e radicale rinnovamento 
del nostro Paese. L'ultima 
giornata della Conferenza na¬ 
zionale del nostro partito sul¬ 
la scuola si è cosi conclusa 
con la testimonianza viva e 
appassionata della consapevo¬ 
lezza che non ci può essere 
democrazia nella scuola, sen¬ 
za che si sviluppi e si raf¬ 
forzi la democrazia nella so¬ 
cietà. 

Nell'assise, cui hanno par¬ 
tecipato oltre 1000 delegati (e- 
rano presenti oltre 100 quadri 
operai; 60 compagni sono in¬ 
tervenuti nella discussione in 
seduta plenaria e nelle tre 
commissioni di lavoro), si è 
sviluppato un ampio e serra¬ 
to dibattito sulla importanza 
e urgenza della riforma della 
scuola, sulla funzione e il ruo¬ 
lo del movimento degli stu¬ 
denti, sull'esigenza di porta¬ 
re avanti la riforma della 
scuola insieme alla strategia 
complessiva delle riforme. Le 
conclusioni sono state svolte 
dal compagno Giorgio Napo¬ 
litano. 

Nelle ultime sedute della 
Conferenza hanno preso la pa¬ 
rola i compagni Serri, di Ve¬ 
nezia; Scavanini, dellTtalsider 
di Genova; Famigli, assessore 
all’istruzione del comune di 
Modena; Rosanna Zanier, del¬ 
la federazione di Zurigo; Lajo- 
lo, consigliere comunale di 
Asti; Perelli, della Sezione 
femminile centrale; Soave, di 
Milano; Filipelli, assessore al¬ 
la istruzione della Regione to¬ 
scana; Puozzo, operaio della 
Fatme di Roma; Orni, di Ca¬ 
gliari; Roscini, della federazio¬ 
ne di Perugia; D’Alema, del¬ 
la sezione universitaria di Pi¬ 
sa. Sono anche intervenuti 
nel dibattito i compagni Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda e 
Giuseppe Chiarante, responsa¬ 
bile della Sezione scuola del 
partito, che ha sintetizzato le 
conclusioni delle tre commis¬ 
sioni: sulle proposte del PCI 
per la riforma della media 
superiore; sulla democrazia 
nella scuola; sulle esperienze 
di base nella lotta per il di¬ 
ritto allo studio, il pieno tem¬ 
po e il rinnovamento didat¬ 
tico e culturale. 

Manacorda si è soffermato 
sui fondamenti teorici della 
nostra esperienza pratica, sul 
nostro patrimonio culturale 
«senza il quale — ha detto 
— è impossibile comprendere 
e modificare la contradditto¬ 
ria realtà del rapporto educa¬ 
tivo ». Risalendo a Marx, a 
Lenin, a Gramsci il compagno 
Manacorda ha messo in rilie¬ 
vo alcuni temi: la necessità di 
superare la divisione e l’uni¬ 
lateralità dell’uomo, derivata 
dalla divisione del lavoro, che 
pure è stata la forma stori¬ 
ca del suo sviluppo, e perciò 
l'unione di istruzione e lavo¬ 
ro; la istruzione tecnologica 
(scientifico - tecnica, ma non 


Per solidarietà con la Pellizzarì 


Sciopero generale dei 
metallurgici a Vicenxa 

Un incontro con Vlntersind previsto per martedì o mercoledì 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 28 febbraio 
Sciopero provinciale dei me¬ 
talmeccanici in appoggio alla 
lotta operaia della Pellizzari 
e contro l’attacco generaliz¬ 
zato del padronato alle con¬ 
dizioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori. Lo ha deciso ieri 
la conferenza provinciale uni¬ 
taria FIM - FIOM - UILM SU 
proposta del consiglio di fab¬ 
brica della Pellizzari rappre¬ 
sentante di 1700 operai, im¬ 
piegati, tecnici mobilitati m 
dure azioni sindacali per la 
difesa del posto di lavoro. 

In lotta da Natale contro 
la smobilitazione del più 
grosso stabilimento metal¬ 
meccanico della provincia e 
per il suo passaggio allTRI 
dopo una serie di battaglie 
culminate con le cariche po¬ 
liziesche della scorsa settima¬ 
na, i lavoratori sono ancor 
oggi alla mercè di promesse 
ogni volta smentite per l’ir¬ 
responsabilità di uomini po¬ 
litici come il ministro delle 
Partecipazioni statali Piccoli 
e il sindaco di Arzignano Gia- 
cometti. 

Da ieri mattina, dopo una 
secca smentita da Roma agli 
impegni sottoscritti venerdì 
dal Prefetto, credendo ai qua¬ 
li gli operai hanno tolto il 
presidio alla stazione ferro¬ 
viaria di Vicenza, il munici¬ 
pio di Arzignano è occupato 
dalle maestranze che si dan¬ 
no il turno ogni sei ore nel¬ 
la sala consiliare. I turni so¬ 
no stati predisposti fino a 
domattina e stasera il con¬ 
siglio di fabbrica ha deciso 
sulle azioni successive. 

La parola d’ordine è quel¬ 
la di non abbandonare la lot¬ 
ta lino aU’incontro romano 
fra i rappresentanti della 
Finmeccanica, della SPI, del- 
l’Intersind con i sindacati e 
i rappresentanti di fabbrica, 
per avere una risposta uni¬ 


taria sul futuro dello stabi- j 
limento finora dispersa in tre I 
versioni separate con un in- * 
degno palleggio di responsa- ? 
bilità che accende sempre di 
più gli animi. 

Tale incontro sembra fis¬ 
sato per marted: o merco¬ 
ledì prossimi. 1 muri di Ar¬ 
zignano sono stati intanto ta 
pezzati di striscioni a firma 
del consiglio di fabbrili con 
le seguenti scritte: «Promes¬ 
se uguale disoccupazione; fat¬ 
ti uguale polizia e bombe la¬ 
crimogene ». Il consiglio di 
fabbrica ha chiesto da ieri 
la convocazione urgente del 
Consiglio comunale, ma il sin¬ 
daco Giacometti che è anche 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana irrespon¬ 
sabilmente non si fa trovare. 
Un fantoccio che lo rappre¬ 
senta è stato « impiccato » 


sulla facciata del municipio 
con la dicitura: « Traditore ». 

Una richiesta scritta per la 
riunione consiliare è stata 
inoltrata da alcuni consiglie¬ 
ri fra cui l’onorevole Pelliz- 
zari del PCI da Ieri sempre 
presente fra gli operai nel 
municipio presidiato. Le fe¬ 
derazioni provinciali del PCI 
e del PSIUP hanno emesso 
un comunicato congiunto nel 
quale si denunciano le gravi 
responsabilità di Piccoli e del 
governo nel suo insieme per 
il precipitarsi della situazione 
che ha steso una pesante 
tensione ad Arzignano, soste¬ 
nendo la necessità del tra¬ 
sferimento immediato della 
Pellizzari alla Finmeccanica e 
il mantenimento di tutti i po¬ 
sti lavoro. 

Tina Merlin 


professionale) per la forma- < 
zione di un uomo totale. Ha 
poi sottolineato il carattere 
classista della scuola, ricor¬ 
dando inoltre l’ammonimento 
nntisettario di Lenin di acco¬ 
gliere il patrimonio culturale 
dell’umanità e utilizzare an¬ 
che « i mattoni della borghe¬ 
sia » nella costruzione del so¬ 
cialismo. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Chiarante ha rilevato 
che nel lavoro delle commis¬ 
sioni è emersa prima di tutto 
l’esigenza di concepire e im¬ 
postare la lotta per ima di¬ 
versa gestione della scuola, 
per una gestione sociale, non 
solo come una rivendicazione 
di democrazia, ma come mo¬ 
mento della costruzione di 
uno schieramento di forze so¬ 
ciali che estenda e consolidi 
anche sul terreno della scuo¬ 
la le ulleanze della classe 
operala, affermi la sua ege¬ 
monia, conduca sulla scuola 
e per la sua riforma una bat¬ 
taglia che sia parte integran¬ 
te del movimento di lotta 
complessivo per la trasforma¬ 
zione della società italiana. 

« Per questo — ha aggiunto 
— la lotta per una diversa 
gestione deve esprimersi an¬ 
che sul terreno istituzionale, 
attraverso la partecipazione 
di studenti, insegnanti, com¬ 
ponenti esterne (organizzazio¬ 
ni sindacali, comitati dì quar¬ 
tiere), a esperienze di gover¬ 
no che si contrappongano sia 
a forme di gestione gerar¬ 
chica e autoritaria sia a for¬ 
me di autogestione e coge¬ 
stione della scuola intesa co¬ 
me ’’ corpo chiuso ma è 
prima di tutto un processo 
che si apre, un terreno nuo¬ 
vo di confronto e di scontro, 
perchè trovino piena espan¬ 
sione nella scuola gli inte¬ 
ressi, gli obiettivi di lotta, i 
valori di cui sono portatrici 
le forze che sono protagoni- 
ste di un processo di rinno¬ 
vamento della società ». In 
questo quadro assume parti¬ 
colare rilievo l'impegno alla 
estensione del diritto allo stu¬ 
dio, per la scuola a pieno 
tempo, per il rinnovamento 
didattico e culturale. 

Chiarante ha infine sotto- 
lineato il valore di una piat¬ 
taforma per la scuola secon¬ 
daria che tende a superare, 
attraverso un ordinamento 
unitario, l’attuale frantuma¬ 
zione gerarchica fra i diversi 
indirizzi scolastici, ma che si 
contraripone anche alla pro¬ 
posta della DC di una scuola 
unitaria totalmente deprofes¬ 
sionalizzata (che rinvia poi a 
meccanismi di selezione e 
qualificazione del tutto sotto¬ 
posti alla organizzazione capi¬ 
talistica del lavoro) e punta 
invece sul tema del rapporto 
tra la formazione e il suo uso 
sociale, tra lo studio e il la¬ 
voro, come tema essenziale 
per il rinnovamento non solo 
della scuola stessa, ma del 
suo rapporto con la società. 

A questo punto, ha preso la 
parola per le conclusioni il 
compagno Napolitano. La Con¬ 
ferenza — egli ha detto — 
ha rappresentato un arricchi¬ 
mento reale della nostra ela¬ 
borazione sui problemi della 
scuola. E, ciò che più conta, 
essa ha avuto un forte carat¬ 
tere unificante, che ha fatto 
emergere, al di sopra della 
varietà dei problemi affron¬ 
tati, la nostra concezione uni¬ 
taria della questione della 
scuola, come questione che si 
■collega strettamente alle lotte 
sociali e politiche per il rin¬ 
novamento del nostro Paes°. 

Un problema emerso con 
forza, soprattutto attraverso 
gli interventi dei compagni 
delle fabbriche — ha prose¬ 
guito Napolitano —, è quello 
del legame fra la lotta per 
il rinnovamento della scuola 
e quella per un nuovo svilup¬ 
po economico programmato e 
basato sulla attuazione delle 
riforme. In concreto, è stato 
posto il problema del signi¬ 
ficato che la prospettiva della 
scuola ha per i lavoratori e 
per i loro figli: questo si¬ 
gnificato sta, si è detto giu¬ 
stamente, non solo nel tenta¬ 
tivo individuale di promozio¬ 
ne sociale, non solo in una 
fuga dal « pantano » della fab¬ 
brica; oggi, i lavoratori guar¬ 
dano alla possibilità di otte¬ 
nere per sè e per i propri 
figli un più elevato livello 
di educazione, come a uno 
strumento essenziale per con¬ 
trollare e cambiare la con¬ 
dizione operaia nella fab¬ 
brica. 

A nessun lavoratore verreb¬ 
be dunque in mente — ha 
detto ancora Napolitano — 
che il rifiuto dello studio, la 
negazione della cultura, la di¬ 
sfunzione della scuola, possa¬ 
no in qualche modo essere 
utili al successo della classe 
operaia e della sua lotta ri¬ 
voluzionaria. Al contrario, i 


Un'ipotesi sul rapimento delFindustriale trapanese 


Troppa polizia in giro 
per chiedere il riscatto 


TRAPANI, 28 febbraio 
Nella provincia di Trapani 
è in corso una nuova battuta 
a largo raggio nel tentativo 
di rintracciare l’industriale 
Antonino Caruso, di 31 anni, 
sequestrato nel primo pome¬ 
riggio di mercoledì poco di¬ 
stante la fattoria patema di 
«Fontana Bianca» in territo¬ 
rio di Saleml. Alle prime luci 
dell’alba, nonostante la piog¬ 
gia e il forte vento, da Mar¬ 
sala, Salemi, Castellammare 


del Golfo ed Alcamo sono 
state fatte uscire in perlustra¬ 
zione numerose pattuglie di 
carabinieri e agenti. 

Due le ipotesi che si fanno: 
che si sia trattato non di un 
sequestro a scopo di estor¬ 
sione, ma di un vero e pro¬ 
prio crimine ordinato dalla 
mafia per la soppressione del 
figlio del cavaliere del lavoro 
Giacomo Caruso, il più facol¬ 
toso imprenditore della pro¬ 
vincia di Trapani; oppure che 


lavoratori pongono oggi il 
problema della loro qualifica¬ 
zione culturale e tecnica e 
comprendono come la stessa 
prospettiva di un graduale su¬ 
peramento della divisione so¬ 
ciale del lavoro è collegata 
allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive e ad una crescente 
qualificazione culturale delle 
masse. 

Passando ad indicare gli ob¬ 
biettivi che la classe operaia 
può e deve porsi nella bat¬ 
taglia per la scuola. Napoli¬ 
tano ha indicato quelli che 
riguardano la condizione dei 
lavoratori-studenti e il diritto 
allo studio, affermando che 
è essenziale che in questo 
campo si sviluppi anche l'im¬ 
pegno delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Quanto ai contenuti 
dell’Impegno dei lavoratori 
per la scuola, essi devono so¬ 
prattutto concentrarsi sulla af¬ 
fermazione della esigenza di 
una formazione culturale di 
base ricca ed aperta per tutti 
i giovani e per tutti i lavora¬ 
tori, sfuggendo al pericolo di 
una angusta impostazione ”dl 
classe” che lasci cadere una 


parte del patrimonio cultu¬ 
rale e si chiuda in un ambi¬ 
to economicistico e operaista. 

L’ultima parte del discorso 
ha affrontato i problemi degli 
studenti e dei movimento stu¬ 
dentesco. Non lasciamo ad al¬ 
tri la bandiera della costru¬ 
zione di un movimento stu¬ 
dentesco, come movimento au¬ 
tonomo e di massa, organizza¬ 
to e diretto democraticamen¬ 
te. Sottolineiamo il valore del¬ 
la rinnovata presenza organiz¬ 
zata dei giovani comunisti nel¬ 
le Università e nelle scuole, 
come condizione necessaria — 
anche se non sufficiente — per 
lo sviluppo di un movimento 
studentesco che sia appunto 
autonomo e di massa; valoriz¬ 
ziamo, inoltre, la scelta comu¬ 
nista degli studenti che si 
iscrìvono alla FGCI, non solo 
per il suo valore individuale 
di scelta politica, culturale e 
ideale, ma anche per il contri¬ 
buto che essa dà alla costru¬ 
zione di una avanguardia or¬ 
ganizzata nella scuola e per 
la parte che essa rappresenta, 
con la necessaria collabora¬ 
zione di altre componenti, nel¬ 


la costruzione di una nuova 
direzione del Movimento stu¬ 
dentesco. 

La Direzione del Partito e- 
saminerà i risultati della Con¬ 
ferenza e ne ricaverà direttive 
e decisioni di lavoro. 

La Conferenza è stata solo 
un inizio; compiti immediati 
ora spettano — ha concluso 
Napolitano fra gli applausi 
della assemblea — a tutto il 
Partito, alla mobilitazione del¬ 
le sue organizzazioni di base, 
nei quartieri, nei comuni e 
nelle fabbriche, per portare 
avanti subito, con un grande 
impegno dì massa, la batta¬ 
glia per la riforma della scuo¬ 
la, con la consapevolezza di 
combattere, insieme, per un 
nuovo sviluppo della demo¬ 
crazia nel Paese. 

La Conferenza si è quindi 
conclusa in un clima di gran¬ 
de entusiasmo; tutti i delega¬ 
ti si sono riversati nelle stra¬ 
de di Bologna, dirigendosi in 
un lungo corteo verso piazza 
Maggiore, dove si sono uniti 
alla folla già accorsa per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
antifascista e democratica. 


il Caruso possa essere stato 
realmente rapito da banditi 
intenzionati a riscuotere un 
lauto riscatto, anche di centi¬ 
naia di milioni, e che essi 
preferiscano per il momento 
evitare ogni contatto con la 
famiglia del rapito in attesa 
di più propizie circostanze. 
I banditi — si osserva sempre 
da parte degli inquirenti — 
sono senz’altro allarmati dal 
grande spiegamento di forza 
pubblica- 
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SAINT LOUIS — Si era appena sollevato dalla pista dell'aeroporto Lambert, il Boeing 727 del- 
l’a American Airlines », che si è quasi « seduto » sulla pista di cemento. Degli ottantaquattro pas¬ 
seggeri che aveva a bordo, soltanto due hanno riportato lievi contusioni. L'aereo ha subito seri 
danni alle all, ma per fortuna i serbatoi di carburante hanno retto all'urto e non si sono incendiati. 
E' In corso un'inchiesta par stabilirà perchè I motori hanno «piantato» tanto repentinamente. 

(Telefoto ANSA) 


k Viareggio da operai e impiegati uniti 

Nuovamente occupati 
i cantieri Picchiotti 

f la seconda volta in due mesi - Una gestione dissennata airorigi¬ 
ne dello crisi - Tuffa la città si schiera con i lavoratori in lotta 


Tragedia per futili motivi a Cufro (Catanzaro) 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 28 febbraio 

I 220 lavoratori dei can¬ 
tieri navali Picchiotti di 
Viareggio, per la seconda 
volta nel giro di due mesi, 
hanno occupato lo stabili¬ 
mento minacciato da una cri¬ 
si che non è produttiva del 
settore, ma ha origini esclu¬ 
sivamente finanziarie dovu¬ 
te ad una cattiva gestione 
che rischia di ripercuotersi 
non solo sul salario e sull’oc¬ 
cupazione delle maestranze, 
ma anche su una serie di 
piccole aziende collaterali e, 
quindi, suH’intera economia 
della città e della provincia. 

« Basta con le parole: ora 
vogliamo i fatti ». Questa 
frase che spicca su un grande 
cartello alFintemo del can¬ 
tiere occupato, traduce in 
sintesi le ragioni d! questa 
seconda occupazione, che ve¬ 
de un impegno totale e uni¬ 
tario di tutte le maestranze 
— operai e impiegati — pre¬ 
senti giorno e notte nel can¬ 
tiere con una perfetta e re¬ 
sponsabile organizzazione dei 
turni, una iniziativa costan¬ 
te e unitaria dei sindacati, 
sostenuti In questa loro bat¬ 
taglia dalla intera città: dal 
consiglio comunale, riunitosi 
aU’intemo dello stabilimento, 
alle forze politiche democra¬ 
tiche, agli enti e organizza¬ 
zioni della città, alla regione, 
ai lavoratori, ai singoli cit¬ 
tadini Impegnati in una sot¬ 
toscrizione che ha già frut¬ 
tato in pochi giorni oltre mez¬ 
zo milioni di lire. 

La crisi del cantiere Pic¬ 
chiotti si è aperta ufficial¬ 
mente 1*8 gennaio- scorso, 
quando le diverse voci sulle 
difficoltà dell’azienda pre¬ 
sero consistenza attraverso i 
fatti concreti: il ritardo nel 
pagamento dei salari. Da al¬ 
lora vi è stato un susseguir¬ 
si di incontri, di colloqui a 
livello politico e governativo, 
che si risolsero con la «pro¬ 
messa » dt un Intervento fi¬ 
nanziario dello Stato per con¬ 
sentire la ristrutturazione 
dell’azienda, e con l’impegno 
per una commessa dalla ma¬ 
rina militare per la costruzio¬ 
ne di una (e oggi sembra¬ 
no due) unità lanciamissili. 
L'ultimo colloquio di una de¬ 
legazione di sindacalisti e o- 
perai con il sottosegretario 
Biagioni e con l’on. Toni, 
nonostante il rinnovarsi de¬ 


gli impegni, ha però ridesta¬ 
to preoccupazioni nelle mae¬ 
stranze e fra i cittadini di 
fronte alla genericità delle 
promesse e alla impossibilità 
di concretizzarle. 

I dirigenti sindacali e i 
rappresentanti della commis¬ 
sione interna, con i quali ci 
siamo incontrati questa mat¬ 
tina nel cantiere occupato, 
hanno ribadito il carattere fi¬ 
nanziario di una crisi dovu¬ 
ta ad una cattiva gestione. 
Nel cantiere, infatti, sono at¬ 
tualmente impostati 5 panfi¬ 
li che vanno dai 68 ai 90 pie¬ 
di per un valore che si aggi¬ 
ra, per ognuno di essi, dai 
200 ai 550 milioni. Una atti¬ 
vità. ci hanno detto, che 
potrebbe consentire la sicu¬ 
rezza del lavoro per le mae¬ 
stranze interne e per i circa 
150 dipendenti delle piccole 
aziende collaterali, almeno 
fino a giugno. 

Si tratta quindi di una cri¬ 
si che ha dell’assurdo, se sì 
considera che il cantiere Pic¬ 
chiotti è uno dei pochi in Ita¬ 
lia capaci, in virtù della al¬ 
ta qualificazione delle mae¬ 
stranze. di produrre ancora 
grandi unità navali in legno. 
Il fatto è — ci hanno detto i 
lavoratori e i dirigenti sin¬ 
dacali — che fino ad oggi 
non si è mai verificato un 
processo di ammodernamento 
che permettesse di sfruttare 
pienamente questa potenziale 
attività. Da qui l'origine di 
una situazione che — come 
ci ha sottolineato il segreta¬ 
rio della C.d.L. Olivi — può 
essere rimossa a determina¬ 
te condizioni. Prima di tutto 
occorre un mutamento della 
attività produttiva che deve 
essere indirizzata non soltan¬ 
to verso la produzione milita¬ 
re o di lusso, ma anche ver¬ 
so altri mercati (in partico¬ 
lare quello peschereccio) per 
consentire uno sviluppo della 
attività stessa che avvenga 
però in modo programmato e 
non affidandosi alle aleatorie 
a amicizie » vantate, sembra, 
dall’ing. Picchiotti. 

In secondo luogo, occorre 
che il governo mantenga 1 
suoi impegni sia per quanto 
riguarda le commesse sia per 
i finanziamenti da erogare 
attraverso i suoi istituti. Fi¬ 
nanziamenti che. però, devo¬ 
no essere controllati con mol¬ 
ta attenzione per Impedire 
che essi vengano utilizzati per 


Lite a revolverate: 
uteise 2 persene die 
stavano a guardare 


Gli sparatori sono due 
amici venuti a diverbio al- 
l'osteria - Uno dei due è 
stato raggiunto dall'altro 
a casa, dove è avvenuta 
la sparatoria • Le vittime: 
una ragazza di 15 anni 
e un giovane di trenta 


CROTONE (Catanzaro), 

28 febbraio 

I carabinieri, al comando 
del capitano Cassella, han¬ 
no arrestato il pregiudicato 
Francesco Camposano di 19 
anni ed il manovale Luigi 
Gualtieri di 38, ritenuti re¬ 
sponsabili dell’uccisione del¬ 
la nipote del Gualtieri, Giu¬ 
seppina di 15 anni e di An¬ 
tonio Grossetti di 30, avve¬ 
nuta ieri sera a tarda ora a 
Cutro, un centro agricolo del 
Crotonese, a sessanta chilo¬ 
metri da Catanzaro. 

Secondo gli investigatori, 
sono emersi contro i due 
gravi indizi di colpevolezza. 
Il Camposano ed il Gualtieri, 
tuttavia, si sono dichiarati 
estranei al duplice omicidio 
ed hanno indicato in altre 
persone, a loro dire presenti 
al fatto, i responsabili del 
delitto. 

I carabinieri hanno fatto 
una prima ricostruzione del¬ 
l'episodio risalendo ai motivi 
che l’avrebbero generato. 

Secondo quanto è stato ac¬ 
certato, tra il Camposano ed 
il Gualtieri ieri pomeriggio 
sarebbe sorto un litigio che, 
causato da futili motivi, avreb¬ 
be poi riacceso, nei due, vec¬ 
chi rancori risalenti ad al¬ 
cuni anni fa. Il Camposano, 
infatti, si sarebbe rifiutato 
di bere un bicchiere di vino 
offertogli dal Gualtieri, affer¬ 
mando che lo avrebbe accet¬ 
tato soltanto da un amico. La 
frase avrebbe provocato la 
reazione del Gualtieri che a 
sua volta avrebbe risposto con 
ingiurie. 

Tra i due sarebbe sorta, al¬ 
lora, una violenta discussione 
sedata soltanto dall’interven¬ 
to di alcuni amici che li 
avrebbero separati. Il Gual¬ 
tieri sarebbe quindi tornato 
a casa ma di lì a poco sa¬ 
rebbe stato raggiunto dal 
Camposano. Quest’ultimo — 
secondo quanto afferma i ca¬ 
rabinieri — avrebbe sparato 
alcuni colpi di pistola con¬ 
tro il Gualtieri che, a sua 
volta, avrebbe risposto al 
fuoco. Durante la sparatoria 
sarebbero stati così uccisi la 
nipote del Gualtieri ed il 
Grossetti. 

I carabinieri non hanno po¬ 
tuto ricostruire ancora esat¬ 
tamente le circostanze nelle 
quali è avvenuta la sparato¬ 
ria in quanto i due presunti 
responsabili negano l’addebi¬ 
to e per colpa di un altro 
manovale, Giuseppe Le Rose 
il quale, sebbene presente al 
fatto, avrebbe fornito — se 
condo gli investigatori — ima 
falsa versione dell'accaduto. 
Anche il Le Rose, pertanto, è 
stato arrestato per favoreg¬ 
giamento. 

Le indagini continuano per 
accertare il numero delle per¬ 
sone che erano nell’abitazio¬ 
ne del Gualtieri al momento 
della sparatoria. 


Froslnona 


Giovane 
uccisa e 
gettata in 
un pozzo 

FROSINONE, 28 febbraio 

Misterioso delitto nelle carri, 
pagne del Frusinate, a Feren¬ 
tino. Due ragazzi, i fratelli 
Rossella e Daniele Emanuele, 
recatisi ad attingere acqua, 
hanno rinvenuto in un pozzo 
il corpo di una donna uccisa. 
Hanno subito avvertito i ge¬ 
nitori, poi sono giunti i cara¬ 
binieri. Il corpo della donna, 
etn fra i 25 e i 30 anni, in 
stato di avanzata decomposi¬ 
zione, con indosso soltanto 
gli indumenti intimi, era av¬ 
volto in una coperta e legato 
ad una grossa pietra. La don¬ 
na aveva le mani legate die¬ 
tro la schiena, con un filo di 
ferro che le serrava anche i 
piedi. Indossava biancheria di 
foggia elegante, lacerata in più 
punti. Il volto era tumefatto. 
Forse l’assassino, prima di 
gettarla nel pozzo, l’aveva 
colpita in pieno volto, al naso. 

E’ probabile che il delitto 
sia avvenuto in una zona lon¬ 
tana dal luogo del ritrova¬ 
mento del cadavere. Una vol¬ 
ta uccisa, la giovane è stata 
avvolta in una coperta milita¬ 
re e portata nella campagna 
di Ferentino, quindi gettata 
nel pozzo per nasconderne il 
corpo. 

I carabinieri, che stanno 
svolgendo indagini in tutta 
la zona di Fresinone e anche 
a Roma, hanno interrogato 
diversa gente, specie negli 
ambienti della prostituzione. 
Fra l'altro è stata interrogata 
la madre di Angela Meta, 
una giovane di 22 armi, di 
Isola Liri, fuggita da casa cir¬ 
ca due mesi fa. 


salvare il Picchiotti dalla si¬ 
tuazione nella quale si è cac¬ 
ciato (riproponendo quindi il 
problema a breve scadenza) 
invece di garantire un rin¬ 
novamento e una program¬ 
mazione dell’attività produt¬ 
tiva capace di assicurare il 
lavoro alle maestranze e le 
prospettive di sviluppo eco¬ 
nomico nel comprensorio. 

Renzo Cassigoli 


UN MORTO E 8 FERITI 
PER UN INCENDIO 
A FRANCOFORTE 

FRANCOFORTE, 28 febbraio 
Un morto e otto feriti co¬ 
stituiscono il bilancio di un 
incendio, dovuto probabilmen¬ 
te a una fuga di gas, che ha 
devastato le soffitte di un pa¬ 
lazzo di Francoforte, dove abi¬ 
tavano 17 persone, fra le qua¬ 
li una dozzina di operai ma¬ 
rocchini. Alcuni dei feriti han¬ 
no riportato fratture gettan¬ 
dosi dalle finestre. 


Terminato 
lo sciopero 
del personale 
dellàP.I. 

FIRENZE, 28 febbraio 

E’ terminato ieri lo scio¬ 
pero proclamato dai sindacati 
della CGIL e dalla CISL che 
organizzano il personale am¬ 
ministrativo della P.I.. 

Il comitato direttivo della 
CGIL, valutati i risultati de¬ 
gli incontri con i ministri Fer¬ 
rari Aggradi e Misasi, pur non 
ritenendo i provvedimenti pro¬ 
posti dal governo idonei a ri¬ 
solvere pienamente il proble¬ 
ma dell’adeguamento della 
struttura amministrativa della 
P.I. alle esigenze di riforme 
di sviluppo della scuola, ha 
preso atto dell’impegno poli¬ 
tico assunto dal governo e, 
in particolare, delle assicura¬ 
zioni fomite dal ministro Mi¬ 
sasi in merito all'avvio a so¬ 
luzione, entro tempi brevi, dei 
suddetti problemi. 

La CGIL ha deciso di so¬ 
spendere lo sciopero anche in 
considerazione dei danni che 
la prosecuzione di esso po¬ 
trebbe arrecare in questo mo¬ 
mento al funzionamento del¬ 
la scuola. E’ stato ribadito lo 
impegno unitario per l’ammo¬ 
dernamento e lo sviluppo de¬ 
mocratico dell’amministrazio¬ 
ne della Pubblica Istruzione 
in collaborazione con le forze 
sociali realmente interessate 
alla riforma e contro le im¬ 
posizioni corporative e oppor¬ 
tunistiche dei sindacati auto¬ 
nomi operanti nell’ambito del¬ 
la scuola. 


, , > ' • 

; ^Situazione meteorologica 


Le condizioni meteorologiche sali» penisola italiana 
continuano ad essere determinate da correnti nord¬ 
occidentali di aria fredda e secca. Pertanto sa tutta 
l'Italia si avranno condizioni di tempo generalmente 
buono, con cielo sereno o scarsamente nuvoloso e 
te mp er a ture piuttosto rigide. Sulle regioni adriatiche 
potranno aversi condizioni di variabilità più accentua¬ 
te sai le regioni meridionali, dove potranno aversi an¬ 
che precipitazioni eventualmente a carattere nevoso. 

Sirio 
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TEMPERATURE 



Bolzano 

0 

7 

Firenze 2 

8 

Napoli 

2 

5 

Verona 

—2 

7 

Pise 3 

10 

Potenza 

—* 

1 

Tfitttt 

_2 

3 

Ancona 1 

5 

Catanzaro 

0 

3 

VaMni 

_ 1 

é 

Perugia —1 

4 

Reggio C. 

? 

13 

VglMIIg 



Pascere 1 

8 

Messina 

9 

12 

Milano 

—1 

9 

L'Aquila —3 

5 

Palermo 

12 

13 

Torino 

—1 

7 

Rome 3 

11 

Catania 

5 

12 

Genova 

4 

S 

Cempob. —5 

—2 

Alghero 

7 

13 

Bologna 

—2 

i 

Beri 3 

5 

Cagliari 

9 

13 
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Gustavo Thoeni 
quasi «mondiale» 

HEAVENLY VALLEY — Gustavo Thoeni ha 
compiuto Ieri vent'annl e non poteva festeg¬ 
giarli meglio. Sabato ha vinto lo slalom gi¬ 
gante di Heavenly Valley, terzultima prova 
della Coppa del Mondo e damai il presti¬ 
gioso titolo che è stato di Killy e Schranz 
è a portata dell'azzurro. Domani l'« asso » di 
Trafoi giungerà in Italia e poi ripartirà per 
Are, dove lo attendono gli ultimi due slalom 
(gigante e speciale) che dovrebbero consa¬ 
crarlo campione del mondo. Nella foto: Gu¬ 
stavo Thoeni con la sciatrice statunitense 
Barbara Cochran. (A PAGINA 11 IL SERVIZIO) 
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Quinta «iride» 
per De Vlaeminck 

APELDOORN — Eric De Vlaeminck (nella fo¬ 
to) ha vinto per la quinta volta il titolo iri¬ 
dato del ciclocross. Come l'anno scorso a Zol- 
der, ha preceduto II connazionale Albert Van 
Damme, che ieri e caduto a due giri dalla 
conclusione della corsa, terminando a 10" 
dal vincitore. Il successo belga è stato com¬ 
pletato dal terzo posto di René De Clerc. 
L'italiano Renato Longo si è classificato al 
settimo posto, a 3'55" da De Vlaeminck. Un 
altro belga, Robert Vermeir, ha vinto il titolo 
dei dilettanti. 



Distanze immutate tra le grandi che si ritroveranno fra sette giorni (Inter-Milan, Juve-Napoli) 


SI DECIDERÀ TUTTO DOMENICA? 


Senza Benetti e senza... Rivera, il Milan rischia (1-U 


Juve grande per 60 ’ 
poi Prati la spegne 

Una paradossale autorete di Anquilletti costringe i rossoneri a rimontare affanno¬ 
samente - Dopo il pareggio, i milanisti sfiorano la vittoria con una traversa di Villa 


Cagliari-lnter 0-0: tanta preoccupata ed elettrica attesa per nulla 
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I sardi un po’ sorpresi per 
questi nerazzurri scarichi 

Gli uomini di Invernizzi hanno dato l’impressione di essere oramai «rientrati nei ranghi» e di non credere 
più nel riaggancio - Un Mazzola «formato campionato» - Cera costretto a lasciare il campo nella ripresa 
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MILAN-JUVENTUS — I due momenti-clou della « partitissima » di San Siro. In alto, Anquilletti ha deviato di testa un innocuo cross di Haller 
battendo il proprio portiere Cudicini. Qui sopra: Prati si incunea tra Salvadore e Tancredi, realizzando il sospirato 1-1. 


MILANO. 23 febbraio 
Per un’ora buona il Milan 
ha rischiato il naufragio. 
Stordita al 35’ da una botta 
maligna della sorte (autore¬ 
te paradossale di Anquillet¬ 
ti), la capolista ha conosciu¬ 
to momenti di così platea¬ 
le sbandamento da far pen¬ 
sare che la Juventus si fos¬ 
se improvvisamente tramuta¬ 
ta in una compagine di mar¬ 
ziani. Mai come in quell’ora 
l’imbattibilità del Milan è 
stata prossima alla fine. Con 
un inizio a tamburo batten¬ 
te e con un’altalena d’emo¬ 
zioni quali non ricordiamo in 
questo campionato, Milan e 


Juventus avevano incendiato 
gli spalti mancando due occa¬ 
sioni-gol per parte, fronteg¬ 
giandosi a viso aperto e spia¬ 
nando una tal « grinta » da 
mettere in burletta senza 
scampo certe strambissime 
illazioni della vigilia, secon¬ 
do le quali i bianconeri non 
si sarebbero impegnati al pun¬ 
to di... fare il gioco dell’In- 
ter (cosa ci tocca leggere!). 

Dopo le reciproche fiamma¬ 
te, però, la partita ha assun¬ 
to una fisionomia precisa. Da 
una parte un Milan legato e 
statico, incapace di fare a me¬ 
no della spinta di Benetti 
(appiedato dalla squalifica). 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7 - AGONISMO 9 - CORRETTEZZA 5. 
MARCATORI: autorete Anquilletti (M.) al 35’ del p.t.; Pra¬ 
ti (M.) al 16’ della ripresa. 

MILAN: Cudicini 8; Anquilletti 6—. Trapattoni 5; Maldera 6, 
Schnellinger 7-, Rosato 5— (Rognoni dal 7’ s.t.: 6+); 
Combin 6—, Biasiolo 7, Villa 6—, Ri vera 5, Prati 7-f. 

12* Vecchi. 

JUVENTUS: Tancredi 5; Spinosi 6-f, Salvadore 7; Furi¬ 
no 7, Morini 7, Roveta s.v. (dal 7’ p.t. Marchetti 6-f); 
Haller 7, Causio 7, Anastasi 5, Capello 6—, Bettega 7. 
N. 12: Piloni. 

ARBITRO: Francescon, di Padova: 6. Buono sul piano 
tecnico, l’arbitro e però stato troppo indulgente nei 
confronti del gioco duro. 

NOTE: Giornata soleggiata e ventosa, spettatori 80 mila, 
di cui 61.404 paganti e 17.478 abbonati (incasso lire 146 
milioni 661.400). Numerosi gli infortuni: i più seri a Ro¬ 
veta, uscito dopo 7’ (distorsione al ginocchio destro), a 
Rosato, costretto ad abbandonare al 7’ del s.t. (sospetta 
distorsione caviglia sinistrai e a Causio (contusione al 
ginocchio destro). Ammoniti Rivera e Maldera per scor¬ 
rettezze. Angoli* 4 a 1 per il Milan. Antidoping: Juven¬ 
tus 3, 7. 11; Milan 5. 7, 8 

I GOAL: al 35’ Haller opera un « cross » da destra ap¬ 
parentemente innocuo sul quale s’appresta ad uscire Cu- 
dicini, ma xlnquilletti (chissà perchè!) lo precede e, con 
una perfetta incornata alla... Bettega, indovina Pangolino 
alla sinistra deH’anmchilito portiere. Pareggio al 16’ del s.t.: 
Biasiolo da sinistra fa spiovere un pallone in area bian¬ 
conera; Tancredi non esce, Morini e Salvadore tentenna¬ 
no, Prati s'avventa e mette tutti d’accordo infilando la 
porta dal basso in alto. 

LE OCCASIONI: la partita avrebbe potuto finire 8-8, 
pensate un po’... Ardua, quindi, la sintesi. Primo tempo: 
tiro di Causio, « frenato » da Bettega e Anquilletti, la palla 
resta sul dischetto del rigore a disposizione del primo 
arrivato, che è Anastasi, il cui tiro è respinto a corpo 
morto da Cudicini (2’). Risponde il Milan con triangola¬ 
zione verticale Prati-Biasiolo-Prati e tiro al volo del « Pie¬ 
rino» che Tancredi ribatte d’intuito. Sul prosieguo del¬ 
l’azione, Combin azzecca un diagonale al tritolo da 25 me¬ 
tri e Tancredi vien salvato clamorosamente dallo spigolo 
del palo (7’). Villa (25’) rovescia al volo su invito di 
testa di Maldera e Tancredi s’inarca mettendo in corner. 
Causio (31’) «sprinta» sulla destra e «crossa», Anastasi 
« stoppa » a ritroso e gira in porta trovando i pugni 
chiusi di Cudicini. 45’: baraonda in area milanista, con 
Anquilletti prima (sulla linea bianca) e Cudicini poi (in 
presa) che sventano due tentativi-gol di Anastasi. Ripresa: 
due colpi di testa di Maldera (27’) e Villa (29’) fuori di 
poco, con Tancredi « a farfalle »; un’occasionissima man¬ 
cata da Maldera che non si decide a tirare a quattro 
passi dalla porta vuota (Tancredi ancora a spasso) al 35’; 
una traversa colpita in pieno da Villa (37’) su azione di 
Rognoni; uno spunto in contropiede di Bettega che ob¬ 
bliga Cudicini a respingere di piede. 


quel Benetti che, discutibile 
sin che si vuole sul piano sti¬ 
listico e per l’eccessivo piglio 
gladiatorio, serve a dare con¬ 
cretezza e dinamismo ad un 
centrocampo altrimenti debo- 
luccio. Assente Benetti, ci sa¬ 
rebbe voluto un Rivera con la 
« lampadina accesa »: invece. 
Furino glie l’ha spenta subi¬ 
to. imponendo le sue doti di 
anticipo e la maggior vigo¬ 
ria, senza dover mai ricorre¬ 
re all'intimidazione. 

Senza Benetti e, alla prova 
dei fatti, senza Rivera, il Mi¬ 
lan si è ritrovato presto a 
subire, anche perchè — se¬ 
condo il nostro modesto avvi¬ 
so — Rocco aveva « sballa¬ 
to » le marcature difensive, 
affidando ad un brevilineo co¬ 
me Anastasi un lungagnone co¬ 
me Maldera, che, viceversa, 
sarebbe andato meglio sullo 
svettante Bettega (vincitore 
quasi sempre dei duelli aerei 
col terzino milanista). Inoltre, 
sia Trapattoni che Rosato de¬ 
nunciavano gravi affanni ri¬ 
spettivamente contro Causio 
(ottimo) e Haller, talché sa¬ 
rebbe stato saggio invertirne 
le posizioni senza attendere il 
7’ della ripresa (infortunio di 
Rosato, conseguente innesto di 
Rognoni su Causio e sposta¬ 
mento del « Trap » sui tede¬ 
sco). 

Comunque, tattiche a par¬ 
te, risultava chiaro che la 
Juve aveva per l’occasione 
una buona marcia in più del 
Milan. Più viva, più agile, più 
imprevedibile era la Juve; as¬ 
sai barocco e lambiccato il 
gioco del Milan. In breve, i 
rossoneri sì ritrovavano pri¬ 
vi di collegamenti, le loro 
« punte » troppo poco e mal 
servite per lasciare il segno 
(in particolare. Prati, avreb¬ 
be meritato di meglio) e la 
loro difesa continuamente im¬ 
mersa in situazioni preca¬ 
rie. 

Cudicini e Schnellinger riva¬ 
leggiavano in bravura, ma nul¬ 
la potevano fare al 35’ allor¬ 
ché venivano... traditi da An- 
quilletti. L’autorete è sempre 
sinomino di disdetta ma è an¬ 
che, talvolta, l’indice di un 
notevole grado di confusione. 

Alla fine dei primo tempo, 
specie dopo che Anastasi ave¬ 
va fallito, proprio in chiusu¬ 
ra, un’occasione d’oro, l’l-0 a 
favore della Juve appariva dèi 
tutto logico. C’era anzi il ti¬ 
more, da parte milanista, che 
le cose volgessero al peggio. 
Invece, bastava il gol rapino¬ 
so di Prati a mutar faccia ai- 
rincontro. Stavolta, era la Ju¬ 
ve a subire il contraccolpo 
psicologico. E a subirlo in ma¬ 
niera sensazionale, poiché tut¬ 
to il suo brìo, la sua lucidi¬ 
tà, il suo grande agonismo si 


afflosciavano come un pallon¬ 
cino bucato. La Juve, insom¬ 
ma, tornava quella che sape¬ 
te: interessante e ricca di in¬ 
dividualità, ma... baby, cioè 
incapace di far leva sul tem¬ 
peramento e l’esperienza. 

Sul piano dinamico. Rocco 
ha preso in prestito dall’in¬ 
fortunio di Rosato la mossa 
giusta per vivificare il Milan 
prima che fosse troppo tardi: 
Rognoni, pur nel suo gioco 
contraddittorio e volubile, ha 
portato nei Milan quella ven¬ 
tata d’aria fresca di cui la 
squadra aveva estremamente 
bisogno. Dopo il gol « scaccia- 
incubi » di Prati, il Milan 
avrebbe potuto anche vincere, 
dimostrando che il più forte è 
sempre lui, anche nelle gior¬ 
nate meno esaltanti. Una tra¬ 
versa ha detto di « no » a Vil¬ 
la, il « panzer » che oggi ha 
trovato in Morini un ostaco¬ 
lo quasi insuperabile. Ma il 
pareggio è, tutto sommato, 
salomonico. 

Rodolfo Pagnini 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 28 febbraio 

Tanta preoccupata attesa e 
così elettrica vigilia proprio 
per nulla. Per una partita 
cioè che di polemico e di ec¬ 
citante non ha avuto davvero 
niente. Nè di dignitoso, pur¬ 
troppo, sul piano dei foot-ball 
espressovi, sempre approssi¬ 
mato e sovente maltrattato da 
una congrega di giovanotti so¬ 
lo talvolta volonterosi c poco 
più. 

Una partita che nessuno a- 
vrebbe sicuramente meritato 
di vincere e che nessuno, vi¬ 
sto che almeno la giustizia è 
stata rispettata, ha alla fine 
vinto. Il risultato in fondo 
non spiace al Cagliari che, 
afflitto dalle tante grane sue, 
s’era detto intenzionato a fa¬ 
re dì questo match, quello 
del suo vindice riscatto più 
per far coraggio a se stesso 
che per genuina convinzione, 
e non spiace alVIntcr consape¬ 
vole forse di aver fin qui avu¬ 
to tutto, e più, di quel che 
era possibile avere, e al limi¬ 
te comunque delle sue possi¬ 
bilità, e paga certo d’essere 
arrivata al derby coi preven¬ 
tivato, immutato distacco dal 
Milan. 

Uno 0-0 dunque che soddi¬ 
sfa e appaga secondo meriti 
fo secondo demeriti, come sa¬ 
rebbe in fondo più giusto) 
i protagonisti ma che lascia, 
ripetiamo. con la bocca tre¬ 
mendamente amara gli este¬ 
ti e gli amanti del buon cal¬ 
cio. E se in questo senso non 
fa molto sorpresa la prova 
di scarso rilievo tecnico dei 
<t campioni » che si sapevano 
in momento particolarmente 
critico per le note traversie e 
per il qrave travaglio psicofi¬ 
sico che ne era conseguito, 
e che del resto hanno dato 
in chiave agonistica una note¬ 
vole e gagliarda interpreta¬ 
zione del- match, sorprende 
invece quella un poco sbia¬ 
dita. anonima, biascicata, si 
direbbe di contraggenio, dei 
neroazzurri. Senza cioè quel¬ 
l’entusiasmo particolare, lo 
spirito, la grinta, la generale 
e assoluta convinzione di far¬ 
cela che avevano contraddi¬ 
stinto e caratterizzato l’ulti¬ 
ma Inter. Hanno dato cioè, 
i neroazzurri, l’impressione di 
essere ormai <r rientrati nei 
ranghi», d’avere esaurito la 
a carica ». di non credere or¬ 
mai più di tanto, salvo cla¬ 
morose e. oggi come oggi, 
imprevedibili impennate nel 
derby, nell’aggancio e men 
che meno nel sorpasso. 

Così la squadra, questa ri¬ 


petiamo è l’impressione, è 
tornata d’incanto ad esprimer¬ 
si, dopo il periodo « aureo » 
in cui si era regolarmente 
superata, secondo i suoi mez¬ 
zi. Che non sono davvero ec¬ 
celsi se anche Corso, come pa¬ 
re, riprende sembianze umane 
e torna su uno standard nor¬ 
male, ancorché elevato assai. 

Corso appunto, e Mazzola 
subitamente ritornato al « for¬ 
mato campionato» dopo la sua 
puntuale esplosione azzurra, 
sono un po’ il termometro di 
quest’Inter non proprio in 
gran salute. Gli altri, attorno 
a loro, avvezzi ad attendere 
le imbeccate e a ricevere le 
direttive, capaci magari di c- 
saltarsi in quelle, scadono al 
livello di poveri orfani appe¬ 
na. un poco trascurati, sono 
costretti a far di testa, e gam¬ 
be loro. E’ il caso di Bonin- 
segna che, seguito tra l’altro 
passo passo da un super-Nic- 
colai che non gli ha conces¬ 
so tregua, riservandosi pure 
il lusso di anticiparlo sulla 
battuta di dribbling o di umi¬ 
liarlo in acrobazia, si smarri¬ 
sce in tante inutili ripicche, 
perde la concentrazione, diva¬ 
ga e finisce con l’abdicare 
rassegnato alla sua parte. 

Ora, poiché di Jair sì cono¬ 
scono i limiti e i sacri terrori, 
in aree affollate e roventi, e 
Bertini è il rabicano di sem¬ 
pre, si può immaginare cosa 
sia stata per lunghissimi trat¬ 
ti la manovra dell’Inter e a 


cosa sia approdata la sua a 
volte insistila prevalenza ter¬ 
ritoriale. In quelle condizioni 
sarebbe stata indispensabile la 
propulsione di Facchetti e un 
saggio lavoro di impostazione 
di Fabbian, che sopperisse al¬ 
la scarsa dinamica di Corso 
e che integrasse le... buone 
intenzioni di Mazzola. Facchet¬ 
ti invece trascinava impaccia¬ 
to e regolprmente fuori posi¬ 
zione la sua mole su quel ter¬ 
reno taglia-gambe, limitandosi 
a far le fusa nella zona del 
suo « amico » Domenghini, e 
il giovane Fabbian, scaricava 
su Grealtì, cioè con poco pro¬ 
fitto, il suo vigore e il suo 
pur diligente dinamismo. 

Poiché il Cagliari, con quel¬ 
l'attacco che si tiene, ridotto 
tutto ai narcisistici funamboli¬ 
smi dello stucchevole Gori e 
alle saltuarie (oh, molto sal¬ 
tuarie!) velleità del trascura¬ 
tissimo Menichelli, ambizioni 
non poteva certo nutrirne 
molte, la partita finiva ine¬ 
vitabilmente con l’infagottar¬ 
si tutta, -noiosa monotona e 
bruttina, a centro campo, con 
due soli tiri (uno per parte, 
di Boninsegna e Gori) nel¬ 
l’intiero arco del primo tem¬ 
po. Chiaro che se Niccolai 
aveva dettato legge davanti 
ad Albertosi, Giubertoni ave¬ 
va fatto il vuoto davanti a 
Vieri. Anche se, per la veri¬ 


tà, contro quel Gori non de¬ 
ve essergli costato certo gran 
fatica. 

Nella ripresa, rimasto ne¬ 
gli spogliatoi Cera forse « ri¬ 
cuperato » con eccessiva fret¬ 
ta, la situazione per il Caglia¬ 
ri, che perdeva uno dei suoi 
pochi uomini d’ordine, ovvia¬ 
mente peggiorava. Poli, che 
avera scrupolosamente svolto 
il suo lavoro su Corso retro¬ 
cedeva a libero d'area e, nel¬ 
le sue precedenti funzioni, gii 
subentrava De Petri. La dif¬ 
ferenza era notevole e VInter 
non poteva che approfittarne. 
Mazzola, tra l’altro, in que¬ 
sto secondo scorcio di parti¬ 
ta era un Mazzola ben diver¬ 
so. svelto, intraprendente, fe¬ 
licissimo nelle rifiniture c 
nelle conclusioni sotto misura. 

La leggera prevalenza del- 
l’Inter a questo punto si face¬ 
va pressing continuo, ma Nic¬ 
colai reggeva fino in fondo. 
Poli si dimostrava bravino 
anche come vicc-Cera, Do¬ 
menghini e Nenè tornavano in 
tutta modestia a spartire con 
Greatti il lavoro più improbo, 
per cui all’lnter Mazzola ba¬ 
stava solo... per cogliere una 
traversa e legittimare tutto il 
suo buon diritto al risultato 
comunque utile. In rapporto 
alla difficoltà dell’impegno e 
in vista del derby. 

Bruno Panzera 



CAGLIARI-INTER — Albertosi sventa un pericoloso assalto di Boninsegna. 


Tutti dicono: «Decisivo l'Innesto di Rognonii 

Rocco: «Il pari mi sta bene» 

Anquilletti: «Volerò deviare in corner-» - Vycpalek: «Un tempo per uno» 


MILANO, 28 febbrao 

« Pareggiare con la Juve di 
oggi, ricca di schemi piacevo¬ 
li e incisivi, e nonostante l'au¬ 
togol. è un ottimo risultato »: 
parole del presidente Carraro. 

Cosi vivace, squillante, ago¬ 
nisticamente tesa, c contras- 
segnata per di più dall’amara 
beffa di Anquilletti ai danni 
di Cudicini, che si è visto spe¬ 
dire in porta la palla con una 
decisione degna di miglior 
causa, la partita ha avuto un 
epìlogo del tutto tranquillo 
negli spogliatoi, senza strasci¬ 
chi polemici c con giudizi che, 
sostanzialmente, collimavano 
da entrambe le parti. 

Vycpalek, per i bianconeri, 
ha detto: « Il risultato ci sta 
bene. Speravamo qualcosa di 
più nel primo tempo , in cui 
il Milan mi è apparso un po’ 
affannato e in difficoltà. Nel 
secondo, viceversa, è stato il 
Milan a prendere in mano le 
redini dell'incontro e a di¬ 
sporre delle maggiori occa¬ 
sioni. A conti fatti, direi, dun¬ 
que, che il pari non fa torto 


a nessuno. La presenza di Ro¬ 
gnoni, nella ripresa, è ralsa 
a vivacizzare notevolmente la 
manovra rossonera c a darci 
qualche fastidio, anche per¬ 
chè Causio ha riportato una 
contusione al ginocchio de¬ 
stro. che lo "ha un po’ fre¬ 
nato. Furino ha disputato una 
partita disciplinata su Rire- 
ra. Roveta ha riportato una 
distorsione al ginocchio de¬ 
stro ». 

Rocco, subito dopo, ha da¬ 
to a Cesare quel che è di Ce¬ 
sare, riconoscendo con fran¬ 
chezza, senza reticenze, i me¬ 
riti della Juve. a Nel primo 
tempo ci siamo trovati di 
fronte ad una squadra note¬ 
volmente forte, che avrebbe 
potuto anche consolidare il 
vantaggio col quale è andata 
al riposo. Il risultato mi sta 
dunque bene così, visto quel 
che hanno dimostrato di sa¬ 
per fare. Loro, appunto, han¬ 
no sciupato qualche occasio¬ 
ne soprattutto nel primi qua¬ 
rantacinque minuti di gioco: 
noi abbiamo colpito due pali 
e assunto l'iniziativa nella ri¬ 


presa. L'inserimento di Ro¬ 
gnoni è risultato del tutto az¬ 
zeccato. perche la nostra ma¬ 
novra ne ha ricevuto respiro 
e spinta ». 

Anquilletti, risto il modo 
com'c finita, c riuscito a li¬ 
berarsi, in parte, del dispetto 
per l’autogol c a commentare 
m un misto di sorriso e au¬ 
tocompatimento: « La mia in¬ 
tenzione era di spedire la pal¬ 
la in calcio d'angolo: c inve¬ 
ce un po’ d’effetto, di vento, 
e l'incornata stordita che ho 
picchiato hanno avuto il bel 
risultalo che avete risto. Un 
autogol da antologia ». 

Capello ha spiegato così la 
brillante partila bianconcra 
e... il successo mancato: sStia- 
77to bene, ci muoviamo con 
maggior velocità che qualche 
mese fa, grazie anche i terre¬ 
ni più leggeri. A frenarci, d’al¬ 
tronde, un po’ sono state le 
”botte”, l’entrata di Rognoni 
al posto di Rosato, poi la con¬ 
tusione di Causio ». 

Alberto Vignola 


Il 5. Elia otto giorni dopo Italia-Spagna 

Questa volta 
spalti gremiti 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 28 febbraio 

Nulla di incandescente que¬ 
sta volta negli spogliatoi del 
S. Elia. La partita degli az¬ 
zurri con la Spagna fa parte, 
ormai, dei ricordi. Unico ar¬ 
gomento che accompagna i 
cronisti verso il consueto la¬ 
voro è la visione degli spal¬ 
ti dello stadio che oggi han¬ 
no accolto circa 15.000 tifosi 
più del 20 febbraio. Un po’ 
di vivacità c’è stata solamen¬ 
te quando gli accessi agli spo¬ 
gliatoi sono stati preclusi, 
con un fitto schieramento di 
incaricati dal sodalizio rosso- 
blù, ai giornalisti, con l’ec¬ 
cezione, non si sa bene per¬ 
chè, dei soli colleghi della 
RAI. 

Superato l’intoppo troviamo 
subito pronto Scopigno che 
cosi commenta la partila: 
« Un risultato regolare sul 
quale credo non ci sia nulla 
da dire. Llnter ha colpito 
una traversa ma anche noi 
abbiamo avuto le nostre buo¬ 


ne occasioni. Abbiamo avuto 
un G<m menomato da una 
contusione fin dal primo mi¬ 
nuto di gioco e non potevo 
sostituirlo sia perchè non a- 
vevo un attaccante in panchi¬ 
na ed anche perchè non sa¬ 
pevo come avrebbero retto 
Cera e Martiradonna ». 

Ma cos’ha Cera? — gli chie¬ 
diamo —. Perchè è stato so¬ 
stituito nel secondo tempo 
con De Petri? 

« Dio solo lo sa » risponde. 
Sul contenuto tecnico della 
partita ha fatto rimarcare co¬ 
me il forte vento non consen¬ 
tiva la voluta precisione dei 
lanci. 

Invernizzi: «Siamo venuti a 
Cagliari con la speranza di 
vincere ma purtroppo non ci 
è andata bene, come dimo¬ 
stra la traversa colpita. Pri¬ 
ma della partita mi sarei ac¬ 
contentato anche del pareggio, 
ma per come sono andate le 
cose ho ragione di rammari¬ 
carmi per aver perso un pun¬ 
to ». 


Regolo Rossi 


» IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
CORRETTEZZA 7 
AGONISMO 6,5 
CAGLIARI: Albertosi 6; 
Martiradonna 6+, Man¬ 
chi 6; Cera 6 (De Petri 
nel s. t. 6), Niccolai 7-f, 
Poli 6,5; Domenghini 6, 
Nenè 6-f, Gori 6—, 
Greatti 6, Menichelli 6; 
n. 12 Reginato. 

INTER: Vieri 6; Bedin 6. 
Facchetti 6; Fabbian 6, 
Giubertoni 7, Burguich 
6; Jair 6, Bertini 6—, Bo¬ 
ninsegna 6, Mazzola 6-f, 
Corso 6,5; n. 12 Bordon, 
n, 13 Frustalupi. 
ARBITRO: Sbardella, di 
Roma 7. 

NOTE: Giornata un po’ 
matta, con squarci di sole 
e, di tanto in tanto, spruz¬ 
zatine di pioggia; terreno 
soffice, faticosissimo per 
chi doveva correrci sopra. 
Nessun grave incidente di 
gioco. Nella ripresa, però, 
non si presentava Cera, 
che aveva zoppicato per 
tutto lo scorcio finale del 
primo tempo: probabile 
riacutizzazione del vecchio 
malanno. Al suo posto Po¬ 
li, e al posto di questi De 
Petri. Nessuna ammonizio¬ 
ne se non verbale, e poche 
anche queste. Spettatori 
45.000 circa con 17.700 pa¬ 
ganti, oltre 23.000 abbona¬ 
ti, per un incasso di L. 33 
milioni 500.000. 

LE AZIONI GOL: La pri¬ 
ma al 7’: bel dialogo Nenè- 
Mancin-Gori, fermato bel¬ 
lamente in pulitissimo ta¬ 
ckle da Giubertoni. Rispon¬ 
dono tre minuti dopo i ne¬ 
razzurri con un duetto 
Mazzola - Boninsegna libe¬ 
rato a rete: su di lui zom¬ 
pa però Niccolai, che ri¬ 
media in calcio d’angolo. 

Al 12’ ottimo fraseggio 
Boninsegna-Mazzola-Jair, e- 
sce Albertosi e devia di 
piede suH’impaurito ne- 
gretto. Al 22’ fallo di Bur- 
gnich su Gori: bolide di 
Domenghini, che si infran¬ 
ge sulla barriera. Alla 
mezz’ora manovra volante 
Bedin-Mazzola-Corso, che 
colpisce pure al volo di- 
destro: tiro quindi fiacco e 
centrale e comoda parata 
di Albertosi. Al 37’ la pri¬ 
ma effettiva azione-gol: lun¬ 
go rimando di Bertini a 
disimpegnare la difesa 
pressata, ne esce un lan¬ 
cio preciso per Boninse¬ 
gna, scatenato in fulmineo 
contropiede: come Cera lo 
avvicina, scarica il sini¬ 
stro in diagonale, ma Al¬ 
bertosi è bravissimo a sal¬ 
varsi in corner. Rispondo¬ 
no i rossoblù con un’in- 
comata alta di Menichelli, 
servito da Domenghini, al 
39’, tre minuti dopo, con 
Gori che, imbeccato dal 
bergamasco, fugge sulla si¬ 
nistra, resiste ad una cari¬ 
ca di Giubertoni, entra in 
area e spara a rete: palla 
pericolosissima verso Pan¬ 
golino raso terra, ma Vien, 
para. 

Si apre la ripresa con un 
calcio franco di Domen¬ 
ghini: « telefonato » e Vie- 
ri non ha alcuna difficoltà 
a bloccarlo. 

Momento-clou della ri¬ 
presa al 25': errore di Do- 
menghini che « serve » Giu¬ 
bertoni, diversione sulla si¬ 
nistra e cross rasoterra 
per Mazzola: gran tiro al 
volo di destro, Albertosi 
m uscita è battuto, ma lo 
salva, con un gran botto, 
la traversa. E’ il momen¬ 
to migliore dell’Inter che 
però approda a poco: un 
altro tiro, fuori questa \*ol- 
ta, di Mazzola, al 32". un 
bel cross di Bedin subito 
dopo, con Boninsegna che 
corregge di testa per l’ap¬ 
postato Jair, il negro non 
si fida a colpire al volo, 
come potrebbe, e sul rim¬ 
balzo trova la., bassa schie¬ 
na di Mancin. Si svincola¬ 
no i sardi al 40’ con Do¬ 
menghini In contropiede, 
ma il bergamasco si In¬ 
ciucchisce in im insistito 
dribbling con Burgnich e 
quando si decide a tirare 
non ha piii niente in cor¬ 
po, per cui la palla si per¬ 
de, sbilenca, sul fondo. 
Ritorna a tener banco l’In- 
ter ma ormai, anche ai ne¬ 
razzurri, è rimasto ben 
poco da spendere. 
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Napoli fallisce un’occasione d’oro 


Napoli-Fiorentina 0-0: senza Sormani e Hamrin in panne l'attacco azzurro 

I toscani fanno le barricate 
e i partenopei non sfondano 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 

NAPOLI Zoff 7; Ripari 7, 
Pogliana 7; Zurlmi 7, 
Panzanato 7, Bianchi 7; 
Improta 7, Julia»» 7, 
Ghio 5, Altafini ti, Ab¬ 
bondanza ti (Umile s.v.). 
N. 12: Trevisan. 

FIORENTINA: Superehi 

8; Goldiolo 7, Longoni 
7: Berni 7, Ferrante 7, 
Brizzi 7; Esposito 7, Mer¬ 
lo 7. Vitali 5, De Sisti 8, 
Mariani 6 (Chiarugi ti). 
N. 12: Bandoni. 

ARBITRO: Lattanzi di 

Roma 6: incerto, non 
sempre preciso nelle va¬ 
lutazioni, ha scontenta¬ 
to un po* tutti, senza 
tuttavia incorrere in er¬ 
rori molto gravi. 

NOTE: Giornata di fred¬ 
do. Era caduta la neve 
per la intera mattinata: 
fatto davvero insolito per 
Napoli. Terreno tutto som¬ 
mato in buone condizio¬ 
ni. Spettatori 50.958 di cui 
32.561 abbonati per un in¬ 
casso complessivo di 84 
milioni e 5.600 lire. Ango¬ 
li 10-2 per il Napoli. An¬ 
tidoping negativo. 

Le occasioni. Sul lun¬ 
go traversone di Zurlini, al 
15', Altafini tocca di testa 
al centro per Ghio che gi¬ 
ra al volo mentre Super- 
chi in uscita lo travolge: 
la palla vola alta. Al 30' 
Esposito da oltre 30 me¬ 
tri indirizza verso la por¬ 
ta: la palla colpisce la 
congiunzione dei pali. Al 
33’ la più bella manovra 
della Fiorentina, forse la 
unica impostata con con¬ 
vinzione: Merlo mette in 
movimento De Sisti che si 
libera di Juliano, scarta 
altri due avversari e al¬ 
lunga in profondità, con 
passaggio smarcante, sulla 
sinistra: Esposito in cor¬ 
sa spara a rete, ma al¬ 
to. Bella deviazione in cor¬ 
ner di Zoff, al 37’, su pu¬ 
nizione di Longoni, imi¬ 
tato da Superehi, un mi¬ 
nuto dopo, su tiro di 
Bianchi. 

La ripresa è stata carat¬ 
terizzata dal continuo as¬ 
salto del Napoli, e tutta¬ 
via Superehi, spesso chia¬ 
mato a risolvere pericolo¬ 
se mischie, di parate vera¬ 
mente difficili ha dovuto 
fame ben poche. Una su 
tutte, al 12’, allorché Im- 
prota, ricevuta la palla sul¬ 
la rimessa laterale, ha ma¬ 
gistralmente rimesso al 
centro, Ghio ha sfiorato la 
palla di testa, ma Super- 
chi è scattato splendida¬ 
mente in tuffo nell’angolo 
basso dove la palla si sta¬ 
va infilando, respingendo¬ 
la. e precedendo Altafini 
che stava pericolosamen¬ 
te sopraggiungendo. Una 
meravigliosa parata. 

Hanno detto dopo: Pu¬ 
gliese, indispettito dall’ac¬ 
cusa di aver fatto catenac¬ 
cio: « Catenaccio? D’accor¬ 
do. lo chiamate così per¬ 
chè lo abbiamo fatto noi 
che siamo negli ultimi po¬ 
sti della classifica. Quando 
invece questo stesso gioco 
lo fanno le squadre che 
sono in testa, lo chiama¬ 
te contropiede. D'altronde 
non potevate pretendere 
che venissimo a fare bel 
gioco: a noi occorreva un 
punto. Lo abbiamo preso 
e siamo contenti». 

Improta: « E’ vero, ab¬ 
biamo accentrato troppo il 
gioco. Ma bisogna consi¬ 
derare che né io né Ab¬ 
bondanza siamo ali di ruo¬ 
lo ed abbiamo la natu¬ 
rale tendenza a spingerci 
verso il centro. E’ chiaro 
che con Hamrin e Sorma¬ 
ni il gioco si sviluppa in 
maniera diretta ». 



Splendida prestazione del portiere Superehi - Po¬ 
vera di schemi la manovra dei padroni di casa 


NAPOLI-FIORENTINA — Soperchi respinge un tiro di Altafini. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 28 febbraio 

La Fiorentina era venuta a 
Napoli senza infingimenti: vo¬ 
leva un punto, e un punto 
ha ottenuto. E’ chiaro, fa una 
certa sensazione vedere la 
Fiorentina, quella Fiorentina, 
elegante, spigliata, perfino spa- 
valda che tutti ricordano, ri¬ 
dursi a far le barricate, chia¬ 
mare per lunghi tratti della 
partita tutti i suoi uomini a 
presidio dell’area di rigore, 
affidarsi ad uno e mille espe¬ 
dienti per perdere tempo, e in 
sostanza avvilire il gioco, là 
dove un tempo era maestra 
ad esaltarlo con la sua ve¬ 
locità e l'inventiva della sua 
manovra. 

E la sensazione brucia con 
maggior crudeltà quando si 
vede un Esposito, ad esem¬ 
pio, cogliere la traversa con 
uno splendido tiro da oltre 
trenta metri, e poco dopo, 
però, affannarsi nella posizio¬ 
ne di ala. e mandare alle 
stelle un pallone che De Si¬ 
sti aveva sagacemente e me¬ 
ravigliosamente lavorato. 

Fa sensazione perchè que¬ 
sta squadra potendo gioca¬ 
re al calcio come molti suoi 
uomini sanno ancora fare, con 


Catania-Sampdoria 1-3: ormai rassegnati gli etnei? 


Il duo Suarez-Lodetti fa 
gran gioco, Cristin i gol 

Doppietta del centravanti blucerchiato - Le altre reti siglate da Fotia e Biondi 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 28 febbraio 

Il Catania era partito col 
proposito di vincere questa 
partita, considerata decisiva 
per la permanenza della squa¬ 
dra in serie A e ne è uscito 
invece con una sonora scon¬ 
fitta che ha fatto dileguare 
le ultime speranze di salvezza. 
Nel calcio purtroppo non ba¬ 
stano le buone intenzioni per 
vincere gli incontri: ci voglio¬ 
no anche il gioco, l’impegno, 
l’agonismo, tutte qualità che 
sono mancate al Catania visto 
oggi in campo e la Sampdo- 
ria ha finito addirittura col 
salire in cattedra e dare una 
vera e propria lezione di foot¬ 
ball. 

Sul risultato finale della 
partita i catanesi non hanno 
nulla da recriminare ed anzi 
poteva finir peggio se Ber¬ 
nardini, dopo il primo quarto 
d’ora della ripresa non avesse 
ordinato ai suoi di tirare i 
remi in barca infoltendo il 
centrocampo e lasciando in 
attacco it solo Fotia il quale, 
peraltro, è stato più che suf¬ 
ficiente per dare seri gratta¬ 
capi alla difesa etnea ed in 
particolare al suo diretto av¬ 
versario Strucchi che ha ri¬ 
schiato di essere espulso dal 
bravo arbitro Toselli, proprio 
a causa dei troppi falli, anche 
se nessuno cattivo, commessi 
sull’aletta sampdoriana. 

Che il Catania fosse desti¬ 
nato a fare oggi la brutta 
fine che poi ha fatto, lo si 
è visto fiv dai primi minuti 
della partita: a parte infatti 
l’imparì duello StrucchiFolia, 
si è visto subito che Fogli 
non era assolutamente in gra¬ 
do di reggere il passo di Ijo- 
detti e che dal disimpegno re¬ 
ciproco di Suarez e Pereni 
a guadagnarci di gran lunga 
di più era la squadra di Ber¬ 
nardini. A questo bisogna poi 


aggiungere che Biondi, non 
essendo un’ala ma una mez¬ 
zapunta ha stazionato troppo 
spesso a centro campo, atti¬ 
rando in questa zona il suo 
diretto controllore Sabatini il 
quale ha approfittato dell'oc¬ 
casione per dare un prezioso 
aiuto agli uomini di manovra. 

Il Catania dunque che ha 
perso subito il duello a cen¬ 
tro campo e non è stato quin¬ 
di capace di rifornire le sug 
punte di buoni palloni, man¬ 
cando in pieno il previsto 
programma di assalto imme¬ 
diato alla porta sampdoriana. 
Ai blucerchiati invece sono 
bastali pochi minuti per ren¬ 
dersi conto della situazione 
favorevole e per sfruttarla in 
pieno, giocando una partita 
coraggiosa e priva di tattici¬ 
smi difensivi. Il fatto che il 
Catania sia passalo in van¬ 
taggio su una azione di con¬ 
tropiede è indicativo di come 
si fossero messe giù le cose 
a 18' dall'inizio. E non è che 
dopo il goal, il Catania abbia 
commesso l'errore di chiu¬ 
dersi, in difesa; la verità è 
invece che i padroni di casa 
stavano difendendosi già pri¬ 
ma di passare in vantaggio 
e la Sampdoria, pareggiando 
prima e passando in vantag¬ 
gio successivamente, non ha 
fatto altro che rimettere le 
cose secondo la logica espres¬ 
sa dall'incontro fin dall’inizio. 

Nel secondo tempo il Cata¬ 
nia ha poi mostrato chiara¬ 
mente dì non essere in grado 
di organizzare una efficace 
controffensiva e si è visto 
solo qualche bel lancio di 
Biondi, malamente sfruttato 
dai compagni. La terza rete 
dei blucerchiati non ha alcun 
particolare significato se non 
quello di premiare la gagliar¬ 
da prestazione personale di 
Fotia. 

Agostino Sangiorgio 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6, AGONISMO 6, CORRETTEZZA 5. 
MARCATORI: nel p.t., al 18’, Biondi (C.), al 31’ Cristin 
<S.), al 42’, Cristin (S-); nel s.t., al 39’, Fotia (S.). 
CATANIA: Rado 5: Strucchi 5, Cherubini 4; Suzzacchera 5, 
Reggiani 6, Bernardis 6; Biondi 7, Pereni 6, Baisi 4, Fo¬ 
gli 4, Bordanti 5 (dodicesimo: VLshitini; tredicesimo: 
Gavazzoli). 

SAMPDORIA: Battara 6; Sabadini 6, Sabatini 6; Corni 6, 
Spani» 7, Lippi 7; Salvi 5, Ledetti 7, Cristin 7, Suarez 8, 
Fatta 8 (dodicesimo: Pelllzzaro, tredicesimo; Morello). 
Calci d’angolo: 6-4 per il Catania. 

ARBITRO: Toselli, di Cormons 7. 

I GOL: al 18’ passa in vantaggio il Catania, su azione 
di contropiede, condotta da Pereni, che coglie Biondi 
smarcato in posizione di ala sinistra; il ragazzo strìnge 
leggermente al centro ed entrato in area di rigore, supera 
Battara in uscita con un pallonetto. Il pareggio della 
Sampdoria giunge al 31’ ed è opera di Cristin, il quale 
approfitta di ima doppia papera di Suzzacchera e Bernar¬ 
di per incunearsi nella difesa catanese e battere l’immo¬ 
bile Rado, con un pallone perfettamente passatogli da 
Comi. 11’ dopo è ancora Cristin a segnare portando in 
vantaggio la Sampdoria. Anche in questa occasione vi 
è stata una determinante incertezza nella difesa etnea ed 
il centro-avanti della Sampdoria non ha avuto difficoltà a 
battere Rado, con un tiro a volo. L’ultima rete della par¬ 
tita, ancora della Sampdoria, giunge nel s.t. a ti’ dalla 
fine ed è opera dell’ala sinistra Fotia, il quale supera con 
una bellissima finta Strucchi ed insacca con un tiro im¬ 
parabile dal basso verso l’alto, alla destra del portiere. 

LE OCCASIONI: all’8’ Suarez e Lodetti scambiano in 
velocità e l'ex milanista, dal limite dell’area di rigore et¬ 
nea, lascia partire una fucilata a volo, mandando il pal¬ 
lone a sfiorare il palo sinistro della porta di Rado. Al 15’ 
è ancora Lodetti, che dialoga questa volta con Salvi, e 
poi conclude l’azione, con un forte tiro che viene parato 
in ginocchio da Rado. Al 17’ si fa vivo l’attacco del Cata¬ 
nia, con un tandem di Fogli e Bernardis, concluso però 
con un tiro troppo fiacco del mediano e con conseguente 
facile parata di Battara. Al 27’ con la Sampdoria in 
vantaggio, il dinamicissimo Lodetti parte con la palla al 
piede da centro-campo e, giunto al limite destro dell’area 
di rigore avversaria, scocca un tiro fortissimo in diago¬ 
nale che mette fuori causa il portiere etneo: il pallone 
viene però respinto proprio sulla linea di porta da Reg¬ 
giani, che si era appostato accanto al palo sinistro. Nella 
ripresa, a parte il terzo goal della Sampdoria, non vi è 
nulla da segnalare. 

DA RICORDARE: il buon esordio casalingo di Biondi, 
diciottenne del vivaio locale che, a parte il goal messo 
a segno, ha dimostrato di meritare ampiamente il po¬ 
sto di titolare, e nel Catania di questi ultimi tempi po¬ 
trebbe benissimo giocare nel suo ruolo naturale di mez¬ 
z’ala sinistra al posto, per esempio, di Fogli. 


le pedine giuste al posto giu¬ 
sto, senza l’ansia e l’orga¬ 
smo che ormai la avviluppa, 
sarebbe probabilmente anco¬ 
ra in grado di fornire imo 
spettacolo se non proprio ec¬ 
cellente, certamente dignito¬ 
so: ma alla Fiorentina oggi 
servono punti, e a Pugliese 
non è stato chiesto che di 
salvarla. 

E Pugliese gioca per il pun¬ 
to, Imposta la squadra per 
non perdere, e non vuole 
fronzoli, non vuole svolazzi: 
gioco concreto, essenziale e 
massima determinazione. E 
guai, ad esempio, se Bemi si 
azzarda, quella volta tanto 
che la Fiorentina si spinge 
all’attacco, a superare la me¬ 
tà campo: lo richiama con un 
urlo che lo atterrisce. Cosic¬ 
ché dopo quei due palloni, 
la Fiorentina all’attacco non 
ne gioca più. 

E la partita si sviluppa su 
un tema obbligato: la Fioren¬ 
tina che si difende, il Napo¬ 
li che assalta. Ma come as¬ 
salta il Napoli? Male, per con¬ 
to nostro. Che significato ha 
costringere la Fiorentina nel¬ 
la sua area, assediarla per più 
di un'ora, quando poi nessu¬ 
no trova la forza, il corag¬ 
gio di buttarsi nel cuore del¬ 
la mischia? Quando l’assalto 
viene portato senza variazioni, 
cioè sempre frontalmente? La 
serie del Napoli, pertanto, ha 
la caratteristica della conti¬ 
nuità, ma anche quella della 
sterilità. 

L'insistenza del Napoli rie¬ 
sce anche a dare la sensazio¬ 
ne che quel blocco di uomi¬ 
ni che disperatamente si di¬ 
fende debba saltare da un mo¬ 
mento all’altro, e Pugliese non 
si dà pace sulla panchina, 
ma è una sensazione desti¬ 
nata a perdere consistenza 
con trascorrere dei minuti. 
E' ima sensazione che col 
passare del tempo non sog¬ 
gioga più neppure i giocato¬ 
ri che assaltano, lentamente 
la loro azione si affievolisce, 
la stretta diventa più debo¬ 
le, la convinzione comincia 
a mancare. 

Mentre, di contro, quel 
blocco continua a respingere 
gli assalti e i suoi compo¬ 
nenti addirittura si esaltano, 
e riescono persino laddove in 
condizioni normali non avreb¬ 
bero forse neppure osato: è 
così che il gladiatorio Gal- 
diolo sottrae ad Altafini con 
un intervento acrobatico l’ul¬ 
timo pallone che avrebbe po¬ 
tuto dare la vittoria al Na¬ 
poli. E subito dopo l’arbitro, 
forse perchè attanagliato dal 
freddo, forse perchè ha pau¬ 
ra di questi ultimi secondi 
di gioco, fischia la fine con 
mezzo minuto abbondante di 
anticipo. 

Questa in effetti è stata la 
partita. Che il Napoli, ripe¬ 
tiamo, ha giocato con ardore, 
ma senza molto criterio. Al¬ 
tafini partiva troppo da lon¬ 
tano. Tiri a rete di lunga git¬ 
tata non se ne sono visti 
molti. E Abbondanza e Impro- 
ta — che ali non sono certa¬ 
mente — contribuivano ad ac¬ 
centrare il gioco, anziché al¬ 
largarlo come necessità ri¬ 
chiedeva. 

Un Napoli testardo, insom¬ 
ma, ma in possesso di uno 
schema solo. E fra l’altro con 
un Altafini che non si è gio¬ 
vato granché della collabo- 
razione di Abbondanza, nella 
quale egli per primo sperava 
moltissimo. C’è tuttavia un 
equivoco da chiarire: un gio¬ 
catore come Abbondanza o 
canta o porta la croce. E’ 
chiaro, difatti, che se lo si 
costringe sul centro campo, o 
addirittura a ridosso della di¬ 
fesa, la collaborazione con 
Altafini diventa quanto me¬ 
no problematica. E mai co¬ 
me oggi il Napoli aveva l’ob- 
bligo di tentarle tutte, ma¬ 
gari con un poco di coraggio 
in più. 

Michele Muro 


Boloqna-Foggla 1-2: prima sconfitta in casa dei rossoblu 

Per Fabbri una 
giornata balorda di 
tu tta la squadra 
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BOLOGNA-FOGGIA — Saitutti (non inquadrato nalla foto) realizza la prima rete dei pugliesi. Vavas- 
sorl, a terra, non trattiene la palla che con una strana parabola finisce in rete. A sinistre il difensore 
bolognese Cresci. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 28 febbraio 

Prima di vincere (legittima- 
mente) a Bologna il Foggia 
era andato in trasferta otto 
volte: alleva rimediato tre 
punti in seguito ad altrettan¬ 
ti pareggi (nessuna squadra 
di « A» aveva fatto peggio), 
realizzando quattro reti (sol¬ 
tanto il Torino ne aveva fat¬ 
to meno). Se a queste consi¬ 
derazioni statistiche che pure 
hanno una validità tecnica, si 
aggiunge che per la prima vol¬ 
ta il Bologna in questa sta¬ 
gione ha perso in casa e che, 
appunto, il Foggia ha rimedia¬ 
to un giusto successo s’arriva 
alla facile sintesi del genere 
di partita cui si è assistito. 

Nei primi minuti i rosso¬ 
blu macinano un football ac¬ 
cettabile: buoni schemi e pra¬ 


tiche conclusioni. Addirittura 
al settimo con Vastola passa¬ 
no in vantaggio. Si ha l'im¬ 
pressione che il Foggia, un 
po’ traballante in retroguardia 
sebbene sorretto da un ener¬ 
gico Pirazzini, oggi finisca ma¬ 
le. Il governo del gioco è 
sempre nelle mani bolognesi: 
Pace si fa notare in un paio 
di incisive discese, ma quan¬ 
do si aspetta il raddoppio so¬ 
no i foggiani a pareggiare con 
la complicità di Vavassori. 
Dalla destra c’è un innocuo 
tiro di Saitutti che pare faci¬ 
le preda del a Vara » il quale 
si stende in tuffo sulla sua 
destra, la palla gli picchia 
contro le braccia e si alza in¬ 
saccandosi nel momento in 
cui arriva Bigon. A questo 
punto il match cambia tono e 
protagonista. 

Il gol è piuttosto banale, as- 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5, AGONISMO 6, CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: p.t.: T Vastola (B.); 17’ e 37’ Saitutti (F.). 
BOLOGNA: Vavassori 5; Rovere! 6, Fedele 6; Cresci 6, 
Janich 6, Gregori 5; Scala 5, Rizzo 5, Vastola 6—, Bui- 
garelli 5-f. Face 7 (12. Adani; 13. Battisodo). 

FOGGIA: Trentini 6; Fumagalli G, Colla 6; Pirazzini 7, 
Lenzi 6, Montefusco 6; Saitutti 8, Garzelli 6, Bigon 6, 
Maioli 7 (Villa al 36’ secondo tempo s.v.). Re Cec- 
coni 7 (12. Crespan). 

ARBITRO: Gussoni di Tradate, 7. Non è stata una partita 
difficile da dirigere. 

NOTE: giornata fredda, ma soleggiata; spettatori 20 mila 
circa dei quali 12.960 paganti per un incasso di 20.398.600. 
Al 25’ della ripresa è stato espulso Rizzo per... pedata di 
reazione a un fallo di Fumagalli. Angoli 10 a 5 per il Bo¬ 
logna. Antidoping per Villa, Saitutti, Garzelli, Cresci, Gre¬ 
gori e Bulgare Ili. 

I GOL: tutti nel primo tempo: al 7’ scende Gregori, 
« salta » Pirazzini e dà a Vastola che di sinistro insacca. 
17’ Saitutti dalla destra appena entrato in area evita un 
intervento di Roversi poi lascia partire un tiro che pare 
innocuo, Vavassori si tuffa e tenta la parata in presa, il 
pallone gli picchia sulle braccia assumendo una strana 
traiettoria e finisce in rete. 37’ Maioli lascia partire un 
tiro-cross sul quale riesce fortunosamente ad intervenire 
di iesta il solito Saitutti che lo « corregge » quel tanto 
che basta per mettere fuori causa Vavassori: è la vitto¬ 
ria dei foggiani. 

HANNO DETTO DOPO: Maestrelli, trainer foggiano: 
«L’ho sempre sostenuto che la batosta col Napoli andava 
considerata una casuale disgrazia. Infatti la squadra psi¬ 
cologicamente si è ripresa e ha vinto giustamente a Bo¬ 
logna. La nostra abilità è stata nel non aver perso la 
testa dopo la frenetica partenza dei locali. Tutta la squa¬ 
dra si è mossa bene; il centrocampo ha controllato con 
molta abilità la situazione. C'è chi muove qualche ap¬ 
punto alla difesa, ma a me è parsa che dopo i primi mi¬ 
nuti sia venuta fuori alla grande. Il Bologna? Be’ oggi 
non è stato «grande», può darsi che sia stato condizio¬ 
nato dal nostro gioco». 

Mondino trova questa spiegazione alla sconfitta: « Sono 
giornate che capitano. Eravamo partiti bene, ma è stato 
un fuoco di paglia: preso il gol del pareggio la squadra 
non ha pili capito niente, siamo finiti nel pallone. Poi 
c’è stata anche l’espulsione di Rizzo che è venuta a com¬ 
plicale le cose. Eravamo in difficoltà in 11, immaginarsi 
quando siamo rimasti in dieci. Si spara a zero sul no¬ 
stro centrocampo, ritengo non sia giusto, piuttosto si de¬ 
ve parlare di partita balorda. Non è una questione di 
settori o di reparti giù di corda, è che tutta la squadra 
ha oggi mancato l’impegno. Il Foggia è stato superiore 
in tutto ». 


surdo e affloscia il Bologna. 
Il centrocampo rossoblù, pro¬ 
tagonista di tante recenti con¬ 
tese, non ne azzecca una. 
Non un appoggio decente per, 
un Vastola che retrocede inu¬ 
tilmente portato a cercare it 
triangolo (dettaglio non adat¬ 
to alle sue risorse tecniÓhe),\ 
mentre Rizzo non incide peri 
niente. Il Foggia adesso ra -, 
giona di più, avendo agguan-i 
tato il pari si copre conve-\ -, 
nientemente. Continua il suo • 
tran tran, esaltato dalla nul*ì 
laggìne bolognese. A otto mi -> 
nuti dalla fine del primo tem- : 
po con un’azione perentoria ? 
di Maioli, corretta incredibile 
mente in rete da una legge -J, 
ra deviazione del pratico Sai¬ 
tutti, gli ospiti passano addi¬ 
rittura in vantaggio. 

La ripresa non ha storia: da 
una parte una squadra vuo¬ 
ta, imprecisa, fuori condizione 
in troppi elementi, da Rizzo 
a Scala, ecc., dall’altra una 
formazione che si esprime con 
sapienza, controlla la situazio¬ 
ne. non permette all'avversa¬ 
rio di costruire neppure una 
palla gol e vince con merito. 
A venti minuti dalla fine c’è 
poi una sciocca reazione di 
Rizzo a un fallo di Fumagal¬ 
li e per il bolognese c’è la giu¬ 
sta espulsione. 

Insamma la partita è tutta 
qui. Nel primo tempo il Fog¬ 
gia conclude tre volte (e in 
due occasioni realizza). Il Bo¬ 
logna, fra primo e secondo 
tempo conclude quindici vol¬ 
te, realizza una rete, poi è 
incapace di costruire un’altra 
palla-gol. 

Di certo per i rossoblù di 
Fabbri si è trattalo della peg- 
gior partita della stagione. E’ 
mancato clamorosamente il 
centrocampo, non si è visto la 
forza, la personalità registica 
di Bulgarellt, e Gregori pur 
correndo qua e là ha azzecca¬ 
to soltanto il passaggio in oc¬ 
casione della rete di Vastola. 
Inefficiente e sbadato Scala, il 
più vivace è apparso Pace. La 
difesa non ha commesso gros¬ 
si svarioni, ma Vavassori fui 
steccato l’intervento sulla pri¬ 
ma rete e gli altri della re¬ 
troguardia spesso sono stati 
messi in difficoltà dagli avver¬ 
sari (esempio: Roversi da Sai- 
lutti). Come spiegare questa 
imprevista batosta? Probabil¬ 
mente con le parole del trai- 
ner rossoblù: a Una giornata 
balorda di tutta la squadra ». 

Il Foggia se l'è cavata be¬ 
ne: si dirà che i due gol sono 
stali « trovati », d’altra par¬ 
te però ha giocato meglio del 
Bologna, ha avuto per lunghi 
tratti il controllo della mano¬ 
vra, ha costretto l'avversario 
per tutta la ripresa a cercare 
conclusioni azzardate e ap¬ 
prossimativa. 

Franco Vannini 


I RISULTATI 


SERIE A 

Foggi*-* Bologna ... 2-1 

Cagliar i-lnter .... 0-0 

Sampdoria-*Catania . . 3-1 

Milan - Juventus . - . 1-1 

Napoli-Fiorentina ... 0-0 

Roma-Varese .... 3-0 
L.R. Vicanza - ‘Torino . 3-2 
VmnaUtio .... 1-0 

SERIE B 

Bari-Arezzo .... 1-1 

Casari* na • Fisa ... 3-1 

Caiani aro-Como ... 3-1 

Livomo-Atalanta ... 0-0 
Mantova-Parvgia ... 4-1 
Massaso-Casana ... 1-0 

Moderi a-Taranto ... 1-0 

Monxa-Novara .... 1-1 

Raggina-Brescia ... 0-0 
Tarnana-Falarrno . . . 0-0 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 15 reti: Boninsagna; con 
14: Prati; con 12: Savoldi; 
con 8: Domenghini; con 7: 
Clerici, Bettega, Cristin e Ma- 
raschi; con 6: Villa, Amaritdo; 
con 5: Salvi, Bigon, Saitutti, 
Haller, Chiarugi, Combin; con 
4: Riva, Dal Sol, Vitali, Bo¬ 
netti, Bonfanti, Chinagli*, Tra¬ 
spadini, Fotia; con 3: Ana- 
stasi. Capello, Cawsio, Majoli, 
Garzelli, Braida, Carelli, Nutì, 
Gori, Ciccolo, Massa, Mascatti, 
Cappellini, Sala, Bui, Puliti, 
Baisi, Facchatti, Rivara, Bian¬ 
chi, Altafini, Sormani; con 2: 
Dolio, Ficco, Merlo, Da Siiti, 
Cordova, Matdera, Biasiolo, 
Montefusco, Pwja, Ghio, Ham¬ 
rin, Pogtiana, Suarez, Rizzo. 

SERIE B 

Con 10 rati: Spelta; con 8: 
Moro, Merighi, Blatig; con 7: 
Fazzi, Magistrali!, Toschi; con 
6: Mondonico, Barcollino, Mar¬ 
chetti ad altri. 


CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

LA SERIE C 




in casa 

fuori casa 

rati 




in casa 

fuori casa 

rati 

RISULTATI 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

5. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

GIRONE « A »: Derthona-Verbania 1-0; Lecco-Triestina 0-0; Legnano-Pa- 
dova 1-0; Monfalcona-Solbiatese 0-0; Parma-Pro Patria 1-1; Rovereto- 

MILAN 

30 

19 

6 

4 

0 

5 

4 

0 

40 

14 

ATALA NTA 

32 

23 

8 

4 

0 

2 

8 

1 

30 

12 

Venezia 2-0; Saragno-Raggiana 0-0; Sottomarina-Piacanxa 1-0; Alessandria- 

NAPOLI 

27 

19 

6 

3 

1 

4 

4 

1 

18 

8 

MANTOVA 

31 

23 

7 

4 

0 

5 

3 

4 

28 

15 

‘Treviso 1-0; Udinese-Trento 1-0. 

19 







18 

BARI 

30 

23 

8 

3 

0 

4 

3 

5 

27 

16 

GIRONE «B»; Anconitana-Empoli 0-0; D.D. Ascoli-Entella 3-2; Samba- 

INTER 

27 

7 

1 

1 

4 

4 

2 

26 







ned* tta sa-* Imola 2-0; Imperia-Genoa 04); Oibie-Aquila Montevarchi 0-0; 

JUVENTUS 

22 

19 

7 

1 

1 

2 

3 

5 

23 

17 

CATANZARO 

27 

23 

8 

2 

1 

2 

y 

5 

22 

17 

Maceratese-*Ravenna 2-1; Rimini-Prato 2-2; Spai-Torres 2-1; Spazia-Savona 






BRESCIA 

25 

23 

5 

6 

0 

2 

5 

5 

18 

15 

4-1; Viaraggio-Lucchese 04). 

BOLOGNA 

20 

19 

5 

3 

1 

1 

5 

4 

21 

16 

MODENA 

25 

23 

6 

4 

2 

2 

5 

4 

20 

22 

GIRONE <C«: Acquapozxillo-Salemitana sospesa par impraticabilità dal 

ROMA 

20 

19 

3 

6 

1 

1 

6 

2 

20 

18 

REGGINA 

25 

23 

8 

4 

0 

1 

3 

7 

18 

22 

20 

16 

campo; Barletta-Prò Vasto 3-2; Brindisi-Lacca 2-0; Chiati-Massina 34); 
Cesenza-Matara, rinviata par neve; Enna-Martinafranca 2-0; Savoia-Pescara 

CAGLIARI 

20 

19 

4 

4 

1 

2 

4 

4 

21 

23 

TERNANA 

24 

23 

8 

5 

1 

2 

3 

6 

2-0; Sorrento-Avallino 1-0; Viterbese-Potenza 1-1; Crotone-lntamapofi 14) 

FOGGIA 

18 

19 

4 

5 

1 

1 

3 

5 

23 

26 

PERUGIA 

24 

23 

7 

2 

2 

1 

6 

5 

20 

18 

CLASSIFICHE 

TORINO 

17 

19 



1 




18 

17 

COMO 

23 

23 

5 

6 

1 

1 

5 

5 

19 

26 

GIROfC «A»: Reggiana e Alessandria punti 36; Padova 33; Parma 31; 


5 

u 

4 

5 

NOVARA 

22 

23 

6 

4 

2 

1 

4 

6 

20 

21 

Venezia a Solbiatese 27; Trento a Lacco 26; Strogno 24; Traviso 23; 

SAMPDORIA 

17 

19 

3 

4 

3 

1 

5 

3 

20 

19 

MONZA 

22 

23 

5 

2 

4 

2 

6 

4 

20 

24 

Pro Patria o Udinese 22; Triestina 21; Piacenza a Verbania 20; Rovereto, 

VERONA 

17 

19 







15 

21 

AREZZO 

21 

23 

4 

3 

2 

1 

4 

7 

22 

20 

Lagnano e Derthona 19; Monfatcone 15; Sottomarina 14. 

4 

4 

1 

0 

5 

5 






GIRONE «B»: Spai punti 35; Gonoa a Sambanadattaso 34; Lucchese 30; 

1 L.R. VICENZA 17 

19 

3 

S 

2 

2 

2 

5 

17 

23 

PALERMO 

LIVORNO 

21 

21 

23 

23 

3 

5 

6 

S 

2 

2 

2 

2 

5 

2 

5 

7 

20 

14 

21 

16 

Rimini a D.D. Ascoli 29; Maceratese 26; Savone. Prato o Spazia 24; 
Olbia 23; Imola 22; Aquila Montevarchi 21; Imperia 20; Torres o Via- 

FIORENTINA 

15 

19 

1 

5 

4 

1 

6 

2 

18 

23 

PISA 

20 

23 

4 

6 

1 

1 

4 

7 

14 

21 

roggio 19; Anconitana 18; Entalla ad Empoli 17; Ravenna 15. 

VARESE 

15 

19 

1 






15 

21 

CASERTANA 

18 

22 

4 

7 

1 

o 

3 

7 

18 

24 

GIRONE «C»: Salernitana a Sorrento punti 33; Brindisi 30; Pescara 28; 

8 

0 

0 

5 

5 







Acquapozzillo o Lacco 27; Messina, Potenza a Savoia 25; Chiati 24; Martina- 

LAZIO 

11 

19 

2 

4 

3 

- 0 

3 

7 

14 

28 

TARANTO 

17 

Z3 

2 

7 

3 

1 

4 

6 

14 

22 

franca 23; Matara 22; Croton* a Internapoli 21; Cosenza * Barletta 20; 







CESENA 

16 

22 

2 

5 

3 

1 

5 

6 

10 

17 

Pro Vasto 19; Avallino ad Enna 18; Viterbese 17. 

CATANIA 

11 

19 

2 

4 

3 

0 

3 

7 

12 

29 

MASSESE 

14 

23 

3 

3 

6 

0 

5 

6 

12 

25 

Salernitana, Acquapozzillo, Matera e Cosenza 1 partite in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Fiorentina-Tonno; Foggia-Cagliari; Intar-Milan; 
Jwentus-Napoli; L.R. Vicenza-Verona; Lazio- 
Boiogna; Sampdoria-Roma; Varesa-Catania. 

SERIE B 

Arezzo-Massese; Ataianta-Mantova; Casari* - 
Bari; Como-Modena; Novara-Livomo; Palar mo- 
Casartana; Perugia-Monza; Pisa-Brascia; Rag- 
gina-Ternana; Taranto-Catanxaro. 

SERI z C 

GIRONE « A »: Alassandrla-Lagnano; Padova- 
Sottomarina; Piacenza-Derthona; Pro Patria - 
Saragne; Roggiana-Parma; Solbiatasa-Udinasa; 
Tranto-Treviso; Triestina-Monfalcone; Venezia- 
Lacco; Verbania-Revereto. 

GIRONE «8»; Aquila Montavarchi-Entafia C.; 
Imparia-Empoli; Lucche se Ge noa; Macerat a s a 
Imola; Prato-Viareggio; Ravenna-Rimlni; Sam- 
benedette saD.D. Ascoli; Savona-Torres; Spai • 
Olbia; Spazla-Anconitana. 

GIRONE m C »: Avallino-Salarnitana; Ch’iati- 
Acquapozzillo; Crotona-Barlatta; Internapoli- 
Cosenza; Lacca-Savola; Martinafranca-Br indisi; 
Matara-Pascara; Potanxa-Enna; Pro lVasto- 
Massina; Vitarbosa-Sorranto. 





















l’Unità / lunedì t marzo 1971 



Roma-V arese 3-0: prima vittoria dell'anno per i giallorossi 


TorinO’Vicenia 2-3: botta e risposta tra cannonieri 


Cappellini e Zigoni 
tandem travolgente 

Vaia destra ha segnato la prima e la terza rete, Amarìldo su rigore (per fallo ai danni del 
centravanti) la seconda - Buona prestazione della squadra di HH - Deconcentrati i varesini 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 


TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Cappellini 
al 20' del p.t.; Amarli- 
do su rigore al 20’, Cap¬ 
pellini al 25’ del s.t. 
ROMA: Glnulfl 6; Sca- 
, ratti 6, Petrelli 6; Sal- 
vorl 7, Bet 7, Santari- 
nl 6; Cappellini 7, Del 
Sol 6, Zigoni 7, Cordo- 
• va 6, Amaritdo 7. (Do¬ 
dicesimo: Berlini). 
VARESE: Carmignani 5; 
I'erego G, Rimbano 5: 
Sogliono 6, Borghi 5, 
Morini 5; Carelli 5, Tra¬ 
spedini 5, Bralda 5, Bri- 
gnani 6 (Tamborini 5), 
Nuti 5. ( Dodicesimo : 

Barluzzi), 

ARBITRO: Trono di To¬ 
rino 6. 

NOTE: Cielo sereno, 
campo in discrete condi¬ 
zioni. Al 25’ della ripresa 
Tamborini sostituisce Bri- 
gnani leggermente infor¬ 
tunato. Spettatori 40.000 
circa di cui 16.829 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 
20.717.000. Sorteggio anti¬ 
doping positivo: Roma 4, 
5, 11, Varese 1, 5, 11. An¬ 
goli: 7-1 per la Roma. 

I GOL: Al 20' su cross 
di Zigoni, Cappellini di 
testa riusciva ad indiriz¬ 
zare li pallone tra il por¬ 
tiere e il palo. Nella ri¬ 
presa al 20' Rimbano trat¬ 
tiene e spinge a terra Zi- 
goni proiettato in area su 
passaggio di Scaratti. Il 
fallo è punito da Trono 
con il penalty che Ama- 
rildo trasforma in gol con 
un tiro rasoterra sulla si¬ 
nistra di Carmignani che 
riesce in tuffo soltanto a 
sfiorare la sfera. 

Al 25’ su un rimpallo 
tra due difensori, Cappel¬ 
lini conquista il pallone e 
dal limite dell’area batte 
Carmignani con un tiro 
a fil di paio. 

LE OCCASIONI: Ai 4’ 
punizione tirata da Ama- 
rildo con pallone carico di 
effetto. Carmignani non 
trattiene ma Perego sal¬ 
va in corner. Al 14’ cross 
di Zigoni e testa di Cap¬ 
pellini, Carmignani ben 
appostato para. Al 21’ Cor¬ 
dova si libera di due av¬ 
versari e lancia Salvori 
che tira di poco fuori. Al 


33’ azione Amarildo-Cap- 
pelllnl-Amarlldo con tiro 
finale che colpisce il palo. 
Al 41’ Zigoni su incer¬ 
tezze della difesa riesce 
a conquistarsi un pallone 
e a tirare sbagliando di 
co il bersaglio. Al 45’ 
ila azione di Perego e 
passaggio a Brignani: il 
suo tiro è deviato da un 
difensore e poi da Ginul- 
fi in tulio clie mette in 
corner. 

Nella ripresa al 10’ So¬ 
gnano crossa e Traspedi¬ 
ni in tuffo, di testa, im¬ 
pegna Ginulfi in una dif¬ 
ficile parata. Al 15' Pe¬ 
trelli su azione Cordova- 
Salvori aggancia un pal¬ 
lone in area ma sbaglia 
il tiro conclusivo. Al 24’ 
azione personale di Zi- 
goni che conclude con un 
violento tiro a fil di tra¬ 
versa. Al 31' azione Cap- 
pellini-Scaratti con pallo¬ 
ne a Santarini che da po¬ 
chi metri tira fuori. Al 39’ 
Scaratti lancia Zigoni che 
tira ma Carmignani, usci¬ 
togli incontro, riesce a de¬ 
viare. Al 44’ azione di Pe¬ 
trelli che passa a Cordo¬ 
va il cui tiro sfiora l’in¬ 
crocio dei pali. 


ROMA, 28 febbraio 

Tra due squadre spéciali¬ 
ste in pareggi (tredici il Va¬ 
rese, dodici la Roma) sembra¬ 
va che la divisione della po¬ 
sta dovesse essere di rigore: 
ed invece no, invece il con¬ 
fronto si è concluso con la 
netta vittoria del padroni di 
casa che così tornano al suc¬ 
cesso dopo oltre due mesi 

Un successo bisogna dir su¬ 
bito giusto e meritato: intan¬ 
to perche il Varese è appar¬ 
so bene impostato sì. dotato 
di buone individualità (come 
Perego e Sogliano, sopra tut¬ 
ti) ma anche evanescente, 
forse a deconcentrato » a cau¬ 
sa della sosta del campiona¬ 
to. E poi perchè la Roma ha 
giocato un'onesta partita, met¬ 
tendocela tutta per conquista¬ 
re la prima vittoria del 1971 
(c quarta finora in questo 
campionato). 

Lo stesso schieramento a 
tre punte (Amarildo, Cappel¬ 
lini e Zigoni) era una lampan¬ 
te dimostrazione delle inten¬ 
zioni della squadra gialloros¬ 
sa. 

Per dire la verità però in 
principio la Roma ha attac¬ 
cato ma stentando un po' ad 
ingranare perchè il rafforza¬ 
mento delle punte era avve¬ 



nuto a discapito del centro¬ 
campo, per l'occasione orbo 
di Franzot: in più Cardova è 
incocciato in una giornata 
completamente nera e Del Sol 
è sembrato almeno all’inizio 
soprattutto preoccupato di 
tamponare le iniziative del 
suo diretto avversario Soglia¬ 
no, in più Zigoni, Amarildo e 
Cappellini si ostacolavano spes¬ 
so a vicenda. 

Ma pian piano le cose si so¬ 
no sistemate: poiché è venu¬ 
to fuori Salvori a dare con 
la sua generosità c un’enorme 
mole di lavoro la necessaria 
spinta alla squadra, a porta¬ 
re gli indispensabili riforni¬ 
menti agli attaccanti. Poi 
Amarìldo ha preso una posi¬ 
zione leggermente arretrata 
rispetto a Zigoni e Cappelli¬ 
ni, svolgendo così una funzio¬ 
ne da rifinitore ed infine Zi- 
goni ha cominciato a lavora¬ 
re ai fianchi la difesa bianca, 
anche se sul momento non 
sembrava assecondato per il 
meglio da Cappellini. 

Una volta indovinato il gol, 
però, anche Cappellini cresce¬ 
va a vista d’occhio ed in cop¬ 
pia con Zigoni portava lo 
scompiglio nelle retrovie av¬ 
versarie. Con la differenza che 
mentre Zigoni rimaneva a boc¬ 
ca asciutta pur essendo sta¬ 
to tra i migliori (per esem¬ 
pio sempre a lui si deve il ri¬ 
gore trasformato da Amaril¬ 
do), Cappellini riusciva a se¬ 
gnare il secondo gol persona¬ 
le e terzo della Roma, rigua¬ 
dagnando così decisamente le 
simpatie dei tifosi che pareva 
aver perso. 

Il secondo ed il terzo gol 
sono venuti nella ripresa quan¬ 
do Salvori provato dagli sfor¬ 
zi sostenuti nel primo tempo 
è pressoché scomparso di 
scena: ma allora è venuto fuo¬ 
ri Del Sol e soprattutto è let¬ 
teralmente sparito il Varese 
che. apertosi per tentare il 
forcing in realtà, è riuscito 
solo a scoprirsi in difesa tan¬ 
to che la Roma avrebbe potu¬ 
to segnare ancora un paio di 
gol. 

Ma sarebbe stata una puni¬ 
zione troppo pesante per il 
povero Varese: la vittoria ed 
il 3 a 0 bastano ed avanza¬ 
no per la gioia dei tifosi gial¬ 
lorossi. tanto più che come 
abbiamo accennato gli eventi 
positivi sono stati accompa¬ 
gnati dalle belle prove di Zi- 
goni, Cappellini, Salvori, Del 
Sol, Bet e Santarini . 

Roberto Fresi 


Bui due volte ma 
Maraschi fa tris 

L'arbitro siracusano, come al solito» si è atteggiato a «prima donna» - La 
espulsione di Cereser e Fossati accende gii animi - Tafferugli e insegui¬ 
mento di Lo Bello sino aH'aeroporto di Caselle - Contestato l'allenatore Cadè 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 28 febbraio 
Mentre scriviamo i tifosi 
stanno assediando gli spo¬ 
gliatoi del « Comunale » dove 
oggi il Torino ha perso la sua 
prima partita casalinga. Vo¬ 
gliono la testa di Lo Bel¬ 
lo che negli ultimi cinque mi¬ 
nuti ha espulso due granata: 
Cereser e Fossati. « Basta con 
Cadè » gridano e alcuni « vo¬ 
lenterosi » si apprestano a 


raggiungere l’aeroporto per 
«pizzicare» Lo Bello. 

E’ l’epilogo di una partita 
che il Torino ha perso, come 
si dice, con tutte le scarpe, 
ed è inutile cercare altrove 
responsabilità e colpe. Le par¬ 
tite si vincono e si perdono 
sul campo (quasi sempre) e 
oggi non si può dare la colpa 
a Lo Bello se Castellini non 
si è potuto schierare e ha 
dovuto lasciare la guardia dei 


pali al vecchio Sattolo. 

E' stato infatti Sattolo che 
ha permesso al Lanerossl di 
raggiungere il Torino quando 
questi vinceva per uno a ze¬ 
ro grazie a un gol favoloso di 
Bui. Era appena iniziata la 
ripresa e Sattolo si è imbar¬ 
cato su un tiro-cross di Mara¬ 
schi e così il Vicenza ha pa¬ 
reggiato. Il Torino ha nuova¬ 
mente raggiunto la rete di 
Bardin, ma ancora Sattolo 
ha indugiato su un colpo di 
testa di Ciccolo e Maraschi 
ha raddoppiato. 

Dopo la « doppietta » di Ma- 
raschi il disastro. U Lane ros¬ 
si passava in vantaggio su 
« rigore » e alla fine il Torino 
che aveva ormai perso la tra¬ 
montana e la partita si è vi¬ 
sto espellere Cereser e Fossa¬ 
ti dall’inflessibile Lq Bello, il 
quale a tutti i costi ha voluto 
salire alla ribalta. 

Dopo aver detto tutto sul¬ 
le colpe di Sattolo sarà bene 
aggiungere che anche il resto 
della squadra è andato in bar¬ 
ca. Si è salvato Bui non so¬ 
lo con quelle due meravigliose 
reti, ma per come ha sapu¬ 
to rendersi utile alla mano¬ 
vra offensiva, mentre ancora 
incerta e confusa è apparsa 
la prestazione di Pulici il qua¬ 
le riesce solamente a ben fi¬ 
gurare quando è in azzurro. 
Il poveretto pare drogarsi con 
l’inno di Mameli sicché sa¬ 
rebbe bene che il Torino, fino 
a quando Cadè non riuscirà 
a inventare un modulo d’inte¬ 
sa tra Pulici e Bui, faccia 
ascoltare a « Pupi » l’inno na¬ 
zionale prima di scendere in 
campo. 

Puricelli ha diretto da par 
suo davanti al pubblico tori¬ 
nese la « nona » vicentina a 
cui ha fatto da primo violi¬ 
no Maraschi, con una « tri¬ 
pletta » che nessuno poteva 
immaginare. Da nove domeni¬ 
che il Vicenza è in serie uti¬ 
le e oggi ha saputo approfit¬ 
tare di uno sbandamento che 
potrebbe costare caro alla 
squadra granata, essendo or¬ 
mai in posizione pericolante e 
con due giocatori in attesa dei 
fulmini della Lega. 

Non si deve infatti dimen¬ 
ticare che Lo Bello per giu¬ 
stificare due espulsioni a po¬ 
chi minuti dalla fine, cioè un 
grosso errore psicologico, do¬ 
vrà per forza di cose (sem¬ 
pre in buona fede s'intende) 
rincarare la dose. 


• VOTO DELLA PARTITA 

> TECNICA G, AGONISMO 6, CORRETTEZZA 6. 

> MARCATORI: Bui (T.) al 34’ del primo tempo; Mara- 

> schi (L.V.) al 2*. Bui (T.) al 7’, Maraschi (L.V.) al 17’ 
e al 23* (su rigore) delia ripresa. 

TORINO: Sattolo 4; Poletti 5,5, Fossati 6; Pula 5,5, Cere¬ 
ser 6, Agroppi 6; Rampanti 6, Maddè 5, Pulici 6, Sala 6, 
Bui 7 (12. Casagrande, 13. Crivelli). 

LANEROSSI VICENZA: Bardin 8; Volpato 7, Santin 6,5; 
Scala 7, Carantinl 5,5, Calosi 6,5; Damiani 6,5, Fontana 6, 
Maraschi 7, Clnesinho 6,5, Ciccolo 6 (12. Pianta, 13. Fa¬ 
loppa). 

ARBITRO: Lo Bello, 6. Le sue espulsioni (almeno dal¬ 
la tribuna stampa) ci sono parse un errore dal punto 
di vista psicologico. Un rapporto arbitrale era piu che 
sufficiente, ma Lo Bello costretto ad arbitrare una 
partita non importante ha fatto di tutto per essere 
ancora e sempre la « prima donna ». 

NOTE: giornata serena ma fredda, campo buono. Il 
Torino gioca con il lutto al braccio per la morte di Mar¬ 
tin II. Spettatori circa 20 mila di cui 11.492 paganti per 
un incasso di L. 13.443.600. Espulsi per gioco scorretto Ce¬ 
reser e Fossati al 40’ e al 43’ della ripresa. Antidoping: 
Poletti, Fossati e Puia del Torino; Santin, Scala e Cine- 
sinho del Lanerossi. 

I GOL: al 34’ del primo tempo: da Maddè ad Agroppi 
che fa partire lungo la fascia laterale destra Rampanti 
il quale, all’altezza dell'area di rigore, crossa: Pulici finta 
e Bui al volo, di destro, mette imparabilmente in rete. 
Nella ripresa: al 2’, su una rimessa laterale di Scala la 
palla raggiunge Maraschi controllato da Puia. Maraschi 
riesce ad effettuare un tiro-cross dalla destra: Sattolo, for¬ 
se accecato dal sole, annaspa e la palla si insacca alle 
sue spalle all’altezza del « sette ». Al 7', a seguito di un 
fallo di Carantini su Pulici, a quattro metri fuori del¬ 
l'area di rigore, viene concessa una punizione che effet¬ 
tua Bui: la palla sorvola la barriera e si « piega » in porta 
alle spalle di Bardin. Al 17’ Fontana avanza sulla destra 
a crossa in area: colpisce di testa Ciccolo ma la palla 
incoccia nella traversa e rientra in campo. Maraschi di 
testa la spedisce definitivamente in gol. Al 23' Cereser e 
Fossati « stringono » Damiani in area di rigore e lo fanno 
ruzzolare a terra. Lo Bello non ha esitazioni e concede 
il rigore: Maraschi, che quest'anno ha messo a segno tutti 
e quattro i rigori concessi al Lanerossi, non ha difficoltà 
a «bucare» Sattolo. 

DOPO PARTITA: la sconfitta e le due espulsioni hanno 
scatenato l’ira dei tifosi che alla fine hanno fatto di tutto 
per « agguantare » l’arbitro Lo Bello il quale ha potuto 
lasciare lo stadio alle 18,10 ed è stato anche inseguito 
sino a Caselle. Ne ha fatte le spese Cadè che è stato in¬ 
sultato e sputacchiato e un tifoso su cui si è scagliato 
Fossati. Nel tafferuglio un paio di carabinieri sono stati 
colpiti da pietre e due giovani sono stati fermati. 


Verona-Lazio 1-0: una pattila difficile giocata con un occhio alla retrocessione 


In campo con Vangoscia di perdere 

I veneti hanno visto premiata soprattutto la loro minore apprensione - Clerici fra i migliori 
Ferruccio Mazzola offre alla fine la palla del pareggio che Wilson sbaglia per un soffio 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 28 febbraio 

Una partita tirata. Su 90 
minuti di gioco forse solo 8 
o 10’ sono stati di stanca, 
di gioco fermo a centro-cam¬ 
po; per il resto le due squa¬ 
dre hanno giocato sapendo 
quel che c’era in palio, in 
questo primo vero spareg¬ 
gio per la salvezza. Tanto ti¬ 
rata, da non poter essere e 
da non essere stata una bel¬ 
la partita dal punto di vista 
tecnico. Veronesi e laziali 
puntavano più sul numero 
che sulla qualità delle azio¬ 
ni in un continuo rovescia¬ 
mento di fronte, che ha po¬ 
sto le due difese davanti ad 
un compito gravosissimo. II 
risultato, tirando le somme, 
è sufficientemente giusto e ri¬ 
specchia forse più la mag¬ 
gior calma dei veronesi piut¬ 
tosto che la loro bravura. 

Infatti i bianco-azzurri, so¬ 


prattutto le punte e parte del t 
centro-campo, sono stati con¬ 
dizionati dall’orgasmo e dal¬ 
ia consapevolezza di giocare 
una partita decisiva. Lo stes¬ 
so Massa, uno dei migliori in 
campo, non è riuscito ad in¬ 
ventare le azioni così come 
le sue caratteristiche gli han¬ 
no quasi sempre consentito 
di fare, e le sue costruzioni 
tattiche risentivano della pre¬ 
cipitazione, della paura di 
perdere, della convinzione di 
giocare su un campo difficile. 

E lo stesso Mazzola, che con¬ 
tinuamente lanciava in avan¬ 
ti la sua squadra, non ha 
trovato sempre la misura giu¬ 
sta con Chinaglia che, d’al¬ 
tra parte, oggi, controllato 
bene da battitori e anche 
da due o tre difensori in¬ 
sieme, non è riuscito a muo¬ 
versi in area che poche vol¬ 
te e senza molta precisione. 

La forza della disperazione 
ha costretto la Lazio ad una 


VOTO DELLA PARTITA 

Tecnico 6, Agonistico 7, Correttezza 6. .Media: 6,3. 
MARCATORI: lendini (V.) al 23’ del p.t. 

VERONA: Colombo 6; Nanni 6. Sirena 5; lendini 6, Rat- 
tistoni 7, Mascataito 7: Bergamaschi 6, Mazzanti 6, Ora- 
zi 6, Mascetti 6. Clerici 8 (dal 28’ del s.t. esce Orazi, 
infortunato, ed entra D’Amato 6). 

LAZIO: Di Vincenzo 6; Facco 6, Legnato 6: Governato 6. 
Papadopulo 6, Wilson 6; Massa 7. Mazzola II 7. China- 
glia 6, Tomy 6, Magherini 5 (nel s.t. entra Dolse 6. 
al po sto di Magherini). 

ARBITRO: Governati, di Milano, 6. Arbitraggio appena pas¬ 
sabile, interruzioni del gioco non sempre opportune, ma 
nel complesso la partita, così importante, non ò dege¬ 
nerata, anche se il merito non è tutto dell’arbitro. 
NOTE: giornata molto fredda, ma con un soie splen¬ 
dido; il terreno abbastanza elastico. Sulle gradinate nu¬ 
merose schiere di tifosi romani, spettatori 10.500, di cui 
6.000 paganti; incasso sui 15 milioni. 

II GOAL: il punto del Verona è venuto subito dopo un 
tiro di punizione, battuto sulla destra da Mazzanti, che 
lancia la palla in mezzo alla mischia davanti a Di Vin¬ 
cenzo, il quale non riesce a fermare il tiro di Landini, 
frastornato da una specie di carambola, di lanci cortis¬ 
simi e di rimpalli, a pochi metri dalla sua porta. 

OCCASIONI: la più grossa è per la Lazio, ad 1’ dal 
termine della partita. Una punizione di Mazzola, ben cali¬ 
brata, giunge nelle vicinanze di Wilson, che si lancia a 
tuffo e butta di pochissimo fuori dei pali. Per il Verona, 
al 29' del p.t. Orazi si trova ad avere una- buona palla, 
ma non sa tirarla a tempo e se la fa portar via. Per il 
resto, ecco le più significative azioni, tutte nel primo tem¬ 
po. Al 9* Clerici costringe DI Vincenzo a bloccare con pre¬ 
cipitazione. Mascalaito al 38’ salva con bravura una peri¬ 
colosa puntata di Chinaglia e Massa. Al 39* Colombo 
deve parare una rovesciata di Tomy. 


costante spinta in avanti del 
centro-campo, ma spesso a- 
vanti c’era solo Chinaglia as¬ 
sieme a Tomy, immersi nel¬ 
la difesa veronese. Quando 
poi la squadra laziale sì è 
decisa a distendersi più a- 
pert amente in avanti, aveva 
già sul groppone il gol di 
Landini che si aggiungeva pe¬ 
santemente a tutti gli altri 
fattori negativi propri di una 
partita « per la salvezza ». 

Per il Verona Clerici è sem¬ 
pre il più bravo e solo. Co¬ 
pre spesso gran parte dei set¬ 
tori del campo, si va a cer¬ 
care la palla e quest’anno 
offre anche ai compagni la 
possibilità di segnare. Oggi 
Papadopulo, Facco, Legnaro 
gli hanno reso la vita dif¬ 
ficile ed anche lo stesso Mas¬ 
sa non ha fatto complimenti 
quando nel secondo tempo 
l’ha fermato con una presa 
al collo. Colombo, il portie¬ 
re gialioblù, ha dovuto lavo¬ 
rare molto e più di una vol¬ 
ta ha dimostrato di non es¬ 
sere in una giornata partico¬ 
larmente brillante salvandosi 
con difficoltà. Il gioco, bloc¬ 
cato spesso a centro-campo, 
ha comunque visto un Ve¬ 
rona sufficientemente padro¬ 
ne dei propri nervi, in gra¬ 
do di assorbire la carica di 
disperazione di Mazzola, Mas¬ 
sa, Governato e la spinta di 
Chinaglia. Il tentativo del Ve¬ 
rona di imporre soprattutto 
un gioco a centro-campo, an¬ 
che se riuscito solo in par¬ 
te, ha però consentito mag¬ 
giore libertà e autonomia a 
Clerici di quanta non ne ab¬ 
bia avuta Chinaglia e lo stes¬ 
so Mascetti (Mazzanti era in 
giornata non buona) ha po¬ 
tuto rilanciare con piu cal¬ 
ma che non Mazzola o Massa. 

Ma per la Lazio un ruolo 
fondamentale, ripetiamo, lo 
ha avuto il nervosismo, l’an¬ 
goscia di perdere. Una squa¬ 
dra disperata si è trovata di 
fronte un’altra squadra che 
ha dimostrato di aver capi¬ 
to come l’unico sistema di 
vincere fosse quello di riu¬ 
scire a conservare almeno 
un poco di quella calma che, 
si capiva, i laziali già in par¬ 
tenza non avevano. Passato 
questo scoglio, il Verona non 
è certo al sicuro ma ha tirato 
un gran sospiro di sollievo. 

Giorgio Braga ja 







VERONA-LAZIO — Dino Limimi retilo, il gol doct.hro- 


Paul Rondon 
conquista 
il mondiale dei 
medio massimi 

CARACAS, 28 febbraio 
Il pugile venezolano Vicente Paul 
Rondon ha conquistato il tìtolo dì 
campione del mondo dei pesi me¬ 
diomassimi (versione WBA) bat¬ 
tendo ieri sera a Caracas l'ame¬ 
ricano Jiunny Dupree per k.o. tec¬ 
nico alla sesta ripresa. L’arbitro 
ha infatti fermato il combattimen¬ 
to dopo 2’5S” dall’inizio della se¬ 
sta ripresa. 

• PALLAMANO — In un incontro 
intemazionale la rappresentativa B 
della Francia ha battuto il Lus¬ 
semburgo 37-21. 


La partita era iniziata in 
punta di piedi e sembrava de¬ 
stinata a offrire un pome¬ 
riggio noioso e tutto forse 
sarebbe filato sul binario del¬ 
ia normalità se Sattolo non 
avesse dato inizio a quella rea¬ 
zione a catena che ha travol¬ 
to la squadra portandola alla 
deriva. 

Messa alle strette, la squa¬ 
dra del Torino ha posto in 
risalto i difetti e I limiti del¬ 
la sua attuale condizione, co¬ 
sì lontana dal periodo fina¬ 
le del girone d’andata quan¬ 
do almeno in casa aveva fat¬ 
to vedere un calcio di prege¬ 
vole levatura. Le polemiche 
che da alcune settimane ac¬ 
compagnano la squadra, le no¬ 
tizie di un possibile silura¬ 
mento di Cadè. hanno ulte¬ 
riormente incrinato quel cli¬ 
ma di fiducia e di sicurezza 
che aveva contraddistinto un 
lungo periodo di questo cam¬ 
pionato. 

Sicuramente una partita 
sfortunata, con un Bardin in 
stato di grazia che alla fine è 
riuscito a neutralizzare un 
paio di palle-gol che forse sa¬ 
rebbero state capaci di «na¬ 
scondere » la situazione in cui 
si dibatte il Torino. 

La gente ha polemizzato con 
Cadè alla fine della partita e 
durante la gara e qualcosa 
deve pur non funzionare se la 
squadra conta otto «convoca¬ 
ti » e sembra un colabrodo. 

Forse oggi è esplosa la cri¬ 
si del Torino. 

Nello Paci 



A: dialogo Reggiana-Alessandria 
B: prezioso pari per i genoani 
C: Sorrento in fase di rimonta 


Ijj Reggiana, pareggiando 
a Seregno (c grazie al po¬ 
sitivo ricupero infrasetti¬ 
manale con il Derthona) è 
riuscita a contenere la con¬ 
troffensiva dell’Alessandna 
che ha compiuto un gros¬ 
so « exploit » andando a 
vincere a Treviso, su un 
campo, cioè, che in questo 
periodo, risultava avaris¬ 
simo per tutti. E poiché il 
Padova, dando segni di ce¬ 
dimento, ha perduto an¬ 
che a Legnano mentre il 
Parma, nell’incontro casa¬ 
lingo con la Pro Patria, 
non è riuscito ad ottenere 
più del pareggio sembra 
profilarsi, nella lotta per 
la promozione, il dueUo 
Reggiana - Alessandria che. 


peraltro, appaiono le piu 
attrezzate a reggere alla 
distanza. 

In coda vittoria-ossigeno 
per il Sottomarina, che tut¬ 
tavia resta condizionato 
dai successi del Legnano, 
del Rorereto c del Dertho¬ 
na 

* 

0-0 fra Imperia e Genoa 
c per i rosso-blù è risul¬ 
tato da considerare sod¬ 
disfacente tenuto conto che 
la trasferta del grifone era 
senz’altro da catalogare fra 
le più scorbutiche del tor¬ 
neo. Ma il botto viene da 
Imola dove la Sambene- 
dettese è passata in trom¬ 
ba portandosi a —2 ad un 
passo quindi dalla Spai 


(che ha superato di misu¬ 
ra la Torres) e dal Genoa. 
Occhio, dunque, alla Samb. 

In zona retrocessione 
prezioso pareggio dell’Em¬ 
poli ad Ancona reso più 
propizio dalle sconfitte del 
Ravenna c deU’EnteUa. 

* 

Il Sorrento ha raggiun¬ 
to la Salernitana in vetta 
alla classifica. Ma per i 
bravissimi sorrentini si 
tratta di una soddisfazio¬ 
ne del tutto platonica tn 
quanto la capolista è stata 
fermata dal maltempo (che 
ha imperversato nel Sud 
costringendo a rinviare per 
neve anche Cosenza-Mate- 
ra). Al Sorrento comunque 
il premio di avere un por¬ 


tiere il cui primato di im¬ 
battibilità sta raggiungen¬ 
do livelli... siderali. Fra gli 
altri risultati, da segnala¬ 
re la netta vittoria del 
Brindisi nel e derby» con 
il Lecce. In coda, al pareg¬ 
gio casalingo della Viter¬ 
bese con il Potenza (tutto 
sommato utile per i pa¬ 
droni di casa) fìa fatto ri¬ 
scontro il successo dcl- 
l’Enna sul Martina Franca, 
quello del Barletta sul Pro 
Vasto (e gli abruzzesi tor¬ 
nano cosi in cattive acque) 
e il grosso colpo del Cro¬ 
tone, che è andato a vin¬ 
cere sul campo dell’Inter- 
napolL 

Carlo Giuliani 



Franco successo sulla Forst (89-64) 


Senza problemi 
la forte Ignis 


IGNIS: Flaborea (9), Polzot (7), 
Vittori (li). Ossuta (6), Mrnu- 
ghin (17), Blsson (15). Rag» (21): 
Lungo, (l'Amico c Consonili non 
sono entrati. 

FORST: accalcali (10), Della Fio- 
ri (4), Farina (8). Mota (7). IX- 
Simolte (11), Licnhard (1G), Mar¬ 
zorati (8); Ballatilo, lazzari e 
Zonta non sono entrati. 
ARBITRI: Burcovich (Venezia) e 
Jurman (Trieste). 

SERVIZIO 

VARESE, 28 febbraio 
■ Una scarpa che vola in cam¬ 
po, scardina il supporto di 
cordoni di delimitazione del 
parterre, e un volumetto a fu¬ 
metti che spiove proprio ai 
piedi dell’arbitro Jurman tra 
un turbinio di carte, cartac¬ 
ce, coriandoli: questi i motivi 
più eccitanti del derby cesti- 
stico prealpino-brianzolo tra 
Varese e Cantù. Inoltre gran 
baccano per uno scontro mol¬ 
to duro fra Lienhard e Mene- 
ghin e qualche intervento ar¬ 
bitrale non sempre azzeccato. 


Gli aspetti più interessanti 
dell'incontro stanno tutti qui, 
nel clima da campanile, nel 
tifo troppo caldo del pubblico 
fra i quali non pochi erano 
i canturini. Per il resto il so¬ 
lito noioso monologo dei gial- 
lo-blìi che hanno spadroneg¬ 
giato dal primo all’ultimo mi¬ 
nuto. Il vantaggio minimo sui 
cugini brianzoli è stato solo 
di tre punti al 7’ del primo 
tempo, poi la difesa, strettis¬ 
sima, a uomo, di Recalcati e 
soci è saltata definitivamente. 
Il punteggio finale, con 25 pun¬ 
ti di scarto, ci sta proprio 
lutto. 

La prestazione dei cantun- 
ni è stata complessivamente 
inferiore alle aspettative. Lien¬ 
hard è stato quasi sempre im¬ 
bottigliato dal blocco Mene- 
ghin-Flaborea nel primo tem¬ 
po e Meneghin-Bisson nel se¬ 
condo. Quindi ha fatto quello 
che ha potuto: molto poco 

a. c. 


I milanesi si impongono per 96 a 81 

Simm in souplesse 
supera il Livorno 


SIMMENTHAL: lellinl 19, Brumai- 
ti 20. Papetti 2. Marini 22. Ba¬ 
rriera (5, Corion! 2. Kenney JG. 
Non entrati Gaggiotti e Bianchi. 
LIVORNO: Natali 19. Bernardini 
10. Bartolomé 16. Stefanini 16. 
Chirico. Guidi 8, Guantinl 4, 
Mariani 6, Nanni 2. Non entra¬ 
to Garibaldi. 

ARBITRI: Sidoli di Reggio Emi- 
lia e Mingozzi di Ferrara. 
NOTE: Usciti per 5 falli nella 
ripresa Bartolomé al 13’35” (76 
72), e Guanttm al 17'17” (80-75). 
Tiri liberi: Simmenthal 20 su 24 
(83°,o) Livorno 11 su 14 (85"o). 

MILANO, 28 febbraio 
Nemmeno i 2,15 metri di 
Vie Bartolomé, l’italo-ameri- 
cano torre del campionato 
che il Livorno schiera tra le 
proprie file, sono stati suffi¬ 
cienti per impensierire il Sim- 
menthal, che ha condotto in 
porto con il punteggio di 96 
u 81 l’odierno impegno con le 
matricole toscane. 

Un Simmenthal stanco, che 
ha accusato nelle gambe la 


trasferta infrasettimanale di 
Napoli, è apparso distratto e 
ha pilotato con tranquillità 
il gioco sul parquet del Pala- 
lido con la mente vagante fra 
gli impegni di coppa e For¬ 
mai non troppo lontano con¬ 
fronto diretto con lTgms. 

Molto sonno, si diceva, su¬ 
gli spalti e in campo. Senza 
Giorno, con mezza squadra 
deconcentrata, Rubini ha ba¬ 
dato a non spendere maggio¬ 
ri energie del necessario per 
battere questo Livorno, oggi 
in ottima forma. 

Il merito va anche a Baron¬ 
cini, il giovane coach livorne¬ 
se, che ha saputo imbriglia¬ 
re in avanti i Kenney e i Ma¬ 
sini schierando una zona a 
quattro con un uomo « in cac¬ 
cia » per quasi tutto il secon¬ 
do tempo. Da sottolineare in 
fine la bella prestazione di 
Brumati. 

g. m m. 


La Fides soccombe per 63 a 76 


Si afferma il 
ritmo - Splugen 


SPLUGEN: Mrdeol 19. Manello 22, 
Guadagnino 8. Vaccher. Mauri. 
Merlati 17. Trevisan, Fael, Mi- 
letti 10, Bigatrllo. 

FIDES: Coen, Gavagnin 6. Bufa- 
lini 10, Maggetti 9. Williams 22, 
D'Aquila 8. Jrssi 8, Abbate, Er¬ 
rico A, Errico V. 

ARBITRI: Solenghi e Zimbelli di 
Milano. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 28 febbraio 
Tra una Fides spremuta dal¬ 
l’incontro infrasettimanale di 
Coppa con il Simmenthal e 
una Splugen tartassata da un 
clima di critiche, di polemi¬ 
che e per di più oggi priva 
di Ubiratan (infortunatosi do¬ 
menica scorsa), vi erano scar¬ 
se possibilità di assistere ad 
un buon incontro, e invece 
questo pessimismo c stato 
buttato alle ortiche dall’enor¬ 
me prova di carattere dei ve¬ 
neziani che. subito al fischio 
del via. partivano come furie 
scatenate. 

I napoletani, sorpresi da 
questa inattesa determinazio¬ 
ne, cercavano di tamponare i 


grintosi avversari che appa¬ 
rivano indomabili, soprattut¬ 
to in Vianelio oggi splendido 
trascinatore. 

Un ottimo Williams non ba¬ 
stava per colmare il non gran¬ 
de vantaggio che la Epliigen 
aveva ottenuto. Infatti i ve 
nozioni, controllando assai be¬ 
ne i loro palloni, riuscivano 
a chiudere il primo tempo 
con il punteggio di 3-1 a io 

Nella ripresa ci si attenda a 
una riscossa dei partenopei, 
ma ciò non si verificava per¬ 
chè i lagunari non davano 
tregua, anzi incalzavano con 
un dinamico crescendo. 

A questo acceso ritmo tace¬ 
va però riscontro una Fides 
puntigliosa sì. al massimo, 
ma palesemente stanca in al¬ 
cuni suoi clementi i quali, tra 
l'altro, per mascherare la lo¬ 
ro incerta condizione incorre¬ 
vano in una serie di talli che 
finiva via via per danneggiare 
ulteriormente la squadra 

Marino Marin 


All’Onestà 
giustizia 
la Norda 

(61-53) 

NORD.!: Alhonico (16), Regno, 
Sacco. Zuccheri. Bando (6). Bar¬ 
avo (2). Cook (10). BerrtU. Se¬ 
rafini (13). BerloloUi (6). 
AU/ONEST.V: Cosmelli (4). Rar- 
lucchi (6), Giroldi. Zanatta (2). 
Nizza. Fiorio, Bovone (24). Isaac 
(17). De Rossi (4). Gennari (4). 
ARBITRI: Paci ni (Firenze). Morel¬ 
li (Pontedera). 

BOLOGNA, 28 febbraio 
Brutta batosta casalinga del¬ 
la Norda sconfitta dalla All’O¬ 
nestà per 61 a 53 (p.t. 28-34). 
Adesso la sua situazione di 
classifica si è fatta delicatis¬ 
sima. Oggi ha perso molto 
male contro una All’Onestà 
piuttosto deludente. Nella pri¬ 
ma parte della gara infatti i 
bolognesi hanno condotto in 
testa (sono arrivati a ottene¬ 
re un vantaggio di 16 punti: 
20 a 4 al 10’). Poi, a causa dei 
cinque falli, la Norda ha per¬ 
so gradualmente Cook, Sera¬ 
fini, ecc. per cui i milanesi 
sono riusciti a recuperare, fi¬ 
nendo per prevalere. 

RISULTATI 

TropfcmU-Snaidettt 81-60; AR’One- 
stà-Norda 61-53; Eldnrado-IJhcrtas 
Occhi 76-74; Spligen BriP-FWw 
76-63; Slmmenthal-Uvorno 96-81; 
Ignis-Fonrt Cantù *9-61, 
CLASSIFICA 

Igni* ponti 34; Siirnncntal 32; 
Font 22; Fides 18; Spifigm Brio e 
All'Onestà 16; Snaidern e Tropi¬ 
cali 14; Eldorado 12; Norda, Oc- 
' chi Biella c Dberta» Livorno 8. 


L’Eldorado 
di misura 
sulla Cecchi 

(76-74) 

CECXTII: Bernardi. Castagneto G.. 
Bennett (36). (cloria (2). Casta¬ 
gneti! U (2). Riva (6). Ori (II), 
(aclieris (12). Lucarelli (3). 
Gallo. 

ELDORADO: Orlandi (12). Bergnn- 
zoni (6). Rovati (3). Stagni. Pel- 
lanera (t). Bruni (7). Bianchi. 
Schull (26). Lombardi (IS). An¬ 
gelini. 

ARBITRI- Metti di Pavia e Ruvida 
di Trieste. 

BIELLA, 28 fenfc-a o 

I tifosi dell'Eldorado, giunti 
numerosissimi a Biella, han¬ 
no avuto la soddisfazione di 
vedere la propria squadra vin¬ 
cere un incontro combattutis¬ 
simo con la formazione locale 
del Cecchi. La cronaca vede 
entrambe le formazioni schie¬ 
rate con marcamenti a uomo. 
L’alta posta in palio ha reso 
l'incontro molto acceso c con¬ 
seguentemente molto falloso. 

Ancora una volta l’america¬ 
no Bennett c stato all'altezza 
della sua fama ed ha segna¬ 
to. particolarmente nel primo 
tempo, numerosi e spettacola¬ 
ri canestri. Buona c regolare 
la prova di tutti gli altri biel- 
lesi e solo il nervosismo ha 
limitato la loro azione corale 
soprattutto in fase offensiva. 

Altrettanto buona la presta¬ 
zione dell'Eldorado, con i so¬ 
liti Echidi c Lombardi suglt 
scudi. 
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: Si scuote il Mantova e incalza il Catanzaro 


La rocciosa difesa dell Àfalanta impone lo 0-0 


< » 


Generose (ma inutili) 

** - > ' 

le bordate del Livorno 


Un paio di eccellenti occasioni sprecate dagli 
attaccanti toscani - Anzolin bravo come sempre 


LIVORNO: Cori 6; Biliardo 
G + , Unere 7: Muggini 5, 
Bruschini 7, Galvani 6; Fa- 
rola 6 + , Martini G—, Cluni* 
tieri 6, Badiani 6, Picat Ile 
G—; n. 12 Bellinelii, n. 13 
Chiapponi. 

ATALANTA: Anzolin 7; Mug- 
gioni 7, Divina 6 + ; Savoia 
7, Vavassori 7, Leoncini 6—; 
Sacco G, Pirola 7. Vallongo 
5, Moro 6+, Doldi 5; n. 12 
ltigamonti, n. 13 Donina. 
ARBITRO: Bernardis. di La¬ 
tina G. 

NOTE: spettatori circa 13 
mila, incasso L. 8.527.880. 
Giornata di sole, disturbata 
però da un insistente e fred¬ 
do vento di tramontana. Am¬ 
monito Bruschini. Calci d’an¬ 
golo 4 a 2 per il Livorno. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

SERVIZIO 

LIVORNO, 28 febbraio 
Partita senza reti, partita 
senza sugo. Spesso è cosi ed 
anche oggi — in realtà — 
per scovare qualche vera 
emozione s'è dovuto andare 
m giro col lanternino. Un 
paio di eccellenti occasioni 
a portata di piede del Li¬ 
vorno e regolarmente sciupa¬ 
te perchè la squadra, raffaz¬ 
zonata com’era, mancava di 
uomini adatti per sbrecciare 
la rocciosa difesa bergama¬ 
sca (una sola punta — Pi¬ 
cat Re — ma piuttosto... spun¬ 
tata, tanto che l'attaccante 
di miglior sostanza s’è rive¬ 
lato il terzino Unere). 

Per controaltare, un finale 
di partita nel quale l'Atalan- 
ta ha pensato d’avere in pu¬ 
gno la situazione, grazie al 
comprensibile calo dei riva¬ 
li. ma comunque una supe¬ 
riorità inutile poiché anche 
i nerazzurri erano quest'oggi 
alquanto carenti in fase con¬ 
clusiva. Il doppio zero riesce 
quindi a fotografare rincon¬ 
tro in modo quasi scrupolo¬ 
so. Primo non perdere: la 
vecchia etichetta del «calcio 
preoccupato» valeva ad ol¬ 
tranza per due e veniva lu¬ 
strata anche quando le vi¬ 
cende del gioco portavano il 
pallone nell'area avversaria, 
cosicché adesso Corsini e Bal- 
leri possono sentirsi soddi¬ 
sfatti nonostante entrambi, 
l’uno a corta distanza dal¬ 
l'altro, trovino naturalmente 
spazio per uno spicchio di 
recriminazione. 

Sottilizzando, si può forse 
spiegare meglio il disappun¬ 
to del Livorno. Cosciente del¬ 
la propria inferiorità tecni¬ 
ca, è riuscito ad equilibrare 
i piatti della bilancia evitan¬ 
do barricate ed ostruzioni¬ 
smo, battendosi a viso aper¬ 
to con grinta e generoso 
slancio. Veniva da un pareg¬ 
gio che aveva fatto digerire 
solo parzialmente cinque scon¬ 
fitte di fila, rinunciava a pa¬ 
recchi titolari infortunati, mo¬ 
strava una sorta di sconfor¬ 
tante Oscar della scalogna 
e sinceramente non poteva 
pretendere di più. 

Qualcosa di più era inve¬ 
ce lecito attendersi dalla ca¬ 
polista, apparsa un po’ sot¬ 
totono e inconcludente dai 
tre quarti di campo in avan¬ 
ti. Vero che Moro, emerso 
nella prima parte come l'ele¬ 
mento di piu limpida classe 
m campo, poco dopo l’inter¬ 
vallo è stato toccato duro da 
Martini e Unere, ed è quasi 
scomparso dalla scena, ma 
non c’è dubbio che — prima 
e dopo — l’efficacia dei co¬ 
siddetti risolutori nerazzurri 
ha lasciato parecchio a de¬ 
siderare, al punto che i rari 
pericoli per Gori sono venuti 
dagli uomini della retroguar¬ 
dia e del centro campo ber¬ 
gamasco. Ci riferiamo so¬ 
prattutto al secondo «round»: 
nel primo, infatti, la porta 
di Gori è stata minacciata 
soltanto in un’occasione, esat¬ 
tamente al 38* allorché Leon¬ 
cini ha pescato Divina al 
centro dell’area toscana e 
questi ha mancato l’aggan¬ 
cio. 

Meno tranquillo, nel frat¬ 
tempo, Anzolin, « costretto » 
a far sfoggio della consueta 
bravura per rappezzare due 
critiche situazioni. Al 27’ un 
malaccorto rinvio di Savoia 
(peraltro ingannato da Mag- 
gioni) aveva offerto a Gual¬ 
tieri una palla per lanciare 
Picat Re in un corridoio cen¬ 
trale: l’ala sinistra aveva spa¬ 
rato a rete con precipitazio¬ 
ne, ma buona parte del... suo 
demerito andava attribuita 
ad Anzolin, uscito tempesti¬ 
vamente dai pali per chiu¬ 
dergli lo spazio e respingere 
di pugno. 

Secondo intervento del por¬ 
tiere nerazzurro allo scadere 
del tempo, per neutralizzare 
in angolo con un gran volo 
una bordata di Unere da una 
ventina di metri. Equilibrio 
e maggior vivacità al ritorno 
dagli spogliatoi. Ricordiamo 
ad esempio due parate di 
Anzolin e Gori, su tentativi 
di Parola e Sacco; uno spin¬ 
tone di Badiani a Doldi in 
piena area, castigato da Ber¬ 
nardis con un calcio dalla 
bandierina; una punizione di 
Unere dal limite finita fuori 


d’un metro; un pallone spe¬ 
dito da Gualtieri al centro 
dell’area bergamasca, col qua¬ 
le Badiani e Picat Re hanno 
mancato l'appuntamento; un 
doppio tunnel riuscito a Mag- 
gioni per replicare con un 
altro allettante pallone, che 
nessun atalantino ha sfrut¬ 
tato. 

E, per chiudere con le no¬ 
te del taccuino, rammentia¬ 
mo una sventola a rete di 
Divina, fermata col petto da 
Vallongo, involontario soccor¬ 
ritore di Gori; un tiro for¬ 
tissimo di Unere, avventatosi 
per colpire di controbalzo e 


mandare a fll di traversa un 
pallone erroneamente servi¬ 
togli di testa da Picat Re, e 
una traversa accarezzata da 
un pallone battuto dall'infa¬ 
ticabile Pirola su servizio di 
Sacco. Maggior vivacità, ab¬ 
biamo detto, ma non credia¬ 
te ad assalti, a botte e re¬ 
pliche da brividi. Gli unici, 
a ripensarci, li ha provocati 
il vento, che prendeva d’infi¬ 
lata lo stadio: brividi di fred¬ 
do, specie per chi s’era illu¬ 
so di incontrare col sole una 
tiepida giornata primaverile. 

Giordano Marzola 



Roberto Anzolin, una sicurezza 
deil’Atalanta. 


Mantova-Perugia 4-1 


Petrilli dà il 
via ai «fuochi 
di artificio» 


MARCATORI: Petrint (M.) al 
5‘, Panio (P.) autorete al 6’, 
Blaslg (M.) rigore al 7’, To- 
incazzi (M.) al 13* del p. t.; 
Mazzia (P.) al 13* del s. t. 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Osso- 
la 8, Colletta 6; Tomeazzi 6, 
Bacher 6, Micheli 6; Petrini 
G, De Cecco 6, Blaslg 6, Del¬ 
l’Angelo G, Toschi 6; n. 12 
Recehi, n. 13 Favalli. 

PERUGIA: Mantovani 6; Ca¬ 
sati 6, Vanara 6; Bacchetta 
6, Panio G, Dalle Vedove 6; 
Innocenti G, Traini G, Urban 
6. Mazzia 6, Colausig 6; n. 12 
Grosso, n. 13 Agretti. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mila¬ 
no 6. 


Raggiunto all'88' il pareggio (1-1) contro uno spigoloso Arezzo 

Il Bari recupera su rigore 
in extremis (ma che fatica!) 


MARCATORI: Benvenuto (A) 
al 22’ del p.t.; Fara (B) al 
43’ su rigore nella ripresa. 
BARI: Spalazzi G; Diomedi 5, 
Galli 6; Muccini 6, Spimi G, 
Depetrini 6+; Sega 5. Cane 
G, Marmo 6, Fara 7, Pienti G 
(dal 61’ Busilacchi 7). (Se- 
condo portiere Colombo). 
AREZZO: Nardin 7; Vezzoso 
6, Vergani 5; Camozzi 6, To- 
nani 7, Parolini 5, Galuppi 5, 
Pupo 6, Benvenuto 7, Fari¬ 
na 5, Incerti G. (Secondo 
portiere Rossi, tredicesimo 
Orlandi). 

ARBITRO: Trincliieri di Fi¬ 
nale Emilia 6+. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 28 febbraio 
fuor di dubbio che que¬ 
sto Arezzo è più che una real¬ 
tà e se dobbiamo giudicarlo 
per quello che ha saputo fare 
a Bari, dobbiamo subito dire 
che è un complesso coriaceo 
e scorbutico nelle marcature, 
duro nei contrasti, dotato di 
un ottimo centrocampo e di 
una rocciosa difesa, nonché 
capace di impostare rapidi c 
insidiosi contropiedi con l’a¬ 
stuto Benvenuto e il più ve¬ 
loce anche se inesperto Ga¬ 


luppi schierato ad ala destra. 

Il Bari — bisogna aggiun¬ 
gere — è incappato in una 
di quelle giornate « nere » in 
cui ogni tanto rischiano di 
lasciare le penne anche le 
squadre più dotate, al punto 
che la sintesi della partita 
può riassumersi in un susse¬ 
guirsi di bordate offensive dei 
a biancorossi » pugliesi, che 
finiscono puntualmente nel 
nulla per l’imprecisione e la 
precipitazione degli attaccanti, 
e in due sote azioni in con¬ 
tropiede degli aretini che met¬ 
tono a segno il primo pallone 
al 22’ con Benvenuto e falli¬ 
scono il raddoppio al 20' del 
secondo tempo con Galuppi. 

Quindi, una partita nata 
storta per il Bari, ma impo¬ 
stata anche male —* a nostro 
avviso — proprio sul piano 
tecnico contro un Arezzo che 
com’era prevedibile avrebbe 
giocato di rimessa in vista 
degli attacchi continui che sa¬ 
rebbero stati imbastiti dai ba¬ 
resi. E così è stato. Mentre 
i baresi attaccano al 22’ Ben¬ 
venuto, vanamente contrasta¬ 
to dal pur bravo Spimi, si 
ritrova un pallone sul piede, 
mentre anche il lìbero Mucci¬ 


ni si era spostato oltre la 
linea prudenziale, e parte ve¬ 
loce. Spalazzi gli si fa incon¬ 
tro per restringergli lo spec¬ 
chio della porta, ma il cen¬ 
travanti aretino saltato il por¬ 
tiere barese infila di preci¬ 
sione l’angolo destro della por¬ 
ta avversaria. 

Doccia fredda per i « gal¬ 
letti », i quali si scatenano 
furiosamente con Fara, Pienti, 
Depetrini, Cane, Spimi ed an¬ 
che Muccini, ma i tentativi 
baresi si infrangono contro 
la muraglia aretina che trova 
sempre il modo di salvare, 
talvolta anche con calma. 

Dopo il riposo il Bari ri¬ 
prende ad attaccare, ma ap¬ 
pare sempre più nervoso ed 
anche annebbiato. Si accorge 
che non ce la fa. E allora 
Toneatto pensa di mandare 
fuori un centrocampista e 
schierare l’attaccante opportu¬ 
nista Busilacchi. Il Bari, ora, 
appare più aperto nella ma¬ 
novra. più incisivo nel giun¬ 
gere a rete e ci provano Fara, 
Cane, Sega, Spimi ed ancora 
Muccini, ma la porta di Nar¬ 
din sembra stregata... finché 
al 29’ con una rimessa del 
bravo Camozzi, mentre il Bari 


era sbilanciato in avanti alla 
ricerca furiosa e non ragio¬ 
nata del pareggio, è l’Arezzo 
che sciupa l’occasione del rad¬ 
doppio con Galuppi, il quale 
fugge sulla destra e. anziché 
tentare il pallonetto per supe¬ 
rare l’accorrente Spalazzi, tira 
con il portiere barese che gli 
contrasta la palla e salva. 

Poi riprende il Bari. Sem¬ 
bra una partita a senso unico. 
I biancorossi collezionano ben 
18 calci d’angolo, a dimostra¬ 
zione della loro continua pres¬ 
sione. ma sembrano ormai 
votati ad archiviare una im¬ 
meritata e beffarda sconfitta 
interna, ma è l’opportunista, 
lo sguasciante « Busi » che 
mentre sta per calciare da 
pochi passi nella rete di Nar¬ 
din un pallone rimesso in 
area da Depetrini, viene cin¬ 
turato e messo a terra. Rigore 
ineccepibile e giusto. Siamo 
al 43’ e mentre freddamente 
Fara trasforma alla sua ma¬ 
niera. portiere da una parte 
e pallone dall’altra, la folla 
dei tifosi tira un sospiro di 
sollievo per l’agognato pareg¬ 
gio. 

Gianni Damiani 


Il Brescia impone il pari (0-0) 

Alt alla marcia 
della Reggina 


REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 

6. Sali 7; Tacelli 7, Fiori¬ 
ni 6. Sonetti 7; Commi G, 
Sironi 7, Bongiorni 7, Rine¬ 
ro G, Facchin 6. (n. 12: Fer¬ 
rari, n. 13: Ranieri). 

BRESCIA: Galli 7; Cencetti 7. 
Cagni 6; Inservini 8, Busi 

7. Gasparini 6; Salvi 8, Vol¬ 
pi 7. Braglia 7, Simoni 7, 
Abate 6. (n. 12: Cipollini, 
n. 13: Fanti). 

ARBITRO: Giunti, di Arez¬ 
zo, 6. 

NOTE: Giornata di freddo, 
cielo coperto, terreno in di¬ 
screte condizioni. 15 mila 
spettatori circa. Leggero in¬ 
fortunio a Pt^vi al 21’ del 
p.t. Il terzino calabrese è 
rientrato in campo dopo tre 
minuti. Ammonito Cencetti. 
Calci d’angolo 6-3 per il Bre¬ 
scia, p.t. 3-2 per la Reggina. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 28 febbraio 

Il Brescia ha fermato la 
marcia travolgente della Reg¬ 
gina. La squadra calabrese, 
protesa verso il traguardo del¬ 
la settima vittoria consecuti¬ 
va, ha incontrato sulla sua 
strada uno scoglio assai du¬ 
ro come del resto alla vigilia 
era già preventivato. Le ron¬ 
dinelle, grazie ad una condot¬ 
ta di gara impeccabile, non 
solo sono riuscite nell’inten¬ 
to di bloccare l’attacco ama¬ 
ranto che nelle ultime otto 
giornate era sempre sistema¬ 
ticamente andato a segno, ma, 
nella ripresa, sono più volte 
state sul punto di violare la 
rete difesa dall’ottimo Jaco- 
boni. 

Il pareggio, deve alla fine 
dei conti considerarsi giusto, 
poiché, se è vero che nella 
sua consueta partenza bru¬ 
ciante la Reggina ha fatto tre¬ 
mare il Brescia, è altrettanto 
vero che nella ripresa i lom¬ 
bardi sono apparsi meglio or¬ 
ganizzati nel gioco, disponen¬ 
do dell’avversario con convin¬ 
cente superiorità. Magari ci 
sarebbe stato bene alia fine 
un 1-1 visto che il gioco in 
certi frangenti è stato piace¬ 
vole e la partita è stata di 
gran lunga migliore del pro¬ 
prio risultato finale. 

Dello 0-0 forse il più con¬ 
tento sarà il portiere della 
Reggina, Jacoboni, che ha co¬ 
si allungato di altri novanta 
minuti la sua imbattibilità che 
stasera è di G71 minuti. La 
cronaca è ricca di spunti di 


rilievo. Pochi secondi dopo il 
via, fuga e cross di Bongior¬ 
ni dalla sinistra, Facchin ha 
sulla testa la palla buona, ma 
l’ala cerca la superangolazio- 
ne ed il pallone finisce fuori 
a fil di palo. La prima azione 
pericolosa del Brescia si re¬ 
gistra verso il quarto d’ora. 
Simoni si invola sulla sini¬ 
stra, traversa bene per Bra- 
glia il cui tocco è però debo¬ 
le per cui Francesconi può 
neutralizzare. 

Ancora un pericolo per la 
rete reggina al 21*. Jacoboni 
si salva di piede su tiro rav¬ 
vicinato di Abate che era sta¬ 
to servito da Volpi. Al 37’ 
su calcio dalla bandierina So¬ 
netti, portatosi all’attacco, 
schiaccia bene in rete ma Gal¬ 
li è prontissimo alla parata. 
Un minuto prima dell’inter¬ 
vallo Bongiorni, dopo una dia¬ 
bolica serpentina, ha sul pie¬ 
de la palla buona, ma tira 
molto precipitosamente ad¬ 
dosso al portiere. 

Nella ripresa il ritmo della 
Reggina diminuisce, e sale in 
cattedra il Brescia, sicuro di 
sé, impeccabile soprattutto a 
centro campo, una zona nella 
quale, per contro, la squadra 
calabrese comincia ad accu¬ 
sare parecchie battute a vuo¬ 
to. Dopo quattro minuti c’è 
una veloce incursione di Cen- 
cetti. Il difensore giunge a 
tu per tu con il portiere, la 
sua conclusione è rabbiosa ma 
imprecisa di quel tanto che 
manda la sfera a sfiorare la 
base del palo opposto. Al 6’ 
è Bongiorni a sbagliare clamo¬ 
rosamente da due passi su 
azione conseguente ad un 
cross di Comini. Sarà questa 
l’ultima azione pericolosa del¬ 
la Reggina, il cui attacco ha 
risentito assai più del previ¬ 
sto dell’assenza del cannonie¬ 
re Merighi. 

Un minuto dopo, il Brescia 
coglie un palo con Broglia, 
e sugli sviluppo di questa a- 
zione per altre due volte an¬ 
cora la squadra lombarda po¬ 
trebbe passare in vantaggio. 
Ma prima Simoni, poi Diser¬ 
vizi, si fanno parare il tiro 
dal bravissimo Jacoboni. Il 
Brescia insiste all’attacco fi¬ 
no ad un certo punto, poi de¬ 
cide di controllare la situa¬ 
zione a centro campo, badan¬ 
do più a trattenere la palla 
e a condurre in porto il pa¬ 
reggio con una certa tran¬ 
quillità. 

Aldo Lambtrti 


Modena-Taranto 1-0 


Entra Galli e 

\ 

arriva il gol 


MARCATORE: Galli, al 37’ del 
secondo tempo. 

MODENA: Conti 6; Simonini 
6, Lodi 7; Festa 4, Borsari 
6, Petraz 6; Facchinetti 5 
(Galli), Toro 5, Spelta 8, 
GugHelmoni 5, Ronchi 4 
(12.: Lusvardi). 

TARANTO: Cimpiel 7; Bion¬ 
di 6. Nodali 6 (Gagliardet¬ 
ti); Pelagalli 8, Jannarilli 5, 
Colautti 6; Morelli 5, Ro- 
manzini 3, Ariste! 5. Mala- 
vasi 6, Beretti 7. (12.o: Ba¬ 
roncini). 

ARBITRO: Barbaresco, di 

Cormons, 7. 

NOTE: Giornata serena e 
soleggiata. Terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 8 mila 
per un incasso di lire 5 mi¬ 
lioni 981.400. Al 20’ della ri¬ 
presa il Taranto ha sostitui¬ 
to Nodari con Gagliardelli ed 
il Modena Facchinetti con 
Galli. Ammoniti Pelagalli e 
Beretti. Calci d’angolo 7-1 per 
il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 28 febbraio 
Un Modena spento, privo di 
quella carica agonistica che 
rappresenta una delle sue ca¬ 
ratteristiche principali, è riu¬ 
scito a superare un Taranto 
rinunciatario grazie ad una 
prodezza del suo numero 13. 
il giovane Galli, subentrato a 
Facchinetti. 

RemGndini aveva presentalo 
un Modena vecchia maniera 
e cioè con gli « anziani » Bor¬ 
sari, Petraz e Ronchi conce¬ 
dendo un turno di riposo ai 
gtoranì. rappresentati oggi dal 
solo S’.monini c dal tredice¬ 
simo Galli. Mentre i due di¬ 
fensori hanno giocato su uno 
standard accettabile. Ronchi 
ha ampiamente deluso e con 
lui Toro e Festa, tale a dire 
i due perni su cui solitamen¬ 
te giostra la compagine cana¬ 
rina. Si è trattato di una gior¬ 
nata nera per i due pur bra¬ 
vi giocatori, una delle poche 
in questo torneo, specialmen¬ 
te per quanto riguarda Toro. 

Spelta e Lodi sono stati i 
migliori fra i canarini. Il cen¬ 
travanti si è prodigato oltre 
ogni limite ma ha sempre 
trovalo scarsa collaborazione, 
e quando le sue fiondale rag¬ 
giungevano il segno. Cimpiel 
era sempre lì pronto a dire 
no. 

Il Taranto, privo di Tarta¬ 
ri, e con un Pelagalli onni¬ 
presente, ha commesso l'er¬ 
rore di impostare la sua par¬ 
tita sul non gioco, pratican¬ 
do passaggi laterali e spesso 


all’indietro. anziché tentare 
la via della rete con il viva¬ 
cissimo Beretti o Morelli. In 
pratica gli ospiti hanno pun¬ 
tato tutto sulla carta dello 
0-0 anche contro un avversa¬ 
rio giù di tono come il Mo¬ 
dena odierno, e alla fine so¬ 
no stati giustamente puniti. 

La cronaca di una pattita 
noiosa è forzatamente scar¬ 
na. Nel primo tempo Conti 
ha dovuto intervenire una so¬ 
la volta su tiro forte, ma 
centrale, di Morelli, mentre 
Cimpiel ha salvato con bra¬ 
vura la sua porta annullando, 
al 23 ’. al 30' e al 33’ altret¬ 
tante prodezze di Spetta. 

La ripresa si apre con un 
altro bell'intervento del por¬ 
tiere rossonero, su tiro da di¬ 
stanza ravvicinata di Ronchi. 
Poi, al 5’, Aristei. tutto solo 
davanti a Conti, si attarda e 
spreca una palla gol. 

Alla mezz’ora il portiere mo¬ 
denese effettua il suo unico 
difficile intervento respingen¬ 
do di pugno un gran tiro che 
Beretti aveva destinato all'in¬ 
crocio dei pali. 

Al 37’. infine, la rete di Gal¬ 
li il quale, sotto porta, ben 
servito da Ronchi. Insacca al 
volo anticipando Biondi. 

Luca Dalora 
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Bologna-Foggia 

2 

Caglia ri-In ter 

X 

Catania-Sampdoria 

2 
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X 
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X 
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1 

Menta premi L. 826.445.09t 1 

LE QUOTE: aH’wnice « 

13 » 

L. 413.222.500; ai 44 « 

12» 

L. 9.321.400. 



NOTE: giornata primaverile, 
terreno In buone condizioni. 
Al 30' del primo tempo Vana¬ 
ra, infortunato, esce dal cam¬ 
po e viene sostituito da Agret¬ 
ti che assume il ruolo di stop- 
per, mentre Panio si sposta a 
terzino sinistro. Al 15’ del se¬ 
condo tempo, Blasig viene so¬ 
stituito da Favalli, mentre a 
quattro minuti dal termine 
Recchì sostituisce Da Pozzo. 
Angoli 2 a 1 per il Perugia. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 28 febbraio 

Su una partita che a sette 
minuti dall’inizio viene con¬ 
dotta dalla squadra di casa 
per 3 a 0 ci sarebbe, in fondo, 
ben poco da dire. 

La considerazione più ele¬ 
mentare è che il Mantova è 
straripato riscattando il 4 a 0 
di Arezzo, ma per la verità, il 
merito non è tutto dei giovani 
di Giagnoni che i bianchi pe¬ 
rugini si sono dimostrati tan¬ 
to evanescenti in difesa quan¬ 
to inconcludenti in attacco. 

Sarebbe pericoloso, per Gia- 
gnonl, affermare quindi che la 
crisi della sua squadra non 
esiste tenendo conto anche del 
fatto che domenica prossima i 
locali dovranno affrontare a 
Bergamo l’Atalanta che, senza 
dubbio, è tutt’altra cosa che 
questo, oggi, modestissimo 
Perugia. Giagnoni sembra es¬ 
sersene reso conto perchè ha 
già provveduto ad « aggior¬ 
nare » la squadra schierando 
all’ala destra il diciannovenne 
Petrini apparso elemento po¬ 
sitivo per un generale svelti¬ 
mento del gioco. 

Il Perugia ha aiutato la buo¬ 
na vena di Blasig e compagni, 
innanzi tutto, con uno schie¬ 
ramento tattico che ha lascia¬ 
to parecchio perplessi (Colau¬ 
sig in funzione di anti-Tomeaz- 
zi, che, però, veniva control¬ 
lato da lontano e che .quindi 
ha potuto esaltare le sue inne¬ 
gabili doti di coordinatore) e 
poi con degli sbandamenti in 
difesa che hanno permesso ai 
locali di andare a segno nel gi¬ 
ro di pochi minuti per ben tre 
volte. 

Quando poi nella ripresa, i 
bianchi di Mazzetti hanno ten¬ 
tato di accorciare le distanze 
portandosi in attacco, è salta¬ 
ta fuori l’inconsistenza realiz¬ 
zatrice di Urban e di Traini, 
in più occasioni in possesso 
di palloni buoni e quasi sem¬ 
pre banalmente sciupati. Al¬ 
meno tre palle-gol sono state 
sprecate dagli avanti in ma¬ 
glia bianca i quali, nelle loro 
minacce a Da Pozzo, sono sta¬ 
ti agevolati anche da alcune 
« stasi atletiche » (scatto, ta- 
kle, posizione) di Micheli e 
compagni. 

AI posto di Giagnoni ci pre¬ 
occuperemmo di ringiovanire 
la difesa più che sveltire l’at¬ 
tacco perchè, come peraltro è 
parso in queste partite del 
« ritorno », è quello il reparto 
abbisognevole di cure concre¬ 
te. Non succederà tanto facil¬ 
mente che Dell’Angelo, Miche¬ 
li e Tomeazzi possano avere, 
per i loro movimenti, la li¬ 
bertà che gli avversari di og¬ 
gi hanno loro lasciato e, allo¬ 
ra, si vedrà come la sonante 
vittoria di quest’incontro non 
sia servita ad accantonare 
quelli che, ad una visione me¬ 
no superficiale delle cose, ap¬ 
paiono come i veri problemi 
dei biancorossi. 

Degli uomini di Mazzetti si 
è già detto. Sono venuti al 
« Martelli » senza eccessive co¬ 
perture e se vogliamo parzial¬ 
mente giustificare il loro gio¬ 
co, possiamo anche ammette¬ 
re che, con quattro gol in 
meno di un quarto d’ora, po¬ 
che squadre forse avrebbero 
accusato uno sbandamento 
minore. 

Resta però il fatto che i va¬ 
ri Bacchetta, Dalle Vedove, 
Colausig, non si sono mai pre¬ 
occupati di contrastare un 
po’ più da presso i loro di¬ 
retti avversari, di modo che il 
gioco riflessivo e coordinato 
dei padroni di casa ha potuto 
svolgersi senza molti condizio¬ 
namenti. 

Soltanto Mazzia, nel secon¬ 
do tempo, ha cercato di dare 
concretezza alla manovra del¬ 
la sua squadra, che anche in 
difesa è apparsa un po’ più 
omogenea con l’uscita di Va¬ 
nara e con lo spostamento a 
terzino di Panio. 

I gol sono stati una ripeti¬ 
zione di sorprese. 

5’: Toschi, sulla destra, scar¬ 
tati Bacchetta e Vanara, por¬ 
ge la pa’la al centro dove Pe¬ 
trini è pronto ad insaccare. 

6': su un pallone scagliato 
in avanti da Dell’Angelo, si 
avventano Blasig e Panio. Il 
libero perugino, per liberarsi 
del pericolo del centravanti 
avversario, tocca indietro a 
Mantovani, che nel frattempo 
era uscito di porta. Il pallo¬ 
ne s’infila comodamente nel¬ 
l’angolo alto. 

7’: Petrini scatta sulla de¬ 
stra e a due passi dal portie¬ 
re viene atterrato da Bacchet¬ 
ta. Il conseguente rigore vie¬ 
ne trasformato da Blasig. 

13’: ancora Blasig sfugge a 
Panio arrivando per primo su 
una palla giocata da Toschi 
e che crossa prontamente al 
centro, dove il libero Tomeaz¬ 
zi non ha alcuna difficoltà a 
toccare in rete. 

Secondo tempo, 13’: bella 
fuga di Urban che supera Mi¬ 
cheli e, sull’uscita del portie¬ 
re, tira immediatamente. Da 
Pozzo respinge come può e 
Mazzia segna in mezza rove¬ 
sciata. 

Giorgio Frascati 


Catanzaro 

MARCATORI: Gori (Ca.) al 10’ del p.t.; 
Magistrali! (Co.) al 19’. Gori (Ca.) al 29’, 
Maminì (Ca.) al 31’ della ripresa. 
CATANZARO: Pozza»! 6; Marini 6, Ber- 
tolettl 6; Bandii 6, Benedetto 7, Fran- 
zon 6; Gori 8, Musiello 5 (Barone dal 
69’, 6), Mommi 7, Ciannameo 7, Bra¬ 
ca 6. (Dodicesimo: Romeo). 

COMO: Viganò 5; Paleari 5, Melgrati 6; 
Ghelfi 6, Cerlanl 6, Vannini 5; Zarna- 
schelli 5, Correnti 6, Magistrali! 7, Pitto- 
frati 6, Lambrugo 5. (Dodicesimo: Bian¬ 
chi; tredicesimo: Po/zato). 

ARBITRO: Clacci di Firenze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 28 febbraio 
Tre a uno è 11 risultato finale, col qua¬ 
le il Catanzaro ha liquidato il Como di 
Maino Neri. Nella gara di andata, il Ca¬ 
tanzaro subi la prima sconfitta esterna 
proprio sul campo dei comaschi, con il 
punteggio di 3 a 2; nella gara odierna, 
1 giallorossi del Catanzaro si sono presi 
la rivincita rifilando tre palloni all’ester¬ 
refatto Viganò. 

La partita, giocata su un campo amman¬ 
tato di bianco per la neve caduta durante 
1 novanta minuti, non è stata molto bril¬ 
lante, sia per la scarsa vena di alcuni ele¬ 
menti del Catanzaro, sia per le condizioni 
del terreno, reso molto sdrucciolevole. Ave¬ 
va iniziato molto bene la compagine di 
casa, ma poi si è spenta gradualmente, 


Como 3-1 

dando l’iniziativa al Como che ha cercato 
disperatamente di raddrizzare il risultato 
che ha compromesso al 10’ del primo tem¬ 
po, con un bel gol di Gori, su perfetto 
lancio di Mammì. 

Un primo tempo altalenante, con azioni 
di rilievo sui due fronti, con continui ca¬ 
povolgimenti di fronte, condotti da Gori, 
Mammì e Braca da una parte e Magistrel- 
li, Pittofrati e Zarnaschelll dall’altra. La 
ripresa delle ostilità vedevano ancora il 
Catanzaro proteso all’attacco, ma i veri 
tiri di Braca e gli spunti isolati di Cian¬ 
nameo, non trovavano risultato favorevole. 
Il pareggio del Como perviene al 19’ su 
una indecisione della difesa del Catanza¬ 
ro: si impossessa del pallone Pittofrati che 
tira da trenta metri, colpendo la traversa, 
e sulla ricaduta del pallone è pronto Ma¬ 
gistrali! a segnare a porta vuota. Il Ca¬ 
tanzaro sostituisce allora Musiello con Ba¬ 
rone, un giovane quest’ultimo della De Mar¬ 
tino, e le cose cominciano ad andare per 
il meglio. Difatti la squadra di casa pervie¬ 
ne al raddoppio al 29’ ancora con Gori, 
che insacca di testa su perfetto allungo 
di Mammì, a sua volta ben servito da Cian¬ 
nameo. 

Trascorrono appena due minuti, ed il 
Catanzaro mette al sicuro il risultato con 
Mammì, che insacca a volo in rete, dopo 
aver compiuto un’autentica prodezza in 
mezzo ad un nugolo di avversari. 

g. b. 


Ternana-Palermo 0-0 


TERNANA: Migliorini 6; Ranghino 6. Be- 
natti 7; Marinai 7, Fontana 6 (dal 5’ del 
s.t. Marchetti 6), Castelletti 6; Cardillo 6, 
Valle 6, Zeli 5, Russo 6, Barison 6. (Do¬ 
dicesimo: Geromel). 

PALERMO: Girardi 6; Pasetti 6, Bertuo- 

10 6; Lanclni 6, Landini 6, Landi 6; Pcl- 
lizzaro 6, Arcoleo 5, Bercellino 6, Reta 7, 
Perucconi 6. (Dodicesimo: Ferretti; tredi¬ 
cesimo: Fanello). 

ARBITRO: Cantelli di Firenze, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 28 febbraio 

Un risultato di parità parzialmente giusto 
tra una Ternana decisamente in tono mino¬ 
re ed un Palermo attento e preciso, anche 
se privo della dovuta concentrazione. Un 
forte vento di tramontana ha reso diffìcile 
il controllo del pallone spezzettando e fal¬ 
sando spesso il gioco delle due squadre. 

11 Palermo ha mostrato una robusta in¬ 


telaiatura sia nella zona arretrata sia in 
avanti e tra i due contendenti è quello che 
di più ha da recriminare le occasioni man¬ 
cate. Giocando con troppa sufficienza e scar¬ 
sa convinzione il Palermo ha probabilmente 
perduto l'occasione di cogliere la terza vit¬ 
toria esterna. La Ternana non ha demeritato 
ma la sua azione non è stata mai sufficien¬ 
temente incisiva e pericolosa, neanche quan¬ 
do l’iniziativa è stata per lungo tempo nelle 
sue mani. 

Il secondo tempo è stato la parte dell’in¬ 
contro più ricca di emozioni. Al 3’ il Pa¬ 
lermo coglieva il palo a portiere ormai bat¬ 
tuto ed al 14’ Pellizzaro sciupava una bella 
occasione tirando alto. Restituiva la... corte¬ 
sia un minuto dopo Cardillo, che, dopo uno 
scambio con Marchetti, dal centro dell’area 
lanciava anch’esso alto. La sagra dei tiri alti 
— complice il vento — continuava al 29’ con 
Zeli per la Ternana ed al 31’ con Bercellino. 

r. m. 


Monza - Novara 1-1 


MARCATORI: Trebbi (M) al 23’, Vivian 
(N) al 43’ del s.t. su rigore. 

MONZA: Cazzaniga 6; Zanella 6, Onor 5; 
Reali 5, Trebbi 6, Dehò 6; Bertogna 6, 
Pepe 5, Mondonico 6 (dal 34’ del s.t. Lan- 
zetti 6), Carenai 6, Golin 5. (Dodicesi¬ 
mo: Pinotti). 

NOVARA: Pulici G; Veschetti 6, Vivian 5; 
Canto 5, Udovicich 4, Volpati 4; Gavi- 
nelli 6 (dal 19’ del s.t. Benigni 4), Car¬ 
rara 5, Jacomuzzi 5, Grassetti 5, Gianni¬ 
ni 6. (Dodicesimo: Petrovich). 
ARBITRO: Brandoni di Pavia, 6. 

SERVIZIO 

MONZA, 28 febbraio 

Partita combattuta ed emozionante fino 
al fischio di chiusura quella disputata og¬ 
gi tra Monza e Novara. I biancorossi han¬ 
no dominato per tutti i novanta minuti 
di gioco senza dar tregua alla difesa ospi¬ 
te. Il Novara si è limitato a qualche azio¬ 
ne isolata, senza peraltro creare seri fa¬ 
stidi al portiere brianzolo, ed è riuscito 
ad evitare una sconfitta, che pareva scon¬ 
tata a due minuti dalla fine, grazie a un 
rigore concesso senza esitazione dall’arbi¬ 
tro Brandoni. 

La prima azione brianzola, al 12’. vede 
protagonista Mondonico che però al mo¬ 
mento decisivo, inciampa e il portiere Pu¬ 
lici può cosi anticiparlo. Replica il No¬ 


vara, al 20’ con Giannini, ma' Cazzaniga 
intuisce il tiro e para senza difficoltà. Al 
21* ancora Mondonico, che tira però fiac¬ 
co da ottima posizione. Al 30’ un traver¬ 
sone di Bertogna in area avversaria: Mon¬ 
donico non è pronto a sfruttare la buona 
occasione e la palla si perde sul fondo. 
Insiste il Monza, e al 37’. su calcio di pu¬ 
nizione battuto da Golin, Mondonico im¬ 
pegna in una difficoltosa parata in angolo 
Pulici. 

La ripresa vede una debole replica del 
Novara, ben contenuta però dal Monza. 
Al 23’ la rete brianzola. Calcio di punizio¬ 
ne battuto da Dehò, velocissimo Trebbi 
raccoglie e insacca. Due minuti dopo il 
Novara sfiora il successo con Giannini, che 
si prodiga in una vistosa rovesciata in 
area, controlla male la sfera e spedisce 
fuori. Altra occasione mancata per gli 
ospiti al 35’, con Vivian che, su calcio di 
punizione manda di poco sopra la tra- 
vresa. Replica poi il Monza con Lanzetti, 
che al 40’ raccoglie uno spiovente di Go¬ 
lin e costringe in angolo il portiere. 

Al 43’, il pareggio. Fallo In area di Za¬ 
nella su Benigni. L’arbitro è irremovibile 
e concede la massima punizione. Incari¬ 
cato del tiro è Vivian, che stampa il pal¬ 
lone all’angolo sinistro della porta di Caz¬ 
zaniga. 

Franco Bozzetti 


Casertana - Pisa 3-1 


MARCATORI: Corbellini (C) al 10’, Baron- 
tini (P) al 29’ del p.t.; Di Maio (C) su 
rigore, al 18’, Ulivieri (C) al 35’ della ri¬ 
presa. 

CASERTANA: Porrino 6; Ballotta 6, Gia- 
comini 7; Gatti 6, Matteucci 4, Tanello 7; 
Corbellini 6, Casisa 8, Ulivieri 6, Di Maio 6, 
Matteoni 7 (Pesatori, nella ripresa). (Do¬ 
dicesimo: Zanier). 

PISA: Lorenzetti 5; Commini 6, Gas par¬ 
rò ni 6; Barontini 7. Teneggi 5, Gonflan- 
tini 6; Joan 6, Boriando 3. Pazzaglia 5, 
Parola 6, Algaratti 5. (Dodicesimo: Cac¬ 
ciatori: tredicesimo: Lnberini. 

ARBITRO: Mascali di Dcsenzano, 6. 

NOTE: Tempo bello, terreno ottimo; spet¬ 
tatori 6.0C0 circa. 

SERVIZIO 

FROSINONE, 28 febbraio 
La Casertana è tornata al successo dopo 
ben 810 minuti di rana rincorsa. L’ultima 
vittoria risaliva, infatti, alla gara interna con 
le ti rondinelle ». Quella di oggi, salutata dal 
pubblico amico con un sospiro di sollievo, 
porta la firma di Corbellini, Ulivieri. Di 
Maio {tre reti bellissime per impostazione 
ed esecuzione) ma. quel che più conta, l’im¬ 
pronta di una prestazione collettiva di una 
squadra veramente ammirevole, a tratti 


commovente, che ha letteralmente entusia¬ 
smalo quanti sono accorsi qui a Frosinone, 
in campo neutro, per portare alla squadra 
impegnata nella lotta per la salvezza, un 
tributo di entusiasmo ed iniezioni di fidu¬ 
cia. 

E veniamo alla cronaca. Parte di slancio 
la Casertana che già all'8’ per poco non pas¬ 
sa in vantaggio con Casisa che. ricevuto un 
passaggio da Corbellini, impegna seriamente 
la difesa avversaria. Vi riesce però due mi¬ 
nuti dopo; batte una punizione Di Maio con 
passaggio a Corbellini: tiro bomba e gol. 
Al 29' pareggia il Pisa col mediano Baron¬ 
tini che. ricevuto un passaggio su punizio¬ 
ne da Burlando, sorprende la difesa caser¬ 
tana e fa centro. 

Alla ripresa delle ostilità, riparte la Ca¬ 
sertana, che sostituisce Matteoni con Pe¬ 
satori. Al 18’ la squadra rossoblù passa in 
vantaggio su calcio di rigore, per un fallo 
commesso dal portiere pisano ai danni di 
Ulivieri: tiro di Di Maio. gol. Al 27’ il Pisa 
si fa minaccioso con Parola, ma Porrino 
para con bravura. Al 35’ la Casertana mette 
definitivamente al sicuro il risultato con un 
bellissimo gol di Ulivieri che. ricevuto un 
dosato passaggio dall'ottimo Casisa, infila la 
porta avversaria. 

Francesco Mazzarella 


Massese - Cesena 1-0 


MARCATORE: Fichera al .V del p.t. 
MASSESE: Violo 7; Oddi 6. Pala 6; Xi- 
mis 7.5. Zana 6. Vitali 6: Gavazzi 5 |Mo- 
. dico dal 25’ del s.t.), Cirnel 55. Fiche- 
ra 65. Del Barba 6. Albanese 6.5. (Dodi¬ 
cesimo: Formisano). 

CESENA: Giacinti 6; Ceccarelli 4. Ammo¬ 
niaci 5: Righi 7, Scorsa 5 (Perissinot- 
to dal 20’ del p.t., 7), Marinelli 6: Bona- 
fé 3, Zanetti 6, Listanti 6, Valcntini 4. 
Colombini 5. (Dodicesimo: Annibaie). 
ARBITRO: Pieroni di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 28 febbraio 

Per la Massese, vittoriosa sul Cesena, un 
soffio, sia pur tenue, di speranza: dopo il 
pareggio di Novara l'odierna vittoria — in 
un campionato lungo e imprevedibile come 
quello di serie B — può voler dire che non 
tutto è perduto per la «matricola» apua¬ 
na. ET stata una vittoria abbastanza facile, 
anche perchè ogni proposito di resistenza 
del Cesena è stato debellato dopo appe¬ 
na 5’ dal gol del « ripescato Fichera » che 
ha confermato le sue attitudini opportu¬ 
nistiche. 

Il Cesena si è presentato a Massa con 
l’aria dimessa e rassegnata del « grande » 
che ha fallito ogni traguardo, malgrado 


l'abbondanza degli investimenti finanziari. 
Lasciati a casa i due « pezzi pregiati » Fer¬ 
rarlo ed Enzo, la squadra romagnola ha 
dimostrato una scarsa concentrazione con 
sbavature addirittura vistose in difesa. 

La Massese è in netto miglioramento. 
Registrata in difesa con Vitali e Zana 
sempre presenti, sicura nel rinfrancato Vio¬ 
lo e superlativa nel regista Nimis, presen¬ 
ta ancora scarsa dimestichezza con il gol: 
ma Fichera è uno che ha il fiuto della 
rete ed Albanese è più incisivo che in pas¬ 
sato. Del Cesena si è salvato Perissinotto. 

La cronaca è assai scarsa. Il gol al 5*. 
E’ Gavazzi a scendere sulla sinistra e a 
servire Fichera, smarcatosi al centro. Fa¬ 
cile la realizzazione. Fichera subito dopo 
manca il raddoppio, poi gradatamente la 
partita si fa più equilibrata, ma bisogna 
arrivare al 40’ per registrare il solo, vero 
pericolo per Violo, su incursione di Peris- 
sinotto: tempestiva l’uscita volante del por¬ 
tiere massese. 

Nella ripresa domina la Massese, ma sen¬ 
za spingere a fondo. NeU’uItimo quarto 
d’ora il Cesena abbandona ogni prudenza: 
attacca, ma non conclude. Anzi, rischia un 
clamoroso rovescio, ma Fichera fallisce le 
occasioni più belle. 

Filippo Borrini 
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Sull'affollato arrivo di Oristano il controllo di Merckx 


In un volatone da brividi 

i 

sguscia la «saetta» Sercu 



Nella riunione romana 

Trafoi fa 
centro nel 
«Gianicolo» 

ROMA, 28 febbraio 

Il Premio Gianicolo (lire 
4 milioni, m. 2.200 in pista 
derby) è stato vinto dal fa¬ 
vorito Trafoi che Gianfran¬ 
co Dettori ha montato egre¬ 
giamente. Al posto d’onore si 
è piazzato Fidyi che ha prece¬ 
duto Jerome e Petesso. Re¬ 
golare, quindi, la corsa-clou 
e, tutto sommato, secondo le 
previsioni, le altre anche se 
non è mancato il solito « bot¬ 
to »: alla quarta corsa dove 
l’accoppiata ha pagato ben 
555 lire. E non è stato cer¬ 
tamente questo l’unico bot¬ 
to della domenica ippica. 
« Sorprese » assai più grosse 
si sono avute a Bologna (ac¬ 
coppiata da oltre 2000 lire), 
a Firenze (accoppiata da mil¬ 
le), a Pisa (accoppiata da 
852) per non dire dell’inaspet¬ 
tata « debacle » di Stangaro 
nel campionato di trotto di¬ 
sputato a Milano. 

Ma torniamo al premio Gia¬ 
nicolo. Al via prende la testa 
Gabord e conduce seguito da 
Jerome, Fidyi, Trafoi e gli 
altri per lungo tratto, poi 
Trafoi lo attacca con decisio¬ 
ne e lo supera trascinandosi 
Fidyi e Jerome. Nel tratto 
finale Gabord cede di schian¬ 
to mentre Trafoi si distacca. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione romana: I corsa: 
1. Silva Angeli 2. Chamia 
Falls V. 17 p. 12, 17 acc. 43; 

11 corsa: 1. Marsabit; 2. High 
Fidelity v. 27 p. 17, 20, acc. 
51; III corsa: 1. Hoche; 2. 
Chino Di Tano v. 24 p. 13, 

12 acc. 34; IV corsa: 1. Dan¬ 
dolo; 2. Nettare; 3. Calvados 
v. 32 p. 17, 32. 25 acc. 555; 
V corsa: 1. Vitta; Fracasso; 3. 
Futury v. 58, p. 14, 12, 27 acc. 
49; VI corsa: 1. Trafoi; 2. 
Fidyi v. 22 p. 13, 20 acc. 74; 
VII corsa: 1. Maroso: 2. Glo 
Men, 3. Camaby Street v. 61 
p. 19, 16, 13 acc. 165; Vili 
corsa: 1. Bronte; 2. Wind; 3. 
Belver v. 119 p. 31, 23, 27, 23 
acc. 203 duplice accoppiata: 
lire 31.040. 


A Roma e a Cmeteri 



Eddy sempre al comando del « Sardegna » 
T. Pettersson e Poloni vittime di cadute 


ORISTANO — Patrlcfc Sercu vinca In volata la faconda tappa dal Giro 
di Sardegna, pracadando Bollito (a sinistra) a Raybroack. 


DALL'INVIATO 

ORISTANO, 28 febbraio 

Sfreccia Sercu con un brac¬ 
cio alzato, gesto caratteristico 
di Patrick quando sbuca co¬ 
me una saetta dalla mischia, 
e fallisce il tentativo di 
Merckx che al cartello dell'ul¬ 
timo chilometro aveva preso 
la testa per lanciare Basso. 
Come previsto, un volatone 
da brividi, e non è mancato 
il dramma: appunto sulle vi¬ 
cinanze dello striscione, Piero 
Poloni cade riportando una 
ferita lacerocontusa al gomi¬ 
to destro e nell'incidente ri¬ 
mane coinvolto un agente del 
servizio d’ordine il quale la¬ 
menta una forte contusione 
addominale con stato di choc. 
All'ospedale di Oristano, st 
trova pure ricoverato Thomas 
Pettersson con sospetta frat¬ 
tura del gomito destro per 
un capitombolo in apertura 
di gara. 

Sono queste le cose essen¬ 
ziali di una corsetto insigni¬ 
ficante agli effetti della clas¬ 
sifica. Aggiungiamo che anche 
Merckx ha rischiato di cade¬ 
re e che Poloni accusa Basso. 


L'italiano consolida l'ipoteca sulla Coppa del Mondo 

Are aspetta Thoeni 
per Vultimo ritocco 


Gustavo Thoeni ha vinto 
l'ultimo slalom gigante in pro¬ 
gramma negli USA ma il di¬ 
scorso per la Coppa del Mon¬ 
do resta ancora aperto: occor¬ 
re quindi attendere il risul¬ 
tato delle due gare svedesi per 
sapere chi erediterà lo scet¬ 
tro che fu già di Killy e di 
Schranz. 

Oltre all’azzurro resta in 
corsa solo il francese Duvil- 


Pica e Pandolf i 
«aprono» bene 


Nella prima « interna, 
zionale» per dilettanti 

Maffeis su 
Giacomini 
ad Alessio 


ALASSIO, 28 febbraio 

(r. s.) - Apertura in gran¬ 
de stile della stagione ago¬ 
nistica dei dilettanti con la 
classica intemazionale Mon- 
tecarlo-Alassio. E’ stata una 
gara veloce, accesa su tutto 
l’arco dei 135 chilometri del 
percorso. Finale spettacolare 
con «suspense» per una ca¬ 
duta che ha coinvolto a non 
più di duecento metri dal 
traguardo Remo Sansonetti 
ed il romano Tullio Rossi. Do¬ 
po la scalata del Peagna, ul¬ 
tima asperità della giornata, 
erano restati al comando l’az- 
zurro Maffeis, il bresciano 
Giacomini, Remo Sansonetti e 
Rossi i quali, di buona lena, 
si apprestavano alla volata fi¬ 
nale dopo che Maffeis e Ros¬ 
si avevano tentato a più ri¬ 
prese la soluzione di forza. 

Sulla curva ad «esse» che 
immette sul rettilineo d’arri¬ 
vo, Rossi scivolava cadendo 
pesantemente al suolo e San¬ 
sonetti che gli era incollato 
alla ruota, non poteva evitare 
a sua volta di finire a terra. 

Maffeis e Giacomini aveva¬ 
no così via libera ed il rap¬ 
presentante della Fiat poteva 
vincere comodamente. 

Ordine d’arrivo: 

1. MAFFEIS GIUSEPPE (C. 
S. Fiat di Torino), km. 135. 
in 3 ore 32% media km. 38207; 
2. Giacomini Tiziano (G.S. 
Bongo Nivada di Bergamo); 3. 
Rossi Tullio (G.S. Cosmocin¬ 
que di Roma) a 35”; 4. San¬ 
sonetti Remo (lag Gazoldo) a 
1’; 5. Perfetto Giuseppe (G.S. 
Costa Azzurra) a ITO"; 6. 
Ghezzi Giorgio (U.S. Sedrine- 
se); 7. Argenterò Angelo (GB. 
Cosmocinque); 8. Ottaviano 
Antonio (G.S. Costa Azzurra) 
a 1\ 


PALLAVOLO 

RISULTATI: BuecsfUone Homi- 
Are Ultra Trieste 1-3; Baby Brutti- 
■uri Ancona-Cuadio Ravenna 3-2; 
Panini Modena • Renana Bologna 
3-4; Spetti Farma-CVS Milano 1-3; 
Bovoli IMagiia-MinellI Modena 4-3; 
Ratei Flmwe-Bomor Panna 3-3. 

LA CLASSIFICA: Panini e Rui¬ 
ni ponti 34; Rumor 34; Renana 34; 
Caaadio 34; Baby B ra m i ne!. MI- 
neill. Are linea 14; CUS Milano 
e Buscagliene 13; Spetn 4; Bo¬ 
voli 4. 


ROMA, 28 febbraio 

Con due corse, una per di¬ 
lettanti di prima e seconda 
serie ed una per i terza se¬ 
rie, si è aperta la stagione 
ciclistica del Lazio. In mat¬ 
tinata sul circuito di Deci¬ 
ma, con le partenze ed arri¬ 
vo sul viale prospiciente il 
velodromo, nella corsa per i 
prima e seconda serie si è 
imposto con una bella volata 
Arcangelo Pica, della Cosmo 
Cinque. 

Nel pomeriggio, a Cerveteri, 
nella gara organizzata dalla 
Polisportiva Nuova Cerveteri 
per i terza serie, si è impo¬ 
sto Paolo Pandolfi della Ca• 
nepinese-Marini. 

Alla corsa di Cerveteri han¬ 
no partecipato 50 concorren¬ 
ti dando vita ad una combat¬ 
tutissima gara nella quale ol¬ 
tre al vincitore Pandolfl, si 
sono messi in mostra Sgroi 
(pure della Canepinese-Mari- 
ni). Murgia (della Polisporti¬ 
va Giornalai), Luciani, Ballo¬ 
tti e Sannito. 

. Ecco l'ordine d’arrivo delle 
due corse. 

Gran Premio delle Società 
(dilettanti di prima e secon¬ 
da): 1) Arcangelo Pica (Co¬ 
smo Cinque) che compie il 
percorso in 2 h 33’ alla me¬ 
dia di km 38,800; 2) Fradu- 
sco (Commercio Petroli); 3) 
Tirabassi (Russo); 4) Colla¬ 
lunga (Cosmo Cinque); 5) Pe- 
tricca (Forestale); 6) Fabbri; 

7) Tulli; 8) Martella; 9) Fag- 
gioni; 10) Ftatarcangeli. 

Gran Premio Città di Cerve¬ 
teri (dilettanti di terza): 1) 
Paolo Pandolfl che compie 
km 80 dei percorso in 2 h al¬ 
la media di km 40; 2) Sgroi; 
3) Murgia; 4) Luciani; 5) Bai- 
Ioni; 6) Sannito; 7) Martufi; 

8) Cardinali; 9) Migliorati; 
10) Zacchi. 


fatlinigjio artistico 

Il «mondiale» 
alla Schuba 
Quinta Rita Trapanese 

LIONE, 28 febbraio 
(r. m.) Beatrice Schuba. la vien¬ 
nese campionessa d'Europa, ha 
confermato il suo titolo aggiudi¬ 
candosi anche l’alloro mondiale. 
L’austriaca, forte d’una straordi¬ 
naria abilità negli esercizi obbli¬ 
gatori, ha sconfitto la coalizione 
avversarla capeggiata dalle ameri¬ 
cane Holmes e Lynn, quest'ultima 
strepitosa e app!auditlssima esecu¬ 
trice (in grazia anche d’una po¬ 
tenza atletica eccezionale) del « li¬ 
bero ». 

L’azzurra Rita Trapanese, che 
aveva chiuso al terzo posto gli ob¬ 
bligatori, è Inspiegabilmente crol¬ 
lata nel corso del Ubero. 

E’ da dedurre una certa Umi¬ 
dezza della ragazza milanese al 
cospetto di manifestazioni di gran¬ 
de impegno Intemazionale. 

E qui st evidenzia la responsabi¬ 
lità della FWerghlaccio italiana 
che evita l’organizzazione di mani¬ 
festazioni intemazionali valide. 


lard perchè tutti gli altri gran¬ 
di (Hussel, J.-N. Augert, Rus¬ 
si, Bruggmann, Orcel, Palmer, 
Schranz) sono ormai irrepa¬ 
rabilmente tagliati fuori: ad 
Are assisteremo quindi ad ima 
finalissima a due che, almeno 
sulla carta, vede favorito l’ita¬ 
liano. Dudu dovrà remare pa¬ 
recchio per recuperare i venti 
punti che lo dividono da Thoe- 
ni il quale, dal canto suo. 


Nella classica d'apertura 

Cardi vince 
la «S. Geo» 
allo sprint 

SERVIZIO 

AGNADELLO. 28 febbraio 

Il veronese Ezio Cardi, vin¬ 
citore della piccola Sei gior¬ 
ni di Milano, si è imposto in 
volata sul traguardo della 
quarantasettesima Coppa San 
Geo, la classica di apertura 
della stagione lombarda. La 
corsa, svoltasi su cinque giri 
di un tracciato completamen¬ 
te pianeggiante, non ha offer¬ 
to occasioni entusiasmanti. 

In pratica i 98 partenti si 
sono limitati ad una serie di 
allunghi senza mai dar vita 
a veri e propri tentativi di 
fuga. Gli uomini che hanno 
pedalato con maggiore sciol¬ 
tezza sono stati i reduci della 
piccola Sei giorni e cioè i 
vari Cardi, Boglia, Premoli, 
Fusar Poli. Bensì, Chiesa, ol¬ 
tre all’attivissimo Orante e 
al campione italiano Parecchi- 
ni. 

Il tentativo più serio lo si è 
avuto nel corso del quarto 
giro allorché hanno preso il 
largo Di Lorenzo, Orante, Ca¬ 
vallari e il vivace Tagliavini. 
Nel Anale a nulla sono valsi 
i tentativi di Parecchini e di 
Maietti. Nel volatone netto il 
predominio di Cardi. 

r. s. 

Ordine d’amvo: 

1. Cardi Ezio (Valpolicella) 
km 121 in 2 ore 52’, media 
42,209; 2. Lussignoli Guido 
(Lainateseli 3. Parecchini Al¬ 
do (IAG Garoldo); 4. Poglia 
Mario (Excelsior); 5. Parise 
Elio (Lainatese); 6. Premoli; 
7. Avogadri; 8. Antonini; 9. 
Riboli; 10. Chiesa. 



F CORSA 

1 ) Sentite 1 

2 ) Genxi© a 

2* CORSA 

1 ) Oriunde Torto 1 

2 ) Ahrernia 2 

3* CORSA 

1 ) Gtbomilio 2 

2 ) Di tignano 1 

4* CORSA 

1 ) Diapettoeo 2 

2) Drago 1 

5* CORSA 

1 ) Ampafya 2 

2) Opi 2 

6* CORSA 

1 ) Val * 

2) Gay Tinta 1 

QUOTE: ai dea m 12 » lira 
5.345.7Q5; al 51 «11» li- 
re 210.414; ai «SS « 10 » li- 
re 14.137. 


senza ovviamente forzare per 
non correre il rischio della 
estromissione dalla classifica, 
non starà certamente con le 
mani in mano. 

Vediamo cosa dice il mec¬ 
canismo della Coppa. Resta¬ 
no ancora due slalom: Thoeni 
è a quota 155 con i 15 punti 
della libera, i 70 dello spe¬ 
ciale e i 70 del gigante. Que¬ 
sto vuol dire che, essendo il 
«tetto» di ogni specialità di 
75 punti e non essendoci più 
discese da disputare, l’azzur¬ 
ro può ancora contare su un 
massimo di 10 punti, due per 
specialità. Duvillard, in teoria 
potrebbe arrivare a quota 164 
ma per raggiungere questo ri¬ 
sultato dovrebbe battere l’ita¬ 
liano in entrambe le corse, il 
che non è molto probabile. 
Se il francese, infatti, ha otti¬ 
me chances nel gigante ne ha 
molte meno nello speciale; 
senza lasciarci prendere la 
mano dall’ottimismo vorrem¬ 
mo ricordare che anche tra 
i « pali lunghi », Gustavo ha 
dominato recentemente il suo 
avversario e quindi il risulta¬ 
to resta aperto più che mai 
anche nella specialità ove 
l'azzurro parrebbe meno fa¬ 
vorito. 

Quindi, riassumendo, la po¬ 
sizione del giovane di Trafoi 
è di gran lunga più tranquilla 
rispetto a quella del francese: 
ammesso che vinca un solo 
slalom, salendo a quota 160, 
il gioco sarebbe fatto perchè 
a Duvillard non resterebbe 
più spazio per superarlo. Du¬ 
du, invece, per legittimare le 
sue aspirazioni, dovrebbe vin¬ 
cere, come si è detto, en¬ 
trambe le corse. 

E’ interessante sentire le 
dichiarazioni che i due atleti 
hanno rilasciato dubito dopo 
r ultimo slalom americano. 
Gustavo ha detto che, con 20 
punti di vantaggio, si consi¬ 
dera quasi certo della vitto¬ 
ria finale ma prudentemente 
non ha escluso che un con¬ 
corso di circostanze straordi¬ 
narie possano consentire a 
Duvillard di superarlo. Il 
francese, riferendosi allo sla¬ 
lom gigante di Heavenly Val- 
ley ne ha cosi fatto la croni¬ 
storia: « Gustavo ci ha an¬ 
nientati con la sua formida¬ 
bile prima manche. Dovevo 
rimontare più di tre secondi. 
Ho tentato, ma alla quinta 
porta mi sono bloccato. Sco¬ 
raggiato, volevo fermarmi ma 
ho continuato ugualmente. 
Senza quell’errore sono sicu¬ 
ro che avrei vinto. Invece che 
venti punti di distacco ne 
avrei ora dieci. Adesso mi 
sembra molto difficile recupe¬ 
rare. Ad Are devo vincere lo 
speciale ». 

Thoeni. sempre in merito 
alla stessa gara, a parte la sua 
tattica tutta difensiva nella 
seconda manche — poteva per¬ 
metterselo, avendo accumula¬ 
to nella prima quasi 3” di 
vantaggio su Dudu (un distac¬ 
co che ricorda quelli che Ze¬ 
no Colò rifilava ai suoi av¬ 
versari) — è stato sfavorito 
dalla neve che cadeva fitta al 
momento della sua discesa ri¬ 
ducendogli la visibilità a ven¬ 
ti metri. 

Ma, nevicata a parie, l’im¬ 
portante per Gustavo è l’aver 
distanziato, anche se di soli 
50 decimi, il suo rivale. 

Il ragazzo, sul quale si ac¬ 
centra sempre più l’attenzione 
del mondo sciistico, ha com¬ 
piuto ieri 11 ventesimo com¬ 
pleanno: domani tornerà in 
Italia e c’è da scommettere 
che a Linate saranno in molti 
ad attendere l’arrivo dell’ae¬ 
reo delle 11,05 proveniente da 
Amsterdam. Poi, Gustavo par¬ 
tirà subito con i suoi compa¬ 
gni per Bressanone ove mer¬ 
coledì si disputeranno gli « as¬ 
soluti» nazionali. Una occa¬ 
sione irripetibile per leggere 
altri nomi di atleti italiani a 
ridosso di quello del leader. 

Adriano Pizzocaro 


« Mi ha buttato fuori con una 
spallata. Me la pagherà». Pa¬ 
trick Sercu guadagna il mez¬ 
zo minuto d’abbuono e ridu¬ 
ce il distacco da Merckx, ma 
non s’illude poiché Eddy con¬ 
serva sempre un bel margine, 
e poi davanti al capitano del¬ 
la Dreher cl sono ancora Go- 
sta Pettersson e Van Sprlngel. 

St spiega il motivo della spa¬ 
rata di Merckx nella prima 
tappa. Sapendo che Sercu era 
freschissimo reduce dalla Sei 
Giorni di Anversa e al debut¬ 
to stagionale come stradista, 
Eddy ha incrociato i ferri nel¬ 
la Potenza-Salerno col propo¬ 
sito di eliminare un rivale 
pericolosissimo, appunto Pa¬ 
trick, il vincitore del « Sarde¬ 
gna » 1970. E c’è riuscito. 

Commenta Sercu: « Se il Gi¬ 
ro di Sardegna fosse comin¬ 
ciato in pianura, oggi sarei 
davanti a Merckx. Mi bastano 
due giorni per eliminare la... 
ruggine della pista. Pazienza ». 

In verità, a Merckx è andata 
bene due volte, poiché una 
foratura ha bloccato Motta, 
un Motta che pedalava magni¬ 
ficamente in compagnia del 
terzetto di punta con buone 
probabilità di vittoria sul lun¬ 
gomare di Salerno. 

Dicono: « Merckx è fortissi¬ 
mo e per giunta fortunato ». 
Giusto. / due nomi che aveva 
segnato sul libro nero (Sercu 
e Motta), il campionissimo li 
ha cancellati subito, e adesso 
il Giro di Sardegna ha ben 
poco da promettere. Forse ri- 
eremo di spiccioli, chissà se 
Gosta Pettersson metterà nei 
pasticci Eddy: non è da esclu¬ 
dere; a quanto pare la crono¬ 
metro di martedì è fatta su 
misura per lo svedese, però 
attenzione al primo della clas¬ 
se perchè proprio lo stesso 
Merckx potrebbe essere il pro¬ 
tagonista di una nuova spa¬ 
rata. 

La storia della seconda tap¬ 
pa è breve. Partiti fra i chia¬ 
roscuri di Cagliari, la radio 
di bordo chiamava il medico 
per Thomas Pettersson, vitti¬ 
ma della caduta cui abbiamo 
accennato. A prima vista, sem¬ 
bravano semplici escoriazioni, 
ma risalito in bicicletta, Tho¬ 
mas avvertiva dolori al brac¬ 
cio e finiva sull’autoambulan¬ 
za. Intanto, si erano fatti ri¬ 
fare i vincitori di cinque tra¬ 
guardi speciali posti uno dopo 
l'altro, e precisamente Franco 
Mori (2). Bosisio (2) e Piero 
Poloni. Robetta. un pedalare 
lento, monotono sull’ asfalto 
piatto, appena 35 chilometri 
nella prima ora, e inoltre una 
breve fermata per lasciare 
passare un trenino. 

Il cielo grigio di Villacidro 
offuscava le montagne circo¬ 
stanti. Vani gli dilunghi di 
Fontanélli, Colombo, Tosello e 
Benvenuti. E muoiono sul na¬ 
scere anche le sortite di Bai- 
lini, Bitter, Reyners; di Ar¬ 
mando Nicoletti e Van Sprin- 
gel; di Zilioli e Huysmans, e 
se non altro la conclusione è 
movimentala. Nell’attesa, la 
folla applaude un uomo che 
sbuca dalla curva. Arrivo iso¬ 
lato? No. E’ la sagoma di An- 
tino Meneahini, l’alpino di Ar- 
zignano (dice lui) che si dà 
al ciclismo. 

Il volatone comincia da lon¬ 
tano. Sercu cura Basso, salta 
sulla ruota di Beghetto e non 
perde d’occhio l’àttacco di Bo¬ 
sisio e Revbroeck. Tutto si 
risolve negli ultimi cinquanta 
metri, quando U grande sprin¬ 
ter scavalca Reybroeck e Bo¬ 
sisio. Per un attimo, quelli 
della Zanca hanno sperato nel 
colpaccio del loro Bosisio; sa¬ 
rebbe stata una grande gioia 
per gli appassionatissimi fra¬ 
telli di Voghera, ma c’era di 
mezzo Sercu, e Patrick diffi¬ 
cilmente sbaglia l’acuto. 

Gli appuntamenti di doma¬ 
ni sono due. Al mattino da 
Oristano a Macomer (km. 84) 
col dislivelto di Cuplieri a me¬ 
tà e il finale in salita; al po¬ 
meriggio la Macomer - Capo 
Falcone (km. 132) attraverso 
una serie di saliscendi che in 
gergo vennono definiti « man- 
ai-bevi ». Dungue, una giorna¬ 
ta impegnativa, adatta ver di¬ 
videre i forti dai deboli. 

Gino Sala 
ARRIVO 

I. FATRICX SERCU (Dretar) 
km. 135 in 3 ere ITI” (ibbee- 
n© 34”). mr*ta km. 3SJZ». Z. 
Lumia Bastata (Zsats) (ebbe©- 
a© 30”); 3. Gatta© Reybrorek (Sai. 
Tanni) (abbooao 14”); 4. Gian¬ 
ni Malta (Satraraad); 5. Dorante 
(Arpi): C. Betfcrtto; 7. OttmeUe; 

4. Vccfcfmm; 9. Balbetti; 14. 
Rame; 11. Van VUeberche; 13. 
BHoaei; 13. tatti; 14. Gnasi; 15. 
Reyarrs; 16. Renereimti; 17. Str¬ 
imi; 14. Goerra: 19. Simonetti; 
30. VaramrcM; 34. DancelTi; 37. | 
Merda: 33. Gesta Frtt e r— u ; 44. ! 
Beffar»; 43. Bitter; 44. Michel atta; 
43. Van Sprillerei: 49. ZntaH; 33. j 
Gimottai; 35. Arrnani. 


TASMANIA: 

A MCRAE 
LA COPPA 
A MATICH 
LA SETTIMA PROVA 

SUFERS PARADISE, 28 febbraio 
Il neozelandese Graham Mene 
su Melami M 10 B si è antodi- 
rato l’edizione 1971 dell» Coppe 
Tasnunia. L’ultima delle sette pro¬ 
re In programma, disputatasi oggi 
a Sufers Paradise, è stata Tinta 
dall’australiano Frank MaUch su 
Melerai M 10 B Repco Holden, di¬ 
nanzi all’australiano Frank Gard- 
ner su Lola T-193 ed a Graham 
Mene, terzo, con la sua Mclaren. 

Giacine Lawrence su Ferrari è 
giunto quinto dinanzi all'austra¬ 
liano Bob Mulr su Mttdren Wsg- 
goti. 

Nella classifica finale Tediamo 
al primo posto Mcrae con 35 pun¬ 
ti. dinanzi a Frank Matlch con 
31, all'australiano Neil Alien con 
27, al connazionale Frank Gard- 
ner con 14 punti ed al neomlan- 
dese Chris Amori coti 15 punti. 


De Tomaso 
i freni più 
efficienti 


La capacità di frenata di 
una vettura viene conside¬ 
rata tra le condizioni Indi¬ 
spensabili per la sicurezza. 
La norma americana impone 
che la vettura presa in esa¬ 
me debba essere caricata al 
massimo consentito, dopodi¬ 
ché viene lanciata e alla ve¬ 
locità standard di 96,5 km/h 
il pilota effettua una frenata 
totale, del tipo dì quelle 
rese necessario dalla pre¬ 
senza di un ostacolo im¬ 
provviso. 

Il ministero dei Traspor¬ 
ti USA ha analizzato 74 tipi 
di auto e ha stilato una 
classifica dalla quale risulta 
che a quella dotata del mi¬ 
gliore impianto frenante so¬ 
no occorsi 39,6 metri per 
fermarsi, mentre a quella 
che compare in classifica 
col numero 74, l’ultima, ne 
sono occorsi 80,2, più del 
doppio. 

La considerazione di ordi¬ 
ne generale che si trae do¬ 
po aver letto la classifica 
e questa: Te marche le cui 
vetture partecipano a gare 
hanno ottenuto le migliori 
performances. 

Nella classifica figura al 
primo posto la De Tomaso 
con 39,6 metri di spazio di 
frenata; al secondo l’Alfa 
Romeo 1750 berlina con 44,5 
metri; al terzo le Alfa Ro¬ 
meo 1750 GTV e spider ve¬ 
loce e la BMW 2800 CS con 

45.1 metri; al quarto, con 
46 metri, le BMW 2500 e 
2800; al quinto, con 48,2 me¬ 
tri, le BMW 1600 e 2200. 

Oltre la barriera dei 50 
metri, dal sesto posto in 
poi, con 50,3 metri, figura¬ 
no le Rolls Royce e Ben- 
tley; al settimo, con 50,5 
metri, le Porsche 911 e 914; 
all’ottavo compare una Mer¬ 
cedes Benz alla quale sono 
occorsi 51,5 metri per fer¬ 
marsi; al nono, con 51,8 me¬ 
tri, troviamo le Citroen ID 
e DS e le FIAT 850 coupé 
e spider e al decimo con 

52.1 metri troviamo la Re 
nault 1190. 


Sei fuoribordo giapponesi 
con potenze da 2 a 15 HP 

Possono interessare soprattutto a chi si 
accosta per la prima volta alla nautica 


A partire da quest’anno la Seamotor di 
Milano importa in Italia 1 fuoribordo pro¬ 
dotti dalla nota casa giapponese Yamaha, 
che oltre alla conosciuta serie dì mo¬ 
tociclette a due tempi fabbrica anche 
motoscafi, motoslitte e motori marini. 

La gamma dei fuoribordo Yamaha si 
articola in sei modelli da 2 a 15 HP; si 
tratta quindi di un arco di potenze parti¬ 
colarmente interessante per l’utente ita¬ 
liano che si accosta magari per la pri¬ 
ma volta alla nautica e non vuole imbar¬ 
carsi, oltre che in spese eccessive, anche 
in pratiche di immatricolazioni e simili. 





*• 
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Il « P 95 A », uno dei più Intereasanti motori 
fuoribordo della Yamaha. 


Ecco le caratteristiche dei vari tipi di 
motore: 

P a e E’ un monocilindrico a due tem- 
■ pi che sviluppa 2 HP a 4500 giri 
al minuto. Ha una cilindrata di 43 cc.; 
è raffreddato ad acqua e pesa 9 kg., di¬ 
spone di serbatoio incorporato da 1 litro. 
Il fuoribordo è completamente carenato, 
in maniera da essere efficacemente pro¬ 
tetto dagli spruzzi d’acqua, che sono spes¬ 
so causa di spiacevoli fermate per i fuo¬ 
ribordo utilitari privi di carenatura. Co¬ 
sta 92.000 lire. 

P *;— Anch’esso monocilindrico fornisce 
3.5 HP a 4500 giri al minuto; la 
cilindrata è di 63 cc. In questo tipo il 
raffreddamento è ad aria forzata. Il peso 
è di 16 kg. e il serbatolo incorporato può 
contenere fino a litri 2,5 di miscela. Non 
dispone di cambio di velocità: l’inversio¬ 
ne si effettua ruotando il motore di 360 
gradi. Il prezzo non è noto, ma dovrebbe 
essere inferiore alle 150.000 lire. 

P ne * 5 HP, 4500 giri al minuto, 92 
~ ’O tY cc., raffreddamento ad aria 
forzata: queste le caratteristiche salienti 
di questo fuoribordo già in grado di far 
planare un piccolo battello pneumatico. 
Costerà sulle 200.000 lire. 

P Trarr » E’ un 8 cavalli molto coni- 
m A.At*3 -1. patto da 123 cc.; ha un re¬ 
gime di rotazione di 4500 giri e pesa 26 
kg. E’ dotato dì cambio di velocità com¬ 
pleto (avanti-folle-retromarcia) e viene 
venduto con un serbatoio separato da 17 
litri. Non se ne conosce il prezzo. 

P rarara Bicilindrico a due tempi svi- 
i U pp a 12 HP a 5000 giri; la 
cilindrata complessiva è di 197 cc., pesa 
35 kg. E’ in grado di sospingere a discre¬ 
te velocità scali fino a 3,50 metri di lun¬ 
ghezza facendoli planare anche con più 
persone. Il raffreddamento è ad acqua. 
Dovrebbe costare sulle 320.000 lire o po¬ 
co più. 

P rarra E’ il motore più potente della 
ser i ef infatti sviluppa 15 HP 
all’elica a 5000 giri. La cilindrata è di 
229 cc. e il peso di 36 kg. Si tratta di 
un motore dalle prestazioni « sportive », 
infatti è alimentato da due carburatori 
ed è in grado di trainare uno sciatore, 
purché non molto pesante. 

Neppure di questo fuoribordo è stato 
comunicato il prezzo preciso, tuttavia se¬ 
condo le indicazioni dell’Importatore si 
aggirerà sulle 380.000 lire. 

M.Q. 



Malgrado 1 gravi profetami finanziari creati dalla produzione ae¬ 
ronautica (a società inglese Retta Royce continua a produrr© 
nuovi modelli di auto. Nove vetture dall’ultimo modello Rolls 
Royce sono stato visto circolar© sulla Costa Azzurra la settimana 
scorsa. I particolari a il nomo del modello che si vedo nella foto 
scattato nei pressi di Nizza saranno noti dopodomani, quando 
l’ultima nata dalla Casa inglese sarà presentata ufficialmente. 
Far ciò che se ne sa in questo momento si può dire solo che 
la vettura dispone di un motore potenziato rispetto ai modelli 
precedenti, che le consentirà velocità superiori ai 200 orari. 


Obbligatoria in Germania 
la cassetta pronto soccorso 

E’ entrata in vigore in Germania Occidentale la rego¬ 
lamentazione legislativa che rende obbligatoria per gli 
automobilisti la adozione della cassetta normalizzata di 
«pronto soccorso» (dimensioni cm. 163x25,4). 

La cassetta è fabbricata in tecnopolimero, è resistente 
agli urti, termoresistente e inattaccabile da corrosione, 
umidità, olii e carburanti. 


Nuovo servizio 
ACI Milano 


Nuova iniziativa dell’Au¬ 
tomobile Club di Milano 
che potrebbe essere estesa 
ad altre province se darà, 
come è probabile, risultati 
positivi. Dalla scorsa setti¬ 
mana sono entrati in servi¬ 
zio sulle strade del Milane¬ 
se numerosi automezzi Fiat 
600 T, attrezzati per il soc¬ 
corso stradale. I veicoli 
percorrono in continuità 15 
itinerari e intervengono im¬ 
mediatamente per riparare 
piccoli guasti, sostituire pez¬ 
zi, rifornire di piccole quan¬ 
tità di carburante, ecc. 

Gli interventi sono gratui¬ 
ti per tutti gli automobili¬ 
sti. Nel caso di sostituzione 
di materiale i soci ACI pa¬ 
gheranno solo i pezzi di ri¬ 
cambio; gli altri anche una 
cifra per la manodopera. In 
caso di grossi guasti, l’inter¬ 
vento si limiterà alla chia¬ 
mata di un carro attrezzi. 


Vi*' Ai 


Il nuovo coupé « Diamante » che il gruppo Chryitar si appre¬ 
sta a lanciar» sul mercato americano. 


Una nuova vettura del 
gruppo Crysler, la « Diaman¬ 
te», sarà presentata ai pros¬ 
simi Saloni dell’Automobile 
negli Stati Uniti. La «Dia¬ 
mante » — secondo le indi¬ 
screzioni dei costruttori — 
raggnippa in sè le migliori 
caratteristiche della « Dod- 
ge Charger Daytona». vin¬ 
citrice di diverse corse nel 
1970, e delle rinnovate 
« Challenger » 1971. 

La linea della « Diaman¬ 
te» è non solo attraente, ma 
anche funzionale, in quanto 
adotta alcune soluzioni ae¬ 
rodinamiche tese a miglio¬ 
rarne la maneggevolezza e 
le prestazioni. La forma del¬ 
la carrozzeria è stata stu¬ 
diata dagli ingegneri della 
Dodge nel tunnel del ven- 


|Terza portiera 
! per la «Piato» 



Le Ford he presentato o Detroit questo nuovo modello delta sua 
comparta « Finto », caratterizzato dalla terza portiera sul retro 
dalla vettura. Battezzata « Finto runabout » l’auto ha lo spor- 
fellone incernierato al montante del soffitto, grazio al sedile 
pestar torà ribaltabile completamente, la vettura può essere uti¬ 
lizzata anche por trasporto di coso. 


to e il prototipo è stato pro¬ 
vato ad alte velocità su cir¬ 
cuiti fomiti di curve so¬ 
praelevate. 

L'accentuata aerodinami- 
cita del frontale consente 
un aumento della stabilità 
ed una maggiore resistenza 
ai colpi di vento laterali. 
Inoltre il cofano motore 
lungo e basso a forma di 
cuneo favorisce le presta¬ 
zioni della vettura. Prese 
d'aria direttamente collega¬ 
te al carburatore e tubi di 
scarico laterali assicurano 
una buona « respirazione » 
al motore V8 da 6974 cmc. 
con camere di scoppio emi¬ 
sferiche. 

Fari rientranti e ruote 
speciali in lega leggera, ol¬ 
tre che contribuire alla 
sportività della linea, au¬ 
mentano la sicurezza della 
vettura. 

Al disotto del tettuccio, 
completamente asportabile, 
è sistemato un roti bar; i 
due sedili sono anatomici 
e il cruscotto, molto com¬ 
pleto, comprende anche gli 
interruttori per l’apertura 
1 elettronica del lunotto po- 
j sterlore e la regolazione del- 
j la inclinazione dello spoi- 
1 ler montato in coda. 

’ La circolazione dell'aria 
, calda a fredda all'interno 
; dell’abitacolo è garantita da 
' un accurato sistema di ven- 
! t dazione. 

I Disegnata dagli ingegneri 
i e dagli stilisti della Dodge 
e costruita da Ron Man- 
! drush della Synthetex Ine. 
la « Diamante » ha il passo 
standadrd della « Challen¬ 
ger», 2,79 m.; la lunghezza 
fuori tutto è di 436 m e la 
sua altezza è di 1,24 m„ 5 
cm. In meno della « Challen¬ 
ger ». 

La dotazione di serie com¬ 
prende il motore da 6974 
cmc., pneumatici P60xl5, so¬ 
spensioni e freni surdimen- 
sionati, trasmissione mec¬ 
canica a 4 velocità, stru¬ 
mentazione da rallye. 

Naturalmente questo cou¬ 
pé a due posti è destinato 
al mercato nordamericano. 


3 » 

w’oVeWoW Rubrica a cura di Fernando Strambaci WAWAW, 
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Severa nota del governo sovietico 


Nuove dure sconfitte subite dagli invasori 


Mosca: Israele e gli USA 
impediscono una soluzione 
pacifica in Medio Oriente 

Il Consiglio dei ministri israeliano ribadisce la pretesa 


Colonna torazzata distrutta nel Laos 
Truppe di Gang Kai-shek a Saigon? 

b * >* 

Diciassette carri armati distrutti e tredici catturati dalle forze popolari laotiane - Le posizioni degli aggressori attaccate sia a 
nord che a sud della strada numero nove - L’Associazione degli studenti di Saigon chiede il ritiro di tutte le truppe americane 


di annettere territori siriani, giordani ed egiziani • Riuniti 
al Cairo i dirigenti palestinesi per discutere Vunificazione 
delle organizzazioni della Resistenza - La delegazione 
parlamentare italiana incontra alti esponenti della RAU 


Rifiutato 
nel Liechtenstein 


MOSCA, 28 febbraio 
Il governo sovietico ha dif¬ 
fuso oggi una dichiarazione 
nella quale afferma che esso 
e « fermamente favorevole al 
regolamento del conflitto me¬ 
dioorientale con messi poli¬ 
tici ». « Se, tuttavia, i circo¬ 
li dirigenti d\ Israele calco¬ 
lano che, conducendo una po¬ 
litica di sabotaggio, essi riu¬ 
sciranno a conseguire il lo¬ 
ro scopo princiiHile per il qua¬ 
le venne scatenata l'aggres¬ 
sione contro i Paesi arabi 
nel 1967 — stroncare il mo¬ 
vimento di liberazione nazìo- 
nale arabo, rovesciare i regi¬ 
mi progressisti consolidatisi 
nella RAU c negli altri Pae¬ 
si arabi — essi debbono ri¬ 
cordare che simili calcoli so¬ 
no votati al fallimento. L'U¬ 
nione Sovietica, amica dei po¬ 
poli arabi, concede loro lo 
aiuto necessario, politico e 
materiale, nella lotta per la 
liberazione delle terre occu¬ 
pate dagli aggressori israelia¬ 
ni. Questo aiuto continuerà 
ad essere concesso anche in 
futuro ». 

II governo dell’URSS met¬ 
te in rilievo che « nelle ul¬ 
time settimane si è andata 
creando una situazione più 
favorevole di prima per un 
regolamento politico sulla ba¬ 
se dell’applicazione, da par¬ 
te di tutte le parti interes¬ 
sate. della nota risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
22 novembre 1967 in tutte le 
sue disposizioni ». « Il ruo¬ 
lo decisivo nella creazione 
di tale situazione — dice la 
dichiarazione — è stùto svol¬ 
to dalla linea coerente della 
RAU volta alla soluzione del 
problema medio orientale con 
mezzi politici ». 

Nella dichiarazione si ri¬ 
cordano le proposte fatte dal¬ 
la RAU per il regolamento po¬ 
litico del conflitto. « La posi¬ 
zione delta RAU su tali que¬ 
stioni è chiara e positiva », 

« coraggiosa e realistica ». Es¬ 
sa « smaschera definitivamen¬ 
te la calunnia dei nemici del 
movimento di liberazione tia- 
zionate arabo, secondo cui 
la RAU non sarebbe dispo¬ 
sta ad accettare condizioni 
di pace nel Medio Oriente 
giuste per tutti, compreso 
Israele ». 

Tuttavia — rileva il go¬ 
verno sovietico — Israele ha 
praticamente risposto negati¬ 
vamente alla questione prin¬ 
cipale, senza la cui soluzio¬ 
ne non può esservi pace nel 
Medio Oriente: la questione 
del ritiro delle truppe israe¬ 
liane da tutti i territori ara¬ 
bi occupati. « Con ciò Israe¬ 
le si è apertamente compor¬ 
tato come un aggressore, di¬ 
mostrando nuovamente al 
mondo intero che esso non 
vuole rinunciare alla sua po¬ 
litica predatoria e non si pe¬ 
rita di lanciare una sfida al- 
l’ONU ed a tutti i popoli del 
mondo ». 

Non è un segreto per nes¬ 
suno — dichiara il governo 
dell’URSS — che il governo 
di Israele conta sul sostegno 
degli Stati Uniti, « i quali in¬ 
coraggiano incessantemente 
la politica aggressiva di Israe¬ 
le contro i Paesi arabi, c con¬ 
cedono agli aggressori israe¬ 
liani un'ampia protezione, ri¬ 
fornendoli di modernissimi ti¬ 
pi di armi». 

Il governo sovietico dichia¬ 
ra: « Gli Stati Uniti dividono I 
con Israele l’intera responsa¬ 
bilità della situazione creata- | 
si nel Medio Oriente. Essi 
condividono la responsabili¬ 
tà anche dell’ultimo passo o- 
struzionistico di Israele: la 
sua dichiarazione circa il ri¬ 
fiuto di ritirare le truppe dai 
territori arabi, e di tutte le 
sue possibili conseguenze ». 

« Il governo sovietico ritie¬ 
ne che siano oggi particolar¬ 
mente necessarie attive azio¬ 
ni di lutti gli Stati interes¬ 
sati alla pace, dirette a far 
si che Israele e i suoi pro¬ 
tettori non riescano a impe¬ 
dire un regolamento politico. 
Se gli Stati amanti della pa¬ 
ce uniranno i loro sforzi nel 
la lotta per un simile rego¬ 
lamento nel Medio Oriente, 
questo problema potrà esse¬ 
re risolto ». 

* 

TEL AVIV, 28 febbraio 
II Consiglio dei ministri 
israeliano ha tenuto stama¬ 
ni la sua consueta riunione 
settimanale. Secondo fonti 
bene informate, esso ha a- 
scoltato un rapporto del Pre¬ 
mier Golda Meir ed uno del 
ministro degli Esteri Abba E- 
ban. dedicati al cosiddetto 
« problema delle future fron¬ 
tiere dTsraele». Sempre se¬ 
condo tali fonti, il Consiglio 
dei ministri ha ribadito la 
nota posizione israeliana, e- 
spressa del resto ancora una 
volta ieri dal vice Primo mi¬ 
nistro Ygal Allon, secondo 
cui una parte cospicua dei 
territori arabi occupati nel 
giugno ’67 deve diventare par¬ 
te irftegrante dello Stato dT¬ 
sraele; per «ragioni di sicu- 
rczzfl o, * 

Ieri, parlando alla radio, 
Allon aveva precisato che Tel 
Aviv intende mantere le sue 
truppe suU’altopiano di Go- 
lan strappato alla Siria, su 
una parte della Cisgiordania, 
e su una parte dei Sinai. Al¬ 
lon aveva lasciato intendere 
che una carta geografica uf¬ 
ficiale è in preparazione in 
Israele, per rendere defini¬ 
tive tale pretese. Questa li¬ 
nea annessionistica è stata 
già comunicata a Jarring, 
nella risposta israeliana al 
questionario del mediatore 


dell’ONU. In essa si confer¬ 
ma il rifiuto di ritirare le 
truppe dai territori occupati, 
e si dichiara che Israele non 
non vuole applicare la riso¬ 
luzione delle Nazioni Unite 
del novembre '67, bensi « ne¬ 
goziare » con gli arabi, cioè 
Imporre agli arabi le sue con¬ 
dizioni. (E’ contro tale linea 
che si è espresso il gover¬ 
no sovietico con la nota Tass 
di cui riferiamo in questa 
stessa pagina - n.d.rJ. 

Passando ad altro argo¬ 
mento, va registrato Io scam¬ 
bio del guardiano notturno 
israeliano Samuel Rosenwas- 
ser, fatto prigioniero dai pa¬ 
lestinesi il 1" gennaio ’69, 
con il guerrigliero Mahmud 
Hejazi, condannato a morte 
sei anni fa (la condanna era 
stata in seguito commutata 
nell'ergastolo). Lo scambio 
è avvenuto sotto l’auspicio 
della Croce rossa internazio¬ 
nale. 

★ 

IL CAIRO, 28 febbraio 

Il Comitato centrale del¬ 
l'Organizzazione per la libe¬ 


razione della Palestina ha ri¬ 
preso stamane l’esame del 
progetto di unificazione delle 
organizzazioni della resisten¬ 
za, predisposto da Arafat. Le 
conclusioni del CC sono poi 
state discusse dal Consiglio 
nazionale. 

La cronaca politica cairo¬ 
ta registra inoltre un collo¬ 
quio fra l’ambasciatore so¬ 
vietico Vinogradov e il Pre¬ 
sidente egiziano Sadat. 

Infine, la delegazione del¬ 
la commissione Esteri della 
Camera italiana, presieduta 
dall’on. Cariglia, e composta 
dagli onn. Cardia, Origlia, 
Della Briotta, Romeo, Di 
Giannantonio. Canestri, Pi- 
stollo e Pitzalis, ha comin¬ 
ciato stamane i suoi lavori, 
consistenti in incontri e col¬ 
loqui con alti esponenti egi¬ 
ziani. La delegazione si è 
incontrata con il presidente 
dell’Assemblea Sciukeiri e 
con il segretario generale 
dell’Unione socialista Abdel 
Mohsen Abdul Nur. 


il diritto di voto 
alle donne 

VAOUZ, 28 febbraio 

Per soli 80 voti la popola¬ 
zione maschile del Liechten¬ 
stein. la più piccola monar¬ 
chia ereditaria del mondo, ha 
deciso oggi di negare alle 
donna la partecipazione alle 
elezioni politiche del Paese. 

Un referendum nazionale 
ha dato 1897 voti contrari e 
1817 favorevoli all'estensione 
del diritto di voto alle donne. 

Solo altri 4 paesi, e cioè 
la Giordania, il Kuwait, l’A¬ 
rabia Saudita e lo Yemen, 
non riconoscono tuttora alle 
donne la facoltà di accedere 
alle urne. 

Conosciuti i risultati, le 
donne di Vaduz hanno per¬ 
corso in corteo le vie della 
capitale per protestare. 

Il Liechestein ha 21.300 abi¬ 
tanti. Al referendum ha pre¬ 
so parte il 70 per cento dei 
5.000 aventi diritto al voto. 


Positivo giudizio sulla missione vaticana nell'URSS 

<11 dialogo è cominciato» 
dice mons. Casaroli a Mosca 


Incontro con i giornalisti italiani - «C’è ancora molto da fare, ma 
molti problemi si chiariscono col tempo » • La croce pettorale del pa¬ 
triarca Alessio in dono a Paolo VI - Oggi l'inviato del Papa rientra in Italia 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 28 febbraio 

Stamane monsignor Agosti¬ 
no Casaroli — segretario del 
Consiglio per gli Affari pub¬ 
blici della Santa Sede, che ha 
depositato giovedì scorso qui 
a Mosca la ratifica vaticana 
al trattato di non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari — 
si è intrattenuto con i gior¬ 
nalisti italiani poco dopo a- 
vere celebrato la messa nel¬ 
la chiesa di San Luigi dei 
Francesi situata nei pressi 
della piazza Gerginski e, 
quindi, poco distante dalla 
piazza Rossa. Non appena con¬ 
clusa ìa cerimonia religiosa 
1’invialo di Paolo VI, a bordo 
di una « Ciaika » ministeria¬ 
le, è rientrato, seguito dai 
corrispondenti, a 11’albergo 
Sovietskaia. 

Nel corso del colloquio 
monsignor Casaroli (che nei 
giorni scorsi si è incontrato 
con il vice ministro degli E- 
steri Kozirev, con il presiden¬ 
te della commissione per le 
questioni religiose Kuroiedov, 
con il « Locum tenens » della 
Chiesa ortodossa Pimen e 
con il metropolita di Lenin¬ 
grado Nicodim) ha illustrato 
alcuni aspetti della visita, ri¬ 
velando che l’obiettivo princi¬ 
pale del viaggio nella capita¬ 
le sovietica non era solo quel¬ 
lo di depositare la ratifica 
« alPanti-H ». ma anche quel¬ 
lo di « prendere un contatto 
diretto con i dirigenti del- 
l'URSS ». A chi gli chiedeva 
notizie e spiegazioni ulterio¬ 


ri sulle comunità cattoliche 
dell’Unione Sovietica, monsi¬ 
gnor Casaroli ha risposto, si¬ 
gnificativamente, facendo no¬ 
tare che nelle varie diocesi, 
pur esistendo ancora alcuni 
problemi, la situazione è « re¬ 
lativamente normale ». 

Per quanto riguarda la Li¬ 
tuania e la Lettonia — dove 
esistono comunità cattoliche 
di una certa entità — l’invia¬ 
to della Santa Sede ha detto 
che tutti i vescovi sono di 
« nomina recente » e che so¬ 
no stati « praticamente rico¬ 
nosciuti dalle autorità » tan¬ 
to è vero che a la stessa ra¬ 
dio sovietica ha dato notizia 
della nomina di un vescovo 
lettone ». 

a Certo — ha aggiunto mon¬ 
signor Casaroli — c’è ancora 
molto da fare e c'è un nodo 
di problemi che devono esse¬ 
re risolti. Molti di questi, pe¬ 
rò. si chiariscono col tempo, 
pur se c’è egualmente biso¬ 
gno di affrontarli. Ed è que¬ 
sto che abbiamo fatto a Mo¬ 
sca ». 

Dopo avere ricordato le vi¬ 
site al Papa compiute da 
Podgorny e da Gromiko e tut¬ 
ta quella « rete di contatti » 
tessuta al fine di avviare un 
discorso reciproco, monsignor 
Casaroli ha affermato che «du¬ 
rante questi giorni è scocca¬ 
ta la scintilla del colloquio ». 
Il positivo apprezzamento che 
riguarda l’aspetto — che po¬ 
tremmo definire politico e di¬ 
plomatico — dei rapporti tra 
i due Paesi (ma soprattutto 


della Santa Sede con le co¬ 
munità cattoliche) è stato 
poi illustrato con più chia¬ 
rezza dallo stesso monsignor 
Casaroli, il quale riferendosi 
all'incontro avuto con il re¬ 
sponsabile sovietico degli af¬ 
fari ecclesiastici, lo ha defi¬ 
nito fif buono, corretto, cor¬ 
diale». 

Ciò vuol dire che viaggi e 
missioni analoghe si ripete¬ 
ranno anche nel prossimo fu¬ 
turo, tenendo conto — come 
ci ha precisato lo stesso mon¬ 
signor Casaroli — che la si¬ 
tuazione della Chiesa va mo¬ 
dificandosi positivamente an¬ 
che in altri Paesi socialisti 
come l’Ungheria, la Polonia 
e la Cecoslovacchia. E’ chia¬ 
ro, quindi, che i riflessi po¬ 
sitivi giungono anche alle co¬ 
munità cattoliche dell’URSS. 

Poco prima di concludere 
l’incontro con i corrisponden¬ 
ti italiani, monsignor Casa¬ 
roli ha parlato brevemente 
dei contatti avuti a Mosca 
con la Chiesa ortodossa nel 
quadro dell’accentuazione del 
dialogo ecumenico, ed ha 
quindi mostrato la « croce 
pettorale » del defunto pa¬ 
triarca ortodosso Alessio che 
il « Locum tenens » Pimen ha 
inviato in dono a Paolo VI. 
Monsignor Casaroli — accom¬ 
pagnato dal vescovo ortodos¬ 
so di Tuia — è poi partito 
per il monasteio di Zagorsk. 
II rientro in Italia dallTJRSS 
è previsto per domani. 

Carlo Benedetti 


Fin o al 10 marzo 


Da oggi in India 
278 milioni alle urne 


NUOVA DELHI, 28 febbra o 

Comincia domani in India 
la grande « operazione elezio¬ 
ni»; 278.151.000 elettori — dei 
quali 27.500.000 giovani che 
votano per la prima volta — 
si recheranno alle urne a par¬ 
tire da domani e fino al 10 
marzo. Le operazioni comince- 
ranno fra ventiquattr’ore in 
circa un quinto dei collegi 
elettorali. 

A queste elezioni si giunge 
dopo una campagna elettora¬ 
le assai intensa e contrasse¬ 
gnata da vari episodi di vio¬ 
lenza (specie nel Bengala oc¬ 
cidentale) e in un clima di 
alta tensione politica. All’at¬ 
tuale consultazione, infatti, 
viene concordemente attri¬ 
buita una grande importanza 
per le future scelte dell’In¬ 
dia sia in politica estera che 
interna, e in primo luogo per 
la possibilità della signora 
Gandhi di realizzare il suo 
programma di riforme socia¬ 
li ed economiche. • 

In seguito alla crisi provo¬ 
cata nel Partito del Congres¬ 
so dalla rivolta dell’ala de¬ 
stra contro il Premier signo¬ 
ra Gandhi, questa decise di 
sciogliere il Parlamento e di 
convocare le elezioni nel ten¬ 
tativo di riconquistare la mag¬ 
gioranza assoluta perduta nel 
1969 appunto per la scissio¬ 
ne del suo partito. Due sono 
ora gli schieramenti principa¬ 


li che si rronteggiano: quel¬ 
lo del « Nuovo Congresso » 
della signora Gandhi, che ha 
l’appoggio del Partito comu¬ 
nista, del Partito socialista, 
deila Lega musulmana e di 
altre forze, e quello della 
« Grande alleanza ». composto 
dal « vecchio Congresso ». dal 
Swatantra (destra economi¬ 
ca). dal Jan Sang (destra reli¬ 
giosa». dal Samyutka (Parti¬ 
to socialdemocratico). 

I candidati per i 518 seg¬ 
gi elettivi della Camera sono 
oltre 2.750. Le previsioni de¬ 
gli ambienti politici e degli 
osservatori stranieri — anche 
sulla base di vari sondaggi 
effettuati dai giornali — sono 
orientate a ritenere vincente 
la signora Gandhi; ma per 
quanto riguarda la maggio¬ 
ranza assoluta — che in defi¬ 
nitiva è la posta deila com¬ 
petizione elettorale — gli os¬ 
servatori preferiscono non 
avanzare previsioni. Va ag¬ 
giunto che le forze che si ri¬ 
chiamano al marxismo si pre¬ 
sentano divise: accanto al PC 
indiano, che ha raggiunto ac¬ 
cordi elettorali con il parti¬ 
to della signora Gandhi, in di¬ 
versi Stati vi sono altre due 
formazioni, una delle quali si 
oppone sia al « Nuovo Con¬ 
gresso » che alla « Grande al¬ 
leanza» e si presenta da so¬ 
lo, l’altra (che si definisce 
marxista-leninista) boicotta le 
elezioni. 


Messaggio di 
Kim li Sung 
al congresso dei 
coreani in Giappone 

MOSCA, 28 febbraio 

(c. b.) Si è svolto a Tokio 

— come informa il giornale 
Pyongyang Times diffuso a 
Mosca dall’ambasciata della 
Repubblica democratica popo¬ 
lare coreana — il IX congres¬ 
so dell’Associazione dei sei- 
centomila coreani residenti in 
Giappone i quali, grazie al 
recente accordo siglato nella 
capitale sovietica, dalla RDPC 
e dal Giappone, potranno rim¬ 
patriare gradualmente nel 
nord del Paese. 

Al congresso — che è stato 
salutato con un messaggio del 
segretario del partito dei la¬ 
voratori coreani Kim II Sung 

— hanno partecipato 1152 de¬ 
legati, i quali hanno discusso 
i problemi della minoranza 
coreana e approvato alcuni 
documenti politici; tra i qua-, 
li un appello al popolo della: 
Corea del Sud per l’unifica¬ 
zione del Paese. 

Il congresso ha poi richie¬ 
sto al governo giapponese il 
rispetto dei diritti democra¬ 
tici per i coreani residenti 
temporaneamente in Giappo¬ 
ne. Ai lavori dell’assise han¬ 
no presenziato R50 osservato¬ 
ri e hanno portato il loro 
saluto il presidente del confu¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista giapponese Sanzo No- 
saka, il presidente del comi¬ 
tato esecutivo del Partito so¬ 
cialista giapponese Narita e il 
vice presidente del Consiglio 
generale dei sindacati giappo¬ 
nesi Hatamaka. 


SAIGON, 28 febbraio 

L’agenzia di notizie del 
Fronte patriottico lao, la Kao- 
shan Patet Lao, getta oggi una 
nuova luce sull’andamento 
delle operazioni attorno alla 
strada numero 9, quella del¬ 
l’Invasione. Nel silenzio osti¬ 
nato, o nella voluta confusio¬ 
ne gettata dal portavoce ame¬ 
ricani e di Saigon sugli avve¬ 
nimenti, la Kaoshan dimostra 
che le cose continuano ad an¬ 
dare malissimo per gli ag¬ 
gressori. Nei combattimenti 
per « quota 31 », dove un in¬ 
tero battaglione di paracadu¬ 
tisti di Saigon è stato an¬ 
nientato, dice l’agenzia, è sta¬ 
to fatto prigioniero il colon¬ 
nello cha comandava la terza 
brigata di paracadutisti, in¬ 
sieme a tutto il suo stato mag¬ 
giore. Inoltre, le forze arma¬ 
te popolari laotiane hanno an¬ 
nientato due compagnie di 
fantocci presso Phu Co Boc. 
In un’altra località, esse han¬ 
no messo fuori combattimen¬ 
to duecento paracadutisti, di¬ 
struggendo 17 carri armati e 
catturandone altri 13 in per¬ 
fette condizioni, che sono sta¬ 
ti immediatamente usati con¬ 
tro gli invasori. 

E’ probabilmente a questo 
episodio che si riferiscono i 
portavoce americani, quando 
oggi hanno parlato di « bat¬ 
taglie tra forza corazzate ». 
11 Pathet Lao dispone già di 
propri mezzi blindati e co¬ 
razzati, ma è evidente che ora 
si trova ad essere rafforzato 
proprio dai mezzi messi a sua 
disposizione dal nemico. 

La « quota 31 », che ieri i 
fantocci avevano dato per ri- 
conquistata, è sempre in ma¬ 
no alle forze popolari. « Quel¬ 
lo che è evidente — scrive 
VA.P. — c che ieri Saigon ha 
forse peccato di ottimismo 
nel dare come cosa fatta il 
ritiro dei nord-vietnamiti (in 
realtà delle forze popolari lao¬ 
tiane - n.d.r.) dalla collina 31». 

I portavoce di Saigon hanno 
infatti parlato oggi di com¬ 
battimenti «attorno alla col¬ 
lina 31 ». Le forze popolari 
hanno continuato gli attacchi 
a « quota 30 », e hanno attac¬ 
cato anche il fianco sinistro 
degli invasori, cioè le basi che 
essi avevano creato a sud 
della strada numero 9 (le 
« quote » 30 e 31 si trovano a 
nord). Altri aerei ed elicotte¬ 
ri sono stati abbattuti: gli 
americani ammettono la per¬ 
dita di due elicotteri, fra cui 
un gigantesco « Chinook », e 
di un aereo da ricognizione. 

I comandi dei fantocci so¬ 
no in piena confusione. Già 
nei giorni scorsi, di fronte 
alle batoste subite dalla co¬ 
lonna d’invasione, si era de¬ 
ciso di sostituire l'attuale co¬ 
mandante fantoccio gen. Larn 
con il gen. Do Cao Tri. Ma 
costui moriva poche ore do¬ 
po la decisione, quando il 
suo elicottero veniva abbat¬ 
tuto dalla contraerea del FNL 
presso Tay Ninh. Duri con¬ 
trasti sono emersi anche fra 
i comandi dei fantocci e quel¬ 
li americani, che sono i veri 
coordinatori dell’invasione. La 
alternativa è ' ora quella di 
cercare di salvare il salva¬ 
bile, o di gettare nella batta¬ 
glia nuove forze. Per ora sem¬ 
bra che questo sia l’orienta¬ 
mento prevalente: un batta¬ 
glione di « rangers » è stato 
distolto dal fronte in Cambo¬ 
gia (dove la forza d’invasio¬ 
ne di Saigon è di circa 20.000 
uomini) e trasportato a Khe 
Sanh per essere poi inviato 
nel Laos. 

Ma vi è di più. La pro¬ 
spettiva di una nuova avven¬ 
tura contro il Nord si fa sem¬ 
pre più precisa. Un giorna¬ 
le del Kuomitang che si pub¬ 
blica ad Hong Kong rivela 
oggi che Saigon potrebbe « de¬ 
cidere » ( naturalmente dopo 
che una decisione del genere 
sarà stata presa da Washing¬ 
ton) di invadere il Nord. In 
questo caso, poiché Saigon non 
dispone di riserve militari 
sufficienti per garantirsi le re¬ 
trovie, interverrebbero da Tai¬ 
wan le truppe di Ciang Kai- 
shek. Esse verrebbero traspor¬ 
tate per via aerea, nel giro di 
poche ore, nel Vietnam del 
Sud. 

La stampa di Hanoi, sot¬ 
tolineando dal canto suo come 
le ripetute vittorie delle for¬ 
ze popolari laotiane abbiano 
messo gli aggressori in una 
condizione critica, condanna il 
piano americano di inviare 
« squadre di soccorso » ame¬ 
ricane nel Laos per recupe¬ 
rare i piloti. Queste squadre, 
scrive il Nhandan. avrebbero 
poi bisogno di altre squa¬ 
dre di soccorso più grandi 
finché ci si troverà con un 
gran numero di soldati ame¬ 
ricani nel Laos, nel quadro 
della politica di ampliamento 
del conflitto perseguita da Ni- 
xon. 

A Pechino l’agenzia Nuora 
Cina ha diffuso il testo della 
dichiarazione sovietica del 25 
febbraio che condanna l’ag¬ 
gressione americana e dice 
che «l’URSS non può restare 
indifferente di fronte a que¬ 
sto nuovo ampliamento della 
aggressione ». - 

- ■ A Saigon, l’Associazione de¬ 
gli studenti ha inviato un tele¬ 
gramma al Congresso ameri¬ 
cano, chiedendo il ritiro di 
tutte le truppe americane dal 
Vietnam entro agosto. Nel te¬ 
legramma si attacca duramen¬ 
te la politica di Nixon consi¬ 
stente, esso dice, * nell’inviare 
soldati sud-vietnamiti a farsi 
uccidere al posto di quelli 
americani in Cambogia e 
Laos ». 

Si tratta di una delle più 
ferme prese di posizione pub¬ 
blicamente assunte contro la 
aggressione americana da una 
• organizzazione legale di Sai¬ 
gon. 



TORINO — Il Pftlazzetto dello Sport, gremito di folla, durante t'appassionata manifestazione antimperialista di ieri. 



Torino 

Federale Tedesca. Gli orato¬ 
ri si sono succeduti alla tri¬ 
buna riaffermando la solida¬ 
rietà della classe operaia del¬ 
l’Europa Occidentale contro 
rimperialismo. Hanno parla¬ 
to i compagni Robert Bellan- 
ger dell’ufficio politico del 
PCF, Francisco Anton del¬ 
l'esecutivo del PC di Spagna 
(che fu al fianco di Longo 
nella guerra antifranchista), 
Manfred Kapluck dell’ufficio 
politico del PC della RPT, 
e Erkki Kivimaki dell’ufficio 
politico-del Partito comuni¬ 
sta finlandese. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Aldo Tortorella 
della Direzione del PCI e 
direttore del nostro giornale. 

Il compagno Tortorella si 
è soffermato innanzitutto sul¬ 
la importanza della manife¬ 
stazione che nuovamente sot¬ 
tolinea l’unità nell’azione an¬ 
timperialista dei partiti co¬ 
munisti e operai. E’ una uni¬ 
tà — ha detto Tortorella — 
che i comunisti italiani han¬ 
no auspicato che si realizzi 
anche tra l’URSS e la Cina 
ih un momento cosi grave per 
la situazione intemazionale. 
L’azione comune dei partiti co¬ 
munisti nella lotta antimpe¬ 
rialista si svolge al fine di crea¬ 
re, in ciascun Paese e nel 
mondo intiero, il più ampio 
schieramento di forze antilo¬ 
pe rialiste, democratiche e 
amanti della pace a fianco 
dei popoli del Vietnam, della 
Cambogia e del Laos. 

Erronea è ogni azione che 
non porti all’isolamento del- 
Timperialismo aggressore: ciò 
che occorre ai popoli dell’In¬ 
docina è l’impegno solidale di 
tutti i popoli e di tutte le 
forze democratiche e pacifi¬ 
che contro la barbara aggres¬ 
sione. Non è questa, però, 
una necessità solo per i pa¬ 
trioti indocinesi. Questa — 
ha affermato con forza l’ora¬ 
tore — è una necessità per 
ciascun popolo che non vo¬ 
glia essere travolto nella spi¬ 
rale bellicista imboccata da 
Nixon e che voglia conquista¬ 
re e conservare la sua indi- 
pendenza nazionale e il suo 
diritto di andare avanti nel 
processo di emancipazione del 
mondo del lavoro. - 

L’imperialismo americano 
— ha detto Tortorella — non 
conduce soltanto una guerra 
criminale nel Vietnam, nel 
Laos e nella Cambogia. Esso 
minaccia l’indipendenza . di 
ogni popolo e pretende, in 
particolare, di dettare legge 
nei Paesi della cosiddetta area 
del dollaro. E’ perciò che i 
comunisti hanno considerato 
e considerano profondamente 
sbagliata la politica dell’at- 
tnale governo anche in campo 
intemazionale. Accettare l’in¬ 
gerenza americana, esprimere 
una timida « preoccupazione » 
per l’avventura americana in 
Indocina non basta in alcun 
modo a salvaguardare gli in¬ 
teressi nazionali dell’Italia. 

L’Italia ha bisogno essa stes¬ 
sa. anche per ragioni econo¬ 
miche. di riconquistare la sua 
piena indipendenza e sovrani¬ 
tà nazionale. La lotta che i 
comunisti conducono per il 
riconoscimento del Vietnam 
del Nord e del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale è mo¬ 
mento essenziale 1 di questa 
battaglia, giacché è innanzi¬ 
tutto su questo punto che oc¬ 
corre respingere la linea ame¬ 
ricana nelTinteresse non so¬ 
lo dei popoli dell’Indocina 
ma del popolo dellltalia - e 
del mondo intero. 

Combattendo questa batta¬ 
glia — ha concluso Tortorel¬ 
la — si combatte anche per 
la democrazia nel nostro Pae¬ 


se: perchè è del tutto evi¬ 
dente che la reviviscenza fa¬ 
scista. le provocazioni e gli 
attentati non hanno solo die¬ 
tro di sé potenti interessi ita¬ 
liani ma anche il sostegno 
dei servizi e di forze dell’im- 
perialismo statunitense. 

I consigli dei delegati di 
numerose fabbriche (fra cui 
Fiat e Pirelli) hanno inviato 
alla manifestazione ordini del 
giorno unitari in cui i rap¬ 
presentanti delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali esprimevano 
la loro solidarietà ai popoli 
indocinesi. I documenti sono 
stati letti nel corso della ma¬ 
nifestazione in - un clima di 
crescente entusiasmo; ira le 
molte adesioni pervenute quel¬ 
la del circolo della Resisten¬ 
za e dell’ANPI. Una sotto¬ 
scrizione lanciata da organiz¬ 
zazioni comuniste di fabbrica 
per una nuova sede del PCI 
ftll’Aquila, ha superato in sa¬ 
la un milione e centomila lire 
mentre altre centinaia di mi¬ 
gliaia di lire erano state rac¬ 
colte dai giovani agli ingressi. 

Nel corso del meeting an¬ 
timperialista sono giunti — 
incisi su nastro — i saluti 
dei delegati indocinesi bloc¬ 
cati alla frontiera italiana. La 
loro voce ha suscitato nei Pa¬ 
lazzo dello sport un momento 
di grande emozione e prolun¬ 
gate ovazioni. Domani una de¬ 
legazione raggiungerà in Fran¬ 
cia i rappresentanti del Viet¬ 
nam, Cambogia e Laos per 
esprimere loro i sentimenti 
profondi della grande assem¬ 
blea torinese. 


L’Aquila 

no echeggiavano i scoppi dei 
lagrimogeni lanciati dalla po¬ 
lizia contro gruppi di dimo¬ 
stranti che hanno, a un certo 
punto, tentato di prendere di 
mira anche la nuova sede 
della Federazione. 

Questo primo atto politico 
si è svolto in una città che ha 
avuto una notte impegnata e 
una mattina assai agitala. A 
notte, infatti, la polizia ha 
svolto una improvvisa quanto 
inutile sortita in pieno centro, 
puntando su piazza Duomo 
dove — all’angolo di corso 
Vittorio Emanuele — era sta¬ 
ta eretta una barricata forma¬ 
ta da un gabbiotto stradale 
dei carabinieri e da un chio¬ 
sco di bibite divelti nel po¬ 
meriggio. 

Por un’ora — fra Luna e le 
due di notte — si è svolta una 
-altra battaglia: alla fine della 
quale la polizia si è impadro¬ 
nita della 1)31110313. A questo 
punto, inspiegabilmente, gli a- 
genti hanno fatto dietrofront e 
sono rientrati in caserma. Il 
risultato è che questa mattina 
la barricata è stata facilmente 
ricostituita con gli stessi gab 
biotti: e che la polizia non ha 
trovato nulla di meglio che 
tentare di rimuoverla mentre 
piazza Duomo era gremita so¬ 
prattutto dalla folla del pas¬ 
seggio domenicale. Questo in¬ 
tervento ha provocato qual¬ 
che reazione e nuovi scontri 
Si è ricominciato alle 11 e si 
è andati avanti per circa una 
ora, coprendo tutta l’area cen¬ 
trale dell’Aquila che va dal 
corso Vittorio Emanuele al 
corso Federico II, dalla piaz¬ 
za della Prefettura a piazza 
Palazzo. 

I dimostranti hanno reagito 
agli attacchi della polizia se¬ 
condo la solita tecnica: con 
nutriti lanci di sassi e ritiran¬ 
dosi poi nelle ripide viuzze 
della città, approfittando an¬ 
che del fatto che gli agenti in 
azione (malgrado si dica che 
la forza presente in città è di 
circa quattromila uomini) su¬ 


peravano di poco il centinaio. 
Si è ripetuta, comunque, la 
stessa vicenda della nottata: 
la piazza è stata sgombrata, la 
barricata nuovamente ricon¬ 
quistata dagli agenti e poi la¬ 
sciata al suo posto. 

Manco a dirlo, nelle prime 
ore del pomeriggio — mentre 
il capo della polizia Vicari 
stava per convocare i giorna¬ 
listi per una conferenza stam¬ 
pa in questura — la barri¬ 
cata era ritornata in mano 
a una pattuglia di teppisti e 
un’altra ne era sorta all’altro 
capo della piazza. 

Non v’è dubbio che questa 
incredibile altalena di avveni¬ 
menti sembra fatta auuusta 
per dare nuova fiducia ài ca¬ 
porioni della sommossa. Non 
a caso, in questa situazione si 
è potuto inserire stamane la 
terza azione propagandistica 
di un gruppo fascista (gli ex 
combattenti della cosiddetta 
«Repubblica Sociale») che 
hanno lanciato, e fin sotto il 
portone della Prefettura, vo¬ 
lantini di aperta apologia del 
fascismo prendendo spunto 
proprio dai gravissimi avveni¬ 
menti di ieri. 

Non a caso, già alle quattro 
pomeridiane, un ometto di 
mezza età ha potuto libera¬ 
mente issarsi su ima improv¬ 
visata pedana in mezzo alla 
piazza « riconquistata » e imi¬ 
tare tutti i presenti a «mar¬ 
ciare » sulla questura per 
chiedere l’immediata libera¬ 
zione dei 47 arrestati ieri. La 
marcia, tuttavia, non ha avu¬ 
to molto successo e la picco¬ 
la folla (un centinaio di per¬ 
sone. in maggioranza giovanis¬ 
simi) si è fatta - disperdere 
senza reagire dopo aver rag¬ 
giunto il palazzo della Que¬ 
stura. E’ stata indicativa, tut¬ 
tavia, di ima situazione gene¬ 
rale che potrebbe essere recu¬ 
perata rapidamente se appena 

10 si volesse. 

• Cosa si è fatto del resto, 
in queste ultime ore? L'unico 
dato certo è quello della de¬ 
stituzione del questore Intro¬ 
na, ma non cè nessuno, qui 
in città, a esser convinto che 

11 questore abbia pagato per 
responsabilità che sono sol¬ 
tanto sue; sue, almeno, in mi¬ 
sura dominante. Il prefetto 
dell’Aquila, del resto, e anco¬ 
ra al suo posto. 

Questa convinzione appare 
ribadita dalle dichiarazioni 
del capo della polizia Vicari 
che ormai da trentasei ore ha 
assunto il diretto comando 
delle operazioni C'è un punto 
— sul quale dovrà essere fat¬ 
ta luce — per il quale tutti 
abbiamo insistito alla confe¬ 
renza stampa: il questore del¬ 
l’Aquila sostiene di aver tem¬ 
pestivamente richiesto i rin¬ 
forzi per respingere i fascisti 
che starano assaltando la Fe¬ 
derazione del PCI; a che ora 
è giunta a Roma questa ri¬ 
chiesta? Perchè, comunque, 
nemmeno il prefetto avera 
compreso, fin dalla notte pre¬ 
cedente, la gravità della si¬ 
tuazione? A queste domande 
Vicari si è rifiutato di rispon¬ 
dere, trincerandosi dietro un 
inattendibile « non lo so ». 
Dalla sua risposta si è com¬ 
preso soltanto che la polizia, 
per operare « pronti interven¬ 
ti » da Roma all’Aquila (cen¬ 
to chilometri di autostrada), 
avrebbe bisogno di molto più • 
che quattro ore. 

Vicari comunque ha confer¬ 
mato che la polizia intende ’ 
ristabilire « in un tempo ra¬ 
gionevole» la situazione, stron¬ 
cando quello che egli stésso 
ha definito « un movimento e- 
versivo e antidemocratico» e 
colpendo, oltre che gli esecu¬ 
tori, anche i mandanti. 

Per Vicari, infatti, « è pa¬ 
cifico che ci siano mandanti 
e istigatori », i quali comun¬ 


que sarebbero dell’Aquila 
giacché, ha detto, « non mi 
risulta » che siano venuti e- 
stremisti da Roma. Non una 
parola, tuttavia, ha voluto di¬ 
re sulla denuncia sporta ieri 
dai comunisti che hanno in¬ 
dividuato — facendo un elen¬ 
co di oltre venti nomi — al¬ 
cuni esecutori e istigatori dei 
vili attentati di ieri: Vicari ha 
scaricato ogni responsabilità 
sulla Procura generale. 

Chi sono, allora, questi isti¬ 
gatori? Molte accuse vengono 
rivolte ai membri del « Comi¬ 
tato d’azione cittadino », con 
i quali pure abbiamo avuto 
un breve e concitato scambio 
di battute al termine di un 
incontro svoltosi tra alcuni di¬ 
rigenti, il prefetto e Vicari. 
Il capo della polizia li avreb¬ 
be apertamente imitati a fa¬ 
re attenzione. & non essere 
causa di nuovi incidenti. Tra 
Vicari e il « comitato » — co¬ 
me ha confermato il suo pre¬ 
sidente, aw. Bellisari — la di¬ 
scussione è stata breve e 
« animata ». Più cordiale, inve¬ 
ce, la lunga discussione con 
il prefetto. 

Ma l’aw. Bellisari sostiene 
che il « comitato » non inten¬ 
de fare la guerriglia: attraver¬ 
so le sue parole, anzi, l’in¬ 
fluenza del gruppo sugli avve¬ 
nimenti degli ultimi due gior¬ 
ni è stata sminuita fino a.di¬ 
ventare inesistente. Il «comi¬ 
tato» non ha fatto circolare 
le auto che. alcuni .giorni la 
invitavano a « impedire l’aSr 
sassinio dell’Aquila», non ha 
fatto suonare il-campanone 
vico e le campane delle chie¬ 
se. Fa anzi opera '« capillare» 
di persuasione alla calma. 
Tuttavia non intende esprime¬ 
re una pubblica riprovazione 
contro gli atti teppistici di 
ieri. Non si avrà, per il mo¬ 
mento, alcun documento di 
condanna o di invito alla cal¬ 
ma (ma sui muri domina an¬ 
cora il manifesto affisso ieri 
l’altro dal « comitato », nel 
quale si afferma che « la città 
non può e non deve subire lo 
affronto con il quale la si 
vuole umiliare »). 

• Il risultato di tanta incertez¬ 
za e di tanti più o meno in¬ 
diretti appelli alla « lotta » è 
che le azioni teppistiche sono 
riprese in forme nuovamente 
pesanti a tarda sera. Piazza 
Duomo (dove si affaccia la 
sede devastata del PCI) è sta¬ 
ta ■ testre, intorno alle 18,30. 
di nuovi scontri. La scintilla si 
è estesa anche ad alcuni pae¬ 
si circostanti. , . _ • 

In questa situazione, non 
contribuiscono certo ad aiuta¬ 
re il ritorno dell’Aquila alla 
normalità, gli equivoci comu¬ 
nicati emessi, nel corso della 
giornata, dalle federazioni 
provinciali del PSI e della DC. 
I socialisti, ad esempio, dopo 
aver condannato ■ le ignobili 
violenze » che « ripetono me¬ 
todi ed azioni criminali che 
si sono verificati solo nei pe¬ 
riodi più drammatici ed oscu¬ 
ri della nostra storia» affer¬ 
mano che questi «costituisco¬ 
no un attentato alle istituzio¬ 
ni democratiche che non può 
essere sottovalutato nè, lascia¬ 
to senza adeguate' risposte 
dalle forze politiche ». Ma, su¬ 
bito dopo, le decisioni del 
consìglio regionale vengono 
definite «l’ultimo esempio di 
un modo inaccettabile di con¬ 
durre la politica della Regio¬ 
ne ». . 

I d.c. a loro volta, condan¬ 
nano la violenza pur espri¬ 
mendo « comprensione » per 
la « insoddisfazione popola¬ 
re »; aggiungono che le deci¬ 
sioni delì’assemblea regionale 
non « rispondono pienamente 
alle esigenze di funzionalità 
della Regione ». Queste deci¬ 
sioni sembra • però che non 
siano rimesse in discussione. 












